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ÌTl olivi estranei alle volontà dell' Autore hanno sen~ 
tibilmenle ritardata la pubblicazione del presente 
Volume — c perciò se alcuni fatti, accennati come 
invisi, cambiarono — e se alcune cose taciute, co- 
me imprevedibili, avvennero, i Lettori correggeranno 
qxulli, c aecelleranno queste — ^ 

Era MI» fatto inviso la durezza della Finanza In- 
glese sul commercio de' grani, ma la grande ri- 
forma operala da quel poderoso braccio di Rodeiito 
Peel non si verificò che dopo di averla nel Capitolo 
ventiquattresimo desiderala. — 

Cosi Troploso non saliva al Pariate di Fran- 
cia, che dopo il giusto , ma incompleto omaggio re- 
sogli a pagina cenloveniisei e seguenti, dove é detto 
delle diverse Magistrature percorse dall'illustre Giure - 
consulto. 

Milano, 20 ottobre 1840. 
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capitolo xnv. 



Fin dove la Legislazione e la Morale possano as- 
sociate favorire la Speculazione Commerciale, e 
quando latrici debbano accorrere ad arrestarla. 



m opo di avere percorse le stupende pagine di 
BLAnQui, nelle quali così nettamente sono narrali i 
fasti della Pubblica Economia ; — dopo di avere col- 
rillustre Scrittore, che ti innamora, assistilo alle gran- 
di esperienze de’ popoli, che spesso felici, c spesso 
dure, e contrastate precorsero sempre le dottrine de- 
gli Scrittori ; — > dopo di avere conosciuto I' eletta 
schiera di questi, che dalle lontane epoche di Gre- 
cia c di Roma sino alla presente arricchirono la Scien- 
za di forme diverse, e di più o meno studiate illu- 

VOL. II. 1 
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slrazioni, finalmenle poin'iidola sopra l)asi, clic di- 
rebbero inconcusse, porcile sorrellc dalla più alta ra- 
gione, e passale per la prova delle più calorose di- 
scussioni . . . perchè lo sconforto di quelle parole, 
colle quali r.Vutore Maestro conclude l’ insigne sua 
Opera? — « Cepcndaiil unc nnuvcllc Hisfoirc plci- 
nc des rontrnsics }du.s élruugen commence pour elle 
(C Economie) aii momcni oii cclle-ci finiC — •> (1) 
Forse sorsero novelle esigenze promosse e sviluppa- 
te da novelli interessi dei popoli, c i Governi sono 
lenti c restii a provvedervi ? — Forse 1’ umanità 
si mostra avida di novelli trovati, che non potrebbe 
assecondare l'Amministrazione? 

iNoi dobbiamo cercarlo per attribuire alla Specu- 
lazione Commerciale, clic qui assumiamo latissima (2), 



(i) Dl>!(qci Ainc, IWrnibi-c de l’ liislilul di Fraace — llitloi- 
re de l'Éconcmic PolUófuc en Europe, eie. — Paris i845, 
lom. a, paj[. Ò37, 

(a) Aristotclb nella sua PoìUica, sntto il nome di Specula- 
zione, intende la teoria in generale della Uicclicsza. 

E Masse avverte — « Ou'il ne faut pas croire qu’ il n’ y 
u ait de eommcrcc que là, où se maniteslc, d'une manière po- 
u sUive, cxtdricure, et en quclqiic sorte malcrielle, soit la venie, 
u soit l'achat , soit la rcvcnie d’une mardiandisr. — Loin de 
u là , les opcrations eommcreiales embrassent unc fuuie d’au- 
14 tres aclcs accessoires. qui, bicn qu’ils ne prescntcnt pas l’ap- 
4 < parcnee d’nne venie, on d’nn aoliat, se resolvenl rcpendant 
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.jueì circolo di convenienza, e di possibilità sociale, 
•-•he metta in accordo la elasticità degli interessi dei 
privali e delle masse colla riflessiva ^ colla coscien- 
ziosa tutela de’ Governi. 

Se gli Economisti dello scorso secolo, ed alcuni 
del presente, diedero alla Scienza una forma troppo 
assoluta e dommatica, traendo a cotiseguenze talvol- 
ta troppo logicamente dedotte e severe, che poi l’e- 
sperienza dovette accorrere a modificare ; se il cam- 
minare guardingo di alcuni , c il consigliar cautela- 
to di altri li fece incorrere nella taccia di staziona- 
rietà e di timidezza; oggi invece, fra alcune Scuole 
prudentemente cccletliche, ne sorse una sbrigliala, in- 
continente, sdegnosa, che qualificando debolezza qua- 
lunque suggerimento di prudenza , e inciampo qua- 
lunque intervenzione governativa, grida ad alta voce, 
perchè si lasci libero il campo ad ogni genere di ten- 
tativo, c l’Amministrazione, puramente passiva, cessi 
dalla sua sorveglianza. — Si pretende risuscitare il 
vecchio motto, con cui i negozianti di Francia rispo- 



N en une opcration de cettc nature, ou en soni tantdt Ics prc- 
» liminaires, tantdt Irs consequcnces — n 
Le Droil Comtnercial doni tee rapporta avee le Droil det 
Geni, et le Droit Cróit. — Paris i844» pa?- >7" 

E Sthacci disse che — u Verbum commcrcinm gener.vle est 
u ad omnem contractum, et conimcrcium proprie est uhi aliquid 
« rum alio gerilor « — De Mcrmlura, N.“ pj, lom. i. 
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soro al Ministro CoinRiir — - ])ro!eggr.leci, e l(uciatc- 
ci fare — c rifiutando distinzione di cose c dì tem- 
pi , agogna ad una illimitata c azzardosa speculazione, 
sluiiriiiiidola fra lo eiedio evcniin'ità di un incerto 
pi.iliid.ilismo, persino mettendo a lascio natura o buo- 
na 0 tii-vta di ti.ozzi por tentarlo, e raggiungerlo. 

Taluno, per esempio, ti dice, die le Leggi sulle 
operaziiini di Borsa hanno per iscopo l'interesse po- 
Llico c non l’interesse morale (I). 

Altri, malaugurando al Codice di Commercio, che 
ci venne di Francia, c confondendo la malnata ma- 
nia di troppo governare col tutelare prudentemente, 
vitupera la codificazione, contro la quale ti dice im- 
potente la voce degli Scrittori. — Aggiunge, dichiarar- 
si il Governo ostile alle socictfi anonime, che le con- 
sidera quali nemici, che minacciano invasione, c le 
reputa veleno e pestilenza solo per questo perchè le 
circonda di norme, c le assiste con provvidenze. 

Tal altro , come Jourrnov, traduttore francese di 
SctiNALz c di Jakob , autori tedeschi pacati c guar- 
dinghi, eolia alTettazionc di sciogliersi dai vincoli di 
vecchia Scuola, proclama libertà assoluta di commer- 
cii, di industrie, di speculazioni , c pretende ridur- 
re r Amministrazione unicamente al doloroso ufficio 



(i) FnsiiLRr — Éludes de Droit Commerciale — Art. 190, 
pag. 14. 
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di colpire gli abusi, toglii'ndolc il più bello e il più 
sociale, qual si e quello di prevenirli (1). 

Un quarto aspira a dilatare taliiu-ntc I’ orbita de- 
gli interessi materiali , che proclainnudoli come i 
soli provveditori di prosperità pubblica, si studia o 
di innalzare (ino ad essi eselusivuineiitc tutti gli 
ajuti del Governo , o di sacrificare ad essi il va- 
lore, e l’opportunità di molte istituzioni sociali, che 
ne debbono rimanere separate (i) ; mentre d’ altra 
parte , si solToca spesso la speculazione privata per 
renderla serva e tributaria di instituzioni aristocrati- 
che o rancide, o prepotenti, e perciò vituperate. 

Vi hanno Gnalincnte Scrittori che, rucendosi am- 
miratori idolatri dell’ Inghilterra , ne esaltano con 
pompa esagerata le istituzioni , la predicano nazio- 
ne-modello, la offrono come tipo di grandezza eco- 
nomica, e lasciando in disparte tutlociù che vi alli- 
gna di antiquato, di bugiardo e di perfido (3) (og- 



(i) Catcchiime d’Économie PolUique — passim — Ediz. 
1844 bipsia — presso Brokauss. — 

(a) Micdel CaavALiER — Coura d’Économie Politiquo fati oh 
College de Fraiue — An. 1841, i 84 a. i 843 — Ediz. di Bru- 
xelles — 1845. 

( 3 ) Quando, non ba guari, l'Inghilterra non solo, ma Europa 
intiera stavo attenta al grande dibattimento, che era imminente 
sulla proposizione di Pebl per il Commercio dei grani, il Duca di 
RicaMoso, codesto energumeno dell’Aristocrazia, disse nella Se- 
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G 

gì dagli stessi inglesi coiiosciutu benissimo, e eorag- 
giosauientc denunzialo al Tribunale deH'opinione Eu- 
ropea ) mettono in Fondo la semplicità dell' Ameri- 
ca nordica, il discutere vivo di Francia, il prudente 
adoperare di alcuni Stati Tedeschi , per esaltare le 
sole pratiche della Gran Brettagna , e Farne il po- 



xioiic del ’A'A gcoiiajo della Camera dei Lordi, che avrebbe tut- 
to fatto per opporsi alla modilìcuzioiio delle vecchie leggi , e osò 
persiuo dichiarare user pronlo ad adoperare mezzi faziosi. — Sot- 
to Nerone, Galba, Comodo, e simili altri mostri, la fame del 
popolo non fu mai iosultata, nò mai si pensò di metterla a spe- 
culazione del Patriziato Romano. — Ma oramai la ferocia del To- 
rismo Inglese è per abbattersi per sempre — u l.es Torics, doni 
u le mot d’ ordre , et le but reconnus semblent devoir Otre 
u la conservation du poiivoir dans les grandes familics , se vo- 
u ient enlrainés aujourd’hui, par la main vigoureuse et froide 
» qui les dirige, vers des actes contraires aux tbòorics qu’ils 
a professent. Attaqués par Ics Whigs, et harcelés par les Ra- 
u dicaux , qui Icur reprochent de s'opposer aux progrès de la 
u civilisation , ils sont soumis par Icur Chef à une discipline 
a sevère et contraints de voter , les jeux fermès , en faveur 
u de mesures doiit souvent ils comdamnent la tendenoe, et mé- 
a me dont on leur laisso ignorer la portòe. — n 

PuiLARLTz CuASLEs, Profcssorc al Collegio di Franria nella sua 
Prefazione alla recentissima Opera di Resiauino DisaiSLi, che 
ha per titolo — Conikcsby, oa Tua Joung Ehcland, pag. 9 . 

Leggete anche I’ importantissimo libro — Couden, et la Li- 
guc , ou rwjilaiinn .in^laise , eie, , par Frsderic Bastiat. — 
Paris i8'|5. 
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polo pilota destinalo col tempo a guidare a rimor- 
chio il resto d'Europa. — E intanto non vi ha Nazione, 
in cui il pauperismo delle basse classi sia più squal- 
lido ed immondo; non vi ha Governo più aggravalo di 
debito pubblico, c dove il pubblico debito serva di 
campo alla speculazione governativa, lalcbc sorse per- 
sino un Vescovo a screditare serijinenle i vantaggi 
deir ammortizzazione, e a qualificare il gran debito 
come una miniera d'oro da tenersi cara e preziosa (i); 
non vi ha popolo , che vivendo di tradizioni per lui 
sempre venerate, oggi saprebbe rinnovare il sordido, 
e sleale esempio di un fulliinento, perchè Guglielmo 
PiTT ebbe una volta l'audace coraggio di specularlo e 
di praticarlo con serenità di coscienza; non vi ha, iii 
una parola, un'altra Metropoli più iniqua, che, resa 
ossessa dalla avidità del guadagno, e spinta dalla fu- 
ria della speculazione commerciale, sia più fieramen- 
te operatrice di avanie, di compressione e di dispo- 
tismo verso le infelici Colonie. 

Eppure, dopo tai fatti, tu leggi scritti encomiato- 
ri di Juiui Bull (il popolo Inglese) e senti retribuir- 
lo di prudenza politica e di sagacità economica, e 
il vezzo si è talmente diffuso, e divenuto cotanto gu- 



fi) BncLiY — La stessa pazza idea fu sustcnuta da Ms- 
LOK ia Fraocio, e da Finto in Olanda. 
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ncrale, clic male disccrni ottimismo di istituzioni, se 
tu non le cerchi fra l'egoismo di quegli Isolani. Ha un 
acuto Pubblicista non lasciandosi allucinare dalle co- 
muni meraviglie, domandava seriamente a sè stesso, 
so questa prosperità Inglese sia appoggiata sopra basi 
veramente durevoli ? se essa in gran parte non sia 
il risultato di un accaparramento monopolistico del 
commercio del mondo? se tale manopolio possa mol- 
to a lungo durarla? .... o se sicno questi dub- 
bj spaventevoli, che l'Inghilterra deve tremare a chia- 
rire, perchè oramai, per la legge deirequilibrio Eu- 
ropeo, la superiorità del Governo Britannico ha già 
dovuto in gran parte declinare, c perciò si vanno 
ogni giorno scemando quei bcneficj , de' quali Egli 
si era vagheggiata stranamente una proprietà esclu- 
siva (1). 

Ciò non ostante un dotto Palermitano (2) in que- 
sti ultimi tempi si dichiarava apertamente, e forse 
troppo, fautore delle economie c delle speculazioni 
Inglesi; e, prendendo argomento dalle i4ssociaziont 



(i) Biosos — Expoié comparalif de l'État financier, miti- 
taire, polilique et maral de prineipalet Puiitancee de l' Europe 
— pagine 50 c 5y. 

(i) Pirrno Lanca , Principe di Scordio — Dello Spirito di 
Asiociazione nell’ Inghilterra in particolare — Saggio Politico 
cd Economico. — Palermo i84a- 



Digilized by Google 




CAIMTOLO XXIV. 



9 



che in Inglillicrra sono cosi cslcsanicnle aiiivaic, pen- 
sò distendersi su tutto il congegno delle istituzioni 
di quella nazione, apportandovi erudizione moltissima, 
chiarezza felice di esposizione , ma nello stesso tem- 
po spirito troppo manifesto di preoccupazione esage- 
rata, scordando di precipizio l’assunta divisa, clic — 
u il parteggiare intorno aU'Economia è oggi vano ed 
u inopportuno, che questa scienza si posa sui fatti, si 
« posa sopra verità, sopra basi certe, c il disconosccr- 
« le non ne fa men sicura c mcn reale la loro csi- 
« stenza. Gli errori cadono da essi stessi, c il pre- 
» giudizio e il fanatismo, che lian dato lor vita , 
u non possono che alTrcttarne il decadimento . . . 
» L'umanità doversi studiare moralmente e matcrial- 
u mente, col giudizio mctalisico , e coll’ occliio cco- 
a nomico ; doversi considerare quell’ attrito perenne 
« di idee e di interessi, che l'agita, e clic la muo- 
u ve , investigare insieme le esigenze morali e le 
« politiche, e i bisogni industriali, agricoli c eoin- 
a mereiai! di un popolo, dare a quello esercizio II- 
a bero, moderato e salutare . . . . cc. »• (1). 

Se dunque tutte queste proposizioni son vere , e 
noi le accogliamo per tali, perchè d' altra parte ce- 
lebrare la speculazione inglese spinta alla csageraziu- 



(i) Proemio — p.ig. i3 e i^. 
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ne, u divorziala dalla morale, nei privilegi esorbitanti 
e tirannici accordali, per esempio, alla Compagnia 
delle Indie , o nelle Leggi atrocissime sul commer- 
cio de' grani, che fanno succumbere il popolo sotto 
la durezza del monopolio esercitalo dal partilo agri- 
cola, il quale è assistilo dalla Legislatura a specula- 
re enormemente persino contro i più naturali senli- 
menli di umanità? Perchè magniGcare il principio 
dell'u/i/ità proposto da Beiituam, c chiuderlo fra po- 
chi per contenderlo a molli? Perchè proporre a mo- 
dello le Casse di Risparmio, e fra queste la giusta- 
mente celebrata di S. Pancrazio, per accorrere alle 
economie delle classi indigenti, e permettere d'altra 
mano qi Capi Intraprendilori di Manchester e di Li- 
verpool di speculare sui salarj, e di sgannare Timmen- 
so popolo degli operaj, che poi o cadono nell’abbat- 
timento, o si suscitano alla ribellione? Perchè man- 
tenere sempre in presenza, rivalizzandole, due indu- 
strie, 0 come dicono gli Inglesi, due aristocrazie, quel- 
la della terra, e l'altra del cotone, onde spingerle 
ad una speculazione sempre nemica e contrastante? 
Perchè portare a ciclo le grandi proprietà , che so- 
no già esse medesime fomento a speculazione oppres- 
siva, e screditare, per esempio, il sistema di Francia, 
in cui, si dice, con poca verità, essere riconosciuto 
dall'uiiivcrsale, che la proprietà presso quella nazio- 
ne ha bisogno di essere ricostruita? 
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Ci pare, clic tali incliicste, se non altro, invochi- 
no una allenta dbamina, perchè non ci si tragga di 
salto ad accettare un cumulo di istituzioni , che co- 
vano sempre un germe insidioso, quale si è quello 
di farle servire alla speculazione di alcuni con gra- 
vissimo danno di molli. 

Nè contento delle accennale cose, l' illustre Scrit- 
tore Italiano, per un momento abbandonando l’Eco- 
nomia, sale ad una quislionc altissima di Diritto Pub- 
blico, c vituperando presso altri Stati la eenlralizza- 
zione amminislraliva , che addebita di tulli gli in- 
ciampi, e di tutte le remore nel libero sviluppo del- 
le speculazioni o industriali, o commerciali felicita 
l’Inghilterra, perchè avendo, com’Egli si esprime, ceu- 
Ircdizzalo il potere politico, lascia, e permette, che 
gli interessi privali si spieghino c si biiimcino per 
sè medesimi, proGltando della loro connaturale elasti- 
cità c senza clic perciò intervenga o n proporre , o 
a diriggere l'Amministrazione. — «Di tal guisa. Egli 
« dice, scompajono le flscalie, che sono un truligna- 
« mento, ed uno dei pessimi rami della feudalità ; 
u e sono compagne sempre di un sistema di oppres- 
u sione e di intimidazione, che estende il dominio 
« suo, e giunge fino ai comodi e ai bisogni pecu- 
u Ilari, e ferisce la libertà e la proprietà iiidividiia- 
u le, c perfino distoglie forzosamente, c altera dan- 
X nosanientc le singole volontà, c le uece-sìtà orili- 
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u naric di ognuno col nome specioso', c accolto di 
u buon grado universalmente per principio, pcrcliè 
u nuovo, di ceniralilà amministrativa. » 

Se noi crediamo alla foga di queste parole, l'A- 
sia è in Europa, c i nostri governi si sono educali 
alla amministrazione orientale. 

Ma per buona sorte non è eosi, ed è facile il di- 
scerncrc tra gli abusi della centralizzazione ammini- 
strativa, e i vantaggi clic da essa possono derivare. 

Il forte e maschio concetto di stabilire un centro 
di potere, da cui, come raggi, emanassero poteri se- 
condar), che, giunti agli estremi del circolo della lo- 
ro cflìcienza, poscia ritornassero al centro da cui ave- 
vano ricevuto il primo movimento , è, come sappia- 
mo, dovuto ad una mente potentissima e vigorosa, 
che vide, a colpo d’ occhio, cosa importava di fare 
per riorganizzare I' Amministrazione Francese sopra 
basi solide e ben architettate , o per dilTondcrc con 
equabilità di tutela le provvidenze richieste dai di- 
versi luoghi, e dai diversi interessi. — Anche in og- 
gi, quel sistema che dura, a malgrado dei sorvenu- 
li cambiamenti nella organizzazione politica , c che 
tuttavia c encomiato da sommi Uomini di Stato (1), 
potè servire di modello anche ad altre Amministra- 



(i) TiiiF.its — llistoire da Contulal d de l’Empire. — 
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zioni che lo hanno accettato; sicché il prctcmiciv di 
abbatterlo sforzandosi di dimostrare, ch'osso è a con- 
siderarsi come essenzialmente contrario al libero mo- 
vimento delle nazionali economie, ci sembra assunto 

0 troppo poderoso, o fors’anclie intempestivo. 

Altro è accusare con verità gli inceppamenti, che 
una Amministrazione o gelosa, o inavveduta di con- 
tinuo oppone allo slancio delle nazionali speculazio- 
ni, 0 facendovi argine, o inviliijipandole nei labirinti 
oscuri c sinuosi di una burocrazia pedante , c bisti- 
diosa. — Altro è a dirsi di una sorveglianza, di un 
eccitamento opportuno , di un tutelar provvidente 
di cui l'Amministrazione può uiilnicnic adoperare: il 
primo è un vizio: il secondo un vantaggio. 

Certamente , che lo svolgersi delle industrie mo- 
derne, c il dilatarsi dei commerci, il sollevarsi delle 
imprese, il portarsi sopra luoghi lontanissimi, la na- 
zionale speculazione non saprebbe accomodarsi alle 
brevi c alle sistematiche pratiche, clic in epuebe me- 
no fervide abbastanza proteggevano senza forse iste- 
rilire. Ma non per questo si potrà mettere in conte- 
stazione, che l'Amministrazione, ricevendo forza dalla 
morale governativa e dalla pubblica, debba potere in- 
tervenire a regolare, perchè il prosperamento nazionale 
sia tale, c non venga troppo presto sostituito da un 
predicato lasciar fare o sconsiderato, o ravvolto fra 

1 cicchi meati di un probabilismo, talvolta funesto. 
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OtU'i llovcrni, clic piegarono troppo facili, o improv- 
vidi, ebbero spesso a dolersi della negala assisten/ii, 
n della troppo corriva indulgenza. 

Per esempio — Luigi XIV con quel suo splendo- 
re di Regno , con quel suo gregge di favorite , con 
quel suo sprecare da prodigo, abbandona dissipata la 
vita, e lascia le Gnanze di Francia rotte, sconcer- 
tale, cadenti. — L’Amministrazione novella in parte 
attonita, in parte imbarazzata non sa a quali primi 
provvedimenti appigliarsi, l'urgenza è inevitabile, e un 
Reggente debole, è fatto vertiginoso dalla minaccia delle 
circostanze. Tre milliardi di debito annunziavano im- 
minente il fallimento nazionale , che fu proposto ad 
imitazione di quello di PtTT, ma che la coscienza del 
Duca d’ Orleans seppe almeno riGutarc. Infrattanto 
nella generale sospensione degli spirili , e nella titu- 
banza degli espedienti, ai quali ricorrere, ecco d'im- 
provviso presentarsi poderoso d'ingegno, e consuma- 
to ncìlc teorie del Credilo, un Gglio di Scozia, che 
si sarchhc detto dapprima piuttosto avventurier co- 
raggioso, che finanziere di calcolo, se proponendo un 
sistema novello c riparatore, non avesse saputo, col- 
le prime esperienze, provare l'uliliiit della propria in- 
stiluzione — Giovansi Law propone, ed è accettata, 
una Banca di circolazione c di sconto, e introduce 
in Francia i primi fomlamcnii del Credito. Tutti gli 
Feonomisii sono d'accordo nel riconoscere i vanlag- 
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gi, quasi portentosi, ch’EIla seppe d’improvviso reca- 
re. Fu un'ammirazione gcncrnic, le cedole introdot- 
te erano da lutti desiderate la propriclJi fondaria vo- 
lontìerì scambiata con quella carta rappresentativa ric- 
chezza, la rapidità della sua circolazione portentosa, 
e senza inciampi, talché la gran panacea necessaria 
a guarire le antecedenti infermità si era fìnaimcntc tro- 
vata, e dall'universale acelamata. Lo Seozzese era sulla 
boeca di tutti, la storia gli aveva di già aperta una bella 
pagina di memoria, ed Egli giustamente inorgogliva. — 
Ma vedete improvviso roveseio. Law partilo da un 
prineipio giusto, presto lo esagera : seeondo Lui le 
Banelie di cireolazione permettevano di supplire al 
numerario eoi mezzo del credito , ebe proeura alla 
carta il valore, e l'utilità dell'oro e dell’ argento; c 
fin qui è verità. — Ma come non vi ha limile alla 
emissione delle cedole, così se ne devono tante poter 
slaneiarc nella circolazione, quante valgano ad ottone- 
re, che la ricehezza pubbliea d’or innanzi non abb'a più 
a conoseere inciampi. — E da qui comincia l’orrore 
fatale, già troppo conosciuto, e antonomasiico nei fa- 
sti della Finanza Francese. Non è a dire dello im- 
provviso scompiglio nelle fortune privale, dello enor- 
me scredito della Amministrazione, della sequela do- 
lorosa di conseguenze , che tennero dietro al fallire 
di quella Speculazione di Law , clic bella e felice- 
mente immaginata nella sua creazione , fu poi vitti- 
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Din tli false conibiiiazioni , rlic nc determinarono In 
eachiin, c fra ((iicsic per prima lo scialacquo delle 
ripeliiie emissioni. 

Ora cosa dubbiamo concbiudere? Brevissimamente 
con alcune proposizioni, che si presentano spontanee, 
e che facilmente si possono formulare, onde rendere 
evidente il principio , che ove la Speculazione non 
sia opportunamente dalla Legislazione e dalla Morale 
corrotta e guidata, conduce inevitabilmente all’abisso, 
c al sacrifìcio. Ed in fatti, senza dipartirmi da quel 
grande episodio del sistema di Law, alla di cui im- 
portanza io consacrerò tutta la seconda Sezione della 
seconda Parte, intanto osservo ; 

1.° Che la Speculazione creatrice in origine del 
sistema fu felicissima e feconda ; 

!2.° Che reso ambizioso dei primi successi, lo Scoz- 
zese ideò , ebe la Speculazione non dovesse aver 
limiti assegnabili; 

3. ° Che rAmminisirazione fu cicca, c non impo- 
tente, giacché dipendeva da essa rintcrvenire; 

4. ° Che cìmiuanla milioni di biglietti con un ca- 
pitale di sei doveva spaventare i privati, i quali in- 
vece anch’essi da propria parte, esagerarono la Spe- 
culazione neiracccttarnc i simboli, c nel chiederli 
furiosamente ; 

5. ° Che la negoziazione dei beni fu così credula, 
fu così improvvida ila lasciar camp ad ogni guisa 



Digilized by Coogle 




CAPITOLO XXIV. 1 / 

di brigandaggio speculalivo, che in I rancia ha fallo 
assaporare per la prima volla, e vi ha manlcnulo il 
guslo dcll'aggiolaggio; 

6. ® Che la Morale nazionale ne fu scossa, invo- 
cando troppo tardi dalla Amminislrazionc qucH’ajulo, 
che questa sarebbe stata in dovere di prestarle; 

7. ® Che anzi rAmministrazione essa per la prima 
diede Tcscmpio di sconoseere la morale, adoperando 
de’ mezzi forzosi per accreditare i simboli circolanti, 
mentre già contro di questi cominciava ad adombrarsi 
la suscettibilità pubblieb. 

E potrei citare altri esempj tolti dalla Stona del- 
rEconomiu , i quali chiariscono all’ evidenza, che la 
Speculazione in tempo non corretta, nò guidala trae 
inevitabilmente a sterminio di fortune e a rilassamento 
di pubblica moralità. E con ciò nò intendo isterilire 
il probabile commerciale e industriale colle trop- 
po guardinghe e forse paurose vedute del Marchese 
Beccare (1) ; nò credo incorrere nella taccia impu- 
tata aU’illustrc Visconte Villeneuve-Barcemont, che ta- 
luno ha voluto salutare piuttosto quale Apostolo di Mo- 



(i) Elementi di Economia Pubblica — Voi. a.", Tom la, 
della Haccolla degli Economisti Italiani del Barone Custodi , 
pag. i65. 



VOL »l. 
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rate, clic sociale Economista, piuttosto quale patologo 
dell’ industrialismo britannico , che provveditore te- 
rapeutico delle malattie che Io affliggono (I). 



(i) Economie PoUtique Chritienne — Parigi i854- — Vedi 
di quest’opera il giudizio forse troppo severo dell’illustre Rlìn- 
Qui ; ed anche le osservazioni del Principe l.ms nelle Opere 
rispettive di gii citate. 
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Se gli eccessi della Speculazione azzardosa debbano 
dalla Legislazione limitarsi soltanto a salvezza 
della comunanza, od anche per vantaggio dello 
stesso speculatore. 



fatto di novelle economie, o di creazioni no- 
velle di industrie commerciali, quando l’Amininisini- 
zione domanda alla scienza risposte categoriche sui 
dati fondamentali , dai quali partire , per accettarle , 
0 rifiutarle, due distinti punti di vista tosto si pre- 
sentano, sotto ai quali vuol esserne considerata o la 
possibilità, 0 la convenienza. Il primo è il vantaggio 
della comunanza, perchè le quote sparse degli inte- 
ressi divisi costituendo il gran capitale deH’intcrcssc 
nazionale, questo non discapiti, non sia tratto ad al- 
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lucinazioni bugiarde, e vengano o sviale o distrutle 
molte risorse, che ben regolate, o meglio eollocatc , 
avrebbero potuto con vantaggio fruttificare. É lo stesso 
clic dire, che la tutela pubblica appunto è pubblica 
perché è su tulli, c i tutti rappresentano il gran cor- 
po morale , in cui c da cui è raffigurata la grande 
personalità nazionale. Scicglictc in conseguenza quella 
elio più vi piace fra le grandi quistioni sociali, che 
in oggi si discutono in Europa, c invocano la solle- 
citudine dei rispettivi Governi, e o consideriate per 
esempio l'abolizione dei daz] protettori , o le istitu- 
zioni di credito, o il vantaggio delle associazioni, o 
l’opportunilé delle grandi vie terrestri o acquee di 
più diretta, di più rapida, di meno dispendiosa co- 
municazione; c voi converrete che in tutti questi tro- 
vati per prima figura, siccome altamente interessata, la 
generalità cittadina. Nessuno oggi saprebbe rivocare 
in dubbio l'importanza della intervenzione ufficiale 
del Governo in <]uestc grandi imprese di utilità ge- 
nerale , intervenzione , che non solo sopra tutti gli 
argomenti citati deve prestarsi, quando richiesta, ma 
che dovrebbe muovere dalla stessa iniziativa di somma 
riforma di cui il Governo dovrebbe costituirsi l'organo, 
e il promolorc per mettersi direllamcntc in armonia col- 
la tendenza attuale della civiltà. Per esempio, i grandi 
lavori per nuove comunicazioni in oggi hanno spccial- 
uiculc svegliata l'attività delle popolazioni: l'isolamento, 
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che per si lungo tempo le aveva tenute se|iollc nolla 
barbarie e nell'ozio, viene mano mano sosliliiiio ila 
relazioni quotidianamente più intime, c il ribasso del 
prezzo dei trasporti avendo aumentato il valore a certi 
prodotti, ba perciò stesso accresciuto il capitale di 
produzione. Dunque vogliamo dire , che sempre , e 
senza eccezione, gli effetti o buoni, o meno, di una 
qualunque speculazione, primieramente devono rag- 
guagliarsi alla causa pubblica , che vuol dire , alla 
comunanza. 

Ma poi la comunanza essendo un'associazione , c 
la associazione risultando dai membri che la compon- 
gono, è chiaro che anche il danno di ciascuno di 
essi 0 di molti potrebbe convergere a danno genera- 
le, quando troppo frequentemente ripetuto , non ve- 
nisse dalla tutrice Amministrazione in tempo preveduto, 
e riparalo; tanto più che le corte , c isolate vedute 
del privato , le sue passioni sregolate , la sua stessa 
avidità, l'importanza di superare ostacoli, che sorgono 
impreveduti , la deGcienza dei mezzi che pei c.ilculi 
di un vago probabilismo si credevano ottenibili, ma 
che poi difettarono , sono altrettante cause che pos- 
sono rendergli affatto sterile fra le mani una Spe- 
culazione, o volgergliela a perdita grave, e a sagri- 
ficio irreparabile. Dunque anche qui, quaniuni|ue non 
si tenga l'occhio che al vantaggio privato, la Specu- 
lazione può essere dalla Amministrazione o limitala 
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Il correi t:i, e lulvolta nncora assolutamente vietata. 
ISè dicasi clic la libera disponibilità personale, e l’in- 
tegrczza del diritto di proprietà individua sieno lese 
in questo caso di intervenzione amministrativa; giacché 
così ragionando andremmo a scemare l'opportunità, 
e la ragionevolezza di tutte quelle sanzioni civili, che 
in mille guise inodiGcano il diritto privato, non già 
))cr ciò solo, che abbandonato a più larga espansione 
andrebbe ad invadere o l’altrui utilità, o l’altrui con- 
venienza; ma bensì ancora, perchè non debitamente 
regolato, Unirebbe a ritorcersi svantaggioso suU'indi- 
vidiio stesso che lo esercita. E lasciando pure i pic- 
coli csem|)j, che si potrebbero citare, vediamo se al- 
cuni di grandi possono soccorrere la nostra tesi. 

Si proclama la formazione di una società: i ter- 
mini nc sono come al solito pomposi , il progetto 
alto , gli cffctii promettitori , la distribuzione delle 
azioni già pronta. Nei popolo già circola l’ idea ma- 
gnificata con arte, vagheggiata dalla credulità, rinfor- 
zata dalla speranza di pingue speculazione. Il posses- 
so delle azioni è desiderato, è cercato, e le inscri- 
zioni si moltiplicano di momento in momento, perchè 
(supponiamo) il loro acquisto originario e immediato 
non è condizionato all' allualilà di un xìersamenlo. 
Mancando pertanto questo unico mezzo di effellivo 
esborso, che potrebbe mettere in avvertenza lo Specula- 
tore privalo, ed ammonirlo sui limiti più o meno estesi 
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di futura responsabilità, esso va cieco nll'acquisto di un 
ente per ora da un lato improduttivo , dall'altro in 
nessuna guisa oneroso. Ma poi il primo periodo di 
versamento, perchè le azioni ottenute profittino alla 
massa sociale, è giunto, conviene realizzarne il con- 
tante ; e qui tosto o si manifesta I’ impotenza; o si 
fa sentire il pentimento, o si accuiscc lo sforzo di 
voler pure soddisfare ad un impegno, che, assunto 
alla sbadata e senza calcolo, oggi si ritorce a danno 
dello speculatore , che si accorge del proprio preci- 
pizio, e perciò della propria impotenza. La Specula- 
zione non può dirsi ancora fallita, ma può benissimo, 
almeno per il momento, qualificarsi onerosa, e tutto' 
questo perchè V Amministrazione non provvide in 
tempo coir obbligare che 1* originario acquisto fosse 
reso materialmente sensibile nelle sue future conse- 
guenze coirimmcdiato ed attuale pagamento di una 
somma graduale. Direte, che sono pronte le sana- 
torie delia perenzione e della cessione : verissimo; 

' ma la prima è un pentimento insignificante, che ca- 
dendo a disdoro del recedente , può vulnerare l’in- 
tegrità della associazione; — la seconda può essere 
una ripetizione dello stesso primo atto di acquisto 
originario, e di più favorisce V aggiotaggio. Questi 
inconvenienti o si potrebbero togliere, o si potrebbero 
scemare, quando l’Amministrazione , come in alcuni 
luoghi si è praticato, ordinasse, che tosto all’acquisto 
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di una u:iune siociale cunisjiomlt'sse un dato versa- 
mento proporzionale. Con questo metodo avremmo fu- 
cile un mezzo materiale clic per tempo avvertirebbe 
l'acquisitore degli impegni, che si assume, c lo con- 
durrebbe a misurare con essi il disponibile de' prò- 
prj capitali (1). 

L'n altro esempio di Speculazione rovinosa alio 
stesso Speculatore ce lo offre la storia delle Colonie 
Francesi. 

All'epoca della Restaurazione i Coloni fecero ogni 
loro possa per conservarsi il monopolio dei zucche- 
ri, e speculare largamente sulla esportazione nei porti 
di Francia. L’Amministrazione lasciò fare, c assecondò. 
Chi avrebbe potuto credere che questo favore così 
fervidamente riclamato dovesse convertirsi in causa 
principale della decadenza di quegli stabilimenti d'ol- 
tre-mare? 

Concludendo, ne pare dunque che l'intervenzione 
governativa possa tornare giovevole in alcuni casi 
anche allo speculatore privato ; e noi dobbiamo per 
quest'intento applaudire alla legge francese 21 mag- 
gio mille ottocento trentasei , rinvigorita con circo- 
lari Ministeriali ai Prefetti di Dipartimento nel mil- 



(i) Con queste osservazioni si motivano le sanzioni di quasi 
tutti i Codici moderni sulle Societì Anonime, eome più avanti 
sarà dinioslialo. 
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le otlocfiiio (juaranlacinquc , pn’ la t|uale si dccrc- 
liiva la proibizione nel Regno delie lotterie privalo, 
motivando che : — i si impediva in tal guisa di 
compromettere capitali privati rilevanti in combina- 
zioni troppo fortuite ; — 2.° che si ammortizzava 
l'appetito all'azzardo ; — 3.” clic si toglieva l'incen- 
tivo deH’oggiolaggio. — E aggiungete, se vi piace , 
il Decreto Reale Spagnuolo 5 Aprile mille ottocento 
quarantasei, articolo trentesimo sesto, con cui si col- 
pirono di proibizione i contratti a tonnine sui Pub- 
blici Effetti. 

Tulle le cose fin qui discorse sulla Conlratlazio' 
ne in generale, noi le abbiamo credule opportune, 
onde avvertire al legame, che indeclinabile esiste fra 
la cosa pubblica e la privata, sicché lo stesso ed iden- 
tico tema preso o in senso economico , o dal lato 
giuridico, può ad ambedue riferirsi, e rispettivamente 
a ciascheduna variamente modificarsi. — Ora scen- 
diamo alla Contrattazione in particolare, che in ul- 
tima analisi è la manifestazione più prossima, con cui 
il Commercio si attiva, e da cui prende forma il re- 
lativo Diritto, c la rispettiva Legislazione. 




CAPITOLO XXVI. 



Cosa dobbiamo intendere per natura di un Contratto, 
e come questa differisca dalle caratteristiche del 
medesimo. 



volgare nella Scienza la distinzione dei Patti 
compensativi (onerosi) c dei patti di bene/icenza (gra- 
tuiti); dunque, secondo che gli impegni umani ap- 
partengono alla prima, o alla seconda categoria, ab- 
biamo di essi un congegno particolare, che essenzial- 
mente li distingue gli uni dagli altri : questo congegno 
particolare , che ne demarca l' indole assoluta e ca- 
tegorica, costituisce appunto quella che si può chiamare 
natura del Contratto. — Ma poi quegli stessi contratti 
che appartengono all’identica categoria, ricevono spe- 
ciali accidentalità , per cui dilTeriscono gli uni dagli 
altri; — queste speciali aocìdcnialilà possono appel- 
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larsi Cnrriitrri.iinhc. Per c'cmiiio, le |K'rrniitL*, le lo- 
cazioni ili cose, le vendite sono altrettanti continui 
che tutti si rireriscono nlln prima, e più comune ca- 
tegoria, e che perciò si ritengono dominati dallo stes- 
so elemento o natura essenziale, che c il (itolo one- 
roso. Nullameno le caratteristiche di ciascheduno so- 
no differenti, perchè l’elemento degli uni non si può 
in Diritto confondere con quello degli altri, e la ab- 
dicazione assoluta della proprietà, che si effettua, per 
esempio, colla vendita, non accade nella Locazione'*, 
quantunque per questa alienandosi i frutti di una co- 
sa si riceva il correspettivo di un prezzo. — Da ciò 
ne viene, che se preesistono principj generali egual- 
mente applicabili a tutti i contratti della medesima 
Categoria, perchè tali principj la Scienza li desume 
dalla identica natura, occorrono poi regole rispettiva- 
mente tecniche per ciascun contratto oneroso, perchè 
queste si traggono dalla peculiare caratteristica, che 
io specializza. 

È chiaro pertanto che il separare la natura di un 
contratto in genere dalle sue caratteristiche in ispecie 
è inevitabilmente necessario anche in una ispezione di 
puro ordine civile, imperciocché vale lo scevrare tra 
la possibilità dell' applicazione di dati principj gene- 
rali, e l’eventuale bisogno di accogliere alcune nor- 
me speciali ad un dato contratto rispettivamente , c 
unicamente corrispondenti. 
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Ma se poi si mettono in presenza due Legislazio- 
ni diverse, quali la Civile e la Commerciale, allo- 
ra, oltre alle riferite indagini, che sempre ci occor- 
reranno , ci verrà facilmente di incontrarci , in un 
fatto novello, e si è questo, che lo steuo Contratto 
deH'idcntica natura, e delle identiche caratteristiche, 
si manterrà tale sotto ambi i rapporti nel ragguaglio 
ad una unica Legge, e cambierà nel secondo rappor- 
to ragguagliato a due leggi distinte ; punto sottile , 
iffh non ozioso, fosse anche solo per attribuirlo, in 
caso di contestazione , a due differenti competenze 
giudiziali. 

Nella esposizione del Diritto tecnico di Commer- 
cio questa indagine diventa non solo rilevantissima , 
ma necessaria. 
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Caratlerislklie speciali delle Compare, delle Vendile, 
delle Locazioni, e dei Prestiti per riferirne la lo- 
ro indole piuttosto alla Legge Commerciale, che 
alla Civile. 



può dire, senza esitare, che il Contralto di ven- 
dita e di compera é la espressione più immediata 
del Commercio (1). É forse per questo, che alcuni 
Scrittori hanno con precipizio accusato di difetto il 



(■) Dico cipressioDe più immediata, non iotendendo però che 
questo G>ntratto ae assorba molti altri di natura diverso , c 
quasi a sé li assimili , come falsamente hanno preteso Dsvil- 
utNBovB e Hassé nel loro Dictionnaire du Conlentieux Commer- 
cial a pag. 176, $ I, Art. 4 - i^diz. de Bruxelles 1844. 
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Codice l(i)liano, che, nel suo Ariicolo settimo, consa- 
erando brevissime disposizioni sulle forme del Con* 
tratto, ha taciuto su tutto il resto del Diritto, che lo 
riguarda. Sappiamo perù che nel seno della Commis- 
sione, e al Consiglio di Stato non si pose in discus- 
sione il bisogno di una più larga manifestazione le- 
gislativa suH'argoroento, ed è già questo un fatto im- 
portante, che accolto dalla sapienza di quella Legi- 
slatura, avrebbe dovuto acquietare i malcontenti. Tut- 
»»• 

tavia non mancarono i lagni o giusti o ingiusti che 
fossero. 

Camus (1), per non perdere terreno, comincia ad 
attaccare di slancio tutta intiera la fattura di quel 
Codice, e poi scendendo alle particolarità, non om- 
mette il tema, che noi ci proponiamo di esaminare. 
Ecco testualmente le parole dell’Autore Francese, che 
nell'Edizione di Bruxelles sono intestate ad un nome 
illustre, quale è quello di Pardessus — « La redaclion 
« (du Code de Commerce) en est beaucoup plus negli- 
« géc que celle des autres Codes ; et o’est pourtant 



(i) LMret tur la profeition d’ Avocai enriehiii de piécei, eie. 
par fiDPiR ain< , Behvilli , Corhéiiiji, Garrì, De La Croix- 
I‘'raixvillr, Dupis jcuiie. Armano Seguieb, Pardissos. — Bru- 
xelles i835 — ScRionc XI, pag. 'io 6 , loy. 

Vedi anche I’ Edizione di Parigi del 1828 , che manca delle 
aggiunte degli ultimi sette Autori. 
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u celui pouf leqiiel il existait des plus abondans ma- 
« teriaux. Mais l'homine , qui tenait alors les rénes 
« de l'État nc songeait point à Taire des Loix dans 
« l’intéréts des peuples : il les commandait dans l’in- 
u térét de son esprit de conquéte. Peu Lui impor- 
« tait que l’ouvrage fùt ben, pourvu qu'il fùt bien 
« vite achevé, et promulgué des bords de la Seinc 
u à ceux de la Vistule. — Le prennier Livre offre 
u des lacunes considerabics dans ce qui concerne les 
u contrats les plus usuels. Qui croirait, par exemple, 
« cn lisant le titre septiòme, qu’il ne va rancontrc 
u qu’un article unique , dont tout l’objet est d'ap- 
<■ prendre de quelle manière ces sortes de transaction 
u (Achats et doivent étre prouvces; commc 

« si les règles que cet article donne sur la preuve 
u étaient particulieres aux achats et ventes; et sur- 
« tout corame si tout ce qui concerne ces negotiations 

« se bornait è la preuve! Ainsi ce contrat, 

<■ qui, à vrai dire, compose tout le commerce, est 
« entierement omis. . ■ . L'enseignement peut offrir 
« quelque remède aux inconveniens qui viennent d'é- 
« tre signalés (1). » 



(i) Lameato eguale, e qua» colle sUmc parole, li legge anche 
in PtastL c CaossAirr nel loro TraUcAo mite Compere e Vendi- 
ti. Seaione IV, pag. 369 e 370. Edis. i 836 , di Parigi. 
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Nella prima parte ilei brano citalo in scorgi fla- 
grante ingiustizia contro fatti solenni d’altro tem- 
po clic resero attenta l'Europa, e fecero riverente la 
Storia; e noi abbandoniamo senza risposta I’ accusa, 
perchè, occupandocene, usciremmo dal nostro propo- 
sto. Nella seconda parte invece, dello stesso brano, 
tu vedi scorcio infelicissimo di vedute legislative, tan- 
to più imperdonabile, in quanto che il Progetto ela- 
borato nella Commissione, e discusso al Consiglio di 
Stato chiariva sotto qual punto di vista, e perciò di 
redazione, si intendeva opportuna la separata codiB- 
cazione della legge Commerciale. Ed infatti il Barone 
LoenÉ più giusto e più dignitoso de’ suoi avversar] , 
diceva brevemente — « J'ai assez souvent cntendu 
« des plaintcs sur le pcu d'ctcndue de ce titre (il 
u settimo del Codice di Commercio). La matière, 
« dit-on, comportai! plus de deux articles. — Ces 
u plaintcs sont irreflechics. ... (1); e che il lagno 
sia sconsiderato, lo dimostra, adducendo specialmen- 
te per il contratto di compra e vendila quelle argo- 
mentazioni, che noi, sopra scala più larga, e per la 
tattica in generale della redazione di tutto un Codi- 
ce di Commercio abbiamo dedotte, posta l’ipotesi che 



(i) l.ocRb — Eipril du Cvdc de Commerce — Parigi i8a6. 
Tomo I, 3i5. 
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il medesimo Slato possegga giù formalo un Codice 
Civile (1). 

Se non che, una qualche dichiarazione maggiore 
potrà forse servire nella specialiiù de! tema in esa- 
me, e noi per presentarla possihiimcnie netta e spe- 
dila, non sapremmo come meglio argomenlarla, che 
eslraendola, per cosi esprimermi, dall'analisi stessa della 
struttura essenziale del contralto di compera c ven- 
dita. Saremo brevissimi per non seminare in cam- 
po di messe già seminata, e già còlia 

Dalla sapienza Romana sino al titolo sesto del Co- 
dice Civile Napoleone, e al ventiquattresimo deU’A'u- 
slriaco; dai più antichi Interpreti dell’antichissimo Di- 
ritto sino ai moderni Maestri, noi troviamo che l'a- 
lienare la proprietà di una cosa contro il corrcspetii- 
vo di una determinata quantità di danaro costituisco- 
no i due fattori essenziali del Contratto in esame. Le 
cose necessarie ai nostri bisogni da un lato, la mo- 
neta imaginata a rappresentarne il valore, e a pro- 
curarne l'acquisto dall’altro, traevano a questa costan- 
te natura del Contratto, e perciò mantenevano l’u- 
niformità delle dottrine teoretiche, c delle provviden- 
ze di Legislazione intorno al medesimo. Nulla si sop- 



ii) Volume I, Gap. ih pag. i^jo. 
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pe, c nulla si poteva mutare, pcrcliè non si mutano 
i rundamcnti prestabiliti dalla natura delle cose, c 
non vi ha rivoluzione, pur quanto completa, o in- 
novatrice, clic possa alterare i grandi rapporti del 
Diritto eterno. Meri cl prwlium, ecco sinteticamen- 
te 1 due elementi, che danno coerenza a questa spe- 
cie di convenzione. Tutto il resto delle provvidenze 
che la prudenza legislativa ha dettate a dichiarazione, 
a rinforzo, a custodia di quc’due elementi costituti- 
vi, non sono clic novelli mezzi trovati o per soccor- 
rere alle possibili divagazioni delle parti contraenti , 
0 per dare alle loro volontà una determinazione più 
assoluta e più certa , o per supplire alle eventuali 
reticenze, e perciò prevenire l’attrito litigioso. Ma sem- 
(ire è vero , e seiii|)re resterà vero che merx et 
prtelixm descrivono le due sezioni del ciclo, in cui 
si racchiude la convenzione in esame. Ma voi direte , 
0 i retratti, e le rivendite , e le prelazioni , c le 
condizipni di migliore offerta , ec. ? Rispondo , che 
non sono che mere accidentalità , c che perciò po- 
tendo modificare il contratto, non ne scemano la 
natura ; potendo piegare alcuni rapporti contingenti 
delle parti, lasciano intatto fra loro il rapporto mas- 
simo c virtuale. 

Ora, se queste cose son vere a non dubitarne, po- 
tremo bene fra la compra-vendita civile , e la eoni- 
pia-vendita commerciale rintracciare differen»- 
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dine economico ; giammai riscontrarle ncironliiiu (jiu- 
ridico; e come quello ci può condurre a riflessi di 
altra sfera sulla convenienza , sulla prontezza , sulla 
possibilità della speculazione , questo ci obbliga j 
mantenere fermi, ed assoluti gli stessi, ed invaria- 
bili principj di Diritto e di Legislazione. — Dun- 
que, a clic prò invocare nel gran corpo delle Leg- 
gi dello stesso Stato la ripetizione due volte delle 
stesse provvidenze, c lacrimare con Cahus sulla pre- 
tesa lacuna lasciata dal Legislatore? — Dunque, con 
miglior buona fede, perchè non compiacerci della op- 
portunità del riferimento, che il riferimento anzi, 
quando ben fatto, c con giustezza avvisato, strin- 
ge, compendia , uniGca , c alla volontà legislativa non 
isparsa, non ripetuta, mantiene verità più certa e vi- 
goria? — Diceva Didsiiot che le ripetizioni in Le- 
gislazione sono diluvio di parole sopra deserto di 
' idee. 

E dico ancora di più, c stabilisco che le provvi- 
denze civili sul contratto di compera c vendita sono 
esuberanti a cospetto dello stesso contratto conside- 
rato nell’ordine commerciale. Che infatti e le evizioni 
saranno rade, e le rescissioni per lesioni infrequenti, 
c i retratti e le rivendite e le prelazioni probabili 
mai; sicché il contrattar rapido, c il trasferire spedi- 
tissimo, il soivcre immediato con pecunia numerata, 
c il più spesso il rilasciare un simbolo di credito. 
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lu prova piti semplice , ere. , ponno , senza scapito , 
rendere inerti nelle economie del commercio molte 
di quelle sanzioni, che la prudenza legislativa doveva 
dettare per la salvezza delle ordinarie transazioni ci- 
vili. — E se la Legislazione comparata può confer- 
marci nelle prefatc osservazioni , troviamo come i 
Codici di Commercio Olandese , Russo , Prussiano , 
Relgico, Ungarcse non consacrano disposizioni sulle 
compere e vendite, taciianienlc riferendosi alle leggi 
civili antecedentemente presso quegli Stati sancite; 
mentre all’opposto il Codice di Spagna (i), quello 
di Portogallo (2) ed il Wùrtemberghese (5) hanno 
dovuto soccorrere al difetto della Legge generale Ci- 
vile, difetto tanto più a rimarcarsi , in quanto che 
io ripeterò ciò che altrove già dissi , cioè che non 
credo concepibile una buona fattura legislativa di un 
Codice di Commercio, ove questo non sia preceduto 
dalla Legge generale di rapporto, colla quale o deve 
concomitarc, o alla quale deve aggiungere, o che in 
qualche caso può modificare. 

Ciò essendo , cosa pertanto rimaneva a fare sul- 
l’argomento in esame ? — Rimanevano due incom- 



(i) Til. 3, scz. I c II deli’arlccolo 35() al 5<ii. 
(a) Til. g dcll'art. /|55 al 5o4- 
(3) Til. 2 ilaH’art. 32g al SSa. 



Digitized by Google 




CAPITOLO XXVII. Ò7 

bcnzc; i’una per il Legislalorc, l'allrn per riiisegna- 
mento. Alla prima provvide sirello e laconico l’arii- 
colo 109 del Codice Italiano delcriniiiando la specie 
di prova ammissibile per isiabìlirc in caso di conte* 
stazione l' avvenuto contratto , e nei rapporti della 
Legge francese questo provvedimento rendevasi nc- 
ecssario, avvegnaché sappiamo come nel resto degli 
impegni puramente civili il rigor logico del sistema 
probante fosse più severo e più assoluto. Quindi la 
necessità di aceorrere alla rapidità del movimento 
commerciale, e alla consistenza giuridica delle rela- 
tive transazioni , invocare dalla legge un’ indulgenza 
ritiutata a ragione dal tenore di altri impegni. Per 
noi credo oziosa anche questa ricerca , perchè, me- 
no alcuni casi di eccezione, l’indole c la forma della 
prova devonsi sempre desumere dal Regolamento Pro- 
eessuale, quand’anche trattisi di patto commcreialc. 

Resterà dunque a nostro debito il risolvere la se- 
conda incombenza, cioè quella che dicemmo devoluta 
all’insegnamento, in quanto che questo appunto è at- 
tivato non per sostituire alla legge, ma per chiarirla, 
non per estenderla , ma per determinarne induttiva- 
mente il eircolo di efficienza, la quale, nel caso no- 
stro, sarà presto trovata, quando si rintraccino le ca- 
ratteristiche, che distinguono la compra c vendita ci- 
vile dalla compra c vendita commerciale , nel senso 
unicamente clic si conosca a quale delle due diffe- 
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lenii competenze giudiziali, dove esistono, si debbano 

insinuare le rispettive contestazioni di pratica. 

L'articolo 652 del Codice Italiano statuisce che: — 
u La Legge reputa atto di Commercio ogni compera 
di derrate e mercanzie per rivenderle, sia in natura, 
sia dopo averle lavorate, messe in opera, ed anche 
semplicemente aH'oggetto di locarne l'uso. » 

Dallo spìrito di queste locuzioni di Legge si può 
raccogliere che la caratteristica tecnica, clic im|>ronta 
la compera del significato di atto commerciale, è, non 
rinicnzione, ma reffelliva abituazione di rivendere; — 
che non si altera la caratteristica del contratto, quan- 
tunque si comperi in massa per rivendere in detta- 
glio; — che le sole cose mobili possono costituire 
essenza del medesimo; — che, contro l'opinione di 
Papdessus, dobbiamo qualificare per atto di commer- 
cio fa compera di una manifattura, quando nella in- 
tenzione di rivenderla, si comprendano in essa tutti 
gli enti che la qualificano per l'uso immediato eco- 
nomico che ha presieduto alla sua erezione; — che 
invece la compera del solo stabilimento sprovvisto, c 
spogliato del corredo necessario ad utilizzarlo come 
mezzo di speculazione industriale non entrerebbe a 
specializzarlo come atto di natura tecnica — che 
non si può qualificare compera commerciale l'acqui- 
sto di una turba di schiavi delle Colonie per riven- 
derli, perchè manca rispettivamente ad essi l'estremo 
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della locuzione Icgi^lalivn , che è qiidio ili mercan- 
zie; e sebbene, da parie nostra, quesla opinione sia 
stata recata anche nel primo volume a proposito «li 
alcune osservazioni sul Codice di Commercio del He- 
gno di Prussia, qui nc piace ripeterla , onde vendi- 
care l’umanità c la Legislazione dal contrario parere 
di Pabdessls , che sopra argomento così lagrimcvole 
avremmo desiderato trovare e più tenero umanitario, 
c più logico giureconsulto (1). 

L’Ordinanza dell’otto gennajo mille ottocento die- 
cisette , c la Legge quindici aprile mille ottocento 
dieciotto proibirono a’Francesi la compera degli schiavi 
sugli scali dell’Affrica. Non è dubbio pertanto che 
tutti gli acquisiti eseguiti posteriormente a quelle 
leggi sìeno nulli e innominati ; e pare infatti che 
a questa sentenza ei pure si addotti Io scrittore fran- 
cese, e non avrebbe potuto altrimenti. Ma poi rifug- 
giandosi al ricantato principio della non retroazione, 
l’autore vorrebbe darci ad intendere che tutti quei 
miserabili] che erano, e sono tuttavia in ischiavltu , 
continuano ad essere suscettibili di compera c ven- 
dita, conformemente alle Leggi anteriori aU’abolizione 
della tratta; ciò che appunto noi vogliamo combatte- 



(i) Court du Droil Commercial. — Parigi i8a5 , vnl. I, 
pag. a3a. 
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re COI! fatile e sponlanca argomciilaiione. — E prima 
di (ulto avremmo desideralo maggiore chiarezza nel 
contesto delle parole, colle quuli Pardessus ha voluto 
annebbiare la sua proposizione, giacché non si evince 
abbastanza, se egli alluda a contralti giù stipulati e 
consumati di così sordido' traffico; o riferisca a con- 
tratti (lossibili su quegli schiavi che sopra qualche 
barbaro lido continuano nella schiavitù. — Se tengasi 
la prima allusione dcirautorc, certo che un fatto con- 
sumato è irrclrattabilc, c una sola legge esplicita po- 
trebbe romperlo, dichiarandolo iniquo, non avuto ri- 
guardo aH'epoca, in cui é seguito. Tal Legge non si 
ha forse avuto il coraggio di farla, ed è perciò che 
con dolore l'umanità deve immolare un sentimeuto 
al rigore di un diritto acquisito. — Se all’ opposto 
vogliamo riferire a quegli schiavi, che tuttavia fra le 
catene della barbarie, continuano ad essere tali, ne- 
ghiamo assolutamente clic si abbiano a ritenere quali 
mercanzie nel linguaggio della Legge , c che quindi 
possano costituire materia lecita di acquisto , sia poi 
che si abbia riguardo ai consigli dell umanitù, o me- 
glio si invochi l’appoggio delle posteriori Leggi circa 
airabolizion della tratta. Nell'ultima differenza tra le 
Corti di Londra e di Rio Janeiro (1) è bensì vero. 



(i) Verso la fiac ilei i8ì5. 
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che l'Ingliiltcrra si ingannava nel dichiarare sospetto 
di pirateria l’armamento dei vascelli negrieri Brasi- 
liani, e perciò male si apponeva di atirnrii alle giu- 
risdizioni Inglesi per il giudizio di violazione alle 
leggi sulla tratta; ma fu generoso l’ingaiino, perche 
' sotto una questione di Diritto Pubblico malintesa, si 
copriva un sentimento di umanità nazionale. 

Concludendo, checché ne sia della nostra opinione 
manifestata contro l’ illustre Pardessds , fossimo pure 
in errore, non ce ne duole, perché l'opinione sugge- 
rita dal sentimento é sempre escusata , quand'anche 
o il silenzio, o l’inviluppo delle Leggi abbandonino 
all'incertezza delle induzioni, e perciò al contrasto di 
diverse sentenze. Desideriamo pertanto che questo sia 
tolto da una Legislazione più generale e determinata; 
e se la Legislazione é spesso preparata e provocata 
dalla Scienza, dogliamci che distinti Scrittori , come 
Gasparin (1) e Biot (2) non abbiano nelle rispettive 
opere discusso questo importante argomento. Di tutto- 
ciò dovevamo discorrere per caratterizzare la comtìera 
commerciale e situarla in quel circolo che é nella 
intenzione della Legge. 



(i) Eiclavage et Traile. — Parigi 1837. 

(a) De Tabolilion de l’Esclavaije ancien en OceidenI, eie. — 
Parigi 1840. 




PARTE PRIMA 



Passando a dir della vendila, osserveremo che tra 
essa e la compera esiste tale correlazione che non si 
può concepire astrattivamente l'una disgiunta dall’al- 
tra, quando trattisi di contrassegnarle di tale carat- 
tere, che le scevri dal comune Diritto Civile per sot- 
tometterle alle regole particolari del Commerciale; sic- 
ché sarà pur d’uopo incontrarci nelle medesime mas- 
sime, e, in caso di contestazione, seguire la privile- 
giata competenza giudiziale, sia la contestazione sol- 
levata dal compratore , o venga promossa dal vendi- 
tore. Tutt'al più possiamo accennare alle vendite per 
fornilttra, le quali per l’elemento di speculazione, che 
racchiudono e da cui sono dominate e promosse, deb- 
honsi indeclinabilmente ritenere di carattere commer- 
ciale , quand’anche la persona del venditore nei casi 
ordinar] non sia commerciante, c non esibisca la se- 
rie di atti che statuiscono l’abituazione per esserlo. 

In massima questi principj generali sulle compero 
e vendite commerciali, furono accettati, c non pote- 
va essere altrimenti , anche dai più sopra citati Co- 
dici Spagnuolo, Portoghese c Wùrtemberghese; ed è 
solo a ripetersi come in essi si incontrino disposi- 
zioni più abbondanti , perchè mancando in quegli 
Stati la preparazione civile, era d’ uopo di direttive 
più esplicite che non fossero riclamate dal Codice 
Italiano. 

Per quanto poi si riferisce alle consuete ambiguità 
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di pralira sempre ricorrenti ncll’altriio dei diversi in- 
teressi c delle pugnanti opinioni o dei Giuristi , o 
dei Tribunali, il lettore potrà richiamare a questo luogo 
alcune delle GittrispruUenze esposte al Capitolo ven- 
tesimo del primo volume, c tenere per ottima guida 
di Eristica Commerciale le opere di Devilleneove c 
Massé (1), di Dagueville (2), di Horson (5), di Persil 
c Croissant (4), che fra le altre vulgatissime in Fran- 
cia hanno esplorato il contenzioso di questa parte del 
Diritto e della Legislazione. — Finalmente a comple- 
mento del Capitolo in esame si presentano le Loca- 
zioni ed i Prestiti a consumo, e, nel silenzio asso- 
luto della Legge positiva , chieggono alla Scienza se 
un posto di specialità caratteristica commerciale possa 
loro in qualche caso attribuirsi. Vedete dunque, che 
intanto mettiamo subito in disparte la locazione dei 
bastimenti, perchè questa ottenendo nella sezione ma- 
rittima un corredo di provvidenze relative , non si 
offre qui ad invocare dalla teoria pura quanto le è 



(i) Dictionnaire du Conlenlieux Commerciai, etc. — Vedi an- 
che la traduzione Italiana. 

(a) Code da Commerce expliqué par la Jarisprudence. . 

(3) Questione sur le Code de Commerce. 

(4) Commenlairet tur Ics Commistionairet et tur let Achats 
et Yenlet. 
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riservalo dui deliuti [lusiiivi *li Legge, che noi altrove 

conosceremo al Capitolo duecento sedici di questa 

Proposta. 

Le Locazioni o sono di cose, o sono di opere: fal- 
sissima pertanto, o almeno difettosamente inesatta la 
locuzione usala da Pardessus, che chiama queste se- 
conde locazioni di persona. 

In quanto alle prime il contralto potrebbe assu- 
mere la caratteristica commerciale , quando il con- 
duttore avvisasse a sublocare la cosa mobile per farne 
oggetto di speculazione lucrativa, e tanto più se ripe- 
tendo quest’atto, dimostrasse la abitualità. Ne abbiamo 
esempj frequentissimi in tutti que'casi, nc'quali si con- 
ducono mezzi o veicoli materiali di forza morta o viva 
per farli poscia servire al trasporto di cose o di perso- 
ne. Taluno manca di cavalli, li prende a locazione da 
un terzo, e con essi trasporta, per prezzo convenuto, 
0 merci altrui o persone. 

Rcspetlivamente alle seconde , cioè quando taluno 
loca l’opera propria, è d'uopo avvisare o all’intento, 
o alla qualità dei servigio ; chè infatti si appalesano 
come impegni commerciali i patti tra Principali di 
negoziatura, c Gestori; fra eapi di manifattura c la- 
voranti; datori di oggetti e trasportatori dei mede- 
simi; fra ricorrenti ad un'Agenzia, c l’opera da que- 
sta prestata. — È vero , che tali specie di conven- 
zioni, portate sopra una scala proporzionale più alta, 
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vanno (alvolla a fondersi in un mandalo; ma questa 
fusione non essendo che accidenlale, il earatlere di- 
stintivo dell’uno e dell'altro contratto sussiste, cd è 
d’uopo determinarlo per invocare o dalla Scienza , o 
dalla Legge le analoghe provvidenze. 

Per ultimo tocchiamo ai Prestiti, che nelle eco- 
nomie commerciali sono soccorritori pronti a difclli 
instan tanei, c sono rivelatori di conGdenza e di credito. 

Il Prestito è ad uso ( comodalo J od a consumo 
( mutuo ). Il primo non può chiamare l'attenzione 
della specialità del Diritto Commerciale, perchè non 
assumendo una caratteristica tecnica, accoglierà sem- 
pre dalle norme generali del Diritto Civile le prov- 
videnze di massima. — Il secondo , identico nella 
sua natura a cospetto di ambedue le leggi , può 
aspirare a certi dati, che rispetto alla prima ne se- 
gnino o differente l'origine , o più larghi i vantaggi 
lucrativi (i). — ^elle comuni economie cittadine il 
prestito e le relative obbligazioni sorgono dalla ef- 
fettiva dazione di cosa fungibile, che con abdicazione 
della proprietà di esso, passa nel dominio di chi la 
ricerca, sotto la condizione della restituzione non della 
stessa cosa , ma di una quantità e qualità cquipol- 

(i) Intendiamo bene, che per ora qui non vogliamo in iiv»- 
sun modo riferire al prutilo navale, clic essendo specialissimo 
al Diritto Marittimo, troverà altrove la sua trattasiunr. 
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lenii (1). — Invece nelle Economie Commerciali , 
sono noi! rari i casi , nei quali può figurarsi l’e- 
sistenza giuridica del prestito , per esempio , di da- 
naro, senza che efrcliivamcntc la corrispondente som- 
ma sia stata nell'obbligato trasferita. Avviene, che 
line negozianti, dopo lunga reciprocità di commercii 
Ira loro c di partite aperte, vengono all’atto finale 
di Liquidazione ; il bilancio non risulta esattamente 
jiarallelo, sicché l’uno di essi riconosce un debito da 
.-contarsi verso dell’altro, la cui partita di credito non 
fu pienamente saziala dalle ottenute somministrazioni. 
Qu^'sio avanzo di debito costituisce sino alla sua estin- 
zione un prestilo figurativo, il quale, rispetto alla sua 
origine, riceve in questo caso una caratteristica che 
non è la ordinaria. — Cosi un Trattario, senza es- 
sere debitore del Traente, c senza avere verificaia la 
provvista dei fondi, accetta e paga una cambiale emessa 
soj ra di lui. Nel frattempo che decorre fra l’esborso 
fallo al presentatore del simbolo, c il rimborso che 
seguirà da parte dcll’cmissorc del simbolo stesso, ab- 
biamo un prestito figurativo , che commercialmente 
funziona come un prestito vero , salva la differenza 
deH’origine. E se si dimandasse perchè si venga a 
simboleggiare con rappresentanza fittizia un fatto non 
realmente avvenuto, la risposta si dovrebbe desumere 

(i) Vedi XXI dd primo volume. 
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dall’ indole delle speciali economie del Commercio, 
che aspirando sempre a vantaggi lucrativi , non per- 
mettono che un debito insoluto isterilisca n danno 
del creditore, sicchò la pratica lo assiste col sosti- 
tuire una finzione ad una realità, cioè un prestito ad 
un non prestito. E ciò circa all’origine divena del 
Mutuo ragguagliato a due Leggi distinte la (iiviic c 
la Commerciale. — In quanto poi si riferisce ad altra 
caratteristica, ed è quella dei più larghi vantaggi lu- 
crativi, la seconda delle leggi o ammette la stipula- 
zione di censi più lauti, o protegge la tacita decor- 
renza dei medesimi , perchè o considera il maggior 
pericolo, od avvisa ad agevolare la circolazione, o as- 
seconda le viste del negoziatore , che perciò solo è 
tale, perchè specula o sulla emissione efrettiva dc'suoi 
capitali, 0 ritiene i^proprj crediti quali altre frazioni 
di un capitale, che, quantunque fra mani che non 
sono le sue , deve però corrispondere un vantaggio 
economico. E fosse questa anche solo antichissima co- 
stumanza accolta da negozianti, è tuttavia da rispet- 
tarsi, perchè essa ritrae la propria origine daH'epoca 
in cui le leggi della Chiesa , adottate un tempo da 
tutta la Cattolicità , proibivano assolutamente il pre- 
stito ad interesse ; c tale proibizione è la chiave di 
molte altre complicale convenzioni, a cui fu d' uopo 
ricorrere per simulare un rispetto a disposizioni legi- 
slative, il controsenso economico delle quali isteriliva 
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la induslria, raffreddava i commercj , recava stagna- 
zione di capitali, checché in contrario abbiano fanta- 
sticato da Teologi c puerilmente argomentato da' Giure- 
consulti quei bei nomi d'altronde di Dohat (1) c di 
PoTHiBR (2), le dottrine dc’quali noi specialmente esa- 
mineremo al Capitolo settantesimo della Seconda Par- 
te, contrapponendo ad essi Bentham (3), Duhont (4), 
Turgot (3) e CuARDON (6) , forti e rispettabili au- 
torità. 



(i) Le leggi civili nel loro ordine naturale. Lib. t, tit. 6 . 
(i) Contratto di mutuo, N.° 55 c 56. Opere. 

(3) Defenie de future. — Bru.ullcs i84o. 

(4) La stessa Opera nella introduzione , che ò del Tradut- 
tore. 

(5) Mémoirei sur le prét d’argcni, presentata al Consiglio di 
Stato di Francia nel 1769 . 

(6) De l' usure dans l’état actuel de la Legiilntion . — Pari- 
gi 1843 . 
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CAPITOLO XXVUI. 



Del Mandato civile, e delia tua indole. — Del Man- 
dato Commerciale , e delle tue tpecial Uà. 



^B^ddiauo altrove (1) rintracciata la genesi econo- 
mica del Mandato, che funziona attivissimo così nella 
pubblica azienda che nelle private economie. Esso ò 
anello di continuità nei rapporti tutti e negli interessi 
suscitati dai ricorrenti bisogni, perchè dove non giunga 
0 la perizia nostra, o non soddisGno le nostre forze, 
possono soccorrere le altrui impedendo prontamente 
che si rompa la gran catena dei nessi individuali, 



(i) Voi. I, cap. XXI. 

TOl-II- 4 
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si sospenda il movimento della grande azione sociale. 
— u Quibiu in rebus ipsi interesse non possumus, 
in bis operai nostra vicaria fides amicorum suppo- 
nilur n — bellissima latinità Ciceroniana , perchè 
quella fede altrui , alla quale noi ci abbandoniamo, 
c che tien luogo f vicaria ) della nostra impotenza , 
esprime con felice laconismo le funzioni di questo 
contratto. 

Per dare all’ argomento in esame quella luce che 
merita, noi crediamo doversi ravvisare il Mandato sotto 
Ire aspetti distinti, che si derivano facilmente prima 
dalla sua natura giuridica, c poscia dalle sue compli- 
cazioni. 

E primamente è da considerarsi nel circolo della 
sua attività pura civile. 

In secondo luogo nella caratteristica speciale che 
può assumere nelle economie commerciali. 

Per terzo nella sua fusione con altri contratti , 
cioè quando cessando di muoversi unicamente da sè 
solo, confonde la propria azione con quella di altri 
elementi convenzionali |e cospira con essi ad un iden- 
tico affetto. 

Non potremmo qui senza dilungarci dal nostro in- 
stitulo versare sul Mandalo civile, la di cui natura, 
le di cui diverse origini , le di cui fasi differenti 
hanno la loro sede in altra legge , c ricevono da 
quella le coi ispondenti sanzioni di massima. Ripctia- 
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ino clic nc conviene siip|)orrc noti princi|ij e iloi tri- 
ne , che il rinnovare sarebbe scialacquo di tempo e 
di parole. 

Restano dunque a nostro debito le due seconde 
ispezioni superiormente notate, e avanti tutto è a co- 
noscersi quando il Mandato, senza scemare di sua na- 
tura essenziale , che giammai lo' potrebbe , venga a 
vestirsi di tale caratteristica, che lo elevi ad atto com- 
merciale , e quindi lo tragga a subire I' influsso di 
una competenza privilegiata in caso di contestazione 
giudiziale. E molti esempj si potrebbero recare, ove 
l’accennare alcuni dc'più conspicui non servisse ad ab- 
bondanza a chiarire questo punto di Diritto. 

Si attiva una Società di commercio , sono molte 
le persone, nc è vasto lo scopo, sparse le opera- 
zioni, il raggio estesissimo. Pretendere ad una am- 
ministrazione operata da tutti, impossibile, che i tutti 
o sono lontani, o sono incapaci, o sono accidiosi. Con- 
viene togliere dal gran corpo alcuni notabili, concen- 
trare in essi le fila deH'azicnda sociale, c vestirli di 
una rappresentanza che muovendo dalla comunanza 
investiente, studia, agisce, contratta, c poscia, tornando 
d'onde è partita , riversa sulla comunanza stessa le 
' conseguenze o buone o sinistre della ricevuta dele- 
gazione. — Ecco un mandato, che, a non dubitar- 
ne , è tutto d'indoli: eoinmiTcialc , e come tale ve- 
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Sic una carattcrislioa clic non ili vide cui mandalo ca< 
Illune. 

Quella stessa Società che per un dato tempo fu 
attiva e spcculatricc, perinfìnitc cause può dismettersi, 
e la dimissione reca all'atto rmalc della Liquidazione. 
— Percorrendo gli antichi monumenti del Diritto 
Commerciale, ne fa sorpresa il loro silenzio su que- 
sta specie di funzione particolare ; e Savary stesso, 
che più d' ogni altro , penetrò in tutte le sinuo- 
sità dei patti sociali , non dice della liquidazione 
ariidata ad un solo dei socj. L'uso se ne introdusse 
neir ultimo secolo , e oggi e divenuto generale. — 
Ora il Liquidatore, sia poi un socio od un terzo, as- 
sume il carattere di mandatario , e vuol essere giu- 
dicalo eolie norme legali che lo riguardano , e in 
questo punto è d' uopo che i Giuristi si trovino as- 
solutamente d'accordo. Ma con la stessa certezza non 
si poirehlic decidere il dubbio , se il mandato di 
liquidazione abbia a dirsi mandato comune civile , 
o mandato caratteristico commerciale. E ragioni si 
possono addurre a sostegno dcU'una e dell'altra opi- 
nione. 

La caratteristica del mandato, dicono, deve desu- 
mersi dalla persona del mandante e dallo scopo delia 
gestione. Quando una società si discioglie, non è più 
società, perche ne ha perduta la nominanza col. 
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.)0 



lo scioglimento. Quando si prulica la lii|iiidaziimo , 
questa, anzichò essere atto sociale , è alto di nega- 
zione sociale; dunque il liquidatore è bensì un man- 
datario, ma il suo mandato non e commerciale, per- 
chè l’ente di commercio (la società) essendo cessato, 
l’atto di liquidazione non può ricevere una caratte- 
ristica, clic l'ente commerciale scomparso non poteva 
comunicargli. E Horsox si adira a qii.ilunqiic con- 
clusione contraria (1). 

Eppure io non dubito di tenere per una con tra- 
ria conclusione, così argomentando : — Se la liqui- 
dazione non avesse in iscopo che di bilanciare fra i 
socj le rispettive ragioni, dimodoché l'alto si costrin- 
gesse a non useire dal eircolo dei loro interessi 
per esaminarli ed equilibrarli; in questo caso si po- 
trebbe dire efrctlivamcnte disciolta la società, man- 
cante l’ente tecnico di commercio, sostituito un ente 
comune civile, e quindi riversali in questa sfera uni- 
camente tutti gli atti posteriori di possibilità giuridica. 
Ma non ponno intendersi in questa guisa le cose. La 
liquidazione è bensì atto preparatorio alla estinzione 
sociale ; ma non ancora è per sè stesso rcffetliva 
consumazione di essa. Esistono tuttavia o ponno esi- 



(i) Queilions de Droil Commercial, toni. I, quest, io, ii> 
pag. 5o. 
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Stero rapporti fr.i In società die si dispone a ri- 
nunziare alla propria qualifìea, c i terzi, eoi quali 
essa durante la sua esistenza , si è trovata in co- 
iminicazionc; c come tali rapporti, sieno o attivi, o 
passivi , esigono una deGnizionc , cosi starà sempre 
che questa nè possa altrimenti scaturire che dalla 
nozione di una società tuttavia esistente, nè si possa 
altrove cercare che nelle normali tecniche di legge che 
la circondano. Ora se per tale ventilazione di pra- 
tiche conducenti al conoscimento, c alla deGnizionc 
di tutto quanto a cospetto dei terzi può rannodarsi 
in qualche guisa alla società, e da essa prendere nor- 
ma e carattere, i socj in pieno, in luogo di operare essi 
medesimi, abbiano, come di pratica, dimandato un 
potere a determinato liquidatore, non par dubbio che 
il mandato di questo si continui colla caratteristica 
di Qn mandato commerciale, o si abbia riguardo al- 
I cnte commerciante, da cui emana, o si ridetta al- 
rinlcnto , cui lo si vuole riferire. — Tenendo que- 
sta sentenza , avremo ricordato un secondo esempio, 
nel quale la ooiivcnzionc di mandato, non abjurando 
la sua natura generale e originaria, accoglie una pie- 
gatura che la trac alla speciale caratteristica di con- 
tratto commerciale. 

Finalmente vi sono casi, c frcqucntissiini, nei quali 
il mandalo non è più funzionante da sè solo, come 
alle proposte indagini, ma si muove di relazione con 
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altri fattori combinati, ai quali o imprimendo forza, 
o da quelli ricevendola , fa sorgere un unisono clic 
concreta una speciale operazione di commercio. Ne 
abbiamo infrattanto pronta ed evidente la verità nella 
Commitsione, di eui vogliamo occuparci. 
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Della Commissione, e ricerche storiche, giuridiche 
ed economiche intorno alla medesima. 



cercare nella Storia le origini di una isliluaionc 
qualunque (orna di giovamento utilissimo, avvegnaché 
con tal mezzo si segnano le date del progresso uma- 
nitario , si attribuisce ai diversi popoli con giustizia 
quella parte che essi ponno avere avuta a promuo- 
verla, e si determinano i primi passi della tutela le- 
gislativa, per poi seguirla mano mano Gno a' più avan- 
zati sviluppi. Oggi non si può studiare la Legislazione 
senza rimontare alle cause prime, d’onde vennero i 
diritti c i doveri deirumanitò; senza domandare op- 
portuni insegnamenti alla storia, c senza tener conto 
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delle necessità sociali, c dei bisogni dcirepoca, per 
la quale si scrive. 

La Storia dell’ Economia Romana e quella di una 
gran parte del Medio Evo non ci rivelano tai fatti 
che odditino spiegata e caratteristica la Commissione 
commerciale. É forza attraversare lunghe epoche, as- 
sistere a molti avvenimenti, vedere il conunercio ora 
compresso , ora fiorente , prima di giungere a quel 
gran fatto della Lega Anseatica, che inspirata dal biso- 
gno di migliori destini economici, timida dapprinci- 
pio nell 'affrontare gl’ inciampi della ruggine feudale, 
sorge finalmente grande c poderosa segnando in Co- 
lonia il primo atto formale c solenne della sua con- 
federazione. Presto, secondo l’espressione di Scuoell, 
salì gigante di cento braccia ; ottanta Città fraterniz- 
zarono coalizzate alla promozione del grande com- 
mercio, c n’ ebbero in breve il monopolio generale. 
La Fattoria' di Bruges divenne l’emporio di tutte le 
produzioni d’Europa, ma la stessa sua cresciuta pro- 
sperità destò gelosia, e Colonia si adombrò, Colonia 
città centrale dell’Ansa (ebe vuol dire unione) e gran- 
de aorta di tutta la circolazione anseatica. Sorto il 
sospetto, alimentato, aggrandito per la durezza delle 
esigenze dell'emporio di Bruges, la defezione agli in- 
teressi comunisti della Lega si fece crescente, e molti 
negozianti staccatisi, s’appigliarono a spedire le loro 
merci a delle case Fiamminghe , trattando con esse 
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por la vendila. — Da qui il Commercio di Coni 
missione, che nacque da una prolesta contro l’arbi- 
trario delle Tariffe, e che era invocato a percorrere 
brillanti e generosi destini nella fortuna economica 
delle Nazioni (1). — É vero che Bunqui non ac- 
cennerebbe in tal guisa che alla Commissione di ven- 
dita, la quale non rappresenta che una sola delle 
fasi multiformi di questa istituzione. Ma poco importa, 
perchè tracciatane l’origine, e scopertone il congegno, 
presto potevano avvenire quegli sviluppi , che infatti 
essa assunse in progresso di tempo , c che in oggi 
la rendono flessibile oltremodo, piegandola in cento 
guise olle opportunità commerciali. 

Se gli illustri De La Marre e Le Poitvin avessero 
fatte precedere queste ricerche, anziché divagare fra 
i’inccrtczza di squallide tradizioni, c aggrapparsi a testi 
fluttuanti ed equivoci, Essi si sarebbero incontrati in 
un punto storico pronunciatissimo, che li avrebbe tolti 
d'ogni dubbiezza sulle origini della Commissione, cui 
consacrarono l’ insigne loro Trattato. Non avrebbero 
|K*reiù avuto bisogno di compulsare la sapienza ro- 
mana, nel caso nostro infeconda, non sarebbero stati 
obbligati a disputar da filologi sopra alcune locuzioni 



(i) Blasqui .\iné. — Histairc de t’Économic l’ulili'iue eit 
Euro/ie. — Tom. I, ca]). i6, jiag. 19O, 197. 
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Ialine di <]ucl Dirillo per iscorgcrvi il significalo cor 
rispondente nelle lingue moderne , non avrebbero 
perduto tempo a frugare tra i rollami delle Leggi 
Feudali , o nelle disposizioni dell' Ordinanza del 
15S0, e lutto questo con poco frullo di sintesi slo- 
rica e giuridica. — Meglio e più sicuro nmmeltere 
con Blanqui il fatto storico da esso o scoperto o ri- 
velalo, e stabilire che l'importanza ne fu vantaggio- 
sissima, gli sviluppi graduali, le complicazioni fre- 
quenti , sicché immischiandosi esso mano mano a 
tulli i rapporti commerciali, provocava il Diritto ad 
analizzarlo, e le Legislazioni a proteggerlo colle loro 
disposizioni di massima. E piultoslo che tentare di 
assegnare un'epoca assolulamenlc certo, che sarebbe 
malagevole, in mezzo ai rivolgimenti delle Legislazioni 
di lunghissimo stadio di tempo, leniamo al conside- 
rare il Diritto di Commissione siccome una di quelle 
dottrine complesse che non coniano coeva colla loro 
origine la loro perfezione , ma si vanno successiva- 
mente incarnando sulle esperienze della pratica , 
prendono forma icorclica sotto l'analisi della dottrina, 
e ricevono la loro ultima espressione dai dettati po- 
sitivi della Legislazione. — Una isliluzione cercata 
nella storia deve nccessariamenic stanziarsi in un' e- 
poca fissa, perchè altrimenti non otterrebbe il carat- 
tere della storica verità — cercala m:l suo infiltrarsi 
nella Legislazione, jkico imiKtria il inoinento certo , 
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poiclic le prime provvidenze non essendo elio ab- 
liozzoie , è unicamente dal tempo e dalle ripetute 
elaborazioni che ricevono il loro completamento. 

E così della Commissione dal lato storico c giuri- 
dico. Ravvisandola ora dal lato economico, vediamo 
di delincarne i contorni rapidissimamente, ritenuto che 
si richiami quanto abbiamo anticipato nel Capitolo XX 
del primo volume. 

Che Blanqui , come si è avvertito , non cennasse 
che alla Commissione di vendita, era neH’ordine delle 
sue ricerche, avvegnaché egli indicava l’origine di un 
fatto sorto dalia esorbitanza delle tariffe deircmporio 
di Bruges, c perciò accusatore dei primi eccessi della 
Lega Anseatica. D'altronde lo Storico deU'Ecoaomia as- 
sume una missione differente da quella deli’ Econo- 
mista , perchè il primo tiene agli avvenimenti c li 
narra, il secondo avvisa alle dottrine e le propone. — 
Ma che Scrittori posteriori appunto Economisti , toc- 
cando alla Commbsionc ne sfumino il concetto bre- 
vissimamcntc, e ne serrino c costringano l’idea entro 
il solo circolo delle vendite e delle compre, ciò è 
quanto palesa o inettezza o non curanza. — Joup- 
FROv è fra questi, ed è di una désolantc sterilità tutto 
quanto egli dice intorno a questo argomento (1), 



4 



(i) JoorrROv — Catecliisme d’Économie PolUique. — Chap. 
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il quale se non ottiene la sua piena esibizione dal 
lato economico, non può che riuscire nianclievolc dal 
lato legislativo ; che infatti io potrò provare nel se- 
guito come la Codiflcazione Europea ne sembri non 
aver raggiunto quella inticrczza di disposizioni , che 
erano reclamate da una istituzione, che rimanendo 
8em|>re la stessa nella sua indole archetipa, si decom- 
pone poscia sopra svariatissime attualità che ne ren- 
dono il Diritto multiforme, la Legislazione prismatica, 
la Giurisprudenza saltuaria e contraddiccntc. E se dico 
che il difetto comincia dal Codice Italiano di Com- 
mercio, difetto che non seppero o non osarono cor- 
reggere i successivi Codici di Spagna , d'Olanda , di 
Portogallo, di Wùrtemberg , d’ Ungheria e di Prus- 
sia , è perchè a suo luogo io troverò argomenti e 
parole per dimostrarlo. 

Che il Commercio ricevesse la sua primitiva ma- 
nifestazione dalle comperc c vendite, noi lo abbiamo 
di già avvertito , e anzi a quel contratto devesi at- 
tribuire principalmente P espansione economica dello 
industrie sopra materie diverse, fra persone molle, e 
sopra luoghi lontani. Che perciò stesso la Commis- 
sione di vendere c di comperare , se non coeva ai 



cinquiùmc, [lag. 85, 86, 140, i4i, 1 '|i. — Lipsia, presso 

Crokluus et .Averamus, i844- 
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l>rimi eominonj, ;iliiu;ni) in sognili) sDCcoiTilricc sia 
venuta ail aiieinpiere a più abbumlanli domande c a 
più larghe olTerle, auciiu qucslo è da reputarsi vero 
pereliù essa non essendo die mezzo, non poteva die 
adattarsi agli intenti cui le primitive economie aspi- 
rarono, siccome accade di cosa die prende forma c 
vita dalla natura di altra cosa clic ne è la creatrice. — 
Ma il costringere i trovati deireconomia commerciale 
fra termini così brevi, sarebbe lo stesso che discono- 
scere tutta la grande c continuata sequela di quegli 
atti che a' tempi più avanzali , con pratiche più stu- 
diale e con successi felicissimi, venne a compiere c 
iiian’.cnere la rotazione incessante dell’ umana specu- 
lazione. Perchè infatti non accettare come altrettante 
esperienze lucrative c le operazioni delle Borse c quelle 
dei Banchi e le altre dei Noleggi marittimi, delle As- 
sicurazioni, dei Prestili a tutta sorte con tulio il cor- 
redo lidie loro modalità , e perchè non voler rav- 
visare nel cumulo di tutti questi congegni altret- 
tanti atti , ohe o presi in fascio o separatamente 
adoperali, costituiscono la vita commerciale nella sua 
più ampia fisiologia? — E se ciò ammettete, perchè 
non ammettere egualmente, che dunque tutti questi 
aflàri in luogo di trattarsi e consumarsi direttamente 
(lugli immediati interessali , possono all’ opporiiiiiilà 
soddisfarsi coiriiitcrmczzo della Commissione? Dunque 
questa c Proteo che vi presenta diverse faccic , è 
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pasta clic si modella intorno a diverse forme, è ce- 
mento a differenti rapporti, è sussidio a svariati bi- 
sogni. Fate di ravvisarla da questo lato , e voi ne 
comprenderete l’ingente utilità: accorciatela u più ri- 
stretta sfera, e voi vi dorrete deH’ammanco della sua 
pieghevolezza. Ed ecco quanto l'economia doveva rin- 
tracciare, perchè in suo turno il Diritto indagasse i 
principi rispettivi regolatori, clic poi dalla Legislazio- 
ne si devono accogliere ; non monta per ora , se i 
Codici più 0 meno vi si sicno prestati. 
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Del Contralto di Commissione: sua formazione 
ed analisi. 



proposti cenni risulta che TEconoinia fu creatrice 
di un novello trovato , il quale intromettendosi fra 
due persone consenzienti , c costituendosi interprete 
ed esecutore di dati interessi, entrava perciò solo 
nella famiglia dei Contratti , e ponendosi dapprima 
alTombra di assegnati principj, aspettava pt^ia dalla 
Legge positiva la sua determinazione certa e il suo 
complemento. 

La Scuola non pare ancora abbastanza decisa sulla 
convenienza, o meno, clic a Legge esordisca colla dc- 
flnizìonc di quel qualunque Ente giuridico ch'essa acco- 
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glie nel suo seno per regolare e proteggere. — Si ilice 
da una parte improvvido il pretendere di co.«tringe- 
rc ili una definizione le molteplici forme che la pra- 
tica e la varietà degli eventi possono imprimere ad 
una data operazione consigliata dagli umani interes- 
si. — Si risponde dall' altra clic la definizione legi- 
slativa frena le divagazioni , toglie le ambiguità, de- 
termina i Giudicati. 1 Codici accolsero o l'iinn o l'al- 
tra sentenza, cd è quindi tuttavia dubbioso il partito 
a seguirsi. < — ■ Invece più sicura procede la didattica 
del Diritto, avvegnaché non costituendo essa una de- 
terminazione assoluta e obbligatoria, quand'anche la 
teoria si ingannasse nel proporre una definizione , 
r inganno non avrebbe conseguenze pregiudizievoli 
dal lato della umana giustizia, la quale, o più for- 
tunata, 0 più avveduta della dottrina, potrebbe sem- 
pre nelle evenienze di pratica o correggere , o mo- 
derare. 

Applicando questi prenotati al caso nostro osser- 
viamo che l’Ordinanza del 1673 non definiva la Com- 
missione. 

11 Codice di Commercio Italiano dice bensì chi sia 
Commissionario, ma non presenta netta l’idea del con- 
tratto che lo rende tale. 

I Codici Olandese, Portoghese, Prussiano, S)iagnuolo 
taciono affatto , c danno per supposta una nozione 
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clic c vilalc C(J L'ssenz'uilissimii, onde vincere lo spi- 
rilo delle subuitcrne disposizioni. 

Dunque spellava alla Scienza il soccorrere; ma la 
scienza , che spesso divaga, corse a creazioni di sua 
fantasia, non dedotte abbastanza dalla pratica, e per- 
ciò solo frequentemente o inutili o insidiose. , 

Savaiiv, citalo da Dalloz (1), si sarebbe grande- 
nientc ingannato scrivendo che il Commissionario è co- 
lui clic viene incaricato da un negoziante assente di 
trailurc degli affari di commercio. — In questa de- 
finizione manca rdemento caratteristico che distinguo 
il contratto in esame dal Mandato comune. 

Gli Autori della Giurisprudenza generale inlrodu- • 
cono in una loro definizione siccome requisiti es- 
senziali ad essa, l'assenza del committente, e la mer- 
cede del commissionario, ed ambedue i requisiti non 
iscoprendosi ncccssarj, non fanno che sopraccaricare 
di parole un' idea che le rifiuta sì nella pratica che 
nel Diritto. 

Caiiré trattando degli alti che possono essere de- 
voluti alla competenza commerciale, e dicendo della 
Commissione, ne dilata talmente il carattere che può 
comodamente applicarsi a un mandalo, a una loca- 



(i) DUlionnuirc de Droit , de Legislation et de Jurispru- 
denef. 
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zione d’ opera , al servigio di un Agente inierme* 
diario. 

Deuuabb e Le PoiTvin claudicano pcrGno essi , 
ammettendo che il commissionario tratti c concluda 
0 in nome proprio, o in nome del cotnmittenlc; c l'e- 
quivoco è grave, perchè in questa seconda ipotesi la 
commissione scompare, subentra il mandato, e per- 
ciò si modificano i doveri dell’ incaricato. — Non 
sfuggiva a Casabegio, il gran classicista Italiano delle 
commerciali discipline, la rilevante distinzione, se chi 
adempie ad un incarico da altri ricevuto, nomini o 
no la persona, da cui gli venne, avvcgnachò dall’u- 
na, 0 dall’altra ipotesi sorgono nel Diritto distintissi- 
me conseguenze. — « Pracmittenda communilcr per 
u DD. recepta distinctio: aut mercator qui prò aliis 
» contrahit, mandatum conirahendi prò aliis ad no- 
u tiliam alterius contrahentis exibuil; lune ipse non 
w obligatur, sed solum principalis cujus nomine con- 
u traxil. — Aut mercator suo nomine contraxit, non 
u exprimendo , vel exibendo mandatum , ncque al- 
ti terius nomine; et lune ipse obligatur, et non ilio 
u prò quo vere contrahere intellcxit, et a quo con- 
ti truhcndi mandatum ucccperal ( 1 ). — » 

Risulta pertanto dalle premesse, che gli Scrittori 



(i) Discurs. 4») N. a6, Voi. i.° Edix. Vcaclu del 
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jivrchlicro nvvisalo ai! una tielinizionc della Commis- 
sione die ci prescnla bensì la fusione che in essa 
avviene dei mandato, ma non permette che si rac- 
colpm netta e spiccata la npcciatilà commerciale, cui 
noi dobbiamo aspirare. L'idea dunque fin qui è an- 
nebbiala, ed è impedita quella intuizione rapida, e as- 
soluta, clic nei diversi Enti dei Diritto ci conduce 
a scevrarli, determinandone i caratteri rispettivi. 

La Commissione « e il contratto , per cui taluno 
tratta, e concliiude una operazione di Commercio in 
nome proprio, per conto altrui. ” 

E da qui conseguenze beile nell'ordine economico, 
rilevantissime nell’ordine giuridico. 

Belle ncH'ordine economico, pcrchò il Commissiona- 
rio posto in presenza di colui , qualunque sia , con 
cui deve contrattare l’ideata operazione di commer- 
cio, inspira esso la confidenza necessaria alla tratta- 
zio.’-.e e alla conclusione ; non si elevano ombre o 
paure sopra persone die non si conoscono ; non si frap- 
pongono ritardi per ottenere o autorizzazioni o schia- 
rimenti non necessarj; non si reca dal terzo il pen- 
siero sospettoso e dubitativo siiM’aggradire o sgradire 
a committente ignoto e lontano ; sicché lutto questo 
agevola, rinfranca, conduce a rapida trattativa, a pron- 
tissima consumazione; c l'econoinia commerciale fer- 
ve, si dilata e affratella rinternazionalitii. 

Rilevantissime nell’oidinc giuridico, prrcliè propo- 
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Sta con fermezza la nozione della C<)iiiiiiÌAsiuiie , ne 
sorgono molti vantaggi, e sono: Che non è più con- 
fondibile col mero mandato — non più susceiiìbile 
di scambio col servigio di un semplice Inlormediariu 
— non più capace di sostituzione con un locatore 
di opera — non più soppiantata dai fatti di un in- 
stitore, di un preposto, di un gerente — non più 
incerte le Leggi o di merito , o di procedure, o di 
località. 

E se questi distinti elementi possono apportare 
nella Commissione propriamente delta , come a suo 
luogo dimostreremo , la tangente più o meno delle 
loro rispettive specie , non isccmerà perciò il gran 
vero, che resterà ferma e improntala di un caratte- 
re tecnico, c tutto suo proptìo. 
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Del circolo di allività legale entro cui si compren- 
dono i rispettivi rapporti dei Committenti e dei 
Commissionar]. 



4P ONDE questo circolo cominci, come si muova, ed 
ove Gnisca, ecco le tre indagini die dalla Scienza in- 
vocano la loro categorica soluzione per sopperire al 
vuoto della maggior parte dei Codici moderni. 

E primieramente esordiremo da una osservazione, 
che qui crediamo opportuna per combattere l'errore 
occorso in alcuni Scrittori; ed è questo, che la Com- 
missione non si possa stipulare che fra assenti. É 
vero che se portiamo il pensiero all' intento econo- 
mico, pel quale tale istituzione venne accolta nella 
pratica commerciale, la lontananza de' luoghi c delle 
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lì 

persone sari per b prima intervenuta a consigliare 
il ricorso a questo mezzo intermediario, che anche 
in oggi, a fronte delle romunicazioni rapido, poco co- 
stose ed estesissime , continua ad essere attivissimo 
per mettere fra loro in rapporto negozianti lontani. 

— Ma un fatto vero nella economia, un fatto che 
solitamente accade , non è per ciò solo esclusivo di 
qualunque altra combinazione che possa, sotto qual- 
che aspetto 0 riflesso, tornar vantaggiosa allo specu- 
latore. Talché dobbiamo ritenere contro l'opinione di 
Savary, e degli Autori della Giurisprudenza Generale 
che la Commissione non isccmi della sua identità, e 
si mantenga nella propria caratteristica, quand’anche 
intervenga fra un Committente e un Commissionario 
che attualmente si trovino nel medesimo luogo , e 
quello appunto nel quale il contratto, dopo di essere 
stato stipulato, dovrà ottenere la sua consumazione. 

— Come mezzo economico la Commissione portata 
a luoghi lontani, e trattata fra persone assenti l'una 
daH’altra, certamente otterrà una espansione, che me- 
glio la rcni.crà provveditrice alle bisogne commer- 
ciali; ma non crediamo scemata la di lei opportunità 
sempre anche quamlo le persone contraenti si tro- 
vino l’una all'altra in presenza, ed ivi la prima ri- 
manendo ai terzi ignorata, l’ ideata operazione com- 
merciale si tratti e si consumi dalla seconda. L’ in- 
ganno di chi sostiene il contrario partito e sorto 
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dal ravvisare il fallo malcrialc della disianza come 
unico e solo, mcnlre non è a considerarsi che come 
fallo evenluale e conlingcnle. — Un Negoziarne cui 
il momenlaneo sbilancio della sua azienda polrebbe 
rendere o impossibile o diffìcile l'alirui credito, non 
saprebbe egli medesimo portarsi al contatto di chi con 
utilità scambievole di contrattazione, potrebbe venire 
a riparatore di uno sconcerto che esiste bensì, ma che 
è 0 esageralo, o prontamente sanabile. Ricorre ad 
un Commissionario di sua confidenza, e questi ac- 
cetta una operazione, che facendo in nome proprio, 
non può suscitare sospetti o diffidenze, c così viene 
soccorrevole alla vacillante riputazione o credito del 
proprio Committente. — Altri ravvolto nel vortice gior- 
naliero di una faccenda commerciale vasta e inces- 
sante, vede d’ improvviso sulla medesima sua piazza 
sorgere up|K>rtuiiità di data speculazione; lo inciampa 
il cumulo di molte altre già assunte, o pronte ad as- 
suincrsi, o già in praiica di trattazione: però la previ- 
sione di avventurosa contrattazione lo predomina, lo 
suscita , non sa distaccarsene , ed ecco come appi- 
gliandosi alla vicaria intervenzione di un terzo, coin- 
melte a (juesli qunnt’egli slesso personalmente non può 
trattare — e così altri cseinpj, ove credessi che fosse 
noci-ssario l’ allegarli. — Dunque scostiamoci dalla 
riverenza deile autorità delle pure indagini giuridi- 
che, c teuiamo aliordine economico, il quale ci ^n- 
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duce e ci conferma nella nosira sentenza; e sinhiliiu 
il circolo inaierialc di economia , entro il quale In 
Commissione può attuarsi, cerchiamo al modo della 
sua conclusione, che e, quant'allri mai, elementare. 

In ogni contralto ricorrono i due estremi logici 
della proposizione e della accettazione : senza di que- 
sti tu non istringi realità giuridica, e li [lerdi ncH'a- 
strallo ancora incompleto delle irattaiivu , delle pre- 
parazioni , dei caleoli di eventualità o buone o sini- 
stre , nei bilanci di lucri, o di perdite; ma non per 
aneo due volontà si sono fuse in una , fermandosi 
identiche sul medesimo punto : questo fìssalo, la coe- 
renza del patto è stabilita , e coiiiineia da qui lo 
svolgersi dei rispettivi rapporti. — Ora nè più, nè 
meno nella Commissione. Dal Committente parte la 
proposizione dell'affare, la quale dev’essere certa, deter- 
minata, dettagliala, sicura sulle essenzialità, "diligente 
nelle accidentalità, indicatrice dei modi, per le ob- 
bligazioni esplicita, per le retribuzioni aritmetica, por 
i tempi assegnata , per la forma giuridica. — Cosi 
predisposta , h Commissione tocca al Commissiona- 
rio ; c questi o in massa accettando i singoli cle- 
menti notati , 0 , decomponendoli, categoricamente li 
ammette, e della ammissione fa parte all' altro inte- 
ressato, ed ecco sorgere la coerenza del patto, c uscir- 
ne netta c nominata la Commissione , che lo traduce, 
dichiatHlidolo per quello che è, c non altrimenti. 
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Se non elio qual poi mezzo esterno di manifesta- 
zione consensuale potrà essere praticamente adopera- 
to ? Quantunque la pratica tenga ( specialmente se 
riferite a due luoghi lontani e a persone assenti ) , 
alla corrispondenza, clic è modo scritto, non dubito 
che tutti gli altri mezzi di prova accettati nella Lo- 
gica delle Procedure o dei Codici, saranno ammissi- 
bili, quando sorta Aina contestazione , e portata alla 
dcrtnizionc giudiziale, si tratterà di stabilire fin dove 
le parli acconsentissero, come acconsentissero, sotto 
quali condizioni, all'evento di quali conseguenze; poi- 
ché io tengo per l'opinione, pure da altri professata, 
che il mezzo di prova e indifferente quando sia lo- 
gico e giudiziale — logico, perchè senza questo re- 
quisito non proverebbe — giudiziale, perchè un mezzo 
probante efficace nella Logica critica ordinaria , noa 
potrebbe esserlo nella logica della Legislazione; nè vi 
ha contraddizione , perchè in faccia alle Leggi c ai 
Tribunali, trattandosi di diritti e di obbligazioni , la 
tutela sociale può essere provocata a maggior rigore, 
onde stabilire la certezza di alcuni fatti che nell' or- 
dine cxlragiuJizialc non meritano lo stesso calcolo 
probante, appunto perché non conducono alla stessa 
importanza di conseguenze. ■ — ■ Poste quc.Ui massime , 
c messo in presenza del Codice Italiano di Comra cr- 
oio il nostro Regolamento di Procedura, le sanzioni 
in esso prescritte circa ai cinque modi di ot'dinaria 
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probaxionc , ò fuori di quolun(|ue coniostazionc clic 
potranno c dovranno essere accolte nella nostra eri- 
stica commerciale. — Su questo argomento ii Diritto, 
la Legislazione e la Giurisprudenza di Francia pre- 
sentano non pochi principj, sanzioni e giudicati spe- 
cialmente applicabili a quel Regno, ma clic reputia- 
mo estranei alle nostre condizioni Lombardo-Vcnctc. 

Presentata, come per noi si fece, la combinazione 
delle due volontà, dalla quale sorge il Contratto di 
Commissione , questo , racchiuso Onora nei soli rap- 
porti del Committente e del Commissionario, offre 
bensì giuridicamente esistente la reciprocità delle al- 
terne loro obbligazioni, ma non ancora praticamente 
dispiega la sua attività economica; è una preparazio- 
ne , 6 il conato ad un intento , che attende più o 
meno prossima la sua realizzazione ; e questa non 
è effettuabile , se una terza persona non interviene 
ad esibire il materiale elemento della speculazione. 
Dunque giova ora per un momento abbandonare il 
rapporto del Committente c del Commissionario, iso- 
lare, per dir così, questo secondo dal primo, c col- 
locarlo invece in presenza di un terzo, ii di cui in- 
tervento diventa essenziale, perchè la Commissione com- 
mercialmente si adempia. Questo adempimento avve- 
nuto, noi vedremo il Commissionario tornare al Com- 
mittente, rendere conto del proprio operato, spiegare 
quelle azioni che crederà potcrglisi competere, sotto- 
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Stare a quelle obbligazioni che avesse assunte, e cosi 
compiuto il bilancio de’ rispettivi interessi, il circolo 
commissionale sarà deflniiivamente percorso, e Tatto 
sì in Diritto che in Economia assolutamente consu- 
mato. 

Il Commissionario zelante della propria missione, 
conoscitore, supponiamo, esperto degli elementi del- 
Taffare, di cui si è incaricato , calcolatore prudente 
delle buone o delle tristi eventualità clic ne possono 
conseguire, si pone in cerca dclTindividuo terzo col 
quale crede di poter contrattare , lo trova e si in- 
tavolano le prime basi del patto. Quasi la Commis- 
sione è dimenticata , perchè il terzo sorvenuto non 
cura di conoscerla , a Lui è del tutto estraneo il 
Committente lontano, od ignoto, conosce il solo Com- 
missionario che gli sta in presenza , a questo uni- 
camente rapporta i proprj diritti c le proprie obbli- 
gazioni, clic il Commissionario riconosce ed assume, 
perchè ( tornando alla definizione) è bensì per conto 
altrui, ina però è unicauiciitc in proprio nome cb'esso 
tratta , e jioscia concliiude T ideata speculazione. In 
questo isolamento momentaneo del Committente, che, 
se non lo rende estraneo ai risultati della operazione 
di commercio, lo rende perù atiualrncnie nella me- 
desima inoperoso, consiste ap|iuiilo il iiovaio eco- 
nomico delta Commissione , ed è da qui che sorge 
caratteristica l'indole di (jucsto speciale contratto, giac- 
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clic se il Commiiirnte inierveiiissc e eoi Commissio- 
nario e col terzo, la di Ini presenza farclibe seoin- 
parirc la Commissione, e se il Commissionario invece 
di esibire il nome proprio, ’c farlo unicamente va- 
lere, adoprasse del nome del Conimiltente c se ne 
vestisse, è chiaro che la specialità del contralto sva- 
nirebbe, e tornaremmo nel circolo del mandalo or- 
dinario; 0 se pure si volesse tuttavia anebe in que- 
sta seconda ipotesi mantenere all'atto l'appellativo di 
Commissione , almeno la si dovrebbe cbiamarc im- 
propria o anormale , per distinguerla dalla prima , 
che sola presenta il tecnicismo combinato dalla pratica 
e della Legislazione (1). 

E quanto vera , altrettanto importante tornava la 
sicura determinazione dei notati rapporti, i quali, se 
hanno adempiuta la Commissione in Economia , non 
per anco ne hanno estinte le conseguenze in Diritto. 
Onde ciò avvenga , è d’ uopo staccare ora dal terzo 
contraente il Commissionario, e, come dicemmo, ri- 
condurlo al suo Committente. 

Ritornalo al cospetto di questi , non si tratta più 
che di rendere conto della operazione di commercio 
già avverata, di far valere certi diritti c di rispon- 
dere di date obbligazioni. — E perchè ciò si ottenga 



\i) Vc'J. CoJ. ili Codini , Til. VI, urt. gi, ga. 
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entro i limili del rigore giuridico, io amo introdurre 
qui una distinzione che in nessuno degli Autori ho 
trovata , ma che mi sembra emanare dalle disposi- 
zioni stesse di Legge e da spontaneo signiGcato di 
Scienza. Vo’ dire, che mi piace distinguere la Com- 
missione propria dalla impropria ; quella desunta 
dali’uriicolo 91 del nostro Codice di Commercio, que- 
sta fluente dal successivo articolo 92: la prima vera 
Coniinissionc nella pratica c nel Diritto : la seconda 
Commissione abusivamente chiamata nel Commercio, 
ma unicamente Mandalo sì a cospetto della Legge , 
che con riguardo alla teoria. Dunque ritenuta per op- 
poi'itma la distinzione, non c più un enigma, come 
piacque a Delamare e Le Poitvim di chiamarlo, che il 
Codice tenga ferma la prima specie di Commissione 
nella Legge eccezionale, e rimandi per la seconda al 
titolo del Mandato nel Codice Civile. — Comunque 
sia, in ambi i casi, chi ha adempiuta la Commissione, 
avrà diritti ed obblighi verso il Committente, e que- 
sti potrà contarne verso il Commissionario. Ma que- 
sti stessi diritti ed obblighi in ambedue diversifiche- 
ranno , secondo le due distinte specie di Commis- 
sione, perchè se eseguita a nome del Committente, 
lo scarico deircsccutore c prontissimo, quando provi 
rcsatlezza dell’ operato, c questa prova gli torna in 
sollievo quando non entrino complicazioni, sulle quali 
sarà tenuto a date i ncccssarj schiarimenti. E da 
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parie sua il Commiltentc soddisfa alla proiTÌgione o 
palUiila , 0 di pratica , c la consumazione fìnalc dei 
rispettivi rapporti è di tal guisa raggiunta. — Se al- 
l’opposto la Commissione si sarà data ed accettata ia 
guisa che l’ atto commerciale si facesse bcusi pci 
conto del Committente, ma a nome dJ Commissio- 
nario e a suo rischio, allora questi si trova posto a 
più dura responsabilità, e vede anche estesa la sfera 
dei proprj diritti, avvegnaché risponde Del Credere, 
barbarismo di locuzione, che tradotto, signifìca ga- 
ranzia, latinamente prcelium pcrivuti , c che per la 
sua dilicata natura, congegno c conseguenze merita 
una analisi accurata. 

La locuzione Del Credere usata fra Commercianti 
Italiani allora che la nostra lingua si parlava e si 
scriveva nel senso di signifìcarc delle idee, senza poi 
badare alle assottigliature che in seguito sorvennero 
a ripulirla ed anche a manierarla, attcsta che l’ori- 
gine di questo trovato legale nelle Commissioni de- 
vesi a noi per lontanissima epoca, c che gli stranieri 
lo accolsero, conservando persino, onde renderlo più 
prontamente vero, il modo di fraseologia da 'suoi in- 
ventori adoperata. — Un Committente che a lontano 
Commissionario demanda l'incarico di una operazione 
qualunque di commercio, la quale per essere consu- 
mata suppone r intervento di persona terza del tutto 
ignota, potrebbe dubitare frequente sulla sicurezza dei 
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I>roprj (liriui c sul ricovero «li quei fondi o valori 
cir egli ha abbandonati alla fede del proprio fnter- 
mediario, e questi alla fede di uii terzo. L’Economia 
pertanto e il Dii.'ilo ohe non rallentano dallo stu- 
diare ai modi più cflìeaci di opportuna sicurezza, in- 
trodussero par tempo, e nella specialità del Contratto 
di Commissione il Ihd Credere; ed è la promessa che 
un Commissionario fa di rendersi egli garante della 
insolvibilità eventuale di colui col quale abbia con- 
trattato per conto del Conimittenic; sieché questi non 
abbia a riconoscere per proprio debitore che l’unico 
f'ummissionario a lui noto. Credo a te, e a nessuno 
fuori di le, pare il signincatu dell’uso antico di quella 
barbara frase; e perciò lo Stracca: — « Solini mcr- 
X catores aliquas merces recipientes cum mandato 
u vendendi ad tempus, certa mercede constituta, pro- 
« milterc star del credere , et addunl se prmstilu- 
« ros paeeunias , volgari sermone far buoni dana- 
u ri (1). n 

Trovata dairEconomia questa novella combinazione, 
che venne a rendere più espansivi i commercii au- 
mentando la fede nei lontani Commissionar], le Le- 
gislazioni si fecero sollecite ad accoglierla; e sia poi 
che, secondo l’opinione del Barone LoenÉ, il Credere 



(i) Strìccj Quieti. De Mercal. 
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faccia sorgere una GJejussionc <> una soliàurictù, o 
una' obbligazione principale nel Conunissionario , ov- 
veramente sia cogli Autori antichi, specialmente no- 
stri Italiani, che il Credere si confonda in una assi- 
curazione, e ne funga gli ufGcj , resteranno sempre 
veri nella scienza i seguenti coroHarj (1): — 1.® Che 
le ragioni del Committente saranno per il Credete più 
avvalorate e sicure — !2.® Che il Commissionario 
avrà perciò nella pratica l'oculatezza di farsi promct 
tere una provvigione, che sia maggiore della comu- 
ne, perchè non solamente presta neiripotcsi in esame 
l’opera propria (merces laboris), ma suffraga col pro- 
prio credito, rispondendo delle tristi eventualità, alle 
quali esso si espone (preetium peticnt-J — 3.® Che 
quindi nel linguaggio volgare il Credere non è sola- 
mente signilicativo la garanzia, di cui sopra, :'n <le- 
nota più frequentemente la peeiiniaria corrisi >sio- 
ne che il Commissionario ha il diritto di ve 'r:i 
pagata. 

(i) Non parteggiando nè per I' una nè per 1’ altra delle due 
ricordate Scuole, io ritengo il Credere una obbligazione sui ge- 
turi! che rende il Commissionario unicamente responsabile verso 
il Committente degli esili deU’assunta operazione Commerciale, 
quasi che uessuu altro iuterventorc siasi alla medesima acco* 
stato. 

VOL. II. <> 
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Non taceremo delie ambagi intricatissime , nelle 
quali la polemica dei Foro è stata di necessitai tratta 
ad avvolgersi su questo argomento suscitando una 
folla di questioni, vere alcune, pirronistiche altre, 
come al consueto dei campo litigioso. — Ma noi non 
potendo seguirle, piuttosto vogliamo cercare i motivi 
che hanno potuto rendere gli Scrittori fra loro co- 
tanto acrimoniosi nelle loro opinioni, e i Tribunali 
vacillanti nei loro Giudicati. 



ì 
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Applicazione dei principj di Dirillo e di Legislazione 
alle '.nulli formi specie di Coiiuvisshni 



* 4(Ì^ le3ti motivi si rintracciano principalmente nel 
difetto di tutti i Codici moderni circa alle disposi- 
zioni che dovevano sancire intorno al tema delle 
Commissioni; difetto tanto più rilevante, in quanto clic 
essendo, per le cose dette, tema tecnico nel Commer- 
cio, non si poteva supporre che giungesse in tempo 
a supplirvi , sia pure quanto si voglia abbondante, 
la ragione civile. — È vero che gli Scrittori da parte 
loro tentarono di soccorrere chi più, chi meno, con 
opportunità di doUrinc; inu osservo che quando la 
Legislazione per sò è pi'cia e mancante, la Scicn- 



PARTE PRIMA 

za, per quanto faccia, si rininnc tuttavia in addietro, 
e ciò per due comunissimi riflessi : — 1 Perché 
non avendo un punto d’ appoggio certo e sicuro di 
dettato positivo, riesce incvitululc la divagazione delle 
teorie, ciascuno pensa a sua posta , e I' attrito delle 
opinioni divergenti cresce , si accalora e conduce al- 
l'urto ed alla dubitazione. — 2.° Perchè la Scienza 
illumina, ma non comanda; e perciò i Giudicati in- 
vece di cercare il criterio fondamentale del loro spi- 
rito nel dettato di Legge, che manca , sono sbattuti 
Ira la polemica delle divei-se autorità e tanto vale 
sciegliere questa o quella, perchè nè l’una, nè l’al- 
tra impongono una acccttazione clic sia obbligatoria. 

Se il Codice Francese di Commercio precedette 
gli altri nella cronologia dei tempi, primo esso deve 
suiiire l’accusa de’ suoi difetti; e se i posteriori Le- 
gislatori o ciechi non conobbero quelle lacune, o ti- 
mi. li non osarono sopperirvi, o ignavi lasciarono an- 
dare, essi i posteriori Legislatori verranno solidarj a 
incontrare la medesima accusa. 

Le osservazioni di critica legislativa che si possono 
volgere al Titolo Sesto del Codice Francese riguar- 
dano particolarmente i punti seguenti : 

1. ° Mancanza di principj generali che determinino 
con esattezza la nozione tecnica del Contralto di 
Commissione. 

2. ® Inutilità deirarlicolo 92, avvegnaché la Legge 
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riferendosi per esso al Mandalo Civilt;, non era più 
necessario contemplarne il dispoòio nel Ii.rilto di 
Commissione, cui non appartiene. 

3. ® Sterilità di provvidenze , giaecliè coi tre suc- 
cessivi articoli la Legge non menziona die le Com- 
missioni di Vendita, abbandona tutte le altre specie 
che pure sono frequentissime , e che hanno giovato 
ai progressi dcH’Economia Commerciale. 

4. ® Silenzio inescusabile sulla Commissione Del 
Credere, che fra l'altre è la più usitata, e quella che 
può presentare maggiori complicazioni di pratica. 

5. ® Esuberanza delle sanzioni di Legge sulle Com- 
missioni pei trasporti, perchè queste non ofirono che 
una accidentalità leggermente modincabile, avuto ri 
guardo ai principj generali regolatori della Co.mmis- 
sione in genere. 

6. ® Nessuna menzione della specie di prova atten- 
dibile nel contenzioso giudiziale delle Commissioni. 

7. ® Difetto di logica legislativa neH'ordinamcnto di 
tutte le disposizioni del Titolo. 

Io non conosco se altri Scrittori abbiano formulate 
altre , od eguali osservazioni : di tutti quelli che ho 
letti, nessuno certamente. Comunque sia, io non po- 
teva non accennarle, perchè sono la conseguenza di 
una convinzione sincera c muovono dai principi di 
Scienza, che abbondantissimi si leggono sparsi con 
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Lìti 

più o men'i <Ii pliiirriza ndie Opero ili Autori fami- 
geratissimi. 

Solo il barone Locn^. , indagatore non sempre fe- 
lice dello Spirilo del Codice di Commercio , avendo 
|>rcsentile alcune delle teste fatte osservazioni , ha 
creduto mettervisi davanti, contestandole: — con 
■niania riuscita, si potrà giudicare da ciò che espo- 
niamo — E piiniicramcnte per mettere il Codice al 
coperto della accusa di mancata intierczza di provvi- 
denze suirarpoinenio in esame, ricanta il suo carat- 
tere di eccezionalità, ritenendo, che, dove non dispone, 
s'inUnda tacito il riferimento alla Legge Civile. Noi 
due volto, e nel primo volume, e nel presente, non 
solo abbiamo parteggiato per questa massima, ma 
l'abbiamo proclamata siccome indeclinabile, perchè il 
Legislatore non cada nel fastidio delle inutili ripeti- 
zioni, c a P.vnoESsus, citato da Camus, non abbiamo 
risparmiata una confutazione franca e sincera della 
roiitraria opinione. Ma nella questione in esame , e 
nell'argomento delle Commissioni, non possiamo dire 
altrettanto, cìiè anzi quella eccezionalità che LoenÉ 
allega a sostegno del proprio partito, c a difesa della 
Legge, noi qui intendiamo appunto ritorcerla e con- 
tro questa , e contro I' onorevole Giureconsulto. In 
fatti se nella disciplina nostra bavvi contralto carat- 
teristico, c sui generis, come dicono, contratto spe- 
ciale cd ccee/ionule, esso è appunto la Commissione, 
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(li cui abbiamo esibito e analizzalo d coii;;i'gno. Dun- 
que , come tale , essa invocava dal Lrgbialorc cura 
solertissima di provvidenze, ed attendeva da esso so'o 
il complemento della sua fase economica e giuridica. 
Lo sfumarne i contorni, abbandonare alla dulldezza 
di ineerti riferimenti civili il lato improvveduio d illa 
Legge speciale, rimanersi al disotto della ccricz/a po- 
sitiva per cader ncircquivoco della polemica forense, 
ciò è quanto ne duole, e Locaé non ci rinfranca. 
Ed ecco un punto esaminato. 

Passando ad un secondo, abbiamo fatto accusa al 
Codice Francese di essersi del lutto taciuto Sul Cre- 
dere , elemento cosi frequentemente ricorribilc utile 
Cogimissioni lontane, e caratteristico d’ordinario nella 
loro natura. — Locré si sbraccia presto dalla contesa, 
asserendo che la Legge poteva dispensarsene, sicccmc di 
tema, che rapportandosi piuttosto alla pratica, riusciva 
ozioso elevarlo sino alla Legge, ed era più consigliato 
abbandonarlo alle eventualità e alla convenienza dei 
patti possibili. E noi da parte nostra riprendiamo sic 
come insensata la proferita opinione. Appunto perche il 
Credere è nella pratica vulgatissimo, appunto perchè ori- 
ginato da un eminente senso economico, appunto per- 
chè complicatissimo spesso nelle sue svariate coiid>i- 
nazioni, la Legge doveva impossessarsene, diriggcrlo, 
custodirlo con opportunit.à di sanzioni, se è vero, che 
oggi in Europa e fuori il miglior Codice di Com- 
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incroio sari quello che meglio rapprcsenlcrù l’ e- 
spressionc di date economie o commerciali , o indu- 
striali, costituendosi l’interprete di queste e di quelle. 

Finalmente l’illustre Autore accusa Jodsse di avere 
tratte nell’orbita della Commissione ( il envetoppe ) 
multe operazioni di commercio dalla pratica rieono- 
seiute, e plaude alla Legge di essersi limitata alle 
Commissioni di vendita c di spedizione. A questo 
plauso noi rispondiamo eoH’argomento più sopra ac- 
cennato , cioè, che se 1’ Economia delle popolazioni 
accetta pratiche che la Legislazione non accorre in 
tempo e regolare e a proteggere, di necessità quella 
Legislazione si trova al disotto della propria missione. 
E tuttociò pel Codice Francese. — Venendo ora ad al- 
cune indagini di Legislazione comparala, non crediamo 
che i posteriori Codici abbiano migliorata questa parte 
delle loro provvidenze (1). In tutti più o meno esistono 
gli stessi difetti di quello, cb’essi presero a modello, 
c in tutti è specialmente notevolissima la mancanza di 
quella metodologia che insegna che i principj generali 
precedano ai dettati conseguenti di Legge, che si usi 



(i) Il Cod. Spagnuolo, Tit. Ili, Sez. II. 

Il Cod. Olandese, Tit. V, Sez. I. 

Il Cod. Portoghese, Tit. I. 

Il Cod. AVurtemberghesc, TU. Ili, Cap. III. 
Il Cod. l'russiano, Tit. IX, Stz. XV. 
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parchezza nelle disposizioni di facile induzione, e in- 
vece si abbondi sui crilerj fondamenlali ebe costitui- 
scono la natura necessaria e le caratteristiche del Con- 
tratto. Nessuno ha saputo tradurre con verità pratica 
i diversi intenti economici della Commissione; tutti 
l’hanno ristretta alle sole compero e vendite ; alcuni 
hanno vagamente accennato ad altri atti commerciali 
demandati al Commissionario, senza , nè deicnninarli, 
nè dirigerli. Nessuno, meno il Codice Ungarcse (1), 
ha detto esplicitamente Del Credere, difettando poi aii- 
ch’esso sopra altre disposizioni di massima, che non 
potevano essere pretermesse. Tutti hanno soprabbon- 
dato in dettagli puramente civili, clic se sono cscu- 
sabili in alcuni, perchè non preceduti, come più ad- 
dietro abbiamo notato, da quella Legge gener.alc, ul- 
rocno dovevano essere differentemente attemperati al 
servizio che possano prestare alla suppletoria di Com- 
mercio. — Talché il conchiudere che nella condi- 
zion della Legislazione moderna questo tema delle 
Commissioni invoca pur tuttavia una riforma, un com- 
plemento, è dire cosa verissima , c che i negozian- 
ti stessi ripetono , non illudendosi sulle difficoltà 
che sorgono nella pratica , alla quale però è forza 
che intieramente si abbandonino , correndo le sorti 



(i) Tilft vvt, Con nr, 5 38. 
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o buone o irisii di decisioni, clic i Tribunali emcl- 
lono unicaincutc secondo i dedali della loro coscien* 
za, clic spesso può essere dubitativa , mancando la 
base di una buona Legge sancita e direttrice. 

Dunque clic può fare la Scienza? Ecco una do- 
manda clic qui sorge spontanea, che ciascuno de’let- 
lori ci rivolge, e alla quale se noi timidamente pro- 
cureremo di dare risposta , non sarà nel significalo 
che questa riesca intiera c soddisfacente , ma solo 
colla intenzione che in qualche modo si appiani la 
via ad un miglioramento che è pure desiderabile. 
Per avvicinarci a questo intento , ò d’ uopo scevrar 
gli argomenti e trattarli sotto punti di vista distinti. 
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Se nell' Ordine Economico la Commissioni' 
sia sco^o, 0 sia mezzo. 



ORIGINE Storica delle Commissioni, che noi colia 
scorta dell' onorevole Blarqui abbiamo rintracciata 
nella minaccia invasiva del monopolio anseatico, non 
lascia dubitare clic esse furono immaginate e intro- 
dotte unicamente qual mezzo opportuno a sciogliere 
il commercio da patti che cominciavano a vincolar- 
lo , talché , se lo scopo era eminentemente econo- 
mico , il trovato per giungervi non era che inter- 
mediario , siccome intermediarie appunto sono tutte 
le invenzioni che o precedettero , o susseguirono 
quell’epoca sotto guise diverse, con maggiore o mi- 
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norc felicilù di istituzioni. Pcrlaiilo la distinzione dei 
mezzi economici dagli scopi economici , io la credo 
della più rilevante importanza , avvegnaché quando 
sin bene marcata e giustificata, il Legislatore, che è 
chiamato a soccorrere, ad agevolare e a custodire , 
studiato bene lo scopo , rivolge la sua attenzione al 
mezzo, e valendosi fino ad un certo punto delle pra- 
tiche che incontra di già introdotte, o le ritiene, o 
le nio.lifica, ma sempre le fazione u suo modo con 
un carattere rigorosamente giuridico. — Se in que- 
ste premesse taluno per intuizione pronta non iscor- 
gesse netto il mio pensiero ( e io mi addebito la 
coI|>a ) j cerchiamo insieme un esempio che ci con- 
duca a migliore evidenza. — Fate di considerare la 
Commissione unicamente quale scopo commerciale : 
come gli scopi tanto più sono agognati , quanto più 
prontamente sono ottenibili , la Legislazione , ravvi- 
sando le cose da questo lato, non dovrebbe che farsi 
sollecita della effettiva e rapida consumazione dell’atto 
(li commercio, deferire anche troppo alla pratica, ab- 
'..andonarc alla incertezza e alTcquivoco le ragioni ri- 
:pcttive del Committente , del Commissionario e del 
terzo interventore, accontentandosi di poche direttive 
appena rese necessarie dall'obbligo di accogliere nel 
proprio grembo, e di nominarlo, un novello atto com- 
imrciale dalla fertilità economica iniaginato e prati- 
ciii. — SI direbbe che le Legislazioni per noi ci- 
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(ale abbiano inlesa in questo magro signineato la loro 
missione ; e da qui la poeliezza delle ricerche di 
massima, c quella sterililli di provvidenze che hanno 
chiusa la Commissione alle sole vendite c alle sole 
coropere. 

Se invece voi dirigete bensì la Commissione verso 
uno scopo economico, o più scopi, ma perciò appunto 
voi la considerate come un mezzo atto a raggiungerli, 
ecco la necessità di svolgerne meglio il congegno , 
di ordinarne più accuratamente il meccanismo , c di 
penetrare talmente le sue sinuosità o ordinarie , o 
eventuali, che perciò si conduca ad una sistemazione 
quanto facile a tentarsi, altrettanto completa nelle sue 
conseguenze. 

Se non che ritenuta^ la distinzione tra lo scopo ed 
il mezzo , non lascercmo di osservare che il mezzo 
identico ncH’ordine economico funziona sempre pari 
a se stesso ed egualmente, cioè basta ravvisarlo nella 
sua operazione concreta e di pratica-, mentre neH’ur- 
dine giuridico per tracciare al Legislatore la linea su 
cui deve collocarsi, vuol essere quel mezzo analizzato 
ncU'intemo organismo della propria composizione. 




CAPITOLO XXXIV. 



Se nell' Ordine Giuridico la Commissione sia Ente 
per sù , 0 Ente risullanle dalla combinazione di 
altri. 



^riEDUUo cosi io questo come in tutti gli altri ar- 
gomenti ilei Diritto o generale o speciale di efDca- 
cissima influenza e di ottimi risultati l'indagine pre- 
juiratoria, con cui, preso un Ente giuridico di deter- 
minata natura, prima lo si ravvisi nella sintesi della 
sua essenza , lo si consideri nella sua fisiologia nor- 
male, Io si vegga muovere, ed aspirare ad un intento 
capace esso solo di ottenere , sicché ne risulti un 
tutto sui generis; e poscia mano mano con 1' analisi 
se ne decompongano gli elementi costitutivi in guisa 



Digitized by Google 




CAPITOLO XXXIV. ‘.))i 

L-lic si conosca (|uanto ciascuno singolarmente vi ab- 
bia recalo di tangente per dargli esistenza , e per 
condurlo ad una funzione detcrminatamente concreta. 
Questi due modi di distìnta esplorazione o consigliano 
il Legislatore nella maggiore certezza de'suoi dettali, 

0 guidano il Giureconsulto nel più sicuro ap|ire/.zii- 
mento dell’opera del Legislatore ; in altre parole, pri- 
ma l'ufQcio della sintesi , ed indi t|ucllo dell' analisi 
per giungere più presto a date verità e coglierne i 
lati varj di potenza giuridica. 

Se ne piace piegare quanto sopra alla Commis- 
sione in esame, noi troveremo facile l'applicabililà del 
dettato. 

Considerata la Commbsione siiitelicameiilc, essa è 
un contratto per sua natura specialissimo, e d'iiidule 
prettamente Commerciale. < 

Analizzandolo, vi troviamo riunite le indi\i(iualilà 
del mandato, della locazione di opera, del deposito, 
talvolta del prestito, in qualche caso della .'is'-ieiira- 
zione, c tutti questi più o meno apportandovi delle 
loro specialità, senza perderla: la veggono mollificata, 
ma sempre attiva e costante a produrre un tutto di 
determinata funzione. 

Conviene che il Legislatore lo sappia, onde in tciii- 
|H> raccogliere i materiali , che sparsi c disuniti , si 
rendono necessarj aU'Entc di nuova creazione. 

É d’uo|K) che il Giureconsulto lo conosca , onde 
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slabilirc per tempo le fonti, cui ricorrere nell’aUeg* 
gio litigioso (Ielle possibili contestazioni. 

É forza che i Tribunali non lo dimentichino per 
sommare insieme talvolta i diversi elementi, tal altra 
per mantenerli disgiunti. 

É mestieri che la pratica commerciale ne sia in- 
formala acciò vegga sopra qual linea si conduca a 
regolare i proprj interessi. — Unicamente con tale 
processo in tutti quattro gli indicati rapporti voi po- 
tete distinguere Tufllcio isolalo della Legge comune, 
c r ufficio combinato colla comune della Legge ec- 
cezionale. Ne è ozio di tempo , o superfluitò di pa- 
role questa , quando si voglia anzi discendere a di- 
mostrarne rutilità ed il servigio. 
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Come si spieghi l' importanza delle ricerche 
dei due precedenti Capitoli. 



i Legislatori avessero consultale c seguite ic 
pratiche commerciali, avrebbero raggiunto meglio che 
non han fatto lo scopo economico delle ConiinLssioni, 
c in luogo di raccorciarlo , gli avrebbero procurata 
maggiore distensione di provvedimenti. 

Se i Legislatori avessero più addentratamente esplo- 
rato il congegno di questo contratto , vi avrebbero 
distinti elementi comuni , e tecnicismo di risultati ; 
sicché 0 avrebbero potuto dal primo lato risparmiare 
di molte oziose sanzioni, o si sarebbero dal secondo 

TOL. Il* 7 
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condotti con buon consiglio a impinguar la magrezza 
delle dettate. 

Sotto l'aspetto economico non avrebbero infrenata 
la Commissione alle sole Vendite o Comperc; ma l’a- 
vrebbero estesa alle Assicurazioni, ai Cambi Maritti- 
mi, ai Noleggi, alla Negoziazione delle Cambiali, alla 
Negoziazione Bancaria , e delle Carte di Pubblico 
Credilo. 

Sotto r aspetto giuridico , non avrebbero confuse 
cose distinte; invece di ripetersi nel civile c nel com- 
merciale, avrebbero fallo uso di utilità di riferi.mcnti; 
dove era il bisogno di maggior larghezza tecnica , 
ravrebbero adoperata; la metodologia deH'opcra loro 
avrebbero resa più logica, e più evidente. — E co- 
me questi sono ridessi, clic non giusliCcati, potrebbe 
parere slancio o indiscrezione l’averli fatti, tentiamo 
a cotnpicmcnlo di questo argomento di formulare il 
programma della sua esecuzione legislativa , tenendo 
conto dcU’Economia, clic precede, c guardando al Di- 
ritto, che deve costituirne la manifestazione. 

Come una Commissione può essere data ed ac- 
cettata per una Vendita , o per una Compera , cosi 
può verificarsi per una Assicurazione, per un Prestilo 
a tutta sorte, per un Noleggio Navale, per una ne- 
goziazione di Lellera di Cambio, per un acquisto di 
Cedole Bancarie, per la realizzazione delle medesime, 
per una speculazione qualunque di Credito. — Quando 
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voi ammcttele , che le annoverale sono altrettante 
operazioni di commercio, siete obbligati ad ammet- 
tere egualmente, che la lontana distanza di un porto 
marittimo , la fortunosa navigazione di u:i Vascello 
sopra scali lontani, il bisogno di una pronta accetta 
zione di lettera cambiale, l’impiego di un capitale 
pecuniario in simboli di credilo desiderati, quantun- 
que di Finanza straniera, sono altrettanti motivi, che 
possono consigliare, 'siccome nella pratica effettuano, 
diverse specie distinte di Commissioni. Dunque la 
Legislazione positiva non può trascurarle , perché in 
tal caso essa rimane impari al progresso economico, 
e lascia allo scoperto molle delle sue migliori istitu- 
zioni. — Ne accolgo l’osservazione, che stabiliti al- 
cuni principi generali, questi potranno essere suffi- 
cienti alle multiformi specie; giacché cosi ragionando, 
converrebbe ammettere, che una Commissione di Ven- 
dila si idcntiOchi con una Commissione per Assi- 
curazione, 0 una Commissione di Cambio tenga po- 
sto per un contralto di Prestilo a tutto rischio. — 
Certamente i rapporti del Committente e del Com- 
missionario fra loro sorgeranno sempre dalla .lalnra 
tipica del Contralto di Commissione; ma questa, circa 
al modo di eseguirla , e rispetto alle corse obhlisa- 
zioni , non lascierò di indurre modificazioni , che il 
Legislatore non può , nò deve lasciare imprevedute. 
Dunque insisteremo per il bisogno di vederle spc- 
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cialmenie contemplate , e ne duolcrà sempre che i 
Codici moderni le abbiano ommesse. Non conviene 
confondere il governar troppo col governar niente : 
il primo ò superfluità e spesso inciampo: il secondo 
è andazzo c non curanza: il primo comprime, il se- 
condo non tutela. 

(Junndo pertanto nella simmetria della Legge sicnsi 
bene e felicemente disposti tutti quegli Enti , che 
entrano a formarne la pienezza, e, nei caso nostro^ 
il contorno economico; non resta più che a dettare 
le sanzioni di massima , le quali possono ottenere 
lina direzione dai seguenti riflessi, che noi hrevissirai 
formuliamo, onde dal lato giuridico l'opera della Le- 
gislazione riesca logica, vera e soddisfacente. 

E primieramente ritenendo che la Commissione a 
semplice provvigione (impropria come la dicemmo), 
<|uanlunque nella pratica adoperata, in ultima analisi 
si risolva in un Mandato, e ne assuma prettamente 
il carattere, trovo , che in quegli Stati , presso ai 
quali un Codice Civile già esiste, è partito riportar- 
visi intieramente, e mantenere pel Codice di Com- 
mercio le sole disposizioni di Legislazione eccezionale 
riferibili alla Commissione normale o propria. Oltre 
a che con questo consiglio si compendia l'opera del 
Legislatore, si ottiene eziandio più distinta, più de- 
marcata r idea di quella sf^cialità, cui la Ragione 
commerciale deve sempre aspirare. 
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Ridotta la cosa a questo stato di depurazione, e as- 
solutamente isolata la vera Commissione da qualunque 
altra prossimità, che potesse renderne equivoco il ca- 
rattere, sia primo ufGcio della Legge il determinarne 
una deCnizione giusta ed adequata, quale da noi si 
è aceettata in base all’articolo 91 del nostro Codice 
di Commercio. Ciò fatto, la Legge isoli per un mo- 
mento il Commissionario, che agisce in proprio nome, 
dal suo Committente, e invece discenda subito a sta- 
bilire i rapporti giuridici e le relative conseguenze 
che sorgono dalla intervenzione del terzo, col quale 
il Commissionario contratta. E, ammesso che tali rap- 
porti possano essere multiformi , come svariatissime 
sono le operazioni di commercio commissionate , la 
Legge le segua mano mano, c a ciascuna attribuisca 
il relativo carattere , c a tutte provvegga con ispc- 
cialità di sanzioni, senza derogare alla generalità dei 
principj , di cui tutte possono egualmente risentire 
r influenza. 

Seguitando, si applichi la Legge a considerare U 
Credere , lo determini con rigore di idea nei suoi 
rapporti fra il Commissionario c il terzo Intcrvcn- 
tore, ne assegni lo stadio giuridico e le conseguenze; 
ne esplori le prevedibili eventualità di pratica, c a 
questo elemento fecondissimo di contestazioni adem- 
pia con prudenza di ma’feime nel signiGcato di non 
trascenderne l'indole e la natura. 
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Finalmente si riconduca il Commissionario al suo 
Committente , e ìi petto di questo la Legge ritorni 
ul Credere per librarne gli effetti, l'estensione e la 
responsabilità , argomento massimo, che diflioìlmente 
potrà essere raggiunto nella sua verità, quando pri- 
ma il Credere non sia esplorato nella sua pretta na- 
turi. — Cd infatti è il Credere una assicurazione, ebe il 
Commissionario presta al Committente? — É il Cre- 
dere un eondebito, che, per l’assunta e consumata 
commissione, si effettua tra il Commissionario e il 
terzo Intervcntorc, clic ha con lui contrattato ? — È 
il Credere più che condebito, una solidarietà? — É il 
Credere una fidejussione comune, e ne partorisce gli 
effetti? ... Gli Scrittori sono divisi nell’appigliarsi a 
questo, o a quel partito; e da qui l'ambiguità d ella 
dottrina, l'oscillanza dei Tribunali, il mutabile della 
Giurisprudenza. Por me , più addietro ho dichia^ta 
la mia opinione. Ma come non resta per questo tolta 
di mezzo ogni dubbiezza, cosi dobbiamo inculcare che 
ì Legislatori si determinino sopra uno dei teoremi 
accennati, lo svolgano, e facciano che dalla retta ed. 
adequata sua applicazione , il Credere riceva la sua 
potenza ed efficacia nei rapporti fra il Committente, 
ed il Commissionario, che sono gli ultimi a doversi 
regolare. 

Adempiuto a tutto questo , c ritenuto che il me- 
todo dalla Legge adoperato sia logico, la sua csprcs- 
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sione laconica, ma non oscura, i rifcrimenli, di cui 
volesse usare, certi, essenziali c dichiarativi ; il Con- 
tratto di Commissione occuperà economicamente c 
giuridicamente il posto che merita , e sarà in parte 
redenta la Codifìcazione dall'andazzo, in cui la tro- 
vammo abbandonata. 

Noi queste cose le dicemmo , perchè abbiamo la 
convinzione della verità che sull' argomento trattato 
in questi ultimi sette Capitoli la Legislazione non 
poggi dove dovrebbe. — E gli Autori stessi fecon- 
dissimi d'altronde nella trattazione teoretico-giuridica, 
partendo tutti da una Legge data, e informandosi in- 
torno a quella, hanno trascurato di considerare, se 
in oggi r ordine economico invocasse ricerche più 
estese, onde portare e la sanzione positiva c la dot- 
trina sopra una scala più elevata. Potrei citare FnxxK- 
LiN (1), VmcENs (2), Persil e Croissant (3) e alcuni 
altri; ma come questi furono indubbiamente superati 



(i) Àilat Commercial, ou exposition méthoditjue du Droit 
Commercial. — Parigi i856. 

(a) Exposition raisonné de la Legislation Commercial , et 
Examen Critiqne du Code de Commerce. — Parigi 1811 , Voi. If, 
Cop. Vir, pag. HI. 

(5) CommeRtairc tur let Committionaires, et tur tes Achali 
et Yentes. — Parigi iR56. 
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da graiiJ'Opcra più rccenie c più estesa, ci limite- 
remo ad alcune osservazioni su quest'uno particolar- 
mente. 
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Di DELàHAnnE e di Le Poitvin, Autori consorti del gran 
Trattato sulla Commissione, il più ampio ed il 
più complesso che si conosca. — Esposizione. — 
i4na/iji, e osservazioni di critica didattica e giu- 
ridica. 



Cattedra, ove non sia una vanità rcttorica, una 
salmodia, o peggio, si rivolge spesso alla pratica, la 
consulta, la studia, e ne tregge notiiie frequentemente 
utilissime alla dottrina. 

La Magistratura, ove non sia un empirismo, si ri- 
conduce spesso alla dottrina , e da quella invoca 
lume, e direzione nelle proprie decisioni di pratica. 

Queste due potenze riunite si prestano, e ricevono 
a vicenda un ajuto , e allora le scienze |)rativiic , 
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quelle che tengono immcdiutamcnlc alla socialità, ere* 
scono belle, più vere, e si consolidano. 

Forse a eiò pensavano gl'illustri Professore Le Poit- 
vi!4, e Consigliere Delamarre, quando stretti in con* 
sorteria ponevano mano alla compilazione del loro 
Tralialo sulla Cummissione. 

Questo Libro gigante nella estensione, c nella eru- 
dizione fecondissimo , I’ unico , a nostra notizia, che 
abbia con vastità versato ex professo sopra una ma- 
teria , che in altri non ricorre , che come parte di 
una serie , merita alcune parole , pcréhò si facciano 
chiari i suoi pregi , rifulga I’ utilità che se ne può 
ritrarre c si dimostri quanto i dotti Autori ci abbia- 
no tuttavia lasciato a desiderare. 

Considereremo: 1.® il concetto dell’Opera — 2.® il 
metodo pratico di trattazione — 3.® i sussidj adope- 
rati — 4.® le opinioni. 

Il concetto di un'Opera tanto rileva e ingrandi- 
'CC, quanto più serve all’opportunità , quanto più lo 
achcnia ne è complesso e bene ideato. — L’oppor- 
tunità di un Trattato sulla Commissione, che dassc 
a questa parte del Diritto una gran luce , che ne 
esponesse distesamente i principi , c raccogliesse le 
fatture sparse dei diversi Autori , era tra Francesi 
stessi , d’altronde così fecondi , altamente riclainalo , 
giacché rimincnso rimescolamento degli interessi pri- 
vali c pubblici presso quella Nazione, e la riverente 
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devozione, clic anche in oggi si professa nlla Legi- 
slazione dell' Impero, hanno in questi ultimi tempi 
avvertito come anche in fatto di Diritto le Nazioni 
agognano a miglioramenti che, ove non sieno accon- 
sentiti dal Potere, sono incalzati, e resi fervidi dal- 
Topinionc. E quindi se la voce dei Giureconsulti può 
venir soccorrevole a que'vuoti, che rivelati dall’attrito 
sociale, accusano l’impotenza della Legislazione, i due 
distinti Autori, che ci sono di tema, hanno già emi- 
nentemente rimeritato del generale suffragio col con- 
cetto di un lavoro , che mettesse a contribuzione il 
già fatto, e accennasse a stadio più ampio per il da 
farsi. — Lo schema dell’ Opera senza esser nuovo 
nè svelto, è però diligente, e coscienzioso, e ciò con- 
tribuisce vieppiù a rialzarne il concetto. 

Tuttavia osserveremo, che se DELAMAnnE, membro 
della Corte Hcale di Rennes, nella tangente , che si 
era assunto di recare nella composizione dell' Opèra 
in esame, poteva, e forse doveva restringersi a guar- 
darne il contorno dal solo lato dello stretto Diritto, 
conseguenza della abituazione pratica di applicarlo ; 
Le PoiTvm, Professore di una Facoltà, era in obbligo 
di spingersi più coraggioso all’indagine dei rapporti, 
che la Commissione tiene colla Economia commerciale, 
distinguerne i nessi ed i servigi per modo, che da 
questo aspetto il Trattato vestisse un’ampiezza maggio- 
re, c servisse a rendere avvisata la Legislazione della 
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rifurma c dei migiioramenti, ai quali è incessantemente 
invocata. E quindi noi, come in tutti gli altri Trat- 
tatisti, non saremmo obbligati anche in questi due 
ultimi a lamentare, che siasi detto unicamente della 
Commissione di Vendita e di Compera, abbandonando 
tutte le altre possibili, e di pratica alla incertezza 
della Giurisprudenza, restringendo cosi il circolo del 
Diritto per non averlo saputo ragguagliare a quello 
più ampio delia Economia. Due volte noi abbiamo 
insistito su questo tema, perchè ne duole di vederlo 
o dimenticato, o sviato, e due volte abbiamo avvisato 
più addietro alla facilità di completarlo. 

Venendo al metodo pratico di trattazione dagli 
Egregi Scrittori adoperato, questo è piano, è facile, 
forse prolisso, talvolta quasi a studio prolungato, ina- 
meno spesso, sempre senza vita. Non diremo questi, 
se volete , difetti gravi , perchè sono compensati da 
moltissima verità; ma trattandosi d’opera lunghissima, 
era pur d’uopo cercare di ravvivar frequente l’atten- 
zione, di eccitare la curiosità, di giovare alla memo- 
ria, c la Storia c I’ Economia erano pronte a util- 
mente prestarsi. — Non possiamo ammettere che la 
didattica di un Libro per esser vera, sia monotona, 
languente , dismessa : può essere egualmente vera , 
quantunque eccitante c vibrata, e spesso il colorito 
accresce importanza alla materia. 

Dicendo fìnaimcntc dei sussidj adoperali , e delle 
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opinioni professate , è qui dove specialmente rifulge 
l’accuratezza dei due Scrittori consorti. 

I sussidj di un’Opera Giuridica o sono legislativi, 
0 sono scientifici ; per quelli , i due Autori hanno 
ricorso dapprima alla Legislazione loro nazionale, ne 
hanno esaminate le diverse parti , hanno prese in 
considerazione le diverse epoche, e indi mano mano 
si sono condotti alla codificazione Francese attualmente 
vigente, procurando di supplire coi dettati di Scienza 
alla mancanza, e grettezza dello Legge sancita. Nes- 
suno studio però di Legislazione comparata appare 
frammezzo alle abbondanti ricerche deH'Opcra, c for- 
se è questo un desiderio sgraziatamente insoddisfatto, 
avvegnaché da parte ancora I’ utilità della compara- 
zione in generale, essa avrebbe potuto prestare emi- 
nente servigio nei destini di un Contratto, tpialc la 
Commissione, che d’ordinario non si muove entro ci 
brevi limiti dello Stato, masi trasporta fuori, ed é 
appunto immaginato ad alimentare la internazionalità 
commerciale. Quindi esaminandolo dapprima colle pro- 
prie Leggi, e poscia con queste comparando le stra- 
niere, si ottiene il duplice vantaggio di avvertire per 
tempo la Negoziatura nazionale del trattamento ehe 
essa potrà incontrare nelle Leggi estere, si previene 
perciò il contenzioso; o sorto, si conoscono i dati per 
matteggiarlo più o meno efficacemente davatiti ai Tri- 
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banali o proprj, o forestieri (1). Ripetiamo però che 
questo è un desiderio che ne duole non sia stato 
corrisposto, senza pretendere ehe ne eada responsabi- 
lità troppa sopra gli Autori, che hanno voluto conte- 
nere la loro Opera strettamente entro i limiti delia 
patria Legislazione. 

Il secondo sussidio legislativo, ehe venne a scc- 
corrcre l'Opera in esame , è il Diritto Romano. É 
vero che il servizio da questo prestato non poteva 
essere che indiretto, giacchò sappiamo che a quella 
antica sapienza era sconosciuta ^la Commissione nel 
significato moderno, e che in Francia, come altrove, 
non si invoca più a titolo di sanzione legislativa, ma 
unicamente a mezzo di autorità consultiva. Comun- 
que sia, persuasi essi gli Autori, che nella Commis- 
sione tecnica commerciale sono evidenti le traccic di 
molti elementi civili, non potevano sciogliersi dall’op- 



(i) i« Il y » unc rélatìon nécessaire entrate roouvement des 
M afTairc^ intcriiationaics , et cclui des affaires inlérieurcs. i.e 
u comuierce inlériour et lo cuinmerce extérieur se preterii ua 
u luutuel uppui l.es priticipes de Droit qui regissent Tuu 
u soni dune le cmnplement ndccssairc de ceux qui regissent 
u Tautre. l.e Drort privò se prdseiitc à la suite du Droit des 
u Gens, cmntne Ics traiisactions privèes recoiveut leur impul- 
w siou des traiisaclioDs puhliques. m 

ìMassi!.. « — Lv Oruil Cotnmerciuì Uans scs rapporls avee le 
Dreit dts GenSf et le Droit CivU. — Pn-fifie — pag. 9. 
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portunilà di spesso richiamare alle masbiine della dot- 
trina romana sterminatamente feconda, onde i dettali 
di quella soccorressero a superare di molte ambiguità 
che altrimenti avrebbero lasciata incerta la teoria c 
annebbiala la Giurisprudenza. E forse tr.-iscorsero an- 
che tropp’oltre, e forse per troppa lautezza saziarono. 
Ma è a dirsi, che giammai mancarono di proposito , 
giammai difettarono per sicurezza di vedute, e sem- 
pre furono felicissimi nel ripristinare in onore una 
grande sapienza antica, che d'ordinario in oggi dagli 
Scrittori Francesi è quasi del tutto abjurata. 

Circa ai sussidj scientifici, DeLAMABiia c Le Poitvix 
non solo si fecero debito di consultare la maggior 
parte degli scritti nazionali, che li avevano preceduti, 
ma trassero tesoro bello e preziosissimo anche da sa- 
pienza straniera. E noi Italiani, cosi spesso o scono- 
sciuti, o peggio vituperati, dobbiamo gratitudine a 
quest'opera, nella quale la filosofia de'nostri antichi 
Maestri è spesso invocata, e più spesso ancora pro- 
posta. Lodiamoci dunque infrattanto di quest'atto di 
forestiera giustizia , riserbando al Capitolo duecento 
ottanta a dimostrare quanto l’Italia lo abbia ineiitatu. 

Finalmente, toccando alle opinioni professate dui 
due illustri Scrittori su quella parte che si potrebbe 
dire contenziosa della materia , queste , senza forse 
essere sempre le verissime , sono però sempre pru- 
denti, delicate, e in modo proposte da lasciar trave- 
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ilere la molta coscienza, giammai l’acrimonia, la mol- 
ta pacatezza di indagine, giammai il calore del pre- 
cipizio, il mollo studio di analisi, giammai la foga di 
conclusione. — E questi son pregj reali in un Trattato 
amplissimo, dove la lena facilmente si rilascia: que- 
sta è virtù scicntiQca, che vincendo la nostra stima 
c la nostra riconoscenza , ci obbliga a proclamare 
l’Opera analizzata siccome la migliore fra molte sulla 
stessa materia. 
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Della- Contrattazione pei Trasporti , senza riguardo 
ai mezzi od ai veicoli, e come questa risulti da 
elementi diversi, che il Diritto tecnico Commer- 
ciate deve rilevare. 



locomozione nei commercii (Iene alla maggiore 
loro espansione , e ne accresce perciò le forze c 
la vita. 

Nel Commercio è prima a distinguersi una virtù 
alta, speculativa , ingegnosa , che quasi ne fa una 
scienza, e costituisce la logica dc’suoi probabili. Que- 
sta risulta dalla combinazione remarla dei rapporti 
statistici, economici e politici, che il grande Specula- 
tore indaga e studia per volgerli a mezzo di ric- 
chezza. 

▼ OL. II. 8 
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Ma poi nel Commercio è a considerarsi una mec- 
canica, vo' dire una parlo puramente malcrialc, che 
accorre fisicamente a realizzare i concepimenti della 
prima. A questa parte materiale si presta l'azione di 
forze 0 vive 0 morte , e sebbene una classe d' uo- 
mini vi si dedichi con abitualità, il loro servizio non 
esce dai limili dell' industrialismo meccanico. I Tra- 
I sporti specialmente lo adempiono, e la Legislazione 
interviene o per regolarne I' esattezza, o per custo- 
dirne la fede. 

I Trasporli suppongono un Contratto, che può es- 
sere di doppia natura: — 0 si fanno da un Com- 
missionario per conto altrui , ma in nome proprio , 
e torniamo alle regole generali di già conosciute, 
salve quelle modificazioni e accidentalità che pos- 
sono conseguitare dall'indole di quest'atto commer- 
ciale: — 0 si fanno da un Condotliere, che si ado- 
pra per conto altrui, e in nonxe altrui, per sè im- 
piegando unicamente l'attività ’ meccanica per la dis- 
locazione di date cose; e in questa ipotesi abbiamo 
natura di contratto volgare e semplicissima. In am- 
biduc i casi havvi una direzione verso il mede- 
simo intento; pur tuttavia, variando la forma, può 
esserne più o mono modificato il Diritto, ciò che noi 
esamineremo, non senza prima rintracciare nell’ eco- 
nomia commerciale i molivi, che sogliono consigliare 
l’uno 0 l’altro modo di trasporto. 
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Le grandi Case Commissionarie, che si stabiliscono 
nei centri più traflicanti , o sopra punti di transito 
frequentissimi, e si incaricano di condurre merci ad 
assegnate destinazioni, offrono vantaggi dal lato eco- 
nomico, e al tempo stesso maggiori garanzie dal lato 
giuridico. — Sotto l'aspetto economico assumono esse 
sole un fascio d'incombenze minute, sparse c detta- 
gliate, cui sarebbe impari il genio commerciale preso 
nel suo punto di altezza e di estensione. D'altronde 
eseguiscono sopra la grande scala delle distanze un’o- 
perazione che concreta opportunità di mezzi , perio- 
dicità di intervalli, punto d'appoggio di luoghi, cor-» 
rispondenza pronta di persone, e tutto questo con 
ordine, con sicurezza, con rapidità. — Sotto l’aspetto 
giuridico, quelle garanzie, che più addietro abbiamo 
veduto acquietare i timori e muovere le speranze dei 
Committenti, qui pure ricorrono, c per tal modo com- 
binandosi gli scopi economici e gli interessi legali, 
questa specie di Commissione adempie anche per sè 
sola un bel posto nelle industrie commerciali. É me- 
no complicata , è vero, di altre, suppone minori ve- 
dute da parte di chi se ne incarica, semplifica i rap- 
porti; ma perciò stesso è continua cd inevitabile nella 
grande catena delle relazioni fra persone lontane c 
luoghi distanti. Ecco pertanto il Diritto piegarvisi e 
la Legislazione soccorrervi. 

Se non clic la natura stessa de’trasporti non con- 
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sigliando sempre a valersi di un intermezzo mediato 
di commissione, in mille casi declinandola, suggeri- 
sce la convenzione immediata fra lo speditore pro- 
prietario della mcrcc o il condotiierc della medesi- 
ma. Qui si ottiene ancora una sempiillcazionc mag- 
giore, e il commercio in dettaglio , c sopra luoghi 
meno remoti vi trova più prontamente il proprio 
tornaconto. 

Ritenute queste distinzioni che la pratica ha intro- 
dotte, e che la Legislazione ha quindi approvate, ve- 
niamo a conoscere 'quali provvidenze comuni sicnsi 
'sancite per ambi i casi, e quali particolari per cia- 
scheduno siensi attivate. 

Vogliasi una mcrcc aflìdata ad un Commissionario 
che si incarica di farla trasportare da altri , o vo- 
gliasi consegnata ad un Condoltiore ch’egli stesso ne 
assuma il trasporto, è chiaro che in ambi i casi ci 
incontriamo nelle sanzioni della locazione dì opera, c 
del deposito, talché i principj di questi contratti ve- 
nendo a confondersi colla convenzione in esame , 
vorranno sempre essere richiamati per attribuire alla 
medesima la piena verità della sua essenza. Se la 
legge eccezionale di Commercio tali principj non li 
ha esplicitamente nel caso nostro formulali a dettato 
positivo, è per la ragione cento volte addotta che ba- 
stava il tacito riferimento alla Legge Generale Civile, 
0 quindi la Ragiono del Diritto teoretico deve sup- 
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plire nei silenzio della sanzione positiva. — Ma 
d'onde poi riceveranno norma i limiti deiropera pre- 
stata per >1 trasporto , c come si determinerà l' in- 
dole, l'estensione del deposito avvenuto? — La Legge 
vuole redatta la Lettera di porto, dalla quale risul- 
tando I' eseguita consegnazione delle merci , la loro 
qualità c quantità , il tempo del loro trasferimento, 
il prezzo di mercede, rindcnniià dovuta per causa di 
ritardo, le colpe cadenti a responsabilità, le possibili 
avaree, c come c quando compensabili, chiaramente 
c laconicamente si vengono a stabilire i rapporti giu- 
ridici nascenti dalla stipulala convenzione. G qui era 
d'uopo di semplicità moltissima per giovare alle di- 
verse condizioni di persone : era mestieri di laconi- 
smo spedito per non inceppare con formalità oziose 
la rapidità della rotazione commerciale. 

E tutlociò dovevamo dire nella duplice c comune 
applicabilità dei dettali di Legge al Commissionario 
e al Condotticrc. — Se non che mantenendo la na- 
tura del servizio che identico prestano entrambi; ò 
poi necessario scevrarne in qualche caso la respon- 
sabilità, perchè il primo per l'indole stessa della Com- 
missione la troverà più rigorosa, o almeno più am- 
pia, risponderà, de'falti proprj e degli altrui, metterà 
al coperto il proprietario della merce di molte even- 
tualità sinistre, da cui non potrà più risentire od of- 
fesa 0 danno ; mentre il secondo, il semplice Con- 
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dottiere, sicuro del fatto proprio legalmente eseguito, 
è presto sciolto da ulteriori complicazioni, meno quelli 
che il contenzioso degli accidenti potrebbe far sor- 
gere, c per conoscere le quali sarà proflcuo il ri- 
correre a Trattati di specialità. Fra questi ricorde- 
remo quello di Elgehio Persil, Avvocato alla Corte 
Reale di Parigi, e di Edoardo Croissart, Procurator 
Regio a Chàlon sur Marne, Autori consorti dell'Opera 
qui appiedi citata (1). 



(i) Dt$ Committianairei, et de$ Achtit et VeiUee. — Ser. a.*, 
pag. 98 . — Parigi i836. 

Questo Libr., sebbene diligente, i però molto al disotto della 
riputazione de’suoi Autori. 
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CAPITOLO xxxvni. 



Delle Società in generale, e ricerche storico-giuridiche 
intorno ad ctse. 



4|piRE dei moderni portenti dello spirito di Associa- 
zione sarebbe sopraccarico, dacché illustri Scrittori li 
hanno segnalali, c dacché ciascuno de'conlemporanei 
può osservarne il grandioso nelle imprese di tutto di. 
Non vi é Scuola di Economia che lo abjuri, non vi 
è Politica di Governi che io inciampi; e mentre in- 
fatti lo si vede estesamente applicato in Inghilterra, 
nazione aristocratica, tu lo scorgi accolto nelle Ame- 
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fiche, suolo delle democrazie, ricevuto in Francia , fer- 
vida e innovatrice, e allignato in Allcmagna, popolo 
di tradizioni. Ciò signiGca clic lo spirito di Associa- 
zione racchiude gli elementi di una grande potenza, 
superiore essa a qualunque Potenza di popolo o di 
Re, 0 di Ottimati, e che perciò stragrande nel suo 
concetto, ò atleta ne' suoi reali vantaggi. Non vi ha 
fìbra della umana socialitò che non abbia oggi in 
Europa c fuori sentiti gli influssi di questa forza po- 
derosa, 0 la si applichi aH'ngricoltura, o al commer- 
cio, 0 alle arti, o perGno airinlellctto nelle sue spe- 
culazioni puramente di scienza, clic veggiamo invero 
provveduti gli incrementi dello scibile, la mercè della 
coalizione di più menti intorno allo stesso problema, 
0 versando su molti. E gli Scrittori tutti con since- 
rità ammettono questi fatti, ed alcuni li indagano, e 
li proclamano per renderli maggiormente fecondi ( 1 ). 

In luogo dunque di apportar messe novella in tanta 



(■) Alkaicdri De li Bordi. — De l'Etprit d’Àtiocialion 
dani lou$ ìet intérélt de la Communauté. — Parigi i8i8. 

Lrnza, Principe di Scordio. — Dello Spirito di Aisoeiasione 
nella Inghilterra in particolare- — Palermo i84t. 

Restrlli, Avvocato, e Dottore Emilio Broglio. — Della In- 
fluenta delle Atiociaxioni Indiutriali e Commerei'a/i sulla Pro- ^ 
sperità pubblica, ecc-, in riipotla ad un programma dell’ Istituto 
Lombardo. — Milano i845. 
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abbondanza , indaghiamo piuUosio se lo spirito di 
Associazione co' suoi ingenti vantaggi sia un trovato 
della moderna Economia, o se la Storia de'Popoli ci 
conduca sulle traccie di sue lontane origini, ci scor- 
ga frammezzo alle sue vicende, e ci riveli come l’or- 
dine giuridico muovesse accanto alle diverse fasi del- 
l’ordine economico. In tal guisa noi ci faremo più 
vicini alla trattazione clic ulteriormente ci incombe. 

L'Uomo, misurato nella propria potenza, cercò pre- 
sto un rimedio nella Associazione. Se noi priiamo 
da questo fatto elementare, ravvisiamo facilmente co- 
me la coalizione di forze e di mezzi si possa dire 
coeva colla specie umana. Ma è forse salire tropp’al- 
to, è forse per troppo studio di indagine impicciolire, 
se così possiamo esprimerci , la grandezza della As- 
sociazione, la quale, piuttosto che ne'suoi primi ru- 
dimenti, vuol essere considerata nel progresso de’suoi 
sviluppi. A questi soli nc invoca lo spiegarsi della 
vita economica dei Popoli , perchè essi appunto da 
questo momento unicamente segnano più o meno il 
sentimento della propria impotenza , e il modo di 
soperirvi con una forza di creazione novella. 

Presso ai Greci, Aiustotele, che fu detto Maestro 
di sapienza politica, scriveva: « che lo schiavo faceva 
parte della ricchezza di famiglia » c ciò ammesso, 
si può dunque dire , che qui abbiamo un esempio 
di antichissima associazione , avvegnaché a cumulare 
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una massa di beni godibili concorreva da un lato un 
diritto di proprietà duro cd inumano, e dall'altro il 
sudore di braccia e di fronti stigmatiziate dall’ in- 
sulto più assurdo c dalla più infame contumelia: però 
era un’associazione di forze introdotta , e mantenuta 
per produrre dati risultamenti. 

In Atene il Tesoro pubblico era una specie di bor- 
sa comune , non solamente per i bisogni collettivi 
della popolazione, ma per le spese eziandio di cia- 
scun particolare. 

In Grecia fu l’Associazione che soccorse contro la 
povertà del Tesoro. La Società degli EranìsU si era 
formata di privati coll’intento di versare quelle som- 
me , di cui ciascuno fosse stato tassato a sollievo 
della cosa pubblica. 

Il Tempio di Delfo riceveva ogni anno , sotto la 
protezione d'Apollo, ragguardevoli somme di ragione 
privata e delle città. Fu questa una specie di Associa- 
zione bancaria rispettata dalla Nazione. 

Da Grecia c Roma la transizione è naturale. — 
Cessata la vita piratica e guerriera della Repubblica, 
si tentano i primi saggi di organizzazione sotto l’Im- 
pero. Questa è l’era della grande Amministrazione , 
clic fino ad Adriano gradatamente si migliora, ma che 
poi acquista vigoria e splendore colla introduzione del 
Cristianesimo. Il commercio in grande raguna dei 
capitali, le associazioni si formano per interessi pri- 
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vati, ma più specialmente alle associazioni si conGda 
l’esito di molte pubbliche aziende. Sopravviene la ri- 
forma delle Leggi Romane, e il Digesto ed il Codice 
sono sparsi di provvidenze intorno alle Società. 

Il Medio Evo subentra, e da quello esce, mistura 
df forza e di debolezza, la feudalità, e la feudalità 
è un’Associazione, in cui si apportano persone, ser- 
vigj, armi, godimenti variamente attemperati. Europa 
intiera si associa colle Crociate per liberar Palestina 
dagli Infedeli, ma più per farvi lauto commercio di 
cose e di idee. 

La Lega Anseatica, questa grande associazione per 
antonomasia , si propone , e l’ottiene , di rialzare il 
grande commercio delle città di Germania dalla op- 
pressione sistematica dei Baroni. 

Il Credito si rileva, e Venezia fonda una Banca. 

In Francia, sotto Luigi Quattordicesimo, si creano 
Compagnie commerciali, che spingono estesissima la 
loro speculazione. 

Le Banche di Amsterdam e d' Inghilterra si ali- 
mentano coi grandi capitali versati dalla associazione 
privata. 

La Banca di Law è pei Francesi una associazione; 
e così mano mano, lino a che passando daU'econo- 
mia materiale alla intellettuale, l'Encielopedia presenta 
la più strepitosa delle associazioni morali, a contro- 
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bilanciare la quale fu d’uopo d' altra non meno fa- 

migerala e potente associazione 

Era impossibile che nella successione delle nar- 
rate istituzioni non si frammischiasse a sua posta la 
Legislazione, o con altre parole , che sullo svolgersi 
deH'ordine economico non si modellasse variamente 
il giuridico. — Verso il secolo dodicesimo le Società 
propriamente commerciali si fecero numerosissime. 
Quando il eommercio per carovane era il più con' 
suelo , perchè con esso si vinceva la poca sicu- 
rezza dei grandi cammini; quando l'armamento di 
una galera o di un vascello, superando le forze par- 
ticolari, si eseguiva in comune, e in comune si cor- 
revano soni eventuali o buone o sinistre: quando nel 
quattordicesimo Secolo, secondo Stvpman, vennero le 
Assicurazioni ( che si facevano per società ) a infon- 
dere coraggio contro le insidie del mare, l’Italia fu 
presto innondala da una folla di Statuti , c sull’e- 
sempio di essa le altre Nazioni d’Europa, i di cui 
Governi cominciarono a sentire tutta l'importanza dcl- 
l'intento legislativo in quel frequente radunarsi d’uo- 
mini, di cose e di capitali che si volgevano alla spe- 
' culazione mercantile. — E intanto l’ incivilimento / 
allargandosi da ogni lato , intanto per migliorati co- 
stumi aumentandosi il credito, e i portenti di esso sup- 
plendo alla momentanea mancanza dei capitali, le So- 
cietà gradamente si estesero , e crebbero si , che in 
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un’epoca quale è la nostra , in cui le individualità 
sono assorbite dalle masse, perchè la loro superiorità 
collettiva è sola creatrice di prodigio , 1’ associazione, 
come dicemmo al Capitolo dodicesimo , e ripeteremo 
in questo, è sorta gigante, ed invade. 

La tutela pubblica, svegliata ed attiva, occupa an- 
ch’essa il campo assegnato alla sua missione; e men- 
tre da un iato amministra, dall'altro codifica. 

E la Scienza ponendosi fra le esperienze e la 
Legislazione, traggo lumi di pratica da quelle per av- 
visare ai miglioramenti di questa , o applicarne i 
dettali. 

Ma come la Scienza non è che nelle opere degli 
Scrittori, per esse nasce, e in esse è custodita ; cosi 
agli Scrittori, e meglio se grandi, conviene ricorrere 
per rendere bello ed efGcace l'insegnamento. 
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Di Troplonc, del suo gran Libro suil'Argontenlo: 
relazione ed analisi. 



« ERMiiMoci per un momento dinanzi a questo ce- 
lebre Nome, ornamento della Magistratura, e splen- 
dido decoro della Scienza Legale. Impariamo per tem- 
po a riverire quelle solenni autorità che sono le rap- 
presentanti di una data disciplina, invochiamo da esse 
conforto negli scoraggiamenti, ad esse cerchiamo guida 
ed istruzione. 

Troplono, attuale Consigliere alla Corte di Cassazione 
di Francia, fu prima Giudice in Corsica sotto l’Impero, 
poscia Sostituto al Procuratore Regio della Corte d’A- 
jaccio, indi promosso come Avvocato Generale alla Corte 
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Reale di Nancy, e per ultimo elevato alla Presidenza 
della stessa. — Con una mente educata al grande Di- 
ritto, la quadrupliee Magistratura doveva aprire all'il- 
lustre Autore un campo stupendo di osservazione e di 
prova, tanto più ampia e commossa, quanto più so- 
lenne ed agitato è il sistema della pubblicità giudiziaria 
come in Francia si ammette. Preparato da una Pre- 
sidenza che dirige la collegialità a cospetto del pub- 
blico, e si rende interprete tra questo e la grande 
giustizia; nodrito all’acume reqiiisitoriale e alla sintesi 
conclusinniale del Pubblico Ministero, funzione altissi- 
ma, che interviene per la Società collettiva a favore o 
contro dei membri che la compongono (1), Troplono 
portava alla Cassazione quella larghezza di vedute, 
quel tatto di pratica , quel tesoro di cognizioni che 
dovevano fare di Lui, mentre scriviamo, il più pode- 
roso forse de' Giureconsulti, di cui la sua Nazione sì 
onori. E la palestra in cui discese il dimostra; giac- 
ché tornare al Codice Napoleone dopo le ripetute 
prove da esso subite, dopo il vaglio giurisprudenziale 
per cui è passato , dopo lo sterminato cumulo di 
opere, che lo hanno in mille guise illustrato, sup- 



(i) Vedi la Dissertazione, stimatissima aocbe tra’Franeesi, che 
ha il titola di — Tableau et Examen dee fonelione du Mini- 
etère public — di LAcazTBLLi ainè. — Opere — Voi. Ili , 
pag. ag e seg. 
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poneva tale di sè coscienza , e delle proprie forze , 
tale un corredo di dottrina svariatissima, che nel di- 
lemma 0 di una caduta o di un trionfo , quasi per 
quella si avrebbe temuto. Eppure il dotto Scrittore 
non arrischiò , perchè sapeva d’ esser grande , ed 
emerse. 

Noi non diremo dc’suoi Trattati Civili, che non è 
nostra incombenza. In quanto a quelli, dopo Ccjac- 
cio, non conosciamo Scrittore che abbia messo a con- 
tribuzione la storia, la tìlosoOa, la critica, la filologia 
più di quanto Troplorg abbia saputo fare, con que- 
sto vantaggio sull'antico Maestro di Tolosa, che men- 
tre questi scrutava i recessi del Diritto Romano , e 
ne traeva suppellettile d'immensa ricchezza più da Cat- 
tedratico che da Uomo di pratica; Troplorg ebbe a 
versare sopra Legislazione vivente, combattuta dalle 
opinioni del Foro, e talvolta non pari ai rimescola- 
mento continuo , c quasi vertiginoso dei costumi c 
del reclamo popolare. 

É vero che anche il suo Trattato sulle Società è 
un Commentario ai titoli nono c decimo del Codice 
Civile, ma poi soggiungendovi quanto di supplemen- 
tare e di eccezionale introdusse il Codice di Com- 
mercio , ravvisato da questo lato , appartiene a noi, 
cd è della nostra riconoscenza il proclamarlo siccome 
il migliore fra i molti sull’argomento. 

L'Autore consacra la Sezione seconda del suo gran 
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Libro alle Società Commerciali , e tosto estraendone 
la genesi e scevrandole dalle Civili , ne pone sul 
campo di una esplorazione cotanto vera e cosi ric- 
camente abbondante, [che tu ti perdi in mezzo ad 
una Enciclopedia di ricerche, e quasi ti manca animo 
e mente a seguirlo ed a studiarlo , ove non ti rin- 
franchi avidità di cognizioni c di sapienza. < — Lo 
Scrittore si atteggia in mille guise. — Se si mette a 
cercare fra gli annali italiani o stranieri l’antico dello 
pratiche commerciali, è più forte e migliore scruta- 
tore di Frehery: — se annovera i fatti di dubbio, 
invece di crearli ipoteticamente, li estrae dalla storia 
delle attualità forensi , e perciò riesce più vero di 
UoRsoN (1) e di Becare (2): — se intende di rischia- 
rare colla Giurisprudenza dei Tribunali, ha tatto mi- 
gliore di Dagdevillb (3) e di Devilreove (4): — nel 
metodo didattico ò piano senza essere monotono come 
Pardessus (S), ed è più mosso anche di Emilio Vm- 
CENS (6): — nella Scienza del Diritto Romano, nel- 

(i) QyetUoiu de Drail Commerciai. 

(t) Quetliam lur le Droit Commercial, euioi da Commen- 
taire de Joossi. 

(3) Code de Commerce expliqué par la Juritprudenee. 

(4) Dictionnaire du Conlenlieux Commerciai, eie. 

(5) Nella sua opera DoUssiioa. 

(6) Expoeilion raiionnée de la Legiilalion Commerciale, eie. 

Tot. Il g 
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l'a proposito di essa c nella erudizione multifaria, è 
‘ solo. — B tutto questo con dignità, senza spirito di 
parte, colla coscienza di un’ alta missione da Magi- 
strato, e colla fertilità inesauribile deU’uorao a veglie 
profonde e prolungate. 

Quando tali esemplari ci stanno davanti, e in luogo 
■ di sconoscerli, rechiamo ad essi l'omaggio della no- 
stra estimazione , che resta mai a fare all' uomo di 
povere forze che osi tornare su quegli Argomenti ? 
Nulla 0 pochissimo; quando pei giovani non sia molto 
il proporli a loro come i soli stupendi rivelatori di 
Sapienza, e quando nel dovere di tessere un' Opera 
elementare non valga efilcacemente l’avere additalo 
ai mezzi, coi quali medicarne le imperfezioni. 
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Delle Società ragguagliate alla tutela Civile. 



abbiamo dichiarato nel primo Volume, l'istru- 
zione deve camminar consigliata nel tenere in alcu- 
ni casi parallele le due distinte Leggi la Civile e la 
Commerciale; e in altri deve essere prudente a di- 
sgiungerle. E se questo processo di logica didattica 
è sempre da osservarsi nelle svariate trattazioni , vi 
è più si rende necessario di applicarlo all' argomen- 
to, che imprendiamo a conoscere. 

c La Società di guadagno è quel contratto , col 

< quale due o più persone convengono di conferire 

< o l'opera loro soltanto, o anche le loro cose ad 
t oggetto di comune vantaggio (1). > 

(■) Codice Civile Geaerale Austriaco, $ ii^S. 
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€ Questa dcfloizione è eguaimcnie applicabile alle 

< Società civili e alle commerciali. Ma poi queste sc- 
« conde ricevono una tutela speciale, giacché dalle 

< particolari Leggi sul Commercio e dalle Politiche è 
• determinato in qual modo i contratti di società fra 

< i Commercianti debbano stabilirsi, inscrìversi nei Li- 

< bri perciò destinati, e notificarsi al pubblico (1).> 
Dalle combinate disposizioni dei due citati para- 
grafi della nostra Legge , e dalla relativa sanzione 
dell’anicolo diccioticsimo del Codice Italiano di Com- 
mercio noi siamo, senza ingannarci , inevitabilmente 
guidati a scegliere la più opportuna metodologia della 
esposizione,' che ci attende. Chò infatti il Diritto Ci- 
vile è il generale, e in esso il Contratto Sociale ri- 
conosce la propria genesi , da esso prende forma e 
contorno : il Diritto Commerciale ò eccezionale, e su- 
bentra, ove lo crede di utilità economica, a modifi- 
care, 0 ad aggiungere. E sì l’uno, che l'altro non 
escono [dalla sfera dei rapporti privati dei Socj. — 
Ma poi, come la società quale ente morale, involve 
combinazioni di ordine pubblico a cospetto della gran 
comunanza, ceco sorgere il bisogno di novelle ricer- 
che, che si dovranno desumere dal Diritto Ammini- 
strativo. 



(i) Codice Civilo Geaeralo Austriaco, $ i>79* 
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Sotto i due primi punti di vista la Società viene 
ad essere stanziata nel circolo che le assegna l’ordi- 
ne giuridico: sotto il terzo l'Associazione (che è al- 
tra cosa) riceve piena la sua erOcienza nell' ordine 
economico. Ora categoricaipente di questa ternaria 
distinzione. 

lo mi sono già più volte dichiarato sulla premi- 
nenza della Legge Civile a cospetto della Legge Com- 
merciale, ed ho anche toccato al modo, che teorica- 
mente, e praticamente vuol essere adoperato , onde 
muoverle ambedue con quella simpatia di alleanza, 
che fondendole insieme in alcuni casi, in altri le di- 
sgiunga, e le sceveri. Il difetto, in cui io fossi oc- 
corso , potrà rimediarsi colla lettura di Massé e di 
Cadré (1) che scrissero appositamente sull’argomento. 

In conseguenza pertanto ai professati [principi , e 
nella speciale applicazione, che di essi dobbiamo fa- 
re alia dottrina delle Società Contrattuali , stabilisco 
per massima, che il Codice Civile Generale precederà 
sempre co’ suoi dettati positivi circa alla costituzio- 
ne del fondo sociale, alla collazione in esso delle sin- 
gole quote, alla coopcrazione disgiunta, o simultanea 
dei consorti , alle deliberazioni di essi, alla loro ri- 
spettiva responsabilità, alla divisino del guadagno c 



(i) Opere rispettive citate, alla pag. i38, del i." Volume. 



Digitized by Google 




134 PARTS PRIMA 

delle perdile, al rendimento de' conti per parte del- 
la gerenza, alle obbligazioni della persona morale ver- 
so i terzi, ai modi, od accidenti varj di scioglimen- 
to dagli impegni sociali. 

Tutti questi temi entrano come fattori essenziali , 
c come cardini fondamentali in qualunque contralto 
sociale, perchè la cospirazione in comune di date per- 
sone e di date cose , è , per cosi esprimermi , mo- 
dellata sul grande esemplare della natura , la quale 
non è altro, che una sterminata associazione di forze 
diverse, ognuna delle quali apportando la propria quota 
di attività, riceve dalle altre forze consorti o equili- 
brio , 0 compensazione; e come dal fisico al morale 
non havvi che differenza di clementi, quando vogliate 
dirigerli all'identico intento, quale si è quello di produr- 
re unitamente ciò che separatamente non si potreb- 
be ottenere, l’esame non cadrà più sul modo di fun- 
zione, ma sulla natura delle potenze, che lo produ- 
cono. Fate pure di figurarvi quante mai volete geo- 
metrie più 0 meno ingegnose, più o meno compli- 
cate di contratti sociali : le grandi basi saranno sem- 
pre le stesse , e perciò sempre , con poche modifi- 
cazioni , serviranno gli eterni principj. — - Poste 
queste verità , la Legislazione invece di spandersi 
troppo , si unifica ; alla Legislazione presiede il Di- 
ritto scientifico, che la informa ; e l'Istruzione, sen- 
za rompersi fra gli imbarazzi, o smarrirsi fra i mea- 
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ti dell’uno e dell’altra, cammina sicura compendian- 
do. Ed ecco cosi commentato forse meglio che non 
si fece finora il dettato del Codice Civile Austriaco, 
in cui è detto che « le disposizioni contenute nel 
u Capitolo venlesimosettimo debbano applicarsi anche 
u alle Società di Commercio, in quanto non sianvi 
u per esse disposizioni speciali. » 

Se non che, sonvi poi motivi sufficienti nella Scien- 
za della Legislazione, che la consiglino a speciali prov- 
videnze intorno alle Società Commerciali? E se que- 
sti motivi esistono, d’onde derivarli? E trovatane la 
derivazione, come applicarli a un trattamento ecce- 
zionale, senza infirmare la verità archetipa Civile, e 
anzi operando in gtiisa, che lo spirito virtuale di que- 
sta animi di suo fiato una ragione posteriore legbla- 
tiva? Ecco beilo un tema di esame. 
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Delle Società a petto della Tutela Commerciale. 



ll^OGLiONSi attribuire a due distinte cagioni le mo- 
dificazioni , che la Legislazione 'accoglie rispettiva- 
mente' al Contratto di Società commerciale, e sono: 

1. ° Le pratiche vetuste introdotte da’ Negozianti 
fino da lontanissime epoche, e che attraversando un 
lunghissimo tempo, si sono, con leggiere piegature , 
mantenute sempre in vigore, corrispondendo più o 
meno ai bisogni della mercatura. 

2. ” All'intento economico di queste istituzioni, che 
a fronte di tanti rimestamenti di interessi privati, e 
di così multiformi congegni di speculazione lucrativa, 
seppero sempre conservare la loro primitiva struttu- 
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ra , perchè tempre adattata allo scopo , da cui esse 
SODO predominale. 

Prima ancora del dodicesimo Secolo le Città Ita- 
liane fecero sforzi generosi per riconquistare insieme 
la loro libertà. I Negozianti, che ne erano i Cittadi- 
ni più inOuenti, si slanciarono al Commercio con una 
attività, e con una intelligenza senza pari. A quest'e- 
poca ebbero origine quelle Leggi di cottwnama, il 
di cui essenziale carattere si fu la generale adozione 
che ottennero e io Italia e fuori; di guisa che tut- 
ti i Commercianti d' Europa, in questa loro qualità, 
formavano, per dir cosi, un popolo eccezionale , che 
si reggeva a leggi proprie. Questo gran fatto è uno 
de’ più curiosi, e fecondi che la memore Istoria pre- 
senti all' osservatore : fatto curioso , perchè attesta 
quale spirito buono e pacifico animasse in allora la 
comunanza Europea, fondendone insieme gli interes- 
si economici : fatto fecondo , perchè segna I' origi ne 
delle più notevoli istituzioni , che al Commercio si 
rapportino, e che servirono di faro scorgitore nel suc- 
cesso dei tempi. 

Fra queste . istituzioni le Società furono tra le 
prime a collocarsi , e la Comtnanda , ricorrente 
sempre negli Statuti Italiani , e del Mediterraneo , 
segnò nel tredicesimo Secolo la prima fase del loro 
nascimento ; ma poi nel decimosctlimo cadde disu- 
sata per dar luogo alla Commandila , alla Anonima , 
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che vi è prossima, alla Collettiva, che alTatto se ne 
distacca, c alla Società in Partecipazione, che, per 
una singolare inversione, oggi è I’ ultima che suolsi 
annoverare, e che fu V Implicita dei tempi antichi, c 
fra le altre, siccome la 'più semplice, più volgarmeiv 
le adoperata. 

Riportando pertanto in avanti abbondanza maggio- 
re di ricerche sulla natura singola delle diverse spe- 
cie annoverate di Società, raccogliamo qui il fatto, 
che ci importa di constatare, ed è questo, che di 
tanta creazione è sola da accreditarsi la pratica com- 
merciale, che le Leggi si modellarono intorno ad es- 
sa, e tanto più facilmente, perchè mancavano anco- 
ra le più larghe provvidenze del Diritto Civile. Que- 
sto sorvenne e crebbe a ragionato sistema di rapporti 
privati ; e se al Contratto di Società Commerciale 
volle presiedere, come dicemmo neH’antecedente Ca- 
pitolo, non osò tuttavia toccarne la parte antica, la 
monumentale, quella che fondata sulle tradizioni e 
sulle costumanze dei Secoli, ne ha inciso il caratte- 
re indelebilmente, persino consacrando un linguaggio, 
che le Legislazioni postere si trovarono obbligate di 
accettare. — Nè con ciò predicarono ì popoli lo sta- 
zionario, nè i Legislatori credettero alle esagerate la- 
mentazioni di Frehery: dove trovarono opportunità 
di riforme, le fecero: dove il vero antico, incarnato 
nei costumi della negoziatura, giovava, lo rispettarono. 
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E con lutto questo l’Economin non discapitò, per- 
chè in essa conviene distinguere gli intenti dai mez- 
zi. — Gli intenti si resero, c vero, più slanciali, più 
espansi, più cosmopolitici, se volete. Ma circa ai mez- 
zi, coneedula ad essi una natura appropriata e di fe- 
lice trovato, era d’uopo conservarla, e appena appe- 
na in qualehe caso modificarla per non diseredare 
le susseguenti generazioni del retaggio delle antece- 
denti. Così r Umanità non si veste ad ogni momen- 
to di fronda novella, e la Legislazione si costituisce 
l'interprete fra il presente ed il passato. 

Se gettiamo un' occhiata alla Codificazione Europea 
del momento attuale, perchè nelle sanzioni, che le 
varie Leggi hanno introdotte intorno alle Società di 
Commercio, non ravvisarvi la conferma di fatto del- 
le nostre opinioni ? Le economie nazionali di Francia, 
di Spagna, d’Inghilterra, del Belgio, d'Olanda, di Prus- 
sia, del Portogallo, chi dubita che non abbiano gran- 
demente progredito, c agognino tuttavia a più slancia- 
ti progressi? Eppure voi scorgete, frammezzo a quel- 
le distinte Legislazioni, le Società commerciali man- 
tenersi nella Icro essenza, accogliere più o meno i 
medesimi prìncipi , c le diverse lingue unificarsi a 
battezzarle egualmente. — Sempre, quando ne'miei stu- 
dj di Legislazioni Comparate , io mi incontro' in ta- 
li fatti, concludo, che in molti casi il tempo spinge 
i Legislatori ; io molti altri, li frena : là, come ope- 
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ratore di progredita civiltà : qui come manutento- 
re di ordini antichi, che il consenso de’ Popoli vuo- 
le conservati, perchè ai Popoli, come ai privati, può 
importare il retaggio dei loro Padri. 

E d’altronde più la Specie nelle sue diverse fasi 
si assomiglia, più acquista di forza, e di consistenza. 
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Delle Società nei loro rapporti colla Tutela 
Amministrativa. 



Legislazione interviene nelle Società per rego* 
lare i rapporti dei Consorti fra di loro , o di essi , 
facienti un corpo morafe, coi terzi; ma sempre ri- 
guardando all’ unico intento di sistemizzare le rela- 
zioni giuridiche fra privati e privati, non ancora toc- 
cando alla cosa pubblica direttamente; e dico diret- 
«famenle, perchè in senso indiretto non so concepi- 
re , che possa esistere un ramo di tutela privata , 
che per riflesso anche alla comunanza non si rife- 
risca. 



rARTE PRIMA 



Ma poi dacché questa comunanza in Diritto Pub- 
blico riceve una pcrsoniGcazione, e sebbene sorta dai 
membri individui, che la compongono, vuole dui my- 
desimi tenersi distinta ; ecco la necessità che una se- 
conda manifestazione dei Potere , separata dalla Le- 
gislazione, subentri con forze sue proprie, e per isco- 
pi suoi particolari, ad esercitare funzioni d’indole spe-^ 
ciale , che debbonsi attribuire ad una seconda po- 
tenza. 

Questa è l'Amministrazione, la quale, comùnque 
variamente deGnila dagli Scrittori, e comunque dif- 
ferentemente stanziata presso i diversi Stati, si span- 
de, c si sminuzza sopra una folla dettagliatissima di 
oggetti, conservando però sempre il primiero inten- 
to della sua missione, quello cioè di regolare il rap- 
porto fra il privato e la comunanza. 

Senza divagare, e per mantenerci nel circolo delle 
nostre ricerche, osserviamo come rispettivamente al 
Commercio , l'Amministrazione provochi misure legi- 
slative desiderabili , senta i voti di questo ramo di 
ricchezza nazionale , li concilj , ove sono divergenti , 
consideri località , talvolta incoraggi , tal altra ri- 
inova gli ostacoli, provveda ad una generosa libertà 
contro lo spirito dei monopolio, ajuti senza troppo 
ingerirsi, si tenga in misura con la Legislazione sen- 
za usurparne il dominio. 
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Se l'espressione corre, la diremmo questa la parie 
morale delle altribuzioni di quel qualunque Dicaslero, 
cqi, secondo i diversi sistemi, si riferisce la Econo- 
mia commerciale negli Stati. 

E se in questa economia che sorge dalia cospira- 
zione di cento elementi, e si congegna proteiforme, 
entrano in gran parte le Società, quelle società grandi 
di imprese, di mezzi, di persone, estese per sparsio- 
ne larghissima, poderose per capitali, talvolta di risul- 
tati certissimi , spesso dominate dalla poesia di una 
speculazione poco probabile.... perchè negare aU’Am- 
ministrazione , che le Società appunto non costitui- 
scano un argomento importantissimo della di lei sor- 
veglianza c della di lei tutela? Non accusiamo l'Am- 
ministrazione di troppa suscettibilità all'allarme, alle 
ombre, alla diffidenza, perchè si tratti di organizzare 
una unione sociale. Vi sono infiniti titoli , indipen- 
dentemente ancora da viste di sicurezza pubblica che 
reclamimQ la di lei intervenzione, e se la buona eco- 
nomia di un popolo vale tanto quanto la sua quie- 
te , ascriviamo a quella e al favore che merita le 
provvidenze della pubblica sorveglianza sulla forma- 
zione delle Società Commerciali. I Governi stessi più 
facili, quelli che meno si immischiano nelle aziende 
private , ci offrono eserupj della loro sollecitudine a 
questo riguardo; e Francia e Inghilterra, lasciando 
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anche i fatti di altro tempo, molti della odierna epoca 
ce ne esibiscono a conferma della riconosciuta ne- 
cessità che l'Amministrazione vegli preventivamente, 
conosca cd approvi sul formarsi delle grandi Società 
c sul probabile dei loro destini. E gli Autori stessi 
Economisti, anche i meno preoccupati, come il Prin- 
cipe Lanza (1) delle fiscalie governative , attcstano 
persuasi nel caso nostro l' indeclinabile opportunità, 
che la salvaguardia pubblica si assuma di intervenire; 
ben inteso che questa frase si traduca con prudenza 
e con discrezione, e che non si voli a soppiantare 
un buon mezzo di tutela col labirinto delle tortuo- 
sità burocratiche che soffocano nella ruggine delle 
loro ambagi la bellezza talvolta di un progetto , che 
appena nato, è soffocato. — Lo diresti un bambino 
di alte speranze schiacciato fra le roani di un oste- 
trico inesperto. 

Se non che, come poi determinare il processo Am- 
ministrativo su questo argomento? 

Conviene distinguere: — Se mi chiedete del modo 
di pratica effettuazione , questo non si può ridurre 
a principj assoluti, perchè dipenderà dal diverso con- 
gegno delle diverse Amministrazioni , dalla gerarchia 



(■) Opera citala. 
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dei diversi Ministeri , dalla loro più o meno felice 
organizzazione, dalla sollecitudine più o meno pronta che 
pongono nel disbrigo delle loro attribuzioni. In Inghil- 
terra, per esempio, dove un Atto del Gran Parlamento 
è surGcienle a legittimare qualunque intraprendimento 
che si faccia nelle Contee c nelle Municipalità, si ha, 
anche nelle più colossali imprese, tale rapidità , che 
ne riesce meravigliosa la effettuazione, e quindi pron- 
tissimi i vantaggi. L’Inglese non assonna, perchè per 
Lui è proverbiale che il tempo è danaro (lime is mo- 
ney). — Invece presso alcuni altri Stati il meccanismo 
Amministrativo, per un falso principio di controllo, è 
talmente complicato, e l'addentellatura dei diversi Di- 
casteri è cosi serrata, che ove in uno sorga un inciam- 
po, l'opra di tutti gli antecedenti è paralizzata, e si 
sospende l’attività di tutti quelli, che dovrebbero in 
seguito intervenire. Dunque su questo punto nessun 
principio assoluto , avvegnaché il bene od il male è 
lutto di relazione. 

Se invece mi domandate come teoreticamente si 
possano porre alcuni dettati, che collocando l’Ammi- 
nistrazione a cospetto delle Società private, le asse- 
gnino un posto giusto in guisa da non ridurla all’i- 
nerzia , ma di impedirle di trascendere , crederei di 
osservare che: 

l.” Essa dovrà salire alla netta e precisa verità 

TOL. II. IO 
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economica dell’impresa sociale, ragguagliarla alla con- 
dizione del paese, ravvisarla nei risultati coll’estero, 
* bilanciare il prò ed il contro di effettiva utilità. — > 
Sia pure che il Governo debba assecondare lo spi- 
rito di associazione; ma si ammetta anche nello stesso 
tempo , che non si lasci trascinare dalla pompa di 
alcune speculazioni , il di cui poetico possibile è di 
rado corrisposto dal probabile positivo. 

2. ° Dovrà l'Amministrazione avvisare alle tendenze 
dell’ impresa proposta , perchè potrebbe di frequenti 
accadere ehc uno scopo economico d’altronde ben 
precisato e sicuro, venisse in urto con altri intenti 
di diverso genere e li soppiantasse. — È sconsiglialo 
quel Governo che avvisa solo ad affetti isolati, e non 
considera i grandi risultati di relazione. 

3. ° L* Amministrazione terrà calcolo della entità 
aritmetica del capitale erogato, onde per tempo sta- 
bilire se, dietro la comun legge dei probabili, e, pro- 
dotti i piani dell’ impresa sociale , valga o meno a 
raggiungere l'intento agognato. — Quei Governi che 
non misurano i mezzi agli scopi, veggono questi fal- 
lire per il difetto di quelli , e intanto può già es- 
sere stata vulnerata o la convenienza pubblica o il 
rapporto privato. 

L’Amministrazione dovrà considerare se l’ im- 
presa propostale, perchè venga permessa, sia di na- 



Digitized by Google 




CINTOLO XLII. 1 47 

tura (ale a suscitare nel seguito più che il fervore 
cittadino, il bollore dell' entusiasmo , talché possa di- 
ventare una tromba assorbente di così ingente cumulo I 
di capitali pecuniarj da lasciare allo scoperto molti altri 
rami di economia nazionale^ e indurre, per esempio, 
il pauperismo delle Banche pubbliche dove esistono, 

0 delle Casse private. ■— 1 Governi di Francia e di 
Inghilterra oggi, e precisamente nel momento in cui 
scriviamo, non furono stranieri all' allarme prodotto 
dall'assorbimento dei capitali nelle Strade ferrate, c 
il Ministero al di qua della Manica, e il Parlamento 
al di lù hanno provvidi ricorso a precauzioni di tu- 
tela nazionale c di prudenza economica. 

5." Data l'esistenza di una Legge Civile garante del 
diritto privato, dovrà l'Amministrazione provvedere in 
guisa che una troppo facile concessione di un’impre- 
sa sociale non venga talvolta a scemare l'incolumità 
di quello , perchè se si vuol dar consistenza ad un 
vantaggio societario, lo si può fare solo nel senso che 
non venga lesa la privata convenienza, che è pree- 
sistente. — Dalle nozioni del Diritto Pubblico, quan- 
do sia ciò che dev’ essere , il Governo deve sapere 
che gli individui furono prima delle masse, e che 
in ogni modo gli interessi ne devono essere equili- 
brati, onde non si accusi di egoismo privato il grido 
anzi giustissimo di abbandonata protezione. 
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6.° Trattandosi di Società, come le chiamano , di 
Previdenza , quali sarebbero le Casse di Risparmio , 
che Beccaria , se ben mi ricordo , chiama origine 
prima di ogni guadagno, l'Amministrazione dovrà ve- 
gliare fino a qual punto possano favorire i costumi, 
allettare alle economie, stagnare, o meno capitali, 
prevenire il pauperismo , sicché sotto a questi distinti 
titoli corrispondano alle vedute morali od economiche 
della loro istituzione. — Si pretende ehe nel Cantone di 
Berna nascesse un tempo la prima idea delle Casse di 
Risparmio, che poi gli Inglesi allargarono, siccome da 
uno ScNHEiDER Svizzero Guglielmo Pitt pare traesse la 
prima nozione della creazione di un Debito pubblico. 
Però come non si seppe finora alle Casse di Rispar- 
mio assegnare la data certa, si potrebbe forse dubi- 
tare della loro origine straniera, e più fondatamente 
ritenerle di invenzione italiana, giacché per ricerche dili- 
genti io ho potuto trovare tre Opere antichissime che 
trattando dei Monti di Pietà, lasciano travedere come 
da questi ad una Cassa di Risparmio debba essere stata 
spontanea la transizione (1). Comunque sia non è qui 



(i) Bariaki — Apologia Monili vera) pielalii. — Cremona 

i49‘>- 

Ascu.n — Monta Romantmei Pielalit. — Lipsia 1670. 
Cerreto da Padova — Stona dei Monti di Pietà. — Padova 
lySi. 
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il luogo di tale indagine storica. Per ora basta il chia- 
mare l'attenzione della Amministrazione sui vantaggi 
di queste istituzioni che meritano, per molti riflessi, il 
pubblico incoraggiamento. Quattrocento c più Casse 
di Risparmio esistono in Inghilterra, in Iscozia e in 
Irlanda, che poi coi loro statuti servirono di modello 
ad altri Stati, e che noi vorremmo vedere anche più 
imitati, specialmente circa alla entità del deposito, che 
sono autorizzate ad accogliere, e che in Inghilterra 
comincia da uno scellino e monta graduale sino a 
centocinquanta sterline. — Il Governo deve pensarvi 
seriamente , perchè nel lagno universale dell’insolen- 
te ricchezza di una classe, c dello squallido paupe- 
rismo di altre , segnatamente nelle metropoli mol- 
to popolate , le Casse di Risparmio possono venire 
soceorrevoli a tanta piaga , chiudendo la bocca agli 
Utopisti che gridano ad una riforma radicale resa 
impossibile dalle condizioni più ordinarie della uma- 
nità. 

Dalle cose esposte ne pare pertanto di poter con- 
chiudere che ben lungi dal pretendere di immobi- 
lizzare l’Amministrazione ogni volta che si tratti di 
condurre al cospetto di essa lo stabilimento di una 
impresa sociale, perchè ne subisca 1’ esame e ne ri- 
ceva protezione, ciascuno che sia di buona fede, do- 
vrà desiderare che ciò si faccia , purché le normali 
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relative siano guidate da opportunità economica, e da 

sociale prudenza. 

E i Governi tutti e le Leggi ci soccorrono colla 
loro autorità, c specialmente a noi importa di pren- 
dere direzione dalle nostre attualità amministrative. 
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Della Legge Sovrana Austriaca 20 Dicembre 1843: 
sua analisi e sm motivazione. 



a questa Legge noi diamo qui un ordine dif- 
ferente da quello ch'essa consacra nella sua redazio- 
ne positiva, ci sarà perdonato, perchè il Legislatore 
comanda e l'insegnamento istruisce, funzioni che es- 
sendo assolutamente distinte, accreditano perciò dif- 
ferenza di mezzi. 

Nei nostro sistema Amministrativo tre sono i Po- 
teri dello Stato, dai quali rispettivamente è d’ uopo 
invocare la speciale concessione d 'un’ impresa sociale, 
c sono: 1.° Il Sovhaso — 2.° La Cancelleria Aulica 
Riunita — 3.° 1 Governi. La determinazione di questa 
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gerarchia di competenza è motivala dalla maggiore o 
minore importanza delle Società possibili a stabilirsi, 
dalla loro indole rispettiva, dalla loro tendenza, e 
sappiamo che ovunque i diversi accidenti di tutela 
pubblica sono al cospetto della grande Amministra- 
zione graduati variamente , secondo che tale tutela 
appunto può rendersi più o meno necessaria , più o 
meno effìcacc. 

Il Sovrano si riserva la concessione delle Società. 

1. ° Per l'incremento delle Scienze ed Arti. — 
É troppo alto ed insigne l'intento di queste, perchè 
non si possa prescindere dal sentire il Consiglio di 
Stato, il quale, siccome immediatamente vicino al 
Potere Supremo , viene invocato ad illuminarlo , a 
dirigerlo e a determinarlo. 

2. “ Per l'incoraggiamento dell' Economia rurale, 
dell'induztria, o dei varj rami della produzione del 
suolo nei suoi rapporti generali. — Qui sono inte- 
ressate le fonti vitali delia prosperità economica na- 
zionale , e perciò gli stessi motivi consigliavano la 
necessità dèlia medesima autorizzazione. 

3. ® Per istituti di provvedimento vitalizio, o di im- 
piego fruttifero di capitali. — Dobbiamo intendere 
per primi quegli Stabilimenti sociali che ricevendo 
dai privati determinate somme a tutta perdita di ca- 
pitale, guarentiscono un interesse graduato e duraturo 
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sulla vita del datore. Per i secondi quelle Banche 
che pagassero un interesse. 

4. ® Per le Casse di Risparmio. — La loro in- 
fluenza sulla moralità e sul pauperismo delle basse 
classi, come più addietro si disse , invocava un' alta 
cognizione. 

5. ® Per intraprese di strade ferrate, o di navi- 
gazione a vapore. — L’eccellenza della loro inven- 
zione, i rapporti politici e di sicurezza, in cui pos- 
sono trovarsi complicate, il bisogno di attivare talvolta 
Tespropriazionc forzata , 1’ avvicinata o promossa in- 
ternazionalità, erano tutti motivi che suggerivano una 
suprema sanzione. 

6. ° Per tutte le Società che invocano privilegi o 
vantaggi particolari, oppure deviazioni delle disci- 
pline generali. — Un privilegio od una deroga ad 
una Legge generale essendo per sè un atto legisla- 
tivo, non può concepirsene l’emanazione che da quel- 
Tunico Potere che ne è politicamente investito. 

La Cancelleria Aduca Riunita concede l’erezione di 
una Società, quando: 

l.° L'attività della medesima si estenda al terri- 
torio amministrativo di due o più Governi. — La 
espansione maggiore , o il raggio delle operazioni 
sociali oltre che tiene ad un' orbita economica più 
signiGcante, può anche riguardarsi dal lato di legame 
più diramato di persone e di capitali, sicché la Su- 
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pcrioritù Aulica più eminenle nella nostra Gerarchia 
politico-amministrativa, debba intervenire colle solite 
attribuzioni di prevenzione e di tutela. 

2.° Il fondo sociale debba essere in totalità od 
in parte radunato per azioni, vale a dire, mediante 
determinate quote del fondo sociale, alle quali sia 
limitata la garanzia dei Sotg, e che si possono tra- 
sferire ad altri con uno dei modi di acquisto con- 
templati dal Diritto Civile. — Le Società per azioni, 
o nel linguaggio comune le Anonime, mentre nella 
pratica sono oggi specialmente adoperate per le grandi 
imprese, è però ammesso che sono anche le più pe- 
ricolose , quelle che possono allacciare gli inesperti , 
quelle che ammessa la circolazione dei titoli trasfe- 
ribili, possono, superate le barriere dello Stato, di- 
ramarsi all'estero c condurre in una impresa nostra 
nazionale l'attività o la cupidigia straniera. Per que- 
sto ovunque sono specialmente custodite c sorvegliate. 
Notiamo però a migliore commento della Legge, che 
sebbene nel caso in esame si attribuisca alla Can- 
celleria Aulica Riunita la suprema ispezione delle 
Società per azioni in generale, c la loro approvazione, 
dobbiamo però ritenere, clic quando gli Azionisti chie- 
dessero di costituirsi in corpo per uno degli intenti 
riservati al placito majesiatico, la Società per Azioni 
dovrà da Questi approvarsi , e non altrimenti dalla 
Cancelleria Aulica Riunita. Se non procuriamo di ac- 
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comodare in questa guisa le distinte disposizioni di 
Legge , tentando di vincerne Io spirito c i’ inten- 
zione, potrebbe avvenire clie di rado fosse d’ uopo 
ricorrere al Sovrano negli oggetti determinati, men- 
tre in oggi quasi tutti gli annoverali, siccome sog- 
getti unicamente alla di lui suprema competenza , 
appunto si tentano col mezzo del ragunamenlo di un 
grande capitale diviso in azioni. 

3. ° La Società venga formata per mezzo di una 
regola preventivamente concertata, cioè di imo sta- 
tuto, in modo che l' ingresso nella Società, anziché 
circoscritto ai Socj primitivi, venga concesso a chiun- 
que adempisca alle condizioni stabilite, e si assog- 
getti allo statuto sociale, senza distinzione, se il nu- 
mero dei Socj è stato o no determinato in preven- 
zione . — É chiaro che la preventiva approvazione dello 
statuto ha già per sè sola appianate le prime diffi- 
coltà e condotta l’Amminist razione a quelle cognizioni 
che le potevano importare ; sicché giova il segnare 
una competenza più immediata e di più facile ac- 
cesso. 

4. ® Alla Società che si ouole erigere sia applica- 
bile per l'indole sua una disposizione speciale che 
ingiunge di invoeare la concessione preliminare da 
parte della pubblica Amministrazione . — Ottenuta a 
preliminare concessione (di cui diremo più sotto) è 
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già raggiunto in gran parte l’intento della pubblica 

sorveglianza. 

I Governi Gnalmente che, nella materia in esame, 
costituiscono lo stadio della terza competenza, posso» 
no concedere l'erezione di Società non comprese fra 
quelle come sopra riservale all'Autorità Superiore , 
ben inteso che il Governo non esca dal proprio rag- 
gio giurisdizionale. — Si è voluto con ciò agevolare 
lo stabilimento di certe Società minori, onde la poca 
entità deU'intento non sia solTocata dalla esorbitanza 
delle forme, o delusa dalle dilazioni. 

Graduate le distinte specie di Imprese Sociali, e 
stabilite le Competenze Amministrative di relazione, 
la Legge discende a muoverne variamente l’attività e 
l’intervento, il quale è duplice, cioè: 

0 di autorizzazione alle misure preliminari; 

0 di approvazione definitiva della Società. 

La Legge scevrando queste due operazioni, e or- 
dinando che il processo ne debba essere separalo, 
parrebbe che inutilmente sopraccarichi la competenza 
amministrativa, mentre l'atto di approvazione defini- 
tiva della Società conduce necessariamente alla con- 
clusione , che dunque preliminarmente e da parte 
privata e da parte pubblica, si sono obbedite e adem- 
piute tutte le provvidenze che potevano interessare 
o l'economia, o la sicurezza, o il vantaggio comun- 
que nazionale. 
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Pure può essere giustificata la Legge nella distin- 
zione superiormente accennata. 

E in vero, le misure preliminari alla formazione 
e stabilimento di una Società, possono implicare di- 
sposizioni e preparazioni di tal fatta , che già I’ ac- 
consentirle senza uii precedente processo di esame, 
potrebbe svegliare speranze malamente fondate, ecci- 
tare desiderj non calcolati , spandere I' allarme fra 
diritti acquisiti e paciQcamente posseduti. La pompa 
degli avvisi , I’ allettamento degli inviti , il misura- 
mento, la livellazione de’ terreni e simili , sono già 



tali fatti , la di cui manifestazione può eccitare o 
curiosità, 0 diffidenza, o indurre l’accusa di pre- 
cipitazione nei privati, o di apatia nel Governo. — 
D’altronde l’esaminare le misure preliminari è pra- 
ticare un’esplorazione preventiva e prudente, la quale, 
mentre pone per tempo l’Amministrazione in mif 



ra, può anche risparmiare al privato perdita di t 

gacriflcio di studj, dispendio di mezzi pee, 

. . , . . . ^uniarj , c 

tuttociò con moltissimo suo vantaggio ^ 

tura della impresa ideata non fosse ^tarlc 

un assenso ufficiale di effettuazion 



Sia pertanto che le misure pre* j state 

autorizzate, ovveramente non fosseVn'®'*‘®'5irio il richie- 



derle, perchè non concorressero gli estremi dalia Legge 
determinati, eccoci al punto importante della produ- 
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zione della istanza formale , eon cui si domanda la 

approvazione dcflniliva della Società. 

E qui è facile l’avvedersi a cosa la Legge possa 
aspirare, perchè le sanzioni in essa contenute muo- 
vono tutte e dappertutto , dai medesimi intenti , i 
quali chiudendosi , per dir così , nelle viscere della 
natura sociale, da nessuno, e in nessun luogo potreb- 
bero assolutamente scambiarsi, avvegnaché voluto un 
fine, è d'uopo volere i mezzi atii a raggiungerlo. — 
Che infatti non si concepiscono basi sociali senza de- 
terminazione di scopo, di mezzi, di ajuti, di eventua- 
lità di prestiti, di un dato modo di formazione e di 
rinnovazione sociale, di trattazione c di gerenza, di 
diritti cd obblighi fra consorti, di procedimento per 
accidentalità contenziose, di durata dell’unione, di effetti 
nascenti da scioglimento, e in qualche caso di co- 
minciamento dell’ impresa , della periodicità del suo 
avanzamento e dell’ epoca della finale s' a esecu- 
zione. 

La Legge in tutto questo non fu nè troppo ab- 
bondante, nè troppo severa , e se fosse o I’ uno o 
l'altro. Ella potrebbe appellarsi all’autorità di cento 
altre Amministrazioni, che se da noi si volessero ci- 
tare, ne presenterebbero le medesime provvidenze , 
perchè necessariamente dedotte dai medesimi intenti. 

Ma non è tutto ancora. — Fra le diverse forme 
sociali, è a staccarne una clic può crescere gigante 
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per la sua indole , varcare la terrilorialilà naziona- 
le, distendersi immensamente, c stringendo gl' inte- 
ressi di migliaja di persone , presentare la cumula- 
zione di ingenti eapitali. Intendiamo dire delle Soeietà 
per azioni , che , come esigono la autorizzazione So- 
vrana per la loro erezione, invocano a questo luogo 
dalla Legge speciali disposizioni circa al congegno 
della loro formazione. E anche su questo argomento 
gli Stali stranieri nelle rispettive massime di ammi- 
nistrazione vengono a soccorrere di loro autorità 
quanto dalla nostra Legge è sancito, e che noi vo- 
gliamo esporre cd analizzare. 

E per primo la Legge vuole che <• sia indubbia- 
mente statuito l’importo delle azioni c determinato 
se la soscrizionc per esse sia da rendersi famulaliva 
all’effettivo versamento della totalità o soltanto di 
una parte. — Due distinti motivi invocano dalla Am- 
ministrazione questa indagine, avvegnaché responenlc 
di ciascuna azione e il capitale cumulato della loro 
somma può trovarsi in tale rapporto colla condizione 
economica del paese, e riflettere in guisa sulla mag- 
giore o minore massa del numerario circolante, che 
potrebbe talvolta , ammessa con troppa larghezza la 
speculazione ideata, assorbire tale una massa nume- 
rica da paralizzare altri rami di industria, o almeno 
sensibilmente sterilirne la vita. Nei paesi poveri di 
munerario, o in quelli presso ai quali i vizj della Le- 
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gislazione ipotecaria , o 1* ammanco di fede privata 
persuadono a tenere giacenti i grossi capitali, piut- 
tosto che arrischiarli a delle cieche eventualità , la 
circolazione è essenzialmente minore, e quindi quando 
il capitale pccuniario solo circolante venisse attratto 
da una data speculazione sociale, è certo che tutto il 
rimanente delle economie popolari e nazionali avreb- 
be a risentirsene. Non è dubbio che, per salire Ano 
a questa indagine, l'Amministrazione non può conten- 
tarsi de'suoi movimenti burocratici di abitudine, ma 
abbisogna di dati statistici possibilmente veri, coscien- 
ziosamente consultati, non presi di slaneio sui mo- 
mento, ma considerati sopra una serie di anni, e rag- 
guagliati ai diversi elementi che costituiscono l’eco- 
nomia nazionale. Ma ad ogni modo come tali veri- 
ficazioni sono possibili, cosi la Legge vi si riporta e 
ordina che presiedano alla autorizzazione della forma- 
zione del capitale sociale. — Cosi di non minore 
importanza è l'altra indagine , se la soscrizioiie per 
le Azioni sia da rendersi famulaliva aH'efTettivo ver- 
samento della totalità , o soltanto di una parte di 
essa. Qui l'Amministrazione potrà assecondare o l'una 
o l'altra delle due ipotesi, secondo che quella o que- 
sta si proponga nel progetto che le viene esibito, nè 
la legge la vincola ad un partito unicamente piutto- 
sto che all'altro. Tuttavia , siccome fra i due , una 
scelta deve pur farsi, cosi sarà dai dati delia conve- 



Digitized 



CAPITOLO XLIII. 161 

nienza economica che converrà dedurre il criterio di 
direzione. Per me ho sempre inclinalo a credere che 
anche il solo versamento parziale debba importare 
l’acquisito diritto aU'azione, perchè con questo mezzo 
si può ottenere più presto una concorrenza che sa- 
rebbe 0 raen pronta o più difflcile nel caso che si 
volesse far dipendere il carattere di Azionista dal 
versamento della intiera totalità. Comunque sia è una 
mera opinione che in Economia da altri potrebbe es- 
sere combattuta, e con buoni argomenti. Tsoplong cosi 
si esprime: — « L’Associé n’est mis en possession de 
« son action qu'autant qu'il a verse le montani de sa 
« mise. Mais il arrive très-souvenl, que pour ménager 
« les facultés des actionnaires, on divise en plusieurs 
« termes le payement de chacque action . . . . Tant 
« que l'aclion n’est pas eniicrement liberce, on ne 
w délivre aux actionniires qu'un titre provisoire, con- 
« nu sous le nom de promesse d’action. Quand la 
u valeur eiitièrc est versèe, on éebange la promesse 
« d'action contro l’action , qui est le titre defini- 

« tir (1). » 



(i) Troploro — Contrai de Soeiélé, § i3i, pag. Si, edic, 
«li Bruxelles , 1 843 , dove 6 riferita anche l'opiaione di Mu* 

PIYRI. 

TOL. II. Il 
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Piuttosto di valore certissimo nell'ordine giuridico 
e di assoluta bontà ed cfllcacia nell’ordine economico 
dobbiamo ritenere le due successive disposizioni di 
Legge che intendiamo di giustificare. 

Viene stabilito che : u Soltanto dopo rilasciata la 
u ricevuta dell’ eseguito versamento in contanti , c 
u dopo fattone l’annotamenio sui certilicati interinali 
u che vengono di conformità emessi, questi ultimi 
u potranno, sempre perù pel solo importo dell’effel- 
u tivo pagamento, circolare in commercio. » 

Ghiridicamenle dalla sola ricevuta dell’eseguiio ver- 
samento c dal rilascio del certificato interinale sorge 
l’acquisizione del diritto alla azione intestata, c' per- 
ciò l’azionista è solo allora collocato nel rapporto che 
lo unisce al corpo morale della Società , nò questa 
sua partecipazione otterrebbe un dato certo e sicuro, 
se l’emissione del certificato interinale a suo favore 
non venisse a qualificarla. 

Economicamente importa che la girabilità del ti- 
tolo non cominci che dalla emissione e per l’importo 
dcH’cffettivo legamento, perchè in tal guisa la mag- 
giore certezza del titolo girabile può imprimere alio 
stesso una maggiore e più confidente circolazione, 
impedire le sorprese e andare all’ incontro del vago 
di speculazioni o incerte o azzardose. Sicché il mi- 
nacciare per tempo I’ applicazione delle sanzioni pe- 
nali per le truffe che si potessero eseguire in onta 
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aH'ottimo significalo della Legge, è utile avvertimento 
di prevenzione che può impedire di dovere per ne- 
cessità ricorrere ai mezzi solili di repressione coattiva. 

Che poi la girata del certificato interinale ad un 
terzo non sollevi l’azionista che ha fatto il pagamento 
della prima rata; ma che « questo rimanga garante 
1 verso la Società per gli ulteriori pagamenti, e ciò 
u fino a tanto che la Società lo esoneri da tale ga> 
u ranzia mediante voltura del certificato interinale al 
u nome del nuovo possessore » , ciò ne sembra oppor- 
tunamente disposto, avvegnaché di tal guisa la Società 
non si vede più abbandonala agli eventi ciechi di una 
circolazione vaga e più o meno dispersa, ma potendo 
sempre , fino a tanto eh’ essa non cambj di avviso, 
portare la sua escussione sull'azionista che per primo 
ha con essa contrattato, trova perciò solo in meglio 
consolidato il proprio avvenire, c quindi deve da essa 
sola (rappresentala in un comitato) dipendere il co- 
noscere se i cessionarj che subentrano possano o no 
presentare quelle garanzie che dai cedenti erano spe- 
rabili. E tutti questi vantaggi si raddoppiano col « di- 
ti vieto di emettere azioni o certificati interinali a 
u favore del presentatore » che anzi « devono inte- 
u starsi ad un nome determinato e reale. » 

Queste sono le direttive fondamentali e di massi- 
ma che specialmente meritavano di essere richiamate 
per dare airAraminisIrazionc la sua giusta posiziono 
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fra l' impresa di una società e la pubblica conve* 
nienza od utilità; ben inteso però che nè deli’ una 
nè dell’altra potrebbe l'Amministrazione stessa rea* 
dersi solidale, avvegnaché non le è dato di misu- 
rare c comandare tutti gli eventi fortuiti che potreb- 
bero smentire o questa o quella. E gli esempj di 
simili imprese fallite c caduche son moKi, e l'Econo- 
mia contemporanca ne cita ad ogni momento e per 
ogni paese. — ■ Al Governo che non può aspirare a 
prescienza infallibile, basta di essere intervenuto, di 
avere esaminato, di non aver inceppato, e di permet- 
tere che si discuta pubblicamente o a voce od in 
iscritto sulla convenienza , sui vantaggi , sulle spe- 
ranze, o sui timori che la desiderata impresa può ren- 
dere 0 possibili o probabili ; c questa pubblica discus- 
sione mentre tende ad illuminare gli Azionisti sugli 
interessi che per loro possono essere i migliori, mette 
nello stesso tempo in misura l'Amministrazione per que- 
gli incombenti che alla medesima si possono rife- 
rire. La Legge dice testualmente : u Non è vietato di 
<4 sottoporre ad esame critico nei pubblici fogli o 
« con altre pubblicazioni a stampa gli scopi, 'l'ordi- 
u namento e l’operosità delle Società concesse, sem- 
« prc però sotto l'osservanza delle prescrizioni gc- 
« nerali di censura. » E se questa censura non può 
riferirsi ebo alle polemiche scritte, desideriamo che la 
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dignità popolare regoli e dirigga le parlate , onde 
riescano leali , scevre da spirito di parte, e non si 
rinnovino le brutte rivalità, le disoneste contumelie, 
e le mene tortuose, con cui in qualche caso si sono 
voluti insozzare i migliori interessi nazionali. 

Eretta la Società e posta nel campo della sua at- 
tività, l’Amministrazione continua a sorvegliarla, per- 
chè non traligni, perchè gli Statuti fondamentali non 
vengano alterati, e perchè il vantaggio comune dei 
consorti che la compongono, cammini di pari passo 
col vantaggio generale. 




CAPITOLO XLIV. 



Della Società considerata come Contratto fra Priva- 
ti, della sua distimione da altri modi di comu- 
nione, e dei necessatj elementi, cìte devono con- 
correre a costituirla. 



parola di Società ottiene volgarmente un signi- 
ficato larghissimo, cd abbraccia svariatissimi rapporti, 
dacché partendo dalla comunione accidentale di cose 
materiali, si può camminare sino alla unione rifles- 
siva di due esistenze nel legame indissolubile e sa- 
cro del matrimonio. E in questi due estremi, prima 
che si tocchino, noi ci abbattiamo in una quantità 
di altri fatti, che tutti rivelano associazione o di for- 
ze fisiche, 0 di forze morali, o di affezioni, finché 
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mano mano salendo, ci conducono all'unione in uno 
di due corpi, al legame di due vite, alla comparte- 
cipazione di una Religione , alla comunione negli ef- 
fetti di una data Legge Civile (1). Si direbbe, che in 
quest'ultimo fatto abbiamo una Societìi per antonoma- 
sia, giacché, c per le cose che i consorti vi apportano, 
c per l’intento a cui si diriggono, l'Umanità vi trova 
il’ proprio fondamento. 

Però fino a questa altezza noi non possiamo salire, 
chè qui per Società dobbiamo intendere quel * Con- 
< tratto col quale due o più persone convengono di 
c conferire o l'opera loro soltanto, od anche le loro 
• cose ad oggetto di comune vantaggio C2). > 

Quantunque poche definizioni possano sfuggire al- 
la critica del Diritto, l'accennata ci conviene accet- 
tarla nella sua integrità, perchè testuale nella nostra 



(i) u Connubium maris et fcminiE , consorlium omnis vi- 
14 lar, divini et humani juris eommunicatio n. — Questa defini- 
zione di Papimìso , quanto augusta , è altrettanto inspirata , 
perchè stabilisce il socialismo dell’ordine fisico, deirordinc mo- 
rale, dell'ordine civile e religioso. — Un Napoletano scrisse un 
forte Libro per illustrarla, e fu bella impresa ; mentre conosco 
taluno, cui piace o svisarne l’altezza, o scemarne la verità. Con- 
siglio a questi la lettura dell’Opera di Ehanozlc Duri — Ori- 
gine e progreui del Citiadino fiomano. — 

(a) Codice Civile Generale Austriaci», S iiyà- 
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Legge Civile, e criterio delle ulteriori disposizioni, ehc 

dalla medesima si statuiscono. 

E primieramente la parola di contratto è caratte- 
ristica, perchè scevra da tutte le altre specie di co- 
munione l'Enlc giuridico, che noi esaminiamo, c lo 
pone entro un raggio di azione tutta sua particola- 
re. Senza convenzione, non si concepisce società con- 
trattuale, c quindi il voluntarium comortium di Pa- 
piNiANO, quanto è laconico, è altrettanto confacienle 
a verità. 

Se non che, non potendosi concepire la coerenza 
di due volontà che in un fine identico e determi- 
nato, era d'uopo che la definizione proposta essa me- 
desima si completasse aggiungendo ad oggetto di co- 
mune vantaggio, e in tali parole appunto è la dif- 
ferenza fra la società contrattuale , e tutte le altre 
specie di comunione semplice ed avventizia , che può 
nascere da moltissime altre cause differenti, ma che 
non sieno convenzionali. Fu dunque o fastidio di piu 
attenta riflessione, o vaghezza di novità quella che 
trasse alcuni Scrittori a pretendere che sia mera su- 
pcrfettazionc di Legge l'accennare all' intento di un 
guadagno, di un beneficio, di un vantaggio, cbè an- 
zi lo dobbiamo considerare elemento essenziale sic- 
come nella Società contrattuale, così nella sua defini- 
zione, fosse anche solo per deferire a tutta la Sa- 
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pienza Romana, che come (ale ce lo addita, e alla 
filosofia degli Interpreti, che lo ripetono. 

Ma poi, di quale natura dev'essere il guadagno, 
cui aspira la Società? Sarà necessariamente un be- 
neficio pecuniario, un vantaggio materiale, o potrebbe 
essere un qualunque risultato di godimento sempli- 
cemente morale, o intellettuale? — Gli Autori sono 
fra loro in gravissimo disparere nell' argomento ; ma 
l'opinione più accreditata si è quella, che risokette il 
beneficio sociale in danaro^ o in altro vantaggio, che 
possa essere rappresentato in danaro. E tanto più ne 
pare questa la sentenza accettabile , in quanto che 
il lucrutn, il quastus degli Scrittori Latini corrispon- 
de al guadagno testualmente adoperato nella Legge 
Civile Austriaca, la quale su questo punto si dichia- 
ra con verità maggiore che non facesse la Francese, 
che parlava di un beneficio in generale. É vero che 
un qualunque beneficio è guadagno, e che qualun- 
que guadagno è un beneficio; ma se ciò regge ris- 
guardandosi ai risultati , non regge egualmente fatta 
attenzione alla forma, od al modo con che quei ri- 
sultati si ottengono, lo ho creduta importantissima 
questa indagine, perchè nella moltiplicità delle unio- 
ni sociali, e dei differenti loro scopi si abbia un cri- 
terio possibilmente sicuro a farcene giudicare la na- 
tura , e a guidarci nella applicazione delle rispettive 
Leggi. Però non tacerò come in pratica sarà d’ uo- 
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po deciderci secondo la combinazione di infinite cir* 
eostanze, di dati talvolta anehc sottilissimi, dai qua- 
li può dipendere l'indole proteiforme di una assegna- 
ta convenzione. 

E ciò era a dirsi circa alla natura del guadagno 
dalla Società sperato. Che questo poi sia divisibile fra 
i consorti è tanto necessariamente vero , che se più 
persone ponendo cose in comune, ciascuna avvisasse 
svantaggi separati, c per proprio conto, avremmo 
una combinazione tutf altra , che il contratto di so- 
cietà, quale qui ci siamo proposti di esaminare. In 
una parola la frase dell' antico Diritto c della sua 
Scuola — lucri in comune faciendi gratin — sì sareb- 
be resa dalle Leggi moderne col dividere un bene- 
ficio, coW’ oggetto di confune vantaggio. 

Così da altri modi di comunione sorge distinta, e 
personificala la Società contrattuale , che è un ente 
collettivo, che si distingue dai membri che lo com- 
pongono, e che funziona da se come Individuo. — 
La Comunione invece non è un corpo morale, c quan- 
do due acquistano una cosa in comune, ma sine so- 
cietalis affeclione , sono tanti gli acquisitori , quanti 
i consorti. — All'opposto, quando una Società ese- 
guisce una compera, il Compratore è un solo , è la 
Società individualizzala c personificala, che agisce ut 
univcrsilas. La Comunione genera l' azione comuni 
dividundo: — La Società partorisce l’azione proso- 
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do: questa è personale, l'allra è mista: la prima non 
ha intento che alla divisione della cosa comune: la 
seconda può rivolgersi a molti altri scopi nascenti 
dalla specialità di socio, c dalle diverse posizioni, ch’es- 
so, per fatti proprj , avesse assunte rispettivamente 
alla persona morale, di cui ad un tempo, per sin- 
golarità di natura , può essere membro in affezioni, 
e antagonista di interessi. ^ 

Conchiudendo, confessiamo la delicatezza di que- 
sta discussione, dogliamoci, che in molti Libri e in 
molti insegnamenti orali non sia abbastanza chiarita, 
e desideriamo, che i nostri Giovani ricorrano a buo- 
ne fonti speciali, onde svolgere più ampiamente un ar- 
gomento , che essendo più di natura civile , che di 
tecnica commerciale, ci dispensava da parte nostra 
da più addentrate ricerche. 



CAPITOLO XLVi 



Del fondo Sociale, degli Enti, che possono concor^ 
rere ad erogarlo, della loro effettiva realizzazio- 
ne, e degli eventuali supplimenti allo stesso. 



sola riunione di più persone, sebbene conven- 
zionalmente stabilita , non costituisce per anco una 
Società di guadagno. Onde questa riceva la sua spe- 
ciCcazione determinata , si rende necessario che cia- 
scuno dei Socj apporti qualche cosa alla Società; e 
come per cosa si intende tutto ciò, che non essendo 
persona, serve all'uso dell' Uomo, ne viene che potrà 
verificarsi una cumulazione di enti sociali tanto per 
oggetti propriamente materiali e corporali , quanto 
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per opere eziandio , che vuol dire per industrie. E 
infatti nessuno più potrebbe dubitare in oggi circa 
al valore di un talento, di un'industria, di un tro> 
vato qualunque, chè anzi, sommate le partite, e guar<- 
dati gli effetti, non solo quelle potenze bilanciano il 
valor materiale dei capitali o in natura, o pecuniarj, 
ma spesso ne superano i servigj ed i vantaggi. Si po- 
trebbero citare migliaja di speculazioni, nelle quali gli 
enti della ricchezza materiale giacerebbero inerti, ove 
dalle industrie intellettuali, o meccaniche non riceves- 
sero rialzo, e forza di produzione svariatissima. Questa 
alleanza di rose e di opere piacque a* Romani fino 
dalla remota antichità, e l'abbondanza dei lesti, che 
incontriamo nella collezione delle loro Leggi, ci at- 
testa quanto esse fossero sollecite nel custodirne la 
composizione (1). Oggi poi, che per ingegni infiniti, 
si è giunti a scoperte significantissime, c che il ta- 



(i) Perb CisAREai contesta questa opinione, oggi fattasi ge- 
nerale. Riferibilmente allo Statuto di Genova in rigore a’suoi tem- 
pi, dice testualmente : 

u Hi enim contractus primo quidem aspectu diudicarenlur 
u sociales, in quibns per unum ponuntur pecunia, et per alte- 
u rum opera, ac industria ad termìnos textus in b. i. Cod. 

prò Socio Sed non reete possumus hUsmodi con- 

V tractus ad soeietatem redueere. Quamobrem multorim nostro- 
• rum Interpretqm ingeoia ad inveniendam eorum qiidditatem 
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lento ha saputi penetrare quelli , che prima si dice- 
vano recessi arcani della natura, non è più contesta- 
bile di quanto rilievo possa essere, e quanto podero- 
so r intelletto applicato alle sorgenti della ricchezza. 
— E dalle industrie meccaniche e dall’intelletto di- 
stinguendo il credito, anche questo in suo turno po- 
trà entrare a costituire l’apporto sociale. Non inten- 
diamo però quel credito con cui taluno potente co- 
pre l’impotente, che è patronato di altra specie. Qui 
vogliamo alludere a quel credito, che taluno si è ac- 
quistato coi proprj lumi, colla propria abilità; credi- 
to che è un bene, è un capitale, e può utilmente 
servire al rialzo di altr/, che sieno già fusi nella stes- 
sa Società. 

Data la verità di queste proposizioni, ne risulta, che 
chiamasi fondo Sociale la cumulazione o effettiva, o 
rappresentativa de« diversi Apporti, che ciascuno dei 
socj singolarmcn'c contribuisce, ritenuto che tali ap- 
porti abbiano in loro natura rispettiva I’ efficacia di 
essere in qualche guisa produttori; c come può pro- 



li acsc extoricrunt ... et putarunt eus esse socictatem iiupro- 
N priaiu ... • 

DÌKur$ui Lttjalei de Commercio. — L)ise. 'jij , pag . q3 , 
Voi. I.” Idii. Yen. iy4o. 

Kispooicremo aU’ilIustre Autore nel prossiooo Capitolo 4u-« 
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durre una cosa corporale, per esempio, un edificio; 
può produrre una cosa incorporale, per esempio, un 
diritto verso altri fruttifero; può produrre un capita- 
le pccuniario, e ponno produrre le industrie 'di ogni 
specie, ed il credito . . . . , questi saranno altrettanti 
elementi, che riuniti, variamente combinali, e con 
leggi di opportuna compensazione , potranno solida- 
riamentc cospirare all’intento di una Società, c co- 
stituirne il fondo , o altrimenti il capitale società’ 
rio (1). 

Se l'Economia non è ambigua su questi dati, non 
meno certa da sua parte è la Legislazione : quella 
accoglie e abilmente maneggia tutti quei mezzi che 
possono provvedere a ricchezza: questa li asseconda, 
dapprima tutelandoli nclfinteresse singolare dei con- 
sorti, c poscia armonizzandoli nei rapporti fra essi e 
la persona morale della Società contrattuale. Svolgete 



(i) Vedi — Decisioncs Itola Genua de Mercatura collectic 
a D. Maaco A.ntonio Bellonio — Venezia iCoG — pag. 5i4 
— Decis. i5g, N. i. 

Quest'opera, di eui l’Autore possiede un esemplare, è rarissi- 
ma, c fu commendata da tutti gli Scrittori Italiani , ed anche 
dai Francesi Tioplono, FaEMEST, Delansle. — £ quindi incon- 
cepibile come Emilio Vi.’icens solo si piaccia di screditarla con 
poca giustizia, e con molta leggierezza, come si legge a pagina 
iGG Voi. 3." del suo Libro da noi più volte citato. 
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tutti gli Scrittori sull’ argomento e consultate tutti i 
Codici Civili, dalla fertilità Romana in poi, e sempre 
troverete che, meno alcune modiGcazioni di detta- 
glio, in ogni tempo cd ovunque si è procurato di 
rendere espansivo il circolo sociale col ritenere che 
in esso si accumulino simultaneamente forze e po- 
tenze d'indole propria' e differente, ma consone sem- 
pre ad un identico 6ne. — In quanto alle nostre 
Leggi, riferiamo ai paragrafi 117S, 1176, 1177 , 
1178, 1182 del Codice Civile Generale Austriaco 
che vengono in conferma dei riflessi superiormente 
proposti. ' 

« Costituito il fondo sociale, l’effettivo acquisto e la 
u comunione dei beni o delle cose in esso recate non 
usi ottiene che mediante la tradizione.... E confe- 
u rendosi danaro, cose fungibili o bensì non fungibili, 
u ma il di cui valore è determinato in danaro, deve non 
u solo il profitto ritrattone, ma anche il capitale, a 
u riguardo dei Soej che I' hanno contribuito, consi- 
u dorarsi come proprietà comune. Chi promette sol- 
u tanto d'impiegare l'opera sua a comune vantaggio, ha 
u bensì diritto al guadagno, ma non al capitale (Co- 
ti dice Civile Generale Austriaco, §§ 1181, 1183).» 

Con questi due testi la Legge nostra ha definiti- 
vamente tolta la grave questione che divideva il Foro 
Romano, e ehe tuttavia conduce in pareri diversi gli 
Autori Francesi. E diciamo clic la questione era grave 
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e d'importanza, avvegnaché se la Società non $i ri- 
ferisce che al godimento, il consorte rimane proprie- 
tario, e riprende la sua quota al finire della Società 
stessa: — se all'opposto l' intiero corpo morale di- 
viene il proprietario della massa conflala dalle sin- 
gole quote, la massa stessa si divide equamente fra 
i consorti. — E qui in mancanza di dichiarazione 
esplicita delle Leggi di altro tempo, ferveva il calore 
dei partiti contrarj, ed era vivissima la polemica della 
dottrina forense. Baldo (qual coraggio per leggerlo!!) 
teneva per la sentenza che nel fondo sociale si in- 
tende conferito il solo godimento * dicamus, quod 
« potius in duhio inlclligitur in socictate posilus 
u usus rei, quam res. » E come quello in allora era 
nome riverito, trasse con sé altri Giureconsulti e Teo- 
logi. — Ma la contraria Scuola entrando forse più pro- 
fondamente nelle viscere dcU'indolc societaria che in- 
duce parità di trattamento , di lucri e di perdite , 
aspirava a riconoscere nei fondo sociale un patrimo- 
nio comune dei consorti , e non un semplice godi- 
mento misurato al tempo della esistenza del contratto. 
Buon per noi che la Legge nostra ci ha determinati 
sopra un punto cotanto essenziale, e cosi sollevati 
dall'ohbligo di discuterlo. E piuttosto tocchiamo ad 
altro argomento che adempia alla rubrica del Capi- 
tolo in esame. 

VOI. I|. 13 
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Nelle viste deH'Economia, allora che sorge il pen- 
siero di una Associazione, se ne determina rigoro- 
samente l'intento, se ne considera l’espansione pos- 
sibile, si studiano le eventualità, e, sommando questi 
elementi , si pone la cifra del capitale o fondo ne- 
cessario per istabilirla. 

Ma quale previdenza potrà dirsi cosi oculata che 
sempre, e in ogni evento il capitale erogato corri- 
sponda alla larghezza dell’Impresa e ne copra gli in- 
finiti accidenti che possono conseguitarla? Ecco dun- 
que la necessità di scegliere fra due cose l’una : — 
0 abbandonare a mezza via il progetto e lasciare 
con grandissimo discapito deserte le sorti probabili 
di vantaggi sperati; — 0 rinforzare il primo capitale 
con novelli apporti clic ne alzino l’esponente c lo abi- 
litino con maggiore capacità a maggiore produzione, 
li primo partito più che increscioso può essere dan< 
fievole; il secondo può essere increscioso egualmente, 
ma profittevole. E per questo secondo non resta che 
allettare nuovi socj ai conferimenti creduti necessarj, 
od obbligare i consorti primi al desiderato suppli- 
mento. Nella prima ipotesi la Legislazione lascia fare, 
perchè essa non potrebbe opporsi ad una migliorata 
economia: nella seconda interviene, perchè quando i 
consorti primi non sieno persuasi di corrispondere 
ad un aumento di quote , la consistenza del primo 
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contratto vuol essere piuttosto mantenuta cbe forzata, 
e perciò: — « I socii non possono essere costretti 
« a conferire più di quello che abbiano promesso. Ma 
« se per essersi cambiate le circostanze non si potesse 
« ottenere affatto lo scopo sociale senza accrescere la 
« contribuzione, il socio che ricusa di prestarvisi, può 
« ritirarsi dalla società o esserne rimosso (I). » — 
Non taceremo le complicazioni di pratica cbe eco- 
nomicamente e giuridicamente possono essere solle- 
vate da questa disposizione; ma tuttavia essa può 
essere giustiCcata, perchè il compartecipe nella Società 
fino dalla sua origine può avere calcolato e misurata 
lo stadio della propria responsabilità, e quindi averlo 
assegnato ad un limite che in nessuna guisa gli sa- 
rebbe conveniente di trascendere. Qui la tutela di 
diritto privalo da parte della Legislazione è più forte 
che la migliorata condizione della società, considerala 
come corpo morale e come tendente ad uno scopo 
economico. 

Se non che il ritiro o la rimozione del socio im- 
portando restituzione del suo apporto, e inducendo 
perciò depauperazione del primitivo fondo sociale, sul 
quale si ediGcavano le basi delPimpresa da parte dei 
consorti e si fondava la conGdenza dei terzi, le ra- 



ti) Codice Civile Geuerile Austriaco, $ 1189. 
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gioni di questi non potrebbero .essere lese per di- 
ritti già acquisiti? 0, tenendo solidali gli altri con- 
sorti, non potrebbe essere durezza la loro accresciuta 
responsabilità? — Ecco quanto si può proporre ai ri- 
flessi della Legislazione. 









CAPITOLO XLVl. 



Gli Autori che dividiamo per nazionalità. 



Società può vestire il carattere di Ente Com- 
merciale sotto due distinti aspetti: 

1° Perchè si prefigge di esercitare il Commer- 
cio ; 

2° Perchè si assume di praticare atti Commer- 
ciali. 

L’ esatta nozione delle Società Civili in genere e 
delle Commerciali in ispecic , i lineamenti che le 
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contraddisiinguono, le carauerisliche , che le accom- 
pagnano , sono punti essenziali a rilevarsi dal Giuri- 
sta, onde primieramente giustificare la separata mis- 
sione di due distinte Legislazioni, e poscia assegnare 
nel contenzioso Tatti vità possibile di due diverse com- 
petenze. Noi riserveremo ai Capitoli successivi le ri- 
cerche si di fatto che di diritto che valgano a gui- 
darci rettamente nella valutazione di questi due punti 
di vista, sotto ai quali vuol essere ravvisato l'argomento 
che intraprendiamo; e intanto facciamo di esordire 
colTacccnnare a quegli ajuti di Scienza, che ci potran- 
no tornare utilissimi nel campo di una trattazione 
quanto raccomandabile, altrettanto curiosa ed interes- 
sante. 

Se ci volgiamo ai grandi centri popolati , dove o 
per opportunità di ubicazione geografica , o per in- 
tensità di speculazione fortunosa, il commercio è più 
vivo, e in fermento, troviamo le società Commerciali 
molte, attive, sparse sopra infiniti trovati, e feconde 
di produzioni lautissime. E mentre tanta vita chia- 
mava l'attenzione delle Leggi, e rendeva operoso l'in- 
tervento dei Tribunali, compulsava anche la Scienza 
a buone teorie , onde la parte puramente dottrinale 
di così insigne argomento camminasse splendida c 
commossa, quanto splendide e commosse sono le in- 
fluenze sociali sulle economie del commercio. — La- 
sciate pure che da alcuni si predichi sino alTesagc- 
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razione, che noi viviamo in un’epoca positiva che le 
teorie devono cedere il luogo ai fatti; che invece di 
salire ai forti principj della Scienza direttiva^ è me- 
glio gettarsi a tutto corpo in grembo alle attualità , 
aceettarle per quel che sono, e correre con pazienza 
quelle sorti che i destini ci preparano. Se così de- 
v’essere , desistiamo noi tutti dell’ insegnare: ma se 
invece l’insegnamento è una funzione della coscienza, 
crediamo tutti, e lo credano particolarmente i nostri 
giovani, che oggi insegna meglio colui che sa addi- 
tare le migliori fonti dell’istruzione, e perciò proporre 
i più insigni maestri della medesima. 

In due separate categorie si possono distinguere 
primieramente gli Autori, che versarono sulle Società 
eommerciali; e sono, o di quelli che dando Trattati 
amplissimi, e complessi su tutto il Diritto tecnico di 
commercio , dovettero di necessità comprendervi il 
tema in esame. Questi, sebbene veri e utilissimi, non 
sono mai i più abbondanti, perchè per Essi la tratta- 
zione non è ex professo, ma solo è parte di un tutto, 
e il tutto, se esteso, deve, per legge di proporzione, 
impicciolire le parti. — 0 sono di quelli, che avuto 
riguardo alla importanza teorica e pratica di tale 
dottrina, hanno amato svolgerla in tutta la sua esten- 
sione , e da qui Libri amplissimi , in cui tu trovi 
cumulati i materiali più rilevanti per la Scienza. Ad 
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Ogni modo sì gli uni die gli altri possono giovare e 

alcuni vogliono essere ricordati. 

Fra gli Inglesi, Watson (1) e Montague (3) , tra 
i Francesi Delanglb (3), Thoplorg (4), Fremert (K), 
Pardessus (6), Vincens (7), ancora Vincens (8); tra 
gli Italiani Zancbi (9), Felici (10), Fierli (11), Ca- 
SAREGi (12) ed altri non meno illustri, ai quali con- 
sacraremo speciali ricerche, dove ne piacerà pro- 
fesso parlare della Scuola Italiana (13). 

Intanto limitandomi ai citati, è obbligo osservare, 
che non tutti sono della egual forza, non tutti ten- 
nero rigorosamente distinte (ciò che forse era im- 
possibile ) le due separate sezioni civile e commer- 
ciale; che alcuni si applicarono specialmente alle Le« 



(i) Trealite on thè Law of partnerihipi — Londra 1807. 

(3) Lawi of parlnerthip — Londra i 8 i 5 . 

( 3 ) Contrael de SocUté. 

( 4 ) Opera citata. 

( 5 ) Opera citata. 

(6) Opera citata. 

(7) Opera citata. 

(8) Delle Società per Àeioni. 

(g) Traetatui de SoeieteUe — Romsa 1786. ' 

(10) Tractedue de Commwtione — 1666. 

(11) Della Società Accomandila — Firenze i 8 o 3 . 

(13) Opera citata. 

(i 3 ) Ai Capitoli 380, 381, 383, 383. 
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gislazioni moderne ; altri salirono alle pratiche di 
tempo remoto per cercare il bello, l'antieo delle So- 
cietà commerciali , e derivare dal monumentale dei 
popoli efficacia di insegnamenti per meglio condurci 
ad interpretare le Leggi del giorno , o farcene ap- 
prezzare i progressi. — Fremehy tra’ Francesi tenne 
a questa ultima Scuola , e fra gli Italiani l’ illustre 
CussiciSTA che ci onora 



LORENZO DF/ GASAREGl 



^el mille seicento settantacinque agli Idi di Agosto 
nasceva in Genova, da Padre Avvocato. 

Vedete doppio vanto de' Liguri ! Genova città 
nudrice de’ traffici quasi avvisasse a maggior lar- 
ghezza di lidi, per estenderli , infondeva in Colombo 
l’inspirazione di una meravigliosa scoperta ; e, come 
i traffici colle buone Leggi si alimentano e si pro- 
teggono, di queste fece molte e celebratissime , per 
poi dar culla ad un forte ingegno, che crescesse fe- 
condo ad illustrarle. E perchè la predizione fosse lu- 
singhiera e l'opra completa, la Natura faceva nascere 
CiSAREGi da un Avvocato preclaro , onde il retaggio 
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del paterno talento continuasse coltivato, e il bel no- 
me si tramandasse nelle patrie istorie. 

Losinzo fece i suoi primi sludj in Genova , e di 
là a Pisa celebratissima, dove la famigerata Scuola di 
Bbosdio, di Fabsitti e di Lopez traeva d'ogni parte 
uditori a ricerca di sapienza. — A que’tempi l'Italia 
era famosa per Scoole, che vuol dire per creazione di 
sistemi, per avidità di scoperte, per coraggio di com- 
battere o il falso o l’antiquato. Una Scuola era una 
data Scienza personifìcata , e non semplicemente un 
insegnamento — una Scuola era una fede che si fa- 
ceva sacramento di professare , di bandire e di so- 
stenere. 

A quelle fonti nodrito, il giovane Ligure tornava 
in patria, e apportandovi dottrina , e avidità di ac- 
crescerla, presto graduato nei superiori Ordini Acca- 
demici , fu ascritto a quel Collegio di Giureconsulti 
e di Giudici , Areopago illustre c doppiamente cele- 
brato sì per gli Uomini che lo componevano, e si 
per le prove dure ed aspre ch'era forza subire, pri- 
ma di appartenervi. — In quel turno di tempo insegnò 
Diritto Civile nella patria Università instaurata a mi- 
gliori destini, illustrò scrivendo latinamente gli Statu- 
ti di Genova e spesso festeggiato da conSdente clien- 
tela , scese nel Foro a trattarvi svariatissimi argo- 
menti, e Pubblicista persino difese la Repubblica Li- 
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gore contro chi osava attentarne l'integrità dei con- 
fini. 

Per tai fatti , die la miserabile invidia de' pe- 
danti aveva resi ancora più luminosi, il nome di 
Giuseppe LonENZo Casaregi s'era sparso in Italia. Uno 
de’ Medici , clic era Cosmo III occupava in quel 
tempo il trono d’Etruria. Questi con maggior animo 
nelle cose pubbliche, e eon maggiore studio , e più 
libertà clic non aveva fatto il Padre , si governava. 
Era Cosmo Uomo prudentissimo , di grave e grata 
presenza, tutto liberale, tutto umano, eloquentissimo , 
ripieno di naturale prudenza, nelle conversazioni utile, 
nei consigli cauto, nelle esecuzioni presto, Mecenate 
dei dotti, Padre della Patria (1). E a questa patria 
che gli era cara sopperiva in ogni guisa di buoni 
ordini, e di buoni provvedimenti, tra primi scieglien- 
do quelli della Giustizia. — Chiamò Casaregi alla 
Rota Senese, e nc lo fece Auditore; ma non fu che 
esperimento di Principe prudente, che presto abban- 
donata quella, l’insigne Giureconsulto fu sollevato alla 
più conspicua Fiorentina. Genova si addolorò , ma 
non fu gelosa, chè anzi le era vanto che un suo 
figlio passasse in terra lontana a seminarvi i frutti 



(0 Nicolò Mlcbutilio — Dell» Stori0 Fiortnlini — Voi. 
i.°, pag. a 84 — Voi. i.°, pag. 391 c seg. Milano 1839. 



Digitized by Google 




1 88 PARTE PRIMA 

della propria dollrina. E per vcnl'anni vi sostenne il 
diffìcile incarico di amministrarvi la giustiria pratica, 
non senza maturare quella grand' Opera di Teoria 
che col semplice titolo di Discorsi sul Commercio 
doveva tramandare a' posteri onorato il suo nome e 
lasciare erede l'Italia del lavoro il più classico , che < 
in simili studj si conosca. — u Celebcrrimum com* 
u mercii Opus .... communi plausu receptum , 
u passimque citatum .... intaut non solum a No- 
u stratibus, sed ab exteris in bisce inateriis illius Ora- 
u culum frequentissime expctcretur » — siccome si 
esprime il Biografo (1). 

Sono nove i principali trattati , dei quali si com- 
pone quest' Opera (2) , cui se ne aggiungono al- 
tri Tre di non minore importanza (3). 



(i) V^edi l’Edi^ionc VeneU in (re Volumi in foglio dell’an- 
no i 74 °- 

(a) 1 Asteeuraliones. 

3 .° A'avea, JVaulat et Naulizationet: 

3 . ° Jaclui, At>ariat, seu Contribulionei. 

4. “ Prada$ et Praedationet. 

5 . ° Societatee et Decoetionet. 

6. ° Aecomendat et Implicilcu. 

7. ° Cambia Xandinaria et Maritima. 

8. " Giratat Lillerarum Cambili et Chirographorum. 

9. ° Et alia ad Univeriam Mercanluram pertinenlia. 

(1) I.® Tractatus de Avariii (Jdintini Vtmni in nocam 
metàoduiH accomodatut. 
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In tutti è profonda ed estesa la cognizione delle 
pratiche commerciali ^ I’ evidenza colla quale sono 
proposte, bello il tessuto, con che vengono associate 
al grande Diritto. In essi spesso tu ammiri l’elevata 
teoria preconscia di miglioramenti nelle Leggi consa- 
crate dall’uso, e ricevute dai popoli; sempre tu scor- 
gi l’occhio deirUomo Gnamenle osservatore, e il tatto 
incisivo del Giuristaj che interpreta la Ragion Com- 
merciale colle cognizioni raccolte dai fatti. — L'or- 
dine dell’ Opera, e la sua trattazione sono quali nei 
tempi si soleva fare, perchè gli Interpreti del Diritto 
Romano avevano invaso col loro scolasticismo, e forse 
sarebbe paruta pretesa originalità il divorziarne ; e la 
latinità di Casaregi , senza essere rettorica , è vera , 
chiara e robusta, quale alle Scuole ed al Foro di que’ 
giorni si addiceva. 

Un cosi bel Nome Italiano crebbe gigante fra noi, 
e penetrò tra ^li Esteri. Molti ^degli Scrittori Fran- 
cesi, anche i più moderni, oltre all'omaggio, che gli 
tributano continuamente, fanno tesoro nei loro Libri 
delle massime e delle decisioni da Esso professate. 
— Spagna ne fa calcolo preziosissimo nei proprj 
Consolati , e a mala pena tu trovi Effemeridi com- 



1." Il Cambitia hlruilo. 

S.” Ceiaulalut Mari$ cum ejuidtm explicatione • 
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mereiai!, in cui tanta copia di cognizioni e tanta ve- 
rità non sia posta ad utile contribuzione. 

B noi queste cose dovevamo dire per varj moti- 
vi : — l.” per gratitudine ed ambizione nazionale 
— 2.° per offrire alla nostra gioventù volonterosa 
bella una fonte di alimento e di studj — 3.° per 
assecondare al volo di un Illustre Straniero, che quan- 
to innamorato delle cose italiane, altrettanto gli duo- 
le , che spesso si disconoscano fra di noi i grandi 
esemplari delle nostre glorie , eh’ Egli vorrebbe tolti 
aH'obblio e restituiti in onore (1). 

Casaregi, quando scriveva, aveva sott’ occhio tutto 
quanto il passato poteva avergli tramandato di cogni- 
zioni utili , e tutto quanto ancora un presente vivo 
e di pratica poteva giovargli con esperienze. Ma il 
tempo , che non si alTaiica mai , preparava novelli 
destini pei popoli , faceva sorgere novelli bisogni , e 
maturava elaborazione di nuove Leggi. Facciamo di 
conoscerne il movimento, onde alle Società Commer- 
ciali così strettamente in oggi col lega te colla Econo- 
mia , procurare la possibile evidenza , c dimostrare 



(i) Il Cavaliere MiTTiaMiTLa , che con ina Lettera da Heil- 
derberga a 4 Febbrajo 1846, quanto generosa, altrettanto lusin- 
ghiera, signiGcavami come — « sarebbe un’Opera degna di un 
« Italiano lo sviluppare i prineipj del Casaaiai , di cui molto 
u si parla, seuia studiarne bene le Opere 
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quanto seppero giovarsi delle tradiiioni per volgere 
il Oiriito Antico alla maggiore consolidazione del 
Nuovo. 




CAPITOLO IXVII. 



le Legislazioni, che distinguiamo per epoche. 



sviluppo delle Legislazioni è graduale come 
quello dei Popoli, a cui si applicano. 

Ho quindi sempre ritenuto, che pretendere di stu- 
diare le Leggi senza gli opportuni soccorsi , che la 
Storia può prestare intorno alla vita morale, civile, 
politica ed economica delle Nazioni, è camminare nel- 
la oscurità , vacillare tra il divagamento delle pre- 
sunzioni, è mancare dell'ajuto critico più importante 
per recare giudizj adequati sul valore relativo di date 
istituzioni. Questa osservazione, che, volendo, si po- 
trebbe generalizzare ampiamente , qui amiamo con- 
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tenerla alle sole Leggi Conamerciali , e più panico* 
larmenie ancora a quelle che furono , o sono rego- 
latrici delle Società Contrattuali. 

Ciò essendo, la Storia ci guida spontanea a deter- 
minare tre epoche distinte nelle Legislazioni, che co- 
nosciamo, e che si succedettero per intervalli varia- 
mente misurati nel tempo. 

La prima epoca è quella, ehe diremo meramente 
Pratico-Commerciale. 

La seconda quella, che appelleremo Commerciale- 
CivHe. . 

La terza quella, che può distinguersi per Com- 
merciale-Civile ed Economica. 

Negli Storici delle Legislazioni io non ho trovata 
traccia di questa distinzione, ma non rileva ,il loro 
silenzio, quando si sappia giustilìearla. 

I Commercianti Italiani, a contare dal Secolo do- 
dicesimo, furono inventori di molte pratiche commer- 
ciali fino a queir epoca sconosciute , ne precisarono 
il carattere, ne svilupparono le conseguenze, e da qui 
una Ragione Commerciale di pratica, che venne adot- 
tata in Europa. — Gli Autori contemporanei e le deci- 
sioni sul contenzioso, che specialmente si rendevano 
dai Consolati, attcstano la verità del fatto asserito. 
É quindi a raccogliersi, che il carattere proprio del- 
le consuetudini Commerciali deve unicamente a’Nego- 
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zianti il proprio rilievo, che si roanCenne puro e pre- 
servato dalla invasione dei Legisti sino ai Secolo de- 
cimo settimo. — ■ Le Accomende, le Conserve, le Co- 
lonne, le Paccotiglie, che non sono che altrettante 
Società commerciali variamente colorite ed atteggiate, 
ricevettero da quelle antiche pratiche la prima im- 
pronta , c la conservarono per lungo tempo assolu- 
ta, e pronunciata , senza mistura di lega sorvenuta 
in seguilo ad elaborarne più studiatamente il con- 
gegno. — 

E questa indubbiamente è la prima epoca , che 
conviene distinguere nelle Legislazioni, perche sappia- 
mo che è Legge anche quella pratica, che comun- 
que sorta dagli usi e dai costumi , passa in consue- 
tudine, senza che incontri l’opposizione di chi potes- 
se altrimenti ordinare. 

Ma poi le Leggi Civili, che pure avevano già as- 
sunta una forma, si sviluppano maggiormente per la 
coltura, che intorno ad esse vien posta dagli Inter- 
preti. Il Diritto Romano colla fecondità della sua ster- 
minata sapienza invade, i Dottori aspirano ad ottenere 
eh' esso eserciti la sua influenza sul già fatto, e su 
quanto restava a farsi , alle antiche costumanze su- 
bentrano instituzioni di forma novella, e se qualche 
cosa sorvive di tradizionale, anche questo si ricom- 
pone, e di nuova fronda si veste sotto lo stile inci- 
sivo dcirimperator GiusTiniANo. — Da (jiiesio momento 
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non havvi più rapporto privato, die non si voglia 
a grado, o a disgrado attrarre ad un qualehe prinei- 
pio del Civilismo Romano; da questo momento la stes- 
sa eostumanza eeeezionale di eommereio impallidisee 
nella sua prima fisonomia, c assume aspetto di cosa 
neutra, che tiene fra l'ambizione di una antica indi- 
pendenza, e la sudditanza a più recente dottrina. — 
Le Società Commerciali nella pratica si mantengono 
ancora nella loro purezza, ma condotte al vaglio dei 
Giuristi, e toccate dalla mano della Legislazione, si 
complicano, e sono rese parassite dalla assimilazione 
di elementi diversi. Non è più il nudo uso longevo, 
non è più la sola concordanza del mondo commer- 
ciante, che si rispetta; ma è un misto di istituzio- 
ni antiche sopraccaricate di nuove, che fa dei Dirit- 
to di Società contrattuale un Ente di moderna crea- 
zione. E i grandi Mercati, e le Fiere, c i Porti ma- 
rittimi è invano che persistono a continuare nelle lo- 
ro pratiche semplici ; e gli Statuti vetusti, come quel- 
li di Venezia, di Genova, di Barcellona, di Cadice, di 
Normandia, ec., piegano dinanzi a* peregrini elemen- 
ti, coi quali si veggono associati. 

Tale avvenimento non può contestarsi, ed ecco la 
seconda epoca Legislativa , che noi ci eravamo pro- 
posti di ricercare. 

Finalmente anche il Diritto Romano in suo turno 
si arretra, e più moderni ordini prendono il largo 
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d'Europa. L'opporlunità della Codificazione quasi gc> 
neralmente si riconosce, e le Commissioni Legislative 
si trovano in presenza di due distinti bisogni. L’uno 
di sislemizzare le Leggi Civili propriamente dette, se- 
condo la miglior vocazione del tempo : l'altro di ela- 
borare le commerciali, secondo le accresciute esigen- 
ze della Economia. Questa sì iiifillra come novello 
elemento tra le due codificazioni, e I’ una c t' altra 
influenzando, più direttamente dispiega la propria azio- 
ne sulla seconda. Le Società in Accomandita, e le 
Società Anonime si pongono sul gran campo della 
umana speculazione , vi esercitano uno straordinario 
movimento, e le Leggi accorrono premunite di tre 
distinti clementi, che sono il preAto civile, l'asso- 
luto commerciale, e l'economico; fusione opportuna, 
quando con prudenza, e con equo bilancio, si sappia 
procurarne la composizione. t 

Questa è la terza epoca, che ci si presenta, è l'e- 
poca moderna, è quella, che contrassegna lo stato at- 
tuale delle Legislazioni Europee, e alla manifestazio- 
ne completa di questa vogliamo procedere trattando 
separatamente. 

1. ° Della Società in nome Collettivo, 

2. ° Della Società in Accomandita, 

3. ° Della Società Anonima, o per Azioni, 

4. ° Della Società in Partecipazione. 
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In (ulte queste, come osserva Emilio ViNceas (1), le 
combinazioni sono svariatissime, perchè tu ti incontri 
in alcune nelle quali i consorti confondono i loro ca- 
pitali e la loro industria ; in altre , alcuni prestano 
opere, ed alcuni non apportano che capitali ; in una 
terza taluno presta simultaneamente capitali ed indu- 
stria, ed altri l’industria unicamente. — Eppure era 
d’uopo! tutte accettarle, perchè da queste proteiformi 
combinazioni sorge ingegnosa e compatta l’utilità eco- 
nomica della contrattazione sociale. 



I 



(i) Emilio Vlnckss , Capo di dÌTisiune al Miaistero dell’In- 
terno — Exporilion Raiionnée, tc., Voi. i.° Gap. a.° pag. agg. 
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Della Socielà Normale m nome collettivo, della Ra- 
gione Sociale, del Corpus Hysticum, e notevolezze 
della Legislazione Inglese sull’argomento. 



togliere ogni incertezza sulla vera natura della 
Società in nome Collettivo e ad acquietare i dispare- 
ri degli Scrittori, specialmente antichi, vennero i Re- 
dattori del Codice Francese di Commercio colla de- 
Rnizione sancita all’ articolo 20 dello stesso, ivi è 
detto che — «La Società in nome collettivo è 
« quella che contraggono due persone o più, e che 
« ha per oggetto di fare il commercio sotto una ra- 
« gione sociale « — • In altri tempi si diceva socic- 
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t)i geneyale o libera come occorre di leggere nella 
Ordinanza del 1G73 , in Pothier c in alcuni altri. 
Quantunque io non abbia trovata negli Scriitori po- 
steriori a qiieirc)ioca una critica di questa definizione, 
sembrami tuttavia ehc possa fondatamente accusarsi di 
vaga e affatto arbitraria, giacche la caratteristica per sò 
sola di generale piuttosto che alla forma di Società, 
devesi riferire alla totalità de' beni che comprende; 
e l'appellativo di libera vale tanto per questa specie 
isolatamente, quanto per qualunque altra delle subal- 
terne, ehe da questa si distinguono. Il Codice per- 
tanto, nel citato articolo, ci avrebbe condotti ad una 
determinazione infinitamente più certa , la quale poi 
acquista tutto il suo complemento, e la verità della sua 
manifestazione colie successive disposizioni degli Ar- 
ticoli 21 e 22 , soggiungendo che — I nomi dei 
« soej possono soli far parte della ragione socia- 
« le — e ehe i socj in nome collettivo indicati nel- 
« l'atto di Società sono solidarj per tutti gli impe- 
« gni della Società stessa, quand'anche un solo fosse 
u il firmatario, ritenuto che lo faccia per la Ragio- 
u ne Sociale. » — 

Combinati adunque i tre testi annoverati di Leg- 
ge, e fusi insieme per modo ebe la nozione della 
Società in nome collettivo sia debitamente stanziata 
nel ciclo giuridico, che le appartiene, discendiamo 
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ad analizzarne la natura, toccando a ciascuna delle 

essenzialità, di cui si compone. 

E primieramente ( poco importa se altri Scrittori 
non lo hanno fatto), piacemi di intitolare Normale 
questa prima specie di Società. Norma suona rego- 
la, principio assolutissimo di indole; e perciò tutto- 
ciò che è normale, 6 di regola generale, lo dev’es- 
sere, e non potrebbe essere altrimenti, senza perde- 
re i necessarj requisiti di un dato organismo. — Ora 
quale più vera e spontanea natura del Contratto di 
Società, quanto quella di stringere più persone ai 
medesimi obblighi, farle compartecipi ai medesimi di- 
ritti , condurle egualmente ad un identico intento? 
In questi tre dati eonsiste tutta la forza della con- 
venzione, che perciò è la più vera, ò quella che più 
facilmente si manifesta , quella, diremmo quasi , che 
dallo stesso significato del vocabolo grammaticalmen- 
te e Glologicamente vuoisi derivare. Se taluno pre- 
tendesse concepire diversamente l'unione di più per- 
sone verso il medesimo (ine, ma non sotto il vinco- 
lo simultaneo dei tre dati superiormente annoverati, 
potrebbe bensì ammettersi ancora una Società , ma 
non sarebbe la Società tipica , la Società Normale. 
Talché se nel linguaggio scritto, o parlato si dica 
semplicemente Società, dobbiamo sempre crederla la 
normale, perchè è la immediata, perchè sorge dalla 
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indole delle cose , c |ierclié è d' uopo di una pro- 
va contraria per iscemarne in qualche guisa l’ cflì- 
cacia , 0 diminuirne I' estensione. — « Genuentts 
etl , ergo mercator; et miei comegnentia , doncc 
probetur conlrarium. — »> E ciò riteniamo cir- 
ca alla parità di trattamento , c alla reciprocità di 
rapporto, che intendesi stabilito, c sussistente fra 
i diversi Consorti , che compongono la Società in 
esame. 

Ma come poi era d' uopo determinarla nella sua 
essenza, e qualificarla giuridicamente un Ente di pro- 
prio organismo; cosi si andò netti a speciGcaria col- 
la Colleltivilà , frase significativa persona unica for- 
mata da molte o persone molte funzionanti come 
una sola, o se una sola fisicamente operante , rite- 
nuta l'opera, o atto individuo di questa come opera, 
o eome atto collettivo di tutti ; vero misticismo di 
composizione studiata , clic unisce diversi elementi 
lenendoli separati, li separa , mentre li riunisce , fa 
sorgere una volontà sola da piu volontà distinte, ra- 
duna virtualmente persone diverse nello stesso luogo, 
nell'atto medesimo che possono trovarsi in luoghi di- 
stinti e separati — corpus mysticum — con verità di 
espressione. 

E non è lutto ancora, perchè una persona o fi- 
sica , 0 collettiva se la concepite in modo isolala , 
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che nessun rapporto la avvicini ad altre , non co- 
munichi a queste la propria attività, o dalla attività 
di queste non riceva , comunque avvengano, date 
impressioni, avete bensì un Ente di creazione a vo- 
stra guisa , ma inerte , senza vita , senza esteriore 
manifestazione. Rendevasi dunque necessario il rap- 
presentare ai terzi la Società collettiva come esisten- 
te , farla ad essi conoscere , in una parola pertoni- 
ficarla- — Questo si ottenne colla Ragione Sociale, 
che è il simbolo della Società , è il nome del cor- 
po collettivo , che si distingue dai consorti , che lo 
compongono , è l'organo efficace dì esterna opero- 
sità contrattualmente e giuridicamente ravvisato. Sic- 
ché esprimendosi la Ragione Sociale o col nome di 
tutti i socj, 0 con quello di alcuni unicamente, sog- 
giungendo e compagni, si fece una creazione tutta 
commerciale , ignota al Diritto Civile , e della quale 
vennero importanti fatti segnalati da tutti gli Autori, 
ricevuti dal Diritto e dalla Legislazione. — Non sono 
tutti i socj che funzionano isolatamente o collettiva- 
mente, ma 6 la Ragion Sociale che funziona per essi: 
— non sono i Socj che singolarmente contrattano, 
ma è la Ragione Sociale oiie ad essi impone obbli- 
gazioni od acquista diritti: — non sono i Socj che 
vanno sino alla curia del Giudice a riclamare giusti- 
zia, ma è la Ragione Sociale, che, rappresentandoli, 
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la invoca per essi. — Slorkamentu, la Ragione So- 
ciale non ebbe sempre il carallerc che oggi le Leggi 
sogliono attribuirle. Pietro e compagni significava 
semplicemente che il nominato aveva riuniti a sè al- 
tri consorti; e fu soltanto nel sedicesimo Secolo che 
il nomen sociale , come lo chiama CàSAnEci, ottenne 
l'attività giuridica che noi più sopra colia pratica, co- 
gli Scrittori e colle Leggi le abbiamo determinata. — 
Giuridicamente la Ragione Sociale contiene un man- 
dato. — Economicamente adempie con rapidità a 
date funzioni commerciali che altrimenti o riuscireb- 
bcro più IcAtc o più complicate. Bello adunque è il 
trovato e felici sono gli effetti di pratica, perchè una 
attività sola ne obbliga molte , e la solidarietà di 
lutti i consorti, se rende la società in nome collet- 
tivo più grave per essi , meglio di qualunque altra 
corrisponde alle speranze dei terzi, facendone più so- 
lidi e più sicuri i diritti. Nè è andare tropp’ ol- 
tre, perchè qui la solidarietà scaturisce dalla natu- 
ra di questa specie di società, mentre in Inghilterra 
tutti i consorti di una Casa di Commercio, come os- 
servano Kid e Merli.t citati da Frsiiery, sono soli- 
dariamente responsabili, sia che sieno gerenti o no; 
qualunque sia l' apporto conferito , o il proGtto pro- 
messo ; sia che sieno stati al pubblico annunziati 
come socj o no , sia che fossero o no conosciuti 
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prima del fallimento. Nessuna stipulazione fra le parti 
potrebbe metterli al coperto di tale responsabilità. É 

10 stesso ebe dire che I' Inghilterra non conosce le 
Accomandite. É vero che si danno dei casi nei quali 
alcuni consorti nè hanno gerenza, nè sono noti, 6no 
a tanto che la Ragione Sociale sussiste , ed è verso 

11 Pubblico responsabile. Ma in caso di fallimento, 
tali misteriosi consorti sono obbligati a dichiararsi e 
a compartecipare alla solidarietà dei gerenti. Si chia- 
mano perciò socii dormienti (sleeping parlners), ma 
dormono di sonno agitato, e che ad ogni momento 
può essere rotto dairallarroe di imminente pericolo. 
Ogni associazione fra gli Inglesi, fosse anche di soli 
azionisti, è solidaria , e farebbe d' uopo di un Atto 
Parlamentario, o di un placito Regio per indurre una 
deroga a questa regola generale c severa. Le Effe- 
meridi Giudiziali Inglesi, come attesta Meblin, citano 
persino de'casi di Società per azioni legalmente co- 
stituite coi privilegio, di cui sopra, c che non invoca- 
rono di sciogliersi dagli impegni comuni alla Società 
collettiva , ed è infatti che la Società Assicuratrice 
The Phoenix volle darne in una data circostanza un 
esempio luminoso. 

E ciò è bene o male? — All'ordine economico si 
è giovato 0 nuociuto? — E il sistema giuridico, am- 
mettendola , accoglierebbe una eccezione per avven- 
tura non giustificabile? 



« 



Digitized by Google 




CAPITOLO XLVIII. 205 

Ecco quanto ci proponiamo di indagare colla tra- 
dizione antica e colla autorità della codiGcazione mo- 
derna Europea. 




CAPITOLO XLIX. 



Della Società Anormale di Accomandila: sua genesi 
storica , suoi rapporti colla Cuinmanda antica , e 
suo moderno Diritto. 



sopra ho potuto giustificare l'appellazione di 
normale da me attribuita alia società in nome collet- 
tivo, altrettanto potrò fare della qualiflcazionc di 
anormale, con cui distinguo la Società in Accoman- 
dita, tosto che ne abbia offerta la nozione, che tolgo 
per intiero da Casaregi. E volonlicri ricorro di pre- 
ferenza a questo illustre Scrittore per ragioni di soc- 
corsi antichi e di origini storiche , che più in avanti 
mi piacerà signiOcarc. 

Il lodato Autore cosi si esprime : — « Aceoman- 
u dita , sive societas inila per viam Aecomandiuc , 
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« quie muUum solel praclicari Florenlise, nihii pro- 
ti prie aliud esl , quam conimunis ncgotialio inter 
« Accomandantes et Accoinanditarium prò capitalibus 
u respectivc ab eis in negoiio expositìs, in quo non 
fi expenditxir nomen Accomandanliutn , sed Acco- 
u mandatarii dumtaxat , et sic jus formale ipsius 
a negotii residel penes Accomandalarii , qui habet 
ti totale exercitium, et administrationem , et proprio 
•f nomine contrahit, et distrahit, et Accomandas ba- 
u bct tantum interesse per participationem prò rata 
<• capitalis immissi , non vero per proprielatem in 
« jurc formali ipsius negotii, intaut dici nequeat , 
ti quod vel ex mandalo expresso , vel tacito Acco- 
tt mandanlium contrabentes cum negotio sequantur 
u fidem et personam diclorum Accoraandanlium. 
a — Hujusmodi enim Accomandantes , seu parlici- 
tt pes in Accomandita non obbligantur erga Crcdiio- 
u res Accomandila ultra capitalia per cos respeclive 
tf in negoiio exposita : Accomandatarius vero in so- 
tt lidum obbligalur erga omnes secum contrabentes. 
u — Limita lamen, si aliquis ex Accomandantibus 
u passus fuerit, vel permiserii, aut exprcssc volucrit 
u nomen suum ab Accomandatario ctiam expendi , 
u quia lune sine dubio in solidum ultra capitalia 
tt cum eodem Accomandatario tencretur. — Limita 
tt secondo, si Accomandatarius esse! tantum proepo- 
tt situs ab Accomandantibus prò adminislrntore, scu 
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<> complimentario alicujus ncgoiiis ila ut illc appara - 
« reret nudus minister , sivc inslitor dicli ncgotii 
u nullam habens in co proprictatem , quia tali casu 
« Accomandita non posse! sustineri nisì prò vera , 
u ac propria socictate inila intcr Praeponenles , et 
u Accomandatariiis dicerelur mcrus Institor ejusdein 
<< ncgotii licei nonieii proprium , et non Accoman- 
•< danlium in co ex penderei. — Ncque ad altcran- 
u dam nalunim proprios Accomandila: sufficit, quod 
« Conlralientcs in aliquu parte npoclin: , seu scrip- 
<• turae Accomandita: nominaverint eorum contrac- 
u tum Snciclatem per viam Accomandita: , quia so* 
u cictas est nomcn genericum , et adaequalum cui- 
u cumque communione , quarc largo modo conve- 
u nirc cliam potcsl Accomandila: , absque eo quod 
u ejus natura alicrelur. — Et simililer non immu- 
u talur naiura Accomandila: ex eo , quod per pne- 
u lum fuerit prohibitum Accomandatario negotiari , 
u in proprio, sivc particulari negotio prò se, et non 
u in communi facerc; nam hoc pactum bene adopta- 
« tum cliam Accomandila, in qua omnino rationabile 
u videlur, ut omnia negotin fiant benefìcio communi, 
« siculi capilalia sunt eominuniter exposila od omne 
u pcriculiim, ininusque ex rescrvaiionc faculialis in 
u Accomandnntibiis reassunieiidi complcincnlum , et 
•• pelendi rcddiiionem raliones. — Deiiique adver- 
u icniliim venit in bau lualcria Accomatidilx, i|uod 
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« Accomandanles possunt admilti , et recipì tam ad 
a negotium jam cteptum, quam ad negolia in fulu- 
« rum inslituenda et contrahenda; nam siculi ipsi 
« non sunt socii, neque in jure formali negolii con- 
u siderantur condomini , sed solum sunt parlicìpes , 
« non atlendilur an negotium sit caeptum, vel inci- 
u piendum , an unum vel mulliplex , sed tantum 
u apud quem substantia , et jus formale negolii re- 
« sideat (1). » 

Scostandomi dagli Autori moderni, alcuni soli dei 
quali accennano a qualche proposizione staccata di 
CASAaEGi suU’argomento, io ho credulo riportarne l'in- 
tiero brano, perche in esso è ampiamente rilevata la 
natura e nettamente sono segnalati gli accidenti della 
Accomandita. Con questa scorta pertanto, che è ita- 
liana e classica, il lettore forse più volentieri vorrà 
seguirmi nelle indagini che ci proponiamo. 

Come più addietro ho avvertilo, le Città Italiane 
ed altre che fanno corona al Mediterraneo, usavano 
nel dodicesimo e tredicesimo Secolo di un Contralto 
che dicevasi di Commanda: gli Statuti dell'epoca Io 
regolavano, e gli Scrittori tanto contemporanei, quanto 
posteriori lo ricordano. Consisteva esso nel confidare 



(i) Discorso 39 al N." 19, c al supplimcnto dello stesso, pa- 
gina 95 e 96. 
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(libi commendo) ad ud capitano di mare o a nego- 
ziante che voleva porsi al mare, danaro o mercan- 
zia , perchè visitando diversi scali , ne procurasse 
con vantaggio o permuta, o vendita, ritenendosi un 
proGtto convenuto. Furono opportunissime ad esten- 
derne la pratica le spedizioni crociate, le quali, quan- 
tunque direttamente intraprendessero u U gran se- 
polcro a liberar di Cristo » speculavano tuttavia sui 
vantaggi economici, che quelle pereginazioni in terra 
straniera potevano profittare. E perchè no, se il sen- 
timento della Religione, c se i novelli trovati della 
Economia possono, ciascuno da propria parte , ope- 
rare una doppia redenzione di popoli? . . . Notate che 
erano tempi di confìdenza , che la fusione di inte- 
ressi comuni comprimeva le gelosie particolari , e 
come appunto la Commanda era tutta di persuasione 
c di fede, il contratto che la esprimeva, doveva es- 
sere generalissimo. Gli Statuti dal loro lato procura- 
rono di adempierne i vantaggi col circondarlo di nor- 
me e di privilegi- Avanti qualunque creditore del 
Commendatario (colui che aveva ricevuto il danaro 
o la merce) il Commendante (colui che l'avcva afG- 
data) aveva preferenza sui proGtti ritratti, c non po- 
teva in nessuna guisa tenersi responsale dei fatti del 
primo, oltre ai fondi commessi alla di lui ammini- 
strazione; egregia salvaguardia delle Leggi, perchè di 
tal guisa frenando i possibili arbitrj dei Commen- 
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datarj , si accresceva la confidenza dei Commendami 
che perciò si rendevano coraggiosi ad avventurare so- 
pra lidi lontani e stranieri o merci o capitali (1). — 
Cosi dalla antica Commanda si originò modificata , 
ma imitatrice, la Accomandita, quale dalle Leggi, 
dagli Scrittori, e specialmente da Casaregi citato, ci 
venne rappresentata, salve alcune leggiere piegature 
che il modernissimo Diritto ha introdotte , ma che 
essenzialmente non derogano all’ indole essenziale di 
questo contratto. Esponiamo dunque primieramente 
i testi della Legge per noi obbligatoria , e facciamo 
di delincarne logicamente l’analisi. 

Il Consiglio di Stato di Francia e il Corpo Legi- 
slativo che si erano preparati alla redazione della no- 
vella Legislazione con tutti i soccorsi della Scienza, 
con tutte le tradizioni delle costumanze commerciali, 
e colla necessità imperiosa di correggerne alcune per 
volgerle a migliorate economie nazionali, accogliendo 
l’Accomandita , fecero di mantenerne la natura pri- 
mitiva e di antica impronta, non senza architettarne 
il congegno per modo che meglio da un lato rispon- 



(i) È singolare clic E.nrico Jodffroy alla parola di Accoman- 
dila attribuisca un significalo diverso da quello che tulli gli 
Autori di Diritto c di Economia le hanno finora assegnato. — 
Vedi il suo Cnlechiimc d'Économic alla pag. 86, § i4a. 
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desse alla sicureEta dei lenì, e dall' altro agevolasse 
la circolazione e l'utilizzazione de'capìlali clic in quella 
epoca specialmente avevano bisogno di essere snidati 
dalla oziosità e dai timori dei loro propriclarj. Que- 
sto duplice scopo si otteneva , per quanto ne sem- 
bra , colla sanzione dell' articolo 23 del Codice di 
Commercio, il quale dispone: < La Società Accoman- 
€ dita si contrae fra uno o più consorti responsa- 
c bili c solidarj , cd uno o più socj semplicemente 

* prestatori di capitale, che diconsi Commertdan/i, o 

* Socii in Accomandila. Porta essa un nome sociale, 
€ che deve essere necessariamente quello d’uno o 
< di più socii solidali e responsabili. » Questa spe- 
cie di società, che è la seconda di quelle dalla Leggo 
annoverate, fu niagniGcata da alcuni, appena tollerala 
in qualche caso da altri, da taluno perfino cosi vi- 
tuperata da desiderarne c proporne la proscrizione. 
Prima di accostarci all’uno o all'allro parere, facciamo 
che r analisi vi ci conduca , senza precipitazione e 
senza spirito di parte. 

Nella Accomandita moderna, e quale dai Redattori 
del Codice Francese è stata organizzata, occorre di 
osservarsi un ecclellismo di felice prudenza, che in- 
dubitatamente ha potuto giovare ai più sicuri risul- 
tali di questo contratto. Si è accolta la primitiva e 
vetusta nozione della Accomandila quale ci venne 
trasmessa dalie pratiche italiane dei Medio Evo, per- 
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cliè diversamente o si sarebbe sconosciuta quella isti- 
tuzione, o si sarebbe metamorfosata in altra crea- 
zione, che perciò non avrebbe più potuto battezzarsi 
collo stesso nome. Ma poi riflettendo che gli inte- 
ressi commerciali riclamavano novelli bisogni, e che 
nuove transazioni esigevano novelli mezzi per rag- 
giungerle, si è ideata la combinazione in uno di due 
elementi distinti, ammettendo che alcuni Accoman- 
danti potessero concorrere nella Società coll'apporto 
di date quote, oltre le quali non andasse la loro re- 
sponsabilità, e nello stesso tempo ordinando che al- 
tri Socj dovessero stringersi in Ragione sociale , e 
perciò tornando alle conseguenze di questa, doves- 
sero indeterminatamente rispondere verso i terzi di 
ogni evento possibile nascente dalle operazioni so- 
ciali da essi praticate. Che se avvenga che invece di 
socj solidarj e di una Ragion sociale, figuri un solo 
Gerente, allora avremmo una seconda eombinazione, 
la quale porterebbe ad un* unica responsabilità quel 
socio, che come unico tìerente si fosse dichiarato. 
Da questa fusione che presenta qualche cosa di più 
avanzato e di migliore che non fossero gli antichi 
rudimenti della Commandita marittima del tempo an- 
tico, ne venne un più largo allettamento all'apporto 
di capitali, altrimenti oziosi, atti ad innaffiare il com- 
mercio, c sorse con fortunata concomitanza una più 
solida sicurezza pei terzi contraenti colla Società, per- 
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cliè i loro interessi si posero all' ombra di una Ra- 
gione Sociale solidaria fra i suoi componenti c re- 
sponsabili. Dunque è ovvio il concludere che una 
Accomandila, come Ente esistente solo per sè ed iso- 
lato, avente una vita propria ed una speciale fisiolo- 
gia, oggi non si può concepire , avvegnaebò regge 
bensì l'organismo accomanditario, ma quale risultato 
di una assimilazione ad esso estranea , quale si è 
quella di un principio ad esso diverso, e che la Legge 
ha saputo trarre dalla precedente nozione della So- 
cietà in nome collettivo da essa in anticipazione sta- 
bilita c regolata (1). — Se gli Inglesi avessero fatto 
riflesso a queste osservazioni non si sarebbero con- 
dotti a sconoscere una specie di contratto sociale 
clic può essere produttrice di vantaggi rilevantissimi, 
senza perciò adombrare le menti sopra pericoli te- 
muti che Timmaginazionc piuttosto ha esagerati, di 
quello che un freddo calcolo abbia saputi determi- 
nare. Se quei fortunati isolani, speculativamente esplo- 
ratori di tutti i mari, avessero meglio indovinato il 
segreto della antica Commanda (di origine tutta ma- 
rittima), e avessero traveduto il contrappcso che po- 
teva essere invocato dalle moderne esigenze, certa- 
mente sarebbero stati condotti , come la Legislatura 



(■) Articolo XXtV del Codice Italiano di Commercio. 
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Francese, ad un sistema non lutto nuovo, non tutto 
antico , ma in cui felicemente si combinano i van- 
taggi delle tradizioni lontane , premunite contro gli 
inconvenienti che potevano conseguitarle. Il dire per- 
tanto, come piacque ad egregio Scrittore (1), che la 
Accomandita ò una forma di associazione rilasciata , 
non esponendo gli Accomandanti che a perdite limi- 
tate c concentrando l'amministrazione e la responsa- 
bilità nella sola persona del Gerente, che ha in mano 
tutto il fondo sociale , ed ha il diritto esclusivo di 
obbligare colla propria firma la Società in faccia ai 
terzi, e che perciò la tentazione in lui di prevaricare 
è tremenda ; il dire tutto questo, che pure è vero, 
non ne conduce ancora a screditarla affatto, perchè 
occorrono facili alcuni riflessi che vengono da una 
opportuna distinzione, ed è questa: — 0 voi consi- 
derate i rapporti legali della Accomandita coi con- 
traenti ad essa estranei, e la Legge, come abbiamo 
notato, ha provveduto colla Ragione Sociale alla loro 
sicurezza: — 0 voi considerate i rapporti della So- 
cietà cogli Accomandanti che possono avervi parte; 
e dal momento che possono esercitare una ispezione 
sulla gerenza, farsi rendere i conti, tenersi vigilanti c 



(i) Il signor Dottor Emilio Bkoolio. — Memoria citata, pa- 
gina 53, e 34- 
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prontissimi a qualunque segno d'allarme, non era pi(i 
conveniente isterilire il credito, spandere la dirtiden* 
za, e limitar degli atti spontanei di libertà efGcacissimi 
alla circolazione economica tanto più allargata e com- 
mossa, quanto più è facilitata dalla divisione del capi- 
tale in azioni cedibili. — Sicché all'accusa di bastarda, 
che il chiaro Autore farebbe alla Accomandita (sup- 
pongo, perchè tralignata dal suo tipo antico) rispon- 
derebbe Tboplonc scrivendo: « Lorsque je vois cer- 
u tains Auteurs, ou Économistcs oinbrageux vouloir 
u que nous reculions vers le type primitif, ils ou- 
u blient que les intéréts commcrciaux ont d'autres 
u besoins à satisfaire , et que de nouvelles affaires 
« exigent de nouveaux moyens. » Che se poi l'Au- 
tore italiano chiama bastarda l'Accomandita, perché 
differentissima, c discosta dalla collettiva, allora mi 
permetta ch'io mi rimanga co’miei buoni e venerati 
Padri italiani , se a lui piace allearsi agli in- 
glesi. E questa mia opinione l' accolga da generoso 
com’è, sapendo Egli quant'io stimi in lui il talento, 
le cogniz ioni e il rigorismo della sua buona fede. 

Certamente poi che propendendo pei vantaggi che 
sogliono offrire le Accomandite, io non inclinerò ad 
abbracciare il parere di alcuni Scrittori che aven- 
done forse esaltata I' importanza e I’ utilità, salirono 
persino ad ammettere che ove una Società siasi costi- 
tuita, e nell'atto sociale non se ne sia esplicitamente 
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determinata la natura, cioè, se collettiva o accoman- 
ditaria, tengono per quest'ultima. Tale sentenza 'può 
es^re resistita da validi argomenti: ma senza citarne 
molti, io richiamo questo, che stando nella essenza 
della associazione, che tutti i compartecipi vi frui- 
scano i medesimi diritti c sieno gravati dai medesi- 
mi obblighi (società normale); giammai si potrò pre- 
scindere da una dichiarazione assoluta, che ci con- 
duca alla derogazione di quel principio generale per 
* far luogo ad un Ente di sostituzione che ne muti o 
modifìchi la caratteristica originaria, importando trop- 
po che una demarcazione fra il trattamento rispet- 
tivo dei consorti , e il rapporto legale fra essi ed i 
terzi sorga da una volontà espressa che ha inteso di 
riportarsi ad una eccezione. — Ed ecco come resta 
giustiOcato che l’Accomandita si può appellare Società 
Anormale. 

Premesse queste generali, procediamo a conoscere 
il complemento che la Legge procura a sè stessa 
colle disposizioni degli articoli 25, 26, 27, 28, i 
quali non sono che altrettante emanazioni rigorosa- 
mente logiche dell’antecedente articolo ventesimoterzo, 
fondamento essenziale e lume rischiaratore di tutto 
il tema in esame. 

a II nome di un associato Accomandatario non 
u può far parte della Ragion Sociale » (Artic. 2S). 

A rigore di tattica legislativa ( che vuol dire cri- 
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terio di redazione ) il disposto di questo articolo 
per lo meno è superflui tù , giacché virtualmente è 
compreso nello spirito dell' antecedente articolo 23. 
Come in quello si sono distinti i Socj solidarj reti 
tali dalla Ragione sociale, ed i Socj non solidarj che 
sono gli Accomandanti, ne veniva di conseguenza che 
questi vanno a perdere la loro qualiflcazione ogni 
volta che entrano a far parte della Ragione sociale; 
talché sarebbe, per quest'unico fatto, distrutta la di- 
stinta nozione , cui avvisava la Legge. E d' altronde 
conoscendosi I' espansione di maggior rigore che as- 
sume il fatto di appartenere alla Ragione sociale , 
non è neppure a presumersi che l'Accomandante vi 
si accosti volontariamente, perchè da questo accesso 
possono a lui venire conseguenze di più severa re- 
sponsabilità. Checché ne sia, forse la Legge in un'e- 
poca in cui alla Accomandita si imprimeva un'impronta 
moderna, che fu recclcttica , da noi superiormente 
notata , ha voluto abbondare col determinare una san- 
zione che, sebbene conseguenza legittima di una pre- 
cedente, poteva con una manifestazione più esplicita 
prevenire le dubbiezze delle opinioni e andare all'in- 
contro delle divagazioni della Giurisprudenza. 

Per la ragion dei contrarj, non si poteva invece 
pretermettere il sancito dell' articolo 26. < L'Acco- 
u mandante ( in esso c detto ) non è sottoposto a 
« perdite che in misura dei fondi o conferiti o pro- 
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t. messi di conferire nella Società. » Questa era una 
determinazione indispensabilmente invoeata, avvegnaché 
la nozione dell'Ente composto di Accomandita nel lin- 
guaggio assoluto e laconico dell' articolo ventesimo- 
terzo, per sé sola non guidava ancora a farci cono- 
scere la sfera di attività e di passività degli Acco- 
mandanti. Essi sono qualche cosa di differente dei 
collettivi c dei solidarj ; ma in che consiste la dif- 
ferenza ? qual linea ne demarca le obbligazioni ri- 
spettive? quali pericoli possono minacciare gli uni o 
gli altri?... Si certo che nel silenzio della Legge po- 
sitiva, avrebbe potuto soccorrere la tradizione , gio- 
vare la pratica commerciale; ma come la Legislazione 
poteva adombrarsi o dell.i incertezza della prima, o 
dell'arbitrario della seconda, miglior partito era que- 
sto di profittare di ambedue coll' attribuir loro un 
valore assolutamente determinato, c nessuna migliore 
determinazione in argomenti passivi a dubbiezza quan- 
to quella che ci viene prestata letteralmente dalla 
volontà espressa di un testo. Così, rannodando l'ar- 
ticolo 26 ai 23, i due essenziali fattori che costi- 
tuiscono l’Accomandita , emergono distintissimi; e le- 
gati fra loro creano quest’ Ente novello , presentan- 
done saliente la natura speciale sino aU’evidenza. — 
E vedete adesso logica imperiosa che compulsa il Le- 
gislatore al rigore di due ulteriori conseguenze, tal- 
mente afferrate dal principio proposto, che, o con- 
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viene rinunziare a questo , o è forza accettar quelle 
irremissibilmente. 

L’esonerazione di responsabilità che la Legge ha 
indotta a favore dcirAccomandanle , talché esso non 
possa sottoporsi a perdite che superino la quota con- 
ferita o promessa nel fondo sociale, traeva ad inter- 
dirgli qualunque atto di gestione , quantunque eser- 
citato con procura ( articolo 27 ); avvegnaché quella 
stessa scienza di limitata responsabilità che l'Acco- 
mandante conosce venirgli dalla Legge, potrebbe cam- 
biarsi in allettamento di speculazione azzardosa, e spin- 
gerlo a tentare operazioni di cieco probabilismo com- 
merciale , sapendo bene che nella ipotesi di esito 
sfortunato , I' aggravio cadrebbe a sventura dei socj 
solidarj o dei terzi, proponendosi esso, l'Accomandante, 
un dilemma, di cui ambe le proposizioni , data an- 
che l’alternativa, stanno in parte a suo vantaggio — 
spiegandoci, vogliamo dire : — o l'operazione riesce, 
ed egli, rAccomandantc, lucra proporzionalmente alla 
messa: — o l’operazione fallisce, e la messa quan- 
d'anche lesa , non ammette che si vada più oltre , 
perchè il resto a coprire il discapito debb’essere per 
la natura del contratto , contribuito dai consorti di 
solidarietà. 

Se non che I’ articolo 27 nel pericolo di abuso , 
abbisognava di una sanzione che pronta gli viene pre- 
stata dal successivo 28 in cui, quasi a guisa di pe- 
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naiità, l’alto di amministrazione qualunque dcll'Acco- 
mandanle è operatore di solidarietà rispetto a lui, e 
lo rende responsabile coi socj in nome collettivo di 
lutti i debiti ed impegni sociali; e il trovato è felice, 
imperciocché senza precipitare sino alla durezza della 
Legge inglese, che sempre e in ogni caso vuole la 
responsabilità comunista (perciò restringendo le di- 
verse combinazioni sociali) la nostra si impadronisce di 
un fatto spontaneamente praticalo dall' Accomandante 
c che è rivelatore se non di una volontà espressa, 
almeno di una intenzione presunta che deve soggia- 
cere a tutti gli effetti possibili deiravere voluto. 

Ed ecco presentala storicamente, economicamente c 
giuridicamente la Gsiologia della Società Accomandi- 
taria, che, quale dalla Legge Italiana ci venne conge- 
gnata, è un compromesso, dirci, fra l'antico e i bisogni 
moderni, è la Commanda del Medio Evo che già mo- 
dificata verso la fine di esso, ricevette al principio del 
Secolo decimonono la sua moderna composizione. Ora, 
premuniti dalla preparazione che precede , sentiamo 
la soluzione di un punto contenzioso di alta impor- 
tanza, c sul quale incontriamo disparità di opinioni 
fra la Dottrina degli Scrittori e la Giurisprudenza 
dei Tribunali. 

La Società Accoinanditaria è prospera nelle pro- 
prie operazioni, e già dal primo anno della sua insti- 
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tuzionc, presenta un dividendo per esempio del dicci 
per cento di utilità. 

L'Accomandante domanda alla Gerenza Sociale, che 
gli sia pagato il profitto pecuniario proporzionalmen- 
te alla quota di Accomandita, c ritira perciò una som- 
ma di mille a titolo di interessi maturati , e rea- 
lizzati. 

Più tardi, per esempio, nel secondo , o nel terzo 
anno, la Società è in istalo di fallimento. — Si chie- 
de, se i Creditori di essa possano obbligare I' Acco- 
mandante a riversare nella massa i mille ritirati, on- 
de tenerli affetti alle loro ragioni creditorie? 

Sentiamo prima di tutto le opinioni degli Autori. 

Il vecchio Stracca, sempre buona autorità, ma spes- 
so troppo ossequioso al Diritto Romano, ed era il pec- 
cato dei tempi, trovando stabilita nel Digesto la mas- 
sima, che gli interessi sono un accessorio del Capita- 
le, c perciò ne seguono la natura, senza discussione, 
nè argomentazione, conchiude che il Socio Accoman- 
dante è obbligato a lasciare nel fondo sociale tutti 
i bcneficj prodotti dalla quota di Accomandita, c che 
ove li avesse anticipatamente ritirati, nel caso di fal- 
limento, dovrebbe rapportarli alia messa. 

Savary, c notate TEgregio Maestro, stabilisce all’in- 
contro, avere rAccomandante il Diritto di prelevare 
gli interessi maturati della sua messa, noti |>uter cor- 
rere il pericolo , siccome percetli ili rapportarli di 
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nuovo , e la pratica commerciale dc'lempi favoriva 
la verilit della teoria, appoggiandola di sua sanzione. 

FaEMEav distingue ; — 0 il profìtto della quota 
di Aecomandita apparteneva all'altivo Sociale, e l’Ae- 
comandante, che ha ritirati gli interessi, potrà esse- 
re obbligato dai terzi ereditaria riversarli: . — 0 il 
profìtto apparteneva al consorte Accomandante, e il 
dovere del nuovo rapporto non può giustificarsi; di- 
stinzione anfibologica, e che lascia intatta la questio- 
ne, senza deciderla. 

LocaÉ ricorda come nella discussione dell' articolo 
26 del Codice di Commercio nel Consiglio di Stato 
si alzasse una voce per contestare all' Accomandante 
il Diritto di ritirare gli interessi della propria massa; 
ma come altra voce rispondesse, allegando la pratica 
commerciale contraria. 

E il Toscano Gregoiiio Fierlì (1) per ultimo, che 
scrisse appositamente un Trattato sulla Accomandita 
accenna al dubbio, e non lo scioglie — avvertite , 
che non conosceva il Codice Francese di Commer- 
cio, nè gli Autori che venner poi giacché il Firen- 
tino scriveva nel 1803. 



(i) Delta Società chiamala Accomandila — Firenze i8o3, 
due Volumi in 8." 
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In mezzo a queste incertezze degli Scrittori, rima- 
sero pure da propria parte incerti ed oscillanti i Tri- 
bunali nella loro 



GlDRISPRimENZa 

A' 



La Corte Reale di Parigi, con Sentenza 1 1 febbrajo 
1811, ha dichiarato che i Soci! Accomandanti non 
possono vantare diritto ai bcnclìcj, che a Società di- 
sciolta. 

Ed egualmente ha ritenuto la Corte di Rouen. 

La Corte di Cassazione ha giudicalo invece, che 
l’Accomandante non essendosi obbligalo che per la pri- 
mitiva quota conferita, possa domandare dalla Gerenza 
Sociale, che gli siano pagali gli interessi maturali, e 
che questi da esso in buona fede percetti, non abbiano 
più a correre gli incerti sinistri delle ulteriore ope- 
razioni sociali. 

HoRSOif, Rogron, Recane , Dagueville, Vincens nelle 
Opere rispettive da noi in addietro ricordale e una folla 
di altri Casuisti Francesi, citano sino allo strepito questi 
tre Giudicati, e o li magnificano, o li deprimono, o li 
muovono, o li contorcono, ciascuno a norma del pro- 
prio modo di intendere ; consueta polemica dove la 
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Legge è in difelto; ma che qui può essere gìuslifl- 
caia, perchè il caso è gravissimo, quando lo si con- 
sideri non come una palestra di assottigliature fo- 
rensi , ma lo si ravvisi dal lato della sua molla 
entità. 

Non già dunque colla intenzione di recare una 
fronda d'olivo in mezzo a questo arringo così com- 
battulo , chè noi non potremmo farci araldi di tan- 
ta importanza; ma per non abbandonare da sè solo 
il Lettore fra i dumi di una controversia non anco- 
ra decisa , vogliamo pur noi intervenire osando rav- 
visare la questione sotto due punti distinti di vista, 
che tutti i dieci Scrittori, più sopra citati, non avreb- 
bero bene intravveduti. — E per avvicinarci meglio 
all’intento, rinnoviamo per l'ultima volta una nostra 
professione di fede , che Gn dapprincipio dell’ Ope- 
ra abbiamo anticipata , ed è questa , che oggi una 
Legge Commerciale non è che 1’ espressione di un 
assegnato dato economico , e che per conseguen- 
za non può sollevarsi questione , in cui non entri 
complessa la combinazione dell' Economia c del Di- 
ritto. 

Ora nella casuisiica più sopra dibattuta, gli Scrit- 
tori non sono saliti avanti tutto a distinguere come 
nel caso proposto il dualismo del principio economi- 
co e del principio giuridico dovesse specialmente se- 

TAL II. l5 
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gnalarsi. Se lo avessero fallo, avrebbero trovalo co- 
me la preponderanza del primo in alcuni casi dub- 
bj la vinca sul secondo ; e come d’altra parte la stret- 
ta giustizia di questo giunga talvolta ad esercitare su 
quello un predominio , c quindi , comunque aves- 
sero sciolta la questione , ci avrebbero condotti a 
conoscere almeno il criterio della loro decisione. E 
la cosa era facilissima , come noi vogliamo dimo- 
strare. 

Se consultiamo unicamente l’elemento economico, 
questo nel caso attuale si presenta così anGbio che 
noi lo vediamo pronunciarsi in favore tanto dell’una 
sentenza, quanto dell’altra delle due accennate , e 
perciò favorisce nello stesso tempo ambedue le Scuole 
degli Autori citati. — Infatti, se teniamo all’opinione, 
che gli interessi maturati sulla messa di Accomandi* 
la non possano ritirarsi dall’ Accomandante, che a 
società disciolla, abbiamo per questo fatto migliorata 
l’economia della Società, che perciò vede aumentato 
il proprio fondo sociale ed in conseguenza le si apre 
più larga sfera di operazioni commerciali , potendo 
ai terzi contraenti proporre un capitale di più forte 
rilevanza o consistenza. — Se all’opposto incliniamo per 
il partilo , che T Accomandante inano mano che i 
profltti della propria quota si generano, c si accumu- 
lano, possa a sé avocarli o per intiero^ od in parte, 



y 
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troviamo giovata la di lui condizione economica nel 
senso di una percezione lucrativa , di cui gli può 
importare di disporre, stante tuttavia la Società , e 
questo godimento instantaneo può essere di efficace 
allettamento ad altri, ed anche a lui stesso per ac- 
cedere con nuovi apporti o messe alla aumentazione 
del fondo sociale primitivo. — Dunque, o si tratta 
di stabilire un bilancio fra i due vantaggi economici 
come noi li abbiamo distinti, mostrarne la prevalen- 
za dell'uno sull’altro, e provare quale dei due si deb- 
ba accogliere ; o nella difficoltà di concretare una 
opinione , eh' io credo difficile , sarà mestieri di- 
chiarare , che dal lato puramente di economia , la 
quistione non può ottenere una soluzione soddisfa- 
ciente. 

Allora necessariamente è d’uopo rivolgersi ad invo- 
care il principio giuridico e di stretta giustizia , e 
da questo solo dedurre lo svolgimento della oscurità 
in cui è avviluppata la tesi proposta. E incombendo 
su questo unicamente , io sento la convinzione di do- 
ver pronunciare che l’Accomandante possa ritirare gli 
interessi prodotti dall’ apporto accomanditario senza 
ulteriore responsabilità: — l.“ perchè questo diritto 
gli viene rigorosamente dalla natura speciale della So- 
cietà, nella quale la Legge ha già pronunziato , che 
l’Accomandante non possa essere passivo che della 



998 PARTE PRIMA 

perdila della propria messa; — 2.° perchè la messa di 
accomandita rappresenta la persona dell'Accomandante, 
ed è la messa rappresentante, c non la persona rap-* 
presentala, che perciò risulta debitrice: — 3.° perchè 
fuori di questa messa l'Accomandante non può testual- 
mente per Legge essere obbligato a ulteriore esposizione: 
i — 4.° perchè tutto quanto sorpassa la messa abori- 
gine convenuta, è un debito della società verso l'Ac- 
comandante, che ha un credilo: — 5.® perchè, ri- 
tirali in buona fede gli interessi maturati, si è ve- 
riOcata una percezione a titolo di piena proprietà 
che in nessuna guisa può in seguito venire attaccala 
per conseguenze sinistre, che potessero sorvenire ad 
aggravare la condizione dei socj collettivi. 

Nè ditemi per ultima obbiezione, che se non altro 
la Legge è scorretta ed improvvida , imperciocché 
io rispondo, che intanto il Consiglio di Stato non si 
fece carico di un'ammenda, che pure era stata pro- 
posta , e forse non se pe fece carico , per non al- 
terare , ammettendola , la pretta, la genuina natura 
della Società Accomanditaria , avvegnaché sia pure 
ch'essa si voglia ritenere per anormale-, ma dal mo- 
mento che la Legge l'ha accolla, è neiruffìcio della 
Legge di mantenere la sua creazione nel significato 
virtuale, ch'essa ha credulo di attribuirle. — E qual- 
che schiarimento maggiore , e qualche rinforzo di 
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novelli argomenti potrà la nostra opinione acquista- 
re anche dalle cose che molte e belle ci attendono 
intorno alle Società anonime. 
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Della Società Anonima, de' suoi vantaggi, de’ suoi 
pericoli, e dei principi ^ regolano. 



forma tra le varie sotto la quale I' Associazio- 
ne riceve un ingente sviluppo, ed assume veramente 
il carattere del genere, come dicono grandioso , è 
V Anonima, che è quella Società, nella quale ciascuno 
può essere apportatore di un capitale, con una re- 
sponsabilità meramente limitata a questo , e dove in 
luogo di uno, 0 più consorti gerenti e solidarj, pre- 
siedono alcuni Amministratori semplici mandataij e 
per conseguenza revocabili di pieno diritto. — Dun- 
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quc essa non presenta al pubblico persone, ma unica- 
mente offre un patrimonio o fondo di garanzia ; e 
l’Ente Morale, che la costituisce, è la Cassa Sociale 
al di là dei valori, della quale non si concepiscono 
individui o isolati o collettivi, che abbiano contratto 
un debito , o abbiano la capacità giuridica di con- 
trarlo. 

Dicemmo che questo è il genere veramente gran- 
dioso al quale , come a stadio estremo c sublime 
della Associazione doveva spingersi il progresso Eco- 
nomico, che afferrata questa forma, e da esso a sua 
posta atteggiata, non temendo più grettezza di mez- 
zi, sBdando inciampo di ostacoli, dominando grandez- 
za di imprese , superando barriere locali , stringendo 
le internazionalità, non facendo pompa di nomi, non 
imponendo con fumo di aristocrazie, non artifìciando 
con talento congegni ; ma accumulando un ingente 
capitale, c offrendolo come mezzo opportuno ad uno 
scopo assegnato , si slancia nel campo di stermina- 
ti progetti, che se qualche rada volta per fato ine- 
luttabile di cicche combinazioni falliscono, quasi sem- 
pre camminano coraggiosi, si fanno colossi, e stan- 
no — ■ Nella America Nordica, dove I’ egoismo, c il 
dispotismo della Ubera Inghilterra aveva esercitata, 
c per lungo tempo sì dura compressione, vedemmo 
prodigi in tutte le economie industriali, agricole, ter- 
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ritoriali ottenuti colle Anonime (1). Nella Gran Bret- 
tagna, che schiacciando le sue Colonie, salva sempre 
qualche cosa per sè e pel proprio interno migliora- 
mento, le Anonime furono, e sono le cause di stupen- 
de creazioni (3) ; e così dicasi di Francia ingegnosa, 
e eosì ripetasi di molti altri Stati: talché se la gran- 
d’opera da queste prestata non è ancora in qualche 
luogo adempiuta , tempo verrà, ed è profezia uma- 
nitaria, che le Anonime porteranno persino redenzio- 
ne lassù, dove più che luttante, spossato contro una 
natura crudele ed arcigna , abita torpido e sonnolen- 
to il Lappone. — E perchè no, se la creazione tut- 
ta è un dominio dell’ Uomo, e se il solo ingegno del- 
l'uomo può far fruttare un cosi vasto dominio, pre- 



(i) — Il Lorsque la dominatian Aoglaise Tat brisée par Was- 
« bingtoD, Ica treize Colonica, qui rormèrent le noyau de l’Union 
a étaint pauvrea. — Elica ont su, à l'aide du Crédit, mulliplicr si 
a bien la puissance productive de leurs faibles Capitaux, qu’au 
a bout de cinquante ans, clles soni devenues un dea peuplcs Ica 

a plus riebes et Ica plus puissanta du monde a 

Michel Chitaiiih — Économie Polilique — Annee i84>- 
i84a — Sepliime Lcfon — pag, i^o e 1 4 > , Briixellea i845. 
Lo stesso Autore — Leltret tur l’Amerique du Nord. — 
PanssiN — Chemint de ftr Americaint, etc- — 

(a) DoTEin — Uétuoirei tur lei Iravaux pubbliei d' Angle- 
terre — de Vttpril d’aiioeialion — pag. 348 e 365. 
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parando noi col nostro travaglio presente i vantag- 
gi delle generazioni future? (1) 

Ma se l'Economia inaugurava fra le altre anche questa 
sua novella creazione , la spandeva grande e festeg- 
giata, c la guidava compagna di civiltà, ecco la Le- 
gislazione in suo turno porvisi d’accanto a tutelarne 
l'esistenza. 

Prima del Codice Francese di Commercio le So- 
cietà Anonime non avevano ottenuta una organizza- 
zione, che si potesse dire rigorosamente giuridica. Le 
Ordinanze di Luigi quattordicesimo non ne parlava- 
no, da nessun altro Statuto orano accennate, c sì che 
l’idea fortunatissima di tentarle era racchiusa nelle 
due Compagnie delle Indie Orientali éd Occidentali. 
— Prima dell'Ordinanza della Marina, come osserva 
Blarqui (2), che fissò per la prima volta, e in una 



(i) « Ce qui fait la gravite de ce temps , c’est le travail 
a conscientieux, qui avance sana distraction l’ocuvre commune de 
a l'humanité, et facilite à ics ddpenses le travail de l’Avenir. — 
a Mas aicux oni rèvé beaucoup, dispiité bcnucoup. Nous, nous 
a sommes des travaillieurs, et voilà ponrquoi noire sillon a étd 
a beni. — Le sol, que le moyen-dge nous laiisa encore plein de 
u ronces , a produit par nos efforts une si puissante moisson, 
u qu’clle envcloppe déjA , et va caeher tout à l’heure la vieille 
u bome inerte, qui crut arréter la charru. — <• 

Micbslit 

(a) HUtoire de l’Éeonomie Potilique, ec. Voi. a, pag. 7 ed 3 . 
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maniera precisa, le regole generali della Navigazione, 
il Commercio mariaimo era quasi nullo in Francia. 
CoLDERT solo gli diede impulso e vita. — Le Com- 
pagnie delle due Indie, emule degne delle Città An- 
seatiche, si stabilirono sotto i di Lui auspicj. Una 
Colonia, partita dalla Rocella, popolò Cajenna^ un’al- 
tra prese possesso del Canada, e gettò i fondamen- 
ti di Quebec ^ una terza si stanziò a Madagascar. Il 
Commercio del Levante fu rianimalo, quello del Nord 
aperto, l'altro delle Colonie esteso; e la Compagnia 
del Senegal, dapprima organizzala in monopolio, vi- 
de presto il suo Commercio cadere nel dominio del 
Pitbblico 

La Compagnia delle Indie Orientali si formava di 
qtialunque Francese volesse prenderne parte .... la 
parte, o quota , o caraito era di mille lire : si ver- 
sava il terzo in contanti all’ atto del primo arma- 
mcnio, gli altri due terzi si dovevano pagare nei due 
anni consecutivi, sotto la comminatoria ai morosi di 
perdere il versamento del primo terzo che restava a 
profitto della massa sociale. Gli interessati non pote- 
vano ritirarsi che vendendo la rispettiva azione che 
era riputata mobile e girabile : la loro responsabilità 
era limitata all’ importo della azione : i Direttori o 
Amministratori , in numero di ventuno , non era- 
no responsabili nè del loro corpo , nò dei loro bc- 
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ni , oltre le messe , ed erano nominati dagli Azioni* 
sti (1). 

In questo brano è rivelato lutto il costituzionali- 
smo, se così è lecito di esprimerci, della Società Ano- 
nima, di cui la Compagnia delle Indie Orientali ci 
tramandò, Cno dal secolo decimosctlimo, così corag- 
gioso c splendido esempio. 

Posteriormente sopra una scala |>roporzionale più 
0 meno elevata, la fortunata invenzione si sparse an- 
che sopra altre imprese, che non avevano unicamente 



(i) « Il y a eepenJant de certaines braoches de commerce 
« qui ne peuvent jamais se taire avre un grand sucrès qu’à 
• forces reunies, et que l’on comprend sous le nom rollectif de 
M Commerce dee /ndes , quoiqu’il se tasse dans Ics autres par- 
li ties du monde. Le commerce exige des tonds si considcrabics, 
u une protcction si puissante, des posscssion si ditllcilcs à acqiic- 
u rir et A conserver, qu'il a bien tallu en taire une entreprise 
a nationale, et qui vraisemblablcment , demeurera Ielle i pcr- 
u peluilé .... Elle doit dtre ouvert A tous ceux qui veulent 
a s’y intrresser; et la melieurc méthode c’est de detcrmincr un 
u certain tonds sufSsant pour remplir tous Ics objcls, et pour 
a tuurnir à tous Ics traix du commerce, qu'on vcut ciitrrprcn- 
a dre. — On divise la somme génerale en portions qu'on no- 
a me Àcilom, et ces actions ne doivent ^Ire Irop tortes, afìn 
a que de particulièrs d’une tortune mediocre puisscnt en taire 
a rempirllc. . . ., etc. n 

Le liiaoN oa BictraLO — Inilitutioiii PolUiques — toni. Il, 
pag. S8.<, § ^7 c 5o. 
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il commercio in iscopo; c mano mano attraversando 
tutto il Secolo decimottavo, e impadronendosi di que- 
sto nostro fertilissimo per trovati , c fortissimo per 
perfezioni governative, sali grande e vigorosa all’ ul- 
timo vertice del suo apogeo. 

Giunta a questo, essa, l’Anonima, dovette necessa- 
riamente trovarsi in presenza di due distinte potenze: 
a quella della Amministrazione, e all'altra della Le- 
gislazione. — Invocò dalla prima soccorsi preventivi 
contro pericoli gravi ed azzardi talvolta malaugurati. 
— Cercò nella seconda gli elementi essenziali di una 
costituzione più che legale, strettamente giuridica — 
dall’una fece dipendere la propria esistenza — dall'al- 
tra trasse tutela per una esistenza sicura. Ed è que- 
sta bella riunione di due forze diverse che senza 
elidersi a vicenda, si mutuano un servigio di amica 
rcciprocitò. 

Circa aH'intcrvento Amministrativo nella fondazione 
delle Società Anonime , ci dispensiamo dal ripetere 
quanto in due luoghi distinti abbiamo di già osser- 
vato. Cotesto intervento è talmente giustificalo dal- 
l’alta protezione dr Stato ed ottiene praticamente ed 
ovunque, non fatta distinzione di Governi, cosi validi 
esperimenti di efficacia che sarebbe perditempo il tor- 
nare ad argomentarlo. Ciascuno pensi a sua posta , 
gridi quanto vuole al lasciar fare ; ma poi rifletta , 
che fra una intervenzione moderata c discreta, c la 
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incontinenza delle opinioni avventate, havvi uno spa- 
zio in cui viene a collocarsi la Ragion pubblica che 
dobbiamo sempre presumere tranquilla, oculata e be- 
ne intenzionata. — Le Società Anonime hanno oggi 
saputo creare ciò che l’antichità neppure avrebbe so- 
spettato po^ibile. Scrittori c Governi, Oratori gravi, 
e persino commedianti di oratoria, tutti ne conven- 
gono ; ma pure sono a scegliersene alcuni , i qua- 
li nel tempo stesso non taciono dei pericoli che pos- 
sono concomitare le Anonime con discapito e dei 
consorti che le compongono c del pubblico che le 
desidera. Intenti impossibili , o almeno fuori delle 
Leggi del probabile ad ottenersi ; assorbimento di 
capitali, che stagnando in una data impresa di uti- 
lità indiretta , potrebbe arenarc le industrie e T a- 
gricoltura nazionale , azioni circolanti sotto gli or- 
pelli di mille furbesche invenzioni che allacciano gli 
inesperti ed i creduli; l'aggiotaggio che non si può 
sopprimere, ma che, se non è regolato, può farsi in 
un subito devastatore di ingenti fortune e pascolo 
laidissimo alla più sfrontata immoralità; il credito na- 
zionale che, data la necessità che esista, deve pure 
ottenere la migliore esistenza, e che potrebbe risen- 
tire una scossa ed uno scemamento dalla sovverchia 
concorrenza di capitali in altre imprese, il bisogno 
che pe^ agevolare l’intento di una Anonima in qual- 
che caso il Governo ponga mano al diritto privato. 
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come sarebbero i casi di espropriazione , I’ annulla- 
mento di certi contratti erariali, la alterazione o mo- 
dificazione di diritti di Finanza, e così via via. . . . ecco 
i pericoli che consigliano a vegliare sulle Anonime 
prima di ammetterle, e che controbilanciando i van- 
taggi colle eventualità sinistre possibili, vogliono ma- 
turità di calcolo c serietà d’intervenzione. Nè ciò noi 
diciamo a scoraggiamento, che anzi crediamo che il 
rilevare i pericoli valga prevenirli e sia assettare so- 
pra basi più solide la desiderata costanza dei grandi 
imprendimenti. 

E qui si presenterebbe un bel tema a discutersi 
c sul quale taciono d’ordinario gli Scrittori, ina che 
in ordine di Amministrazione vuol essere almeno pro- 
posto , e sarebbe di chiedere, se convenga sempre, 
ammessa la fondazione di una Anonima , accordarle 
un privilegio esclusivo. — Io ho una convinzione , 
ed è questa , che se trattasi di oggetto puramente 
commerciale o industriale, il privilegio non è da con- 
cedersi , giacché paralizza quella libertà di concor- 
renza che è un diritto da un lato, c che è solo ele- 
mento dall’altro di mercantile prosperità. Pare che 
cosi la pensasse anche l’Amministrazione Francese di 
altro tempo. — Dal 1810 al 1814 si era manifestata 
una tendenza di ritornare alle abitudini dell’ antico 
regime: si confondeva la sorveglianza amministrativa 
c la autorizzazione Sovrana per l'erezione delle Ano- 
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nime, con una con cessione di privilegio esclusivo, di 
cui presto si sarebbe abusato. Ma tale non era l'In- 
tenzione del Governo. « Le speculazioni deli’ indù- 
u stria e del eommercio ( come si esprimeva un'i- 
« struzione Ministeriale) sono libere in Francia : Ano 
u a tanto che esse hanno un oggetto lecito, e non 
u abbracciano ciò che la Legge proibisce, o ciò che 
X la Legge si riserva , i commercianti in generale 
u non hanno bisogno di una speciale autorizzazione 
u per dedicarvisi. Il Governo a nessuno concede il di- 
ci ritto o il privilegio esclusivo di intraprendere un 
M dato ramo d'industria mercantile o maniralturicra; 
X questa concessione sarebbe contradditoria colla li- 
X berla legale accordata alla speculazione dell’uno c 
X dell’altro genere. Le Ordinanze colle quali sua Maestà 
« autorizza la rurrnazionc c l'esistenza di una Società 
X che si propone un certo commercio o certe im- 
X prese, non hanno dunque per oggetto di accordare 
X alla Società stessa tal cosa che imiti una proprietà 
X esclusiva (I). " 

Non citatemi i privilegi da alcuni Governi impar- 
titi a certe Compagnie per compulsare i commcrcii 
di oltremare: in questi casi, che conosciamo, vi sono 
sempre motivi altri o di politica o di finanza che 



(■) CoHMisiN — Droil .idminislrahf. 
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hanno condotta l’Amministrazione a piegare, perchè 
essa, quantunque noi sembri , vi è partecipe, e lucra 
e fa bel sembiante di larghezza, ed ottiene risultati 
che sfuggono all’ osservatore volgare , ma in realtà 
concedendo da un lato, inceppa dall'altro e mono* 
polizza (i). 

Se invece mi chiedete della convenienza di un pri- 
vilegio per una Anonima qualunque altra , come sa- 



(i) Il [.es cntraves Ics plos dangcrcascs da Commerce soni 
« cclics auxquclles de grandes Compagnies de Comoicrce favo- 
li risécs d’un monopole, donaent naissance. Quclque apparentcs 
K que soient Ics raisons de leurs établisseaieni, ces Compagnies 
« n’en font pas moins tori à la prosperiti nationale. On se 
M laisse d’ordinaire iblouir co s'imaginanl que ces Compagnies 
a altirent dans le Pays des sommes cunsidérables. Mais on ne 
« considcre pas que la grande mullitude des petitcs sommes que 
• des ncgucianis libres placeraint dans ce Commerce s’il dtait 
« véritablemeot avantagenx, doit cxcedcr de beaucoup la som- 
a me que rasscmble la Société; qoe de plus cheque négociaol 
a scrait inGniment plus aclif, et plus attentif aux petits proGts, 
a que ne peuvent Tetre Ics directeurs , et Ics employés de la 
a Compagnie; qu'enGn le monopole, d’ont elles joui , paralise 
a Tactivité des autres membres de TÉtat. L'expcriencc ne conGr- 
a me que trop qu’une pareillc Compagnie ne saurait se sontenir 
a sans monopole . . . . I,e sistème mercantile le plus aveugle 
a a seul put snggerée l’idée des pareilics institutions enticre- 
a mente destructives du Commerce, a 
Esar JourraoT — Catechisme d’Économie Paliliqiii, pag. uSj, 

S 3aa. 
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rebbc di strade, di canali, di elaborazioni minerali, 
di Banche e simili, in allora il quesito è più com- 
plesso, e merita un esame seriissimo prima di ten- 
tarne la soluzione. — In generale la concorrenza li- 
bera è vita, la vita è un diritto, e il diritto non si 
limita senza motivi urgentissimi che ne consiglino lo 
scemamento. Questi sono principj vulgatissimi, e che 
non abbisognano di essere dimostrati. Ora, quando colla 
ammissione di una grande Anonima, il Governo per- 
mette alla stessa di esser sola, di isolarsi da qualun- 
que contatto o rivalità con altre, di procedere senza 
concorrenza ad un intento cui altre potrebbero aspi- 
rare , e pel quale potrebbero avere la stessa oppor- 
tunità di mezzi, c forse anche maggiore, di mettere 
essa sola a contribuzione dei capitali privati che 
forse volentieri si volgerebbero alla stessa impresa, 
ma sotto au.spicj diversi , con piani cambiati , con 
Statuti meno severi , con speranze vieppiù ridenti ; 
quando, diciamo, il Governo concede tutto questo, 
dobbiamo ritenere che l'ordine economico ve lo spinga 
calcolato e consigliato. E intanto è da osservarsi che 
ordinariamente il privilegio si accorda a chi primo 
fu a domandarlo: la concorrenza dunque, di cui so- 
pra, da questo lato è aperta e liberissima, e non si 
tratta che di solerzia maggiore o di più operosa at- 
tività per presentarsi in tempo alla Amministrazione 

TOU II. |6 
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e chiedere una privativa. Inoltre , Gno a tanto che 
effettivamente l’ammissione della Anonima privilegiata 
non sia conceduta, molti contemporaneamente possono 
trovarsi nelle medesime, o in diverse condizioni, pos- 
sono avere nel medesimo tempo domandato, e in al- 
lora l'accordare ad uno piuttosto che all'altro è nel 
diritto amministrativo che può far dipendere la pro- 
pria decisione dall’esame di una folla di elementi e 
di circostanze svariatissime, appoggiando quelle che 
presentano migliore probabilità di vantaggi, riGutando 
le altre che fossero favorite da minore e men felice 
prospettiva : ed anche in questo caso la concorrenza 
non è esclusa , chè anzi sarebbe su di essa e sui 
bilanci delle rispettive convenienze che l’Amministra- 
zione si sarebbe appigliata a quel partito che avrebbe 
creduto più promettitore degli altri nel senso di mi- 
gliorata cosa pubblica e di più certo vantaggio pri- 
vato. Dopo questi esperimenti che da molti si pos- 
sono fare, senza che I’ uno inciampi il diritto del- 
l’altro, perchè una via comune è a tutti egualmente 
aperta, la Società Concessionaria può essere favorita 
da un privilegio esclusivo, e molte considerazioni di 
diverso ordine ne giustiGcano la concessione. — Che 
dire, per esempio, di un capitale ingente raccolta 
alla data impresa se altro potesse immediatamente 
contrapporvisi per arrenarla? — Che dire della di- 
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saivcazione di somme colossali dalle industrie agricole 
0 commerciali o manifatturiere per avvisare ad un 
intento che già si reputa probabilmente, ed anche 
con certezza ottenuto colla prima accordata conces- 
sione ? — Che dire delle facili rivalità , delle sorde 
mene, del credito da un lato esagerato, dello seredito 
dall'altro magnificato, delle opposizioni frequenti, della 
immoralità dei mezzi per sostenerle, della guerra, in 
una parola, aperta e combattuta fra due o più conces- 
sionarj , che finirebbero coll'esaurirsi di forze, c ca- 
dere nello scoraggiamento, intanto che il pubblico si 
duolerebbc delle mancate promesse c delle concepite 
speranze? — Che dire dell’aggiotaggio di asiani che 
fa lacrimare taluno e forse ragionevolmente, se questo 
aggiotaggio si moltiplicherebbe tanto più, quanto fos- 
sero numerose le Società contemporaneamente con- 
cessionarie? 

Io non so quanto valgano queste mie osserva- 
zioni , ma ho la convinzione, e mi si perdoni , che 
sieno vere ; sicché nei privilegi esclusivi dell’ indole 
ricordata e per le grandi imprese cui abbiamo ac- 
cennato , io non veggo altrettanti Titani evocati a 
schiacciare le Economie nazionali, nè so scorgere la 
assurdità di quei monopolj che ben a ragione in 
molti altri casi vogliono essere vituperati. E queste 
cose ho dette rapidissime, perchè più volentieri dob- 
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biamo occuparci delle Società Anonime a cospetto del 
Diritto e della Legislazione. 

E tornando alla Compagnia delle Indie Orientali 
che fu bellissimo esempio di un’Anonima poderosa 
nel Secolo decimosettimo , è a notarsi come essa 
avesse l'autorità e l’impronta di quello sterminato ge- 
nio di CoLBERT. Come fu grande colui nel tentar tutti 
i mezzi possibili della redenzione economica del pro- 
prio paese! Come fu coraggioso nel rimproverare al 
suo Signore tutte le funeste prodigalità , di cui era 
folle , rinfacciandogli persino l’eccesso della sibaritica 
vita, dei pranzi Luculliani, del far cantare con dovi- 
zia d’oro, mentre lasciava piangere per penuria di 
pane ! ! — AH'intorno di quell’epoca la Compagnia del- 
le Indie Orientali si organizzò, e sentite come preparasse 
coi proprj Statuti il Codice di Commercio di novella 
creazione. — La Compagnia non aveva una ragione 
sociale — il capitale era diviso in azioni — vi erano 
degli Amministratori semplicemente mandatali, e per- 
ciò nè solidarj , nè responsabili oltre il mandato — le 
azioni erano girabili — i consorti non erano passivi 
che sino alla messa. — Che fare di più c di più bello? 
La creazione era completa c la Legislatura Imperiale 
doveva codificarla. Vediamo come, e non doletevi delle 
ripetizioni, perchè se i Legislatori si ripetono, a mag- 
gior ragione si può ripetere l'insegnamento. 
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Gli Articoli 99 c 30 del Codice di Commercio 
statuiscono testualmente che — € La Società Anoni- 
< ma non esiste sotto un nome sociale : essa non 
u è designata col nome di alcuno degli Associati ; 
« ed è solo qualificata dall’ oggetto della sua intra- 
u presa. » — 

Osserva Locré , che nel Consiglio di Stato l’Ora- 
tore incaricato del progetto di Legge , non voleva 
che si adoperasse l’ appellazione di Anonima per 
questa specie di Società, e piuttosto inclinava a di- 
stinguerla col battesimo di Società per Azioni. Aper- 
tasi la discussione, alcuni preopinanti hanno combat- 
tuto il parere del Relatore , dicendo che la frase 
per azioni non segnava abbastanza netta la caratte- 
ristica di questa terza Società , avvegnaché anche le 
Accomandite si formano di azioni : tale argomento, 
che quanto è laconico, è altrettanto spedito, valse a 
far propendere per la prima appellazione, e nel pro- 
cesso verbale della seduta non figurano altri motivi, 
che abbiano servito ad appoggiarla. — Forse si sarebbe 
potuto dire, che ciò che è anonimo, è incerto; che 
un Ente innominato è una negazione di Ente ; che 
tuttociò che non ha un nome, non ha un carattere, 
e che nel caso speciale di esame la anonimità scom- 
pare, perchè la Società si manifesta collo scopo della 
propria tendenza, od impresa. Ma queste cose, che 
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noi diciamo, non furono dette in quel solenne Con- 
siglio, e si volle tener ferma la distinzione primor- 
diale di Società nominale e innominate. Comunque sin, 
poco importa delie parole, purché a queste si attribui- 
sca con certezza l’intenzione legislativa, che vogliono 
signiGcarc; e il significato è questo, che là dove nes- 
suno è personalmente responsabile , nessuno deve 
prestare il proprio nome, nessuno deve poter con- 
trattare di guisa da far obbliare che unicamente esi- 
ste un capitale Asso e determinato, e dei mandatari 
non coobbligati. Con tal forma la Ragion Sociale sa- 
rebbe un paradosso, bastando la designazione dell’ln- 
trapresa, che è una allegoria, un'eleganza , diremmo 
quasi , giacché l'eleganza non sconviene alle Leggi , 
quando non pe scemi la verità. Se questi principi 
non erano nuovi, in nessuna Legge però erano stali 
redatti e vestili di forma giuridica, prima della con- 
fezione del Codice di Commercio. 

Quando colla Legge trenta brumale dell'anno 
quarto si riabilitarono quelle Compagnie che era- 
no state abolite , anzi proscritte col Decreto ven- 
tisei germinale dell' anno undecimo , il Pubblico 
non ne conosceva a dovere I' organismo , nè sapeva 
come esse contrattassero : le loro forme variava- 
no. Talvolta si supponeva che la maggioranza de- 
gli Azionisti in una Anonima potesse obbligare la 
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minorilà ad aumentare la quota conferita per pro- 
curare più largo orizzonte di speculazione , o per 
condurre a termine l’ intrapresa sociale : riflutandosi, 
potersi vendere le loro azioni, ed escluderli. — 
Così nella incertezza di una Legge assoluta , e de- 
terminata piacque di sentenziare alla Corte di Nimcs, 
come leggesi nelle Effemeridi Giudiziali dell' anno 
duodecimo repubblicano. In qualche altra evenienza 
contenziosa , alcuni Creditori pretesero e sostennero 
di stringere solidariamente tutti gli Azionisti dell'A- 
nonima e la Cassazione persino prestò mente e 
mano a cotanta assurdità ! Vedete che il bisogno 
di una Legge fissa , e certissima nella sua manife- 
stazione si rendeva indispensabile , perchè il voto 
pubblico la reclamava , e le aberrazioni dei Tribu- 
nali dovevano finalmente cessare. E il Codice, come 
dicemmo, raggiunse ambedue questi intenti cogli ar- 
ticoli superiormente citati 29 e 30, che poi ricevo- 
no il loro complemento col 33, il quale misura la 
responsabilità dei consorti dell’anonima sino alla con- 
correnza delia messa conferitavi. 

Ma queste messe, o quote, che possono essere nu- 
merosissime, come funzionano riunite, come si muo- 
vono sparse, in quali svariati accidenti possono incon- 
trarsi, e come può esserne ravvisato l'ufficio economi- 
co ? — Scostandomi io su questo tema dalla comune 
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trattazione degli Scrittori, intendo di presentarlo nel 
suo intiero, e sotto un unico punto di vista, perchè 
esso si può egualmente riferire e alle Azioni delle 
Anonime e a quelle di Accomandite. 
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Delie Azioni Sociali, della loro natura, del loro 
commercio, e dei timboli dai quali tono rap- 
pr eternate. 



^OHE un tutto qualunque si forma di parti , cosi 
un capitale , o fondo sociale si forma delie singo- 
le quote, che lo costituiscono. Queste quote si dis- 
sero Azioni anche nella lontana latinità degli Inter- 
preti , chè infatti presso Woet si trova scritto Ae- 
fio , tea pars tocietatit. — Un’ azione adunque in 
una Compagnia di commercio non è altro che una 
parte, la quale proporzionalmente alla sua entità , ri- 
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spetto al capitale cumulato, dà il diritto alla perce- 
zione di profitti certi, od eventuali, che dal capitale 
possono fruttare. Quindi il Codice di Commercio 
sanziona all' articolo 34 che — u il capitale della 
u Società Anonima si divide in Azioni, ed anche in 
« frazioni di azione di un eguale valore. » 

Fu bello questo trovato della divisibiliià delle Azioni, 
perche mentre la proprietà de’mobili e degli immobili, che 
forma il capitale sociale, riposa, durante la Società, 
fra le mani dell' Ente morale eh' Essa rappresenta, il 
diritto dei Consorti è formulato in titoli individui capa- 
ci di negoziazione , rappresentanti un valore mobile, 
vivo, circolabilc, suscettibile di alto c di basso , se- 
condo le speranze, o i timori, che o eccitano, o raf- 
freddano la speculazione. E come l'Azione intiera, e 
complessiva potrebbe talvolta per l' altezza del suo 
esponente trovare mcn facile l'accesso alla circolazio- 
ne; cosi fu felice il soccorso di permettere la frazio- 
nabilità dell' Azione medesima , onde ripromettendosi 
essa un numero maggiore di optanti, ottenesse uno 
slancio maggiore di girabilità : la quale girabilità , 
fino a tanto che non si effettua, è una pura suscet- 
tibilità elementare della Azione; effettuandosi, all'at- 
to stesso si scambia in un trasferimento di pro- 
prietà della medesima, e il trasferimento può essere 
di doppia natura. — 0 l'Azione è stilata al porta- 
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loro (I) , e in allora come accade di (ulti i chiro- 
grafi di questo nome, e delle cedole di Banco, la 
proprietà della Azione subisce un trapasso colla sola 
tradizione materiale del titolo, che qui signiQca sim- 
bolo, documento, scritta qualunque. — 0 l’Azione 
è inscritta nei Registri della Società; e in questo 
caso è necessaria una novella inscrizione del nome 
del cessionario, che giammai l'amministrazione socia- 
le si presterebbe ad eseguire, quando da parte del 
Cedente , o di un suo legittimo mandatario, non si 
verifichi una espressa dichiarazione (Articoli 35,36 
del Codice di Commercio). 

Onde però tutto questo avvenga nelle regole del 
Diritto e con una consistenza giuridica, è necessario 
r indagare quando veramente I’ Azionista dicasi pro- 



fi) Si è recata dinanzi al Tribunale di Cammercio di Parigi 
la questione gravissima , se il capitale di una Società in Aceo- 
mandita possa essere diviso in Azioni al portatore. — Il Co- 
dice di Commercio è mulo, ed è qui spiacevolissima l’ imper- 
fezione. 

Si pretese che V Atioite al portatore eia ineonciliabile colla 
proibizione ai Socj Accomandanti di fare otti di gerenza So- 
ciale. 

Questa decisione riferita da Hoaso.v a pag. 6a e 65 dell'Opera 
citata, oltre che non si intende, resiste anche, secondo il nostro 
parere , ali’ indole economica della Accomandita , e vulnera, in 
Mnso giuridico , il diritto dell’ Accomandante. 






Digitized by Google 




SS2 PARTE PHIHA 

prietario della sua Azione, onde possa trasferirla. — 
Ordinariamente si ritiene ehe una tale proprietà non 
gli venga attribuita che colla consumazione dell’ in- 
tiero versamento della quota promessa. Ha come può 
tornar utile il graduare i versamenti e in quanto a 
quote e in quanto a tempo ; così fino a tanto che 
l’azione non è intieramente soddisfalla, si rilascia un 
titolo provvisorio, conosciuto sotto il nome di pro- 
messa d'azione (certificato interinale). Quando il valore 
intiero è versato, la promessa è scambiata contro l'a- 
zione che ne diventa il titolo definitivo. Domandasi 
dunque se il trasferimento possa farsi anche del solo 
titolo provvisorio, o se sia necessario l'avere ritirato 
il titolo definitivo f — Distinguerci: se consideriamo il 
quesito nei solo ordine giuridico, parrebbe che il titolo • 
provvisorio non ammetta legalità di trasferimento, per- 
chè essendo quella una semplice promessa condizio- 
nata, non ha ancora realizzato nel promissario, che è 
l'Azionista, l’effettiva acquisizione del diritto trasferibi- 
le : — se invece teniamo a riflessi puramente econo- 
mici, trovo che gli Statuti sociali potrebbero per ecci- 
tare e muovere, accordare la trasferta anche della sola 
promessa di Azione. Ed è perciò che questi Statuti 
sociali ponno variare, secondo le diverse opportunità 
e secondo il diverso modo di intervento delle rispet- 
tive Amministrazioni governative più o meno severe, più 
0 meno guardinghe, più o meno cautelate. Ad ogni 
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modo, quando in generale l’Azione è slata dichiarata per 
trasmissibile, quando il Governo, tutto considerato, non 
ha sentito timori di inconvenienti nel fatto che un 
Azionista dichiarato solido possa versare un acconto, 
che la scelta dei primi Azionisti è abbandonata alla 
prudenza degli Amministratori, e che ai medesimi è 
lasciato libero il diritto di approvare o di rigettare i 
nuovi, sembra eh* essi sieno autorizzati ad accettare 
una surrogazione, la quale pare implicitamente pre- 
veduta da tulio il congegno della formazione sociale. 
D’altronde non conviene confondere il caso da noi 
proposto, c nel quale abbiamo ritenuto che la pro- 
messa d’azione sia la conseguenza di un versamento 
parziale di già eseguilo, con l'altro di antiche Com- 
pagnie , come erano quelle Assicuratrici di Genova , 
le^ quali unicamente si formavano di Azionisti che pro- 
mettevano di versare ad un tempo dato, senza in- 
tanto soggiacere ad alcun esborso, neppure parziale. 
Là gli abusi della surrogazione potevano essere mol- 
tissimi, i pericoli egualmente dannosi, e una Legge 
che vi si fosse direttamente opposta , non avrebbe 
incorsa la taccia di sovvcrchio rigorismo. 

Poste queste considerazioni preliminari, indaghiamo 
ora la vera nalura di una Azione sociale ^ e badate 
che non mi ripeto, perchè finora noi abbiamo rap- 
|irescntala l’azione, senza per anco averne bene ad- 
dentrala l'indole giuridica. — Da questo lato, l’A- 
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zione è una proprietà organizzata e messa in mo- 
vimento allato della proprietà sociale. — Mi spiego; 
Il fondo sociale è una proprietà dell'Elite sociale; ma 
come questa proprietà risulta conflata dalle quote ri- 
spettive dei consorti, così essi, appunto perche Azio- 
nisti, sono comproprictarj di quel fondo o capitale. 
Quindi il dire che un'Azione non costituisce che un 
credito verso la Società, è dire inesattamente, avve- 
gnaché un Azionista , più che creditore , è compro- 
prietario; e indipendentemente da questa comproprietà 
non si potrebbe concepire P esistenza del fondo so- 
ciale, che poi viene attribuito, quale esponente, ad 
un Ente complessivo giuridicamente personificato. E 
da qui vengono due conseguenze, che, sembrano con- 
tradditorie, ma che pure sono verissime; risulta cioè: 

1. ° Che il fondo sociale può costituirsi di cose tan- 
to mobili, quanto immobili, purché ad esse siasi as- 
segnato un valore. L'Azione invece sociale dobbiamo 
sempre raffigurarcela quale un valore pecuniario — 

2. ° Il fondo sociale é per guisa aderente alla per- 
sona morale della Società , che non si saprebbe di- 
sgiungcrnelo ; e l'Azione invece è mobilissima, lesta, 
variamente circolabile dall’una in altra mano. Tali idee 
meritano un serio riflesso per farsi una giusta opi- 
nione della teoria della Azione. Però gli Scrittori non 
sono tutti egualmente d'accordo , anzi è meraviglia 
sopra un punto cosi essenziale vederli fra loro a coin- 
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bauimento. Comunque sia, la guida di Troplomg ci 
conforta, perchè qui lo reputiamo il più forte, e il 
più logico di tutti quelli che lo hanno preceduto (1). 

Per questo pertanto che le Azioni nelle Anonime, 
e nelle Accomandite, sono rappresentate da valori 
circolabili, esse vanno ad occupare un campo di lar- 
ghissima speculazione, e a costituire altrettanti Effet- 
ti di Commercio, che vuol dire, la contrattazione se 
ne impossessa, le muove, le spinge, le trasporta an- 
che sopra luoghi lontani, e procura ad esse un pre- 
gio, che forse non otterrebbero, se il loro destino, 
o ^na legge improvvida le immobilizzasse. Superati 
che abbiano gli accessi di Borsa, e visitatine gli in- 
terni petfctrali, acquistano una novella Qsonomia ; non 
sono più tue, perchè possono diventar mie ad ogni 
momento; jeri erano torpide, oggi sono piene di vi- 
ta; oggi son care alle mani di chi le possiede, do- 
mani quelle mani si aprono, e agognano ad abbun- 



(i) Merita nonostante di essere letto e studiato il — Rap- 
porto tulle Società per Aiioni, fatto al Coutiijlio Generale del 
Commercio, in nome delta Commistione incaricata dell' esame 
di questo argomento — dal signor OaroLAM , Professore del- 
la Facoltà di Diritto a Parigi, e uno dei Membri del prefolo 
Consiglio. 

Si può leggere anche l’Opera speciale di Emilio Vinckhs : 
— Delle Società per Aiioni. — 
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donarle; abbandonale, si desiderano ancora, e si riac- 
quistano; e cosi incessantemente, fra la continua alter- 
nativa di speranze e di timori, che mille cause, mil- 
le eventi possono suscitare. 

É questo un bene assolutamente od un male as- 
solutamente? É questo un evento al tempo stesso mi- 
sto di bene e di male? .... Il quesito è altissi- 
mo, e per rispondervi categoricamente, io, senza se- 
guire esempio d'altro Scrittore, ebe non saprei cita- 
re, intendo di distinguere : 

1." L'Ordine giuridico; 

3." L’Ordine economico ; 

# 

3. ° L’Ordine finanzierò ; 

4. ° L’Ordine morale. > 

Ragguagliato a questi quattro dati distinti, ma che 

nella vita di un popolo costituiscono un addenteliaio, 
il Commercio delle Azioni delle Società private, rice- 
verà tutta la sua miglior luce in teoria per poi gui- 
dar nella pratica la coscienza della Speculazione , e 
la di lei opportunità. 

Rapporto all’ordine giuridico , nessuno deve poter 
contestare, che dairammettere che una Azione è l’espo- ^ 
nenie di un diritto di comproprietà, che l’Azionista si è 
acquistato o col conferimento di lutto intiero l’ im- 
porlo 0 col versamento di una parte nel fondo So- 
ciale, Esso non possa spogliarsi a suo beneplacito, e 
colle normali portate dallo Statuto , del diritto stcs- 
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80 irasfercndolo ad altre mani. Che se si volesse par- 
teggiare per quella Scuola di Trattatisti , cui appar- 
tiene Pardessus, la quale inclina all'opinione clic l'A- 
zionista nelle Anonime sia un semplice creditore della 
Società , ancora reggerebbe il diritto superiormente 
dichiarato, avvegnaché lo troviamo sufTulto dai prin- 
pj più elementari del Diritto Civile , pel quale cia- 
scun Creditore può trasmettere in altri il proprio cre- 
dito; cessione, che quando si faccia entro i limiti di 
Legge , non promuove nessun deterioramento nella 
condizione del debitore. Sicché, qualunque vogliasi la 
caratteristica giuridica del Socio Azionista, Egli deve 
potere , e volere addossarla ad altri nella forma da 
esso vestita, nò per questo l'Ente morule Sociale può 
essere legalmente pregiudicato — Mi direte, 6 vero, 
che la sostituzione di un'Azionista ad un altro non 
può essere in qualche caso indilTerente, perchè non 
sempre la solidità dell' uno può venire egualmente 
raggiunta da quella dell'altro; ma rispondo che intan- 
to dobbiamo supporre che la cessione della Azione 
si faccia perchè dalle discipline sociali legalmente am- 
' messa, e riteniamo bene, che le discipline stesse la 
ammettono, onde lasciare espansivo il diritto di pro- 
prietà , nè derogarne, nella ipotesi in esame, il più 
bello ed il più vagheggiato attributo, quale è quello 
della sua abdicazione, che da cento circostanze può 
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venire consigliala. Quando trattisi di facoltà talmen- 
te radicale nei principj fondamentali del Diritto, che 
ne costituiscono i fattori universali e immutabili , tro- 
vo, che pochissimi casi eccezionali sé debbono acco- 
gliere nei quali scemarne la pienezza. Ora, una pro- 
prietà è alienabile di sua natura; dunque desideria- 
mo che o mai, o ben di rado sorga jun ostacolo ad 
infirmare quest'universale dettato. 

Le quali considerazioni si rinforzano, se a colesto 
ordine giuridico, il quale riguarda l'individualità cit- 
tadina, vogliamo congiungere l' ordine economico che 
si riferisce alla prosperità materiale delle masse. Ora 
mai non è più un teorema o specioso o nuovo per 
l'Economia quello della libera, della rapida circola- 
zione di un qualunque bene o di un qualunque di- 
ritto , che è poi ancora la rappresentazione di un 
bene. Guai in oggi alle stagnazioni, ai vincoli di ogni 
guisa. 1 Legislatori hanno dovuto persuadersene, noi 
sappiamo, quanto hanno già fatto, c quelli che non 
hanno voluto, faranno; poiché l'opinione è più forte 
di essi, e i bisogni reali, i bisogni veri sono ancora 
più forti della opinione. — Se pertanto la libertà di 
circolazione anche nella grande proprietà, vo’dire nella 
proprietà fondiaria, è modernamente il volo dell’ E- 
conomia c il dettato delle Leggi positive, a maggiore 
ragione io dev'essere per tulli quei diritti mobili, di- 
remo così, di loro natura, cioè non attaccati inimc- 
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(lialanientc ad una cosa , ma (ali che solo mediata- 
mente la rappresentano. A questi appartengono le 
Azioni. Elle non essendo connesse ad una cosa, vir- 
tualmente rappresentano una cosa , che sarà danaro 
od altro, a tempo determinato, ma che intanto non 
figurano che coll’ emblema di un diritto astratto in 
riitiiro realizzabile. Ciò posto, l'inchiodare questo di- 
ritto in una mano senza 1' opportunità di alienarlo; 
volere che quelle circostanze che lo fecero desidera- 
re ed acquistare rimangano tuttavia le stesse, mentre 
altre possono essere sorvenule a persuadere un'abdi- 
cazione ; prescrivere che I' uomo si renda talmente 
posith’o che non possa travedere nel suo idealismo 
una sorte di migliori vantaggi ; I' indurare I' uinana 
condizione coll'incatcnarla alla sola realità presente... 
tutto questo nel campo dei beni e dei diritti, sareb- 
be contrario aH’ordinc economico, o almeno ne vizie- 
rebbe la più bella missione. — Esso, quest’ordine, ten- 
de ad espandersi, a togliere qui per portare altrove, a 
far tuo il mio, a far mio il tuo, a snidare dall’ozio 
i capitali, a frazionarli, a dispensare fra dieci mani ciò 
che prima era in una sola , in una parola a smuo- 
vere la natura intiera industriale c commerciale dalla 
inerzia primitiva, ponendola in un attrito di raffina- 
mento, e perciò di distensione. Il cumulo degli oggetti 
di ogni genere clic pure inevitabilmente deve subire 
questo processo, è immenso, c da questo cumulo tu 
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Stranamente pretenderesti sottrarre le Azioni della So- 
cietà, chè anzi, oltre alla Legge generale, esse ob- 
bediscono per loro indole, ad una speciale rotazione, 
ed è bene. — E dico che è bene , perchè un’ im- 
presa sociale, specialmente quando si volgil- a scopo 
grande ed esteso, abbisogna del fervore popolare e 
della pubblica coiiGdenza, e l'uno c l’altra si accalora, 
si accresce c si dirama, spandendosi rapidi nella cir- 
colazione i simboli che rappresentano le frazioni del 
capitale sociale. Diresti che questi simboli circolanti 
sono avvisi per il popolo della Società esistente, ne 
divulgano gli intenti, avvertono lo straniero, attrag- 
gono i suoi capitali, allettano alla speculazione ; ^ da 
tutto questo non può, economicamente parlando, che 
venirne fortuna aH’Imprcsa, c rinforzo alla di lei so- 
lidità. — Immaginate, al contrario, un’ Anonima ed 
anche una Accomandita , le di cui Azioni sieno ri- 
strette nel circolo dei primitivi concessionarj, e non 
possano cscire dalle loro mani: patirà essa di un iso- 
lamento che, non fosse altro, la renderà indifferente 
agii ocebj del pubblico, il quale o non se nc occu- 
perà, od occupandosene, correrà presto a tacciarla di 
egoismo; accusa formidabile in cose simili, avvegna- 
ché le grandi Imprese non si sorreggono che con 
grandi mezzi, e questi non si raccolgono che con la 
grande opinione. — L’Abate Morellet ha avuta la re- 
ligiosa pazienza di raccogliere i falli di ccnlocinquanta 
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Compagnie che iianno fatto fallimento: diverse cause 

possono avervi contribuito, ma non ultima fu quella 

di mancare del favore della pubblica opinione, c il 

difetto di questa si dovette per molto attribuire o al 

non emettere Azioni girabili , o allo scredito delle 

medesime, che poi talvolta può dipendere ancora dalla 

non circolazione. — Dunque l‘ ordine economico si 

pronuncia favorevolissimo alle disposizioni dei testi 

citati di legge, o questi, se volete l'inversa, sono la 

« 

più spontanea espressione di quello. 

Venendo a dire in terzo luogo dell'ordine finan- 
zierò, parrebbe a prima giunta, che questo rimanga 
cosiviontano ed eccentrico dal circolo segnato dalle 
Società private, che costituendosi e quello e queste da 
forze speciali, giammai si possano incontrare ed elider- 
si. Se ai volgari sembra cosi , certamente non lo è 
per gli osservatori. — Nell'ultima tornata delle Camere 
Francesi, risorse il pensiero di rinnovellarc la propo- 
sizione della Riduzione delle Rendile. Vi fu chi os- 
servò, che il momento era intempestivo, perchè ( qua- 
lunque per ora possa essere il bene, od il male di 
simile operazione) (1), le molte Società, che attual- 



(i) Tratterb con I’ estensione ehe merita questo argomento 
al Capitolo i4a e seguenti del 3." Volume, tenendo conto spe- 
cialmente, fra molte altre, di due distintissime Opere, nelle qua- 
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mente |)ros|>crano in Francia, e le ingenti masse del- 
le Azioni circolanti, avrebbero indotti i Creditori a ri- 
domandare dalla Nazione i loro eapitali per volgerli 
aH'aequisto di queste; e da qui Io scredito del Credito. 
Questo riflesso, che non isfuggiva all'acume di uno dei 
migliori Economisti Francesi, abbastanza chiarisce, che 
dunque non sono fatti fra loro eterogenei gli interessi 
della Finanza pubblica , c gli interessi delle Società 
privale. — Ma qui di due cose, l’una; — 0 voi, si- 
gnori Ministri, foste pure novelli Seuv, novelli Col- 
BERT 0 redivivi Ti'rgot, volete assolutamente che il 
credilo delle vostre carte non soffra concorrenza, c 
allora impedite le Compagnie , isterilitene le opera- 
zioni, invadete anche , se volete, il diritto dì pro- 
prietà privala comprìmendolo: fate pure, se poco vi 
cale, la taccia di imprevidenza : — 0 voi , coscien- 
ziosi nella vostra missione di provvedere egualmente 



li la materia è in tutta la sua luce. — Esse apparlrugotio ai 
Signori 

Jacques Lafittb — Réftecdoni tur la lìéJuction de la fienle. 
— Parigi i8a4- 

Li CoMTE DI Mosbodrq — Obtervaliont tur le nouveau prò- 
jet de Lai pour la Convertion det Renlet. — Parigi i8a5. 

Il primo fu Rancliicrc, Ministro c Mcniliro dell' Opposizione. 
11 secondo gran Proprietario e Pari di Francia. 

Lascio intanto , che i Lettori indovinino quale dei due Au- 
tori abbia difesa, quale combattuta la Convcrtione. 



Di 
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alla pubblica economia siccome alla privala, che poi 
alla lunga volge ancora alla pubblica , accordate l'e- 
rezione di grandi Anonime come istituzioni unica- 
mente adattate ad imprese giganti e a forti prospe- 
ramenti ; e in questo caso , avvenga che vuole del 
basso delle vostre carte , non potrete mai, senza con- 
traddizione, impedire la circolazione di quelle dei pri- 
vati: e avvertite che senza precipitarvi ad un’ incoe- 
renza, il tempo , la buona fede , la buona ammini- 
strazione bilaneicranno le vostre colle economie cit- 
tadine, c scompariranno i timori che aveva suscitati 
il vostro egoismo. 

Finalmente considerando il tema in esame, per 
esaurirlo dall'ultimo lato, a petto deU’ordinc morale, 
eccoci in presenza di un fatto che pei paurosi è un 
mostro, è l'ombra di Banco che oggi sorge minac- 
ciosa c lurida in mezzo al gran desco europeo (1). 
Eccoci in vista deli' Aggiotaggio! — Che i lettori perdo- 



(i) Macbbt u Avaunt, and quii my sight. Lct tbc carlh hide thee! 

M Thy bones are marrowtes, thy blood is cold ; 

il...... 

horrible shadow!! 

u Unreat mokery, henee! — Why soli been gone, 

Il J am a man again. n 
SiuaspEARE in Macbel, Act. Ut, Scene IV. 
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nino la similitudine, ma sieno certi che noi vogliamo 

parlare sul serio di questo argomento. 

Aggio od Aggiotaggio significa quel profitto che alie- 
nando in altri una Asione , il venditore lucra al di- 
sopra del valor nominale di essa. Egualmente scam- 
bia con aggio il banchiere una specie per l'altra, ed 
egualmente ancora il tenitore di un simbolo di cre- 
dito qualunque lo cede con aggio, quando gli si paghi 
dal cessionario un valore che sia un soprappiù di quello 
rappresentato dal simbolo ceduto. 

Considerata la cosa da questo lato, che è il vero, 
lo spontaneo e comunissimo , l’Aggio in sè non ha 
nulla di mostruoso, nè di contrario alle Leggi o eti- 
che, o positive, siccome non contraddice alle mede- 
sime l’alto fluttuante di certe derrate, che per cause 
molte economiche talvolta si porta ad uno stadio ri- 
levantissimo nel termometro della contrattazione. 

Una Anonima od una Accomandita, appena eretta, 
emette i proprj certificati azionali, attribuendo ad essi 
quel valore che dagli Statuti venne stabilito siccome 
eriìciente a rappresentare una Azione. Molti adescati 
da prospettiva lusinghiera di guadagno, conferiscono 
nel fondo sociale, o promettono di conferire determi- 
nate somme , e attendono che l’ Impresa cammini e 
si sviluppi, perchè toccando gli incassi eventuali pro- 
dotti dal di lei prosperamento, si distribuiscano poi, 
detratte le spese, e proporzionalmente alle quote eon- 
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ferite , sui singoli sovventori. Qui tu vedi un eapilale 
impiegalo ad interesse, e che può prpfìtiare più o 
meno al capitalista cui appartiene, secondo volgano 
prospere o sinistre le operazioni della Società. 

Ma prima che lo scopo Gnalc della Impresa si rag- 
giunga, e la percezione di cui sopra si verifichi, un 
tempo spesso lungo deve iniro mettersi. Il progetto è 
vasto, il congegno ne è complicato, fesecuzioiic lenta, 
procedente guardinga , gli ostacoli a vincersi molti , 
qualche volta preveduti , non di rado improvvisi : i 
fautori vedono lutto bello c tutto facile: i detrattori 
pronosticano sinistramente: l’opinione oscilla, né sa 
determinarsi. Cd ecco da qui l’accalorarsi di alcuni, 
il raffreddarsi di altri, e il porsi frammezzo della Spe- 
culazione. 

I timorosi si affannano a sbarazzarsi delle Azioni 
acquistate. 

Gli speranzosi aspirano ad acquistarle. 

Gli Speculatori si fanno attorno a quelli per com- 
perare, e li sconfortano; accerchiano questi per vende- 
re, e li eccitano. — Ecco il gran campo aperto alla 
contrattazione delle Azioni , ecco la Borsa nel suo 
maggior parossismo febbrile, ecco l’Aggiotaggio armato 
da capo a piedi. 

Domando, che fa o può fare I' Amministrazione? 
Impedire forse questa specie di mercato ? Giammai : 
essa invaderebbe il diritto di proprietà. Determinarne 
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il corso conlraltuiilc ? Peggio , perchè qui si traila, 
come vedete , di una contrattazione aleatoria. Rin- 
corare i timori, raffreddar le speranze? Nè l'uno, 
nè 1’ altro , che non isià ne' fatti suoi. — Cosa 
dunque conehiudere ? Conchiuderemo , che som- 
mati questi tre elementi, che sono 1.° il diritto di 
proprietà individua sempre da rispettarsi — 2.® l’alea 
di questa specie di contratti che è avventurosissima 
— 3.® il diritto che ciascuno a sua posta possa te- 
mere, come altri possa sperare, l'Aggiota^io per sé 
non è immorale , c perciò sfìdo a trovarmi un solo 
argomento, che valga a proibirlo. 

Eppure, voi mi direte, si grida contro questo in- 
vasore insaziabile : se ne duole la pubblica onestà, 
s'allarma la coscienza di qualche Governo. 

Ed è veri ssimo , ma non è l’Aggiotaggio per sè , 
che promuova quelle doglianze, sono i mezzi adope- 
rati , spesso furbeschi , qualche fiata criminosi , che 
conducono ad una conseguenza in sè stessa innocen- 
te , ma avvelenata dalle cause , che l'hanno prodot- 
ta. lo porto questa convinzione, a trarmi dalla quale 
non valendo la voce de' Giuristi o degli Economisti, 
volontieri sentirci quella più spirituale de’ Teologi, 
ben inteso che non sieno di quelli, che dicono per- 
fino illecito l'interesse del danaro. 

Ma gli oppositori non si arretrano, anzi incalzano 
più davvicino, e dicono; dunque guerra a que’ mezzi 
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obbliqiii, sterminio alle mene tortuose, protezione alla 
moralità pubblica. Eil io desiderandolo di cuore, de- 
sidero al tempo stesso e presto, che si suggeriscano i 
rimedj. — Non confondiamo cose tra loro distinte. Chi 
ha studiato bene l'organismo dei Governi, queU’orga- 
nisnio che muove dalia loro missione, che non poggia 
Dell'aereo, che non riproduce le utopie di Tcmhaso 
Moro o di Arriiigton; chi ha esaminata con diligen- 
za la Gsiologia sociale, quella che sola può esistere, 
c non la fantastica dei Simonisti, dei Fouricristi, ec.; 
avrà potuto raccogliere , che non è così facile lo 
scambiare le provvidenze governative attuali e viven- 
ti con un insegnamento di elica , di filosofìa , o di 
religione : avrà potuto stabilire, che le masse sociali 
sono quali possono essere , date le passioni , che le 
predominano. Talché a certi mali non giungendo l’at- 
tiviià governativa , converrà pure rinunziare ad im- 
piegarla. Si potrà bene deplorare sull’invaderc dell'e- 
goismo , della avidità , della avarizia e sulla sequela 
delle forze da cui sono accompagnate: si potrà ben 
procurare di diffondere i germi di migliore , c più 
amica socialità, ma poi fatto tutto questo, se l’inten- 
to non sarà ottenuto, non resterà più che la coazio- 
ne criminale, che attaccando l'onore, il corpo, la li- 
bertà, in estremo la vita, verrà eome ultimo riparo 
al desolante straripamento di forze contrarie. Ora , 
quando uno Legge Criminale è sempre vcgliantc per 
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afTcrrarc le truffe, c colpirle collo stigma deH’infamia 
u col doloro della corporale sofferenza, il Governo ha 
raggiunta la sua missione; c se la moralità pubblica a 
fronte di tutto i|uesto peggiora c intristisce, dite pure 
ebe rUmaniià ha delle pieghe inesplicabili, che i Go- 
verni non possono aspirare alla onnipotenza; ma non 
disperate assolutamente di una possibile redenzione, 
perocché — « lo morale est maladc , mais enfin 
elle n'est pas morte » — come diceva Michelet in 
un suo recentissimo Libro , che vorremmo di altro 
argomento per poterlo nominare. 

Concludendo, l'Aggiotaggio, che può fare de'ricchi 
come può fare dei poveri , in sé stesso non è im- 
morale : lo sono grandemente c mostruosamente i 
mezzi impiegati a praticarlo : l'attività governativa è 
giustificata, quando vegli a reprimere tali mezzi: e 
allora che non vi giunge, è perchè essa lotta contro 
una potenza superiore alla potenza antagonista im- 
piegata. 

Finalmente mi resta un’osservazione, ed è questa, 
che dicendo dcH'Aggiotaggio, io mi sono inteso di ri- 
ferire a quello , cui possono andare soggette Azioni 
legalmente rilasciate da Anonime, o da Accomandite 
veramente costituite; giacché non ignoro, che fra le 
altre iniquità commesse dallo spirito di avida specula- 
zione si è imaginata quella di far credere l'esistenza di 
una Compagnia, che non esiste, di accreditare un'Im- 
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presa, che non iia die uno scopo di nome. In questi 
casi il vero commercio non è che quello di azioni 
chimeriche, l'intento non è clic di alimentare l'alta- 
lena di Borsa, facendola appunto un campo di sfacciato 
guadagno. Qui il Governo, die, sapendo, tacesse, c 
lasciasse andare, si rcndcrchhe complice della immo- 
ralità di alcuni, della miseria di molti, c la respon- 
sabilità contratta sarebbe grave cd imperdonabile. 

E sulle Società Anonime , die ci hanno occupati 
così lungamente, un quesito ancora, die non è senza 
rilievo. — Possono esservi delle Anonime , che non 
sieno commerciali? — Certamente, come sarebbero 
le Casse di Risparmio , le Società di Previdenza , le 
Tentine, c le Assicurazioni mutue. 

Dunque, quali elementi saranno nccessarj per po- 
ter dire commerciale un’Anonima, c quindi assog- 
gettarla ad una giurisdizione, e eonipetenza eccezio- 
nale? Sarà sempre indispensabile , che l'intento so- 
ciale si riferisca al commercio, o potrebbe essere an- 
che altrimenti ? 

Io tengo per un principio, cd è questo : Sono 
Anonime Commerciali tutte quelle che si aprono al 
Pubblico con una agenzia, con una cassa, e speculano 
a proprio proGtto , quand’anche le loro transazioni 
nominatamente e singolarmente non sieno atti di 
commercio in senso proprio qualificati. 

E così di tre grandi istituzioni abbiamo detto, die 
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scparalainente coiibidcralc o insieme riunile, costrin- 
gono nel loro ciclo i tre modi eiTettivi principali di 
Associazione commerciale. Vediamo di un quarto per 
compiere I’ ultima combinazione possibile della riu- 
nione di persone o di cose. 
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Della Societìi in Parlecipazionc , c come per Esita 

si restringa l'ordinario perimetro di iittivilà so- 
a 

cìale. 



Commissione incaricala del progetto di Legge 
sulle Società Commerciali portava al Consiglio di 
Stalo r opinione di distinguerne due sole , cioè le 
Collettive,^ che dovevansi chiamare generali ; c le A- 
nonimc, fuse talora colle Accomandite, clic dovevansi 
dire speciali. La poca verità del progetto doveva presto 
persuadere a rifiutarlo, e la discussione ad esso con- 
traria fu breve, c a maggioranza. Nò solamente il 
nuovo Codice si attenne ad accogliere quelle tre pri- 
me specie di società, che noi abbiamo di già analiz- 
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■/ale, e die cosliluiscoiio le forme più pronunciale 
die commercialmcnle un tale conlralto possa assu- 
mere, ma volle aggiugnerne una quarta, che noi ci 
proponiamo di esaminare. 

Uno Scrittore umorista querelandosi della troppa 
secchezza della Legge sulla Società in Partecipazione 
prorompe dicendo ' « ec niaudit Code avec son la- 
couime m’embrouille et tn ancliaine. » Ammessa in 
parte la verità di questo lagno, sarà dunque uflicio 
deirinsegnamento di supplire alla meglio al difetto, 
di cui la Legge venne accusata ; e per ciò fare con 
ordine, considereremo sotto punti di vista distinti : 
La natura della Società in Partecipazione, se- 
condo l’idea, che ce ne propone la Legge, derivan- 
do perciò mano mano le differenze che distinguono 
questa dalle altre Società. 

2.“ La pratica commerciale Italiana dei tempi lon- 
tani, che seppe creare questo quarto modo di asso- 
ciazione. 

5." La Dottrina degli Autori antichi, che la ele- 
varono ad un Ente di Diritto dandogli una forma 
giuridica ed un carattere suo particolare. 

Gli Articoli 47 e 48 del Codice di Commercio dis- 
pongono, che — M iiulipendentemcnle dalle tre spc- 
i. eie di Società annovenite , la Legge riconosce le 
u Società commerciali in partecipazione. « — Tali 
associazioni sono relative ad una, o piu operazioni 
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di commercio; c stanno por gli oggetti, nelle rurmc, 
colla proporzione d'interesse, e colle condizioni sti- 
pulate fra i partecipanti. — •• 

L'Autore umorista, qui addietro citato, si lagnava del 
soverchio laconismo della Legge; ma noi potremmo 
insieme lagnarci della di Lei insufficienza. — Cos'ha 
preteso di dire? poeo o nulla, e oscuramente. Aggiun- 
gete che la definizione ( ciò che da altri non è stato 
rilevato ) è talmente imperfetta e eosì poco esplicita 
che se voi la accogliete quale dal testo vi viene an- 
nunziata, potute servirvene per significare in generale 
qualunque altra società. I Redattori del Codice hanno 
ravveduto nella pratica commerciale qualche cosa, che 
figurava una società , ma che non era dell’ indole 
delle tre principali. Vollero accettarla nella nuova 
Legislazione, e fecero bene: tentarono di significarne 
la natura distinta con una definizione, c fecero male. 
Tanto è vero, che se noi non ricorreremmo ad un 
esempio per presentare la virtuale intenzione legisla- 
. tiva in esame, essa si starebbe muta, oscura, inespli- 
cabile. — Approda a Venezia un vascello Americano 
con carito di coloniali. Un negoziante di questo porlo, 
che vede oppurluna una speculazione di acquisto, ma 
ebe forse potrebbe essere sul momento supcriore alle 
sue forze di cassa, scrive indilalamcnic ad un suo 
corrispondente di Trieste, c gli propone di associar- 
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si nell’acquisto medesimo, invitandolo a diciiiarargli 
per quale quantitù. Il Triestino accetta I' affare per 
un terzo , c proporzionalmente assume profiiii , c 
perdite. Di conseguenza lo Speculatore Veneto acqui* 
sta la mercanzia in proprio nome , ed ecco sorta 
r associazione in partecipazione , che dicesi anche 
conto in partecipazione , giarchè si risolve in un 
dure cd avere fra i due negozianti. 

Come vedete il meccanismo del contratto è il più 
lemplice , ed è quindi di continua ricorrenza. Che 
dunque la Legislazione lo accogliesse e gii procurasse 
una forma distinta dalle altre Società, era ben natu- 
rale c neU'ordinc economico e nell'ordine giuridico: 
nel primo, perchè non deve mai essere o smentito 
f> contrariato: nel secondo, perchè non si poteva ab- 
bandonare scoperta una transazione, che quantunque 
più elementare delie altre, invocava però aneli' essa 
da sua parte la protezione legislativa. — Nel caso 
concreto la Società non si forma sotto alcun nome; 
ciascuno degli associati opera da se, c in suo nome 
particolare; si rendono reciprocamente i conti dei pro- 
fitti c delle perdite, proporzionalmente lucrahdo su- 
gli uni, c sopportando le seconde. Nelle altre Società 
Collettive, Anonime, Accomandite, voi vedeste ben 
altro congegno, ed ecco l’opportunità che della as- 
sociazione di semplici partecipanti si facesse una no- 
vella categoria. Né credetela creazione moderna, chè 
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anzi è antichissima, chè anzi precedette tutte le al- 
tre forme sociali , e come fu volgarissima nella pra- 
tica, fu vulgatissima nei Diritto. E SmACCA dicendo 
il contrario, mostrò di essere stracco di più adden- 
trate ricerche. 

Osserva Emuo Vincens (c io l’ho già detto altrove), 
che quando il commercio si faceva per carovane le 
associazioni in partecipazione erano comunissime: ve- 
dete che ciò ammesso, è forza ammettere egualmente 
che simil pratica risale a tempo remoto. Più tardi i 
Negozianti Italiani continuarono nella pratica di un 
contratto che, data la condizione economica dei po- 
poli , corrbpondcva meglio di qualunque altro colla 
sua semplicità ad ottenere intenti, che senza del di 
lui ajuto, sarebbero sfuggiti dalle mani de' più abili. 
Gli Statuti in conseguenza delle nostre antiche Città 
ad ogni passo lo ricordano e lo regolano; e fu special- 
mente in Italia che la sagacìlà dei nostri Giureconsulti 
insistette sulle .differenze della Società pura e della So- 
cietà in partecipazione. In allora, come scrivono Sa- 
vAav e PoTHiEa, tale contratto dicevasi di Im})licila 
ed anche di Empietà; più comunemente prendeva a 
scopo negoziazioni marittime, o appalti di rendile pub- 
bliche 0 di pubbliche costruzioni, non senza però di- 
stendersi anche sopra moltissime altre negoziazioni. 

Mano mano pertanto che la pratica lo rinforzava, 
il Diritto gli teneva dietro, lo vegliava , ne conside- 
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rava gli accidenti per indovinarne bene la natura c 
dargli poscia una consistenza giuridica. E come al 
solito si fluttuò dalle Leggi , si oscillò dai Tribu- 
nali, c la dottrina stessa rimase per qualche tempo 
incerta , prima di ammaestrare quelle, di soccorrere 
questi, c di stanziarsi essa medesima nel punto vero 
della propria missione. Ma come l’ Italia era stata 
creatrice di quella pratica e della Associazione in parte- 
cipazione aveva fatto un trovato di risultati proGcui, 
l'Italia stessa, perchè la bell'opra fosse compiuta, ri- 
servò a' suoi Giureconsulti l' ispirazione felice di in- 
dovinarlo e di segnarne giuridicamente la natura, i 
limiti, la periferia. Casareci scrisse apertamente es- 
servi differenza tra la Societò e la Partecipazione (1), 
e certo Colui non poteva ingannarsi. — E De Loca, 
quasi facendosi interprete della tesi del grande Mae- 
stro, ci lasciò detto che « Maxima est differentia in- 
u ter Socium et Participem, et sic diversi in jure 
u producuntur effectus, quorum praecipui sunt ut par- 
a ticipes non tenentur nisi at ratam capitalis prò quo 



(i) « Ffos vero semper arbitrati sumus quodtalis cootraclus, 
li attenta dispositione Statuti Genuensia, nullam pcnitus socie- 
tt latcm in se contineat... quia Implicitans couimittit suas pat- 
ii cunias Implicitario prò cmpllone rerum , sive mercium ad 
Il majorem sui utilitatem . . . n * 

CaSAatuL — Disc. 09, n,° 6, pag. 9i|- 
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u participanl in negotio; nequc ipsi agere possunt 
<• conira debitores societatis, ncque convenir! vaicn- 
u tur a creditoribus societatis. » — In una parola, la 
Socictù forma un corpo morale^ la Partecipazione non 
riconosce che degli Individui; la Società è una cosa, 
l'Associazione è un’altra, talché la Legge, persino essa, 
ha credulo valersi di questa seconda frase, ciò che 
non fu a caso, ma con rettitudine di signilìcato. 

in questa guisa vuol essere intesa la sanzione le- 
gislativa dell'anicolo 48 del Codice di Commercio, c 
supplito al laconismo, ed al vago delle sue locuzioni. 




CAPITOLO Lni. 



Della huliloria o Gerenza Sociale , del circolo di 
sua azione, come rifletta sulC Unione, come ope- 
ri rispetto ai terzi. — Relazione di Causa cele- 
bre. 



è apposi tamcnic ch'io ho riservalo Targomento 
della Gerenza Sociale a questo luogo , perchè rife- 
rendosi esso a tutte le associazioni annoverale , si 
può ridurre ad alcuni principj generali dapprima, per 
poi vederne le modificazioni eventuali nella rispettiva 
sua applicabilità alle diverse specie di esse. 

Una Società o commerciale o no, chè per ora non 
monta la differenza, è un Ente morale che ha vita 
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c quindi susceUiviu'i di acquistare diritti e di imporsi 
delle obbligazioni. Ma questa vita esterna c pratica 
che conduce questo Ente Giuridico a contatto dei 
terzi , ne lo avvicina più o meno , e con essi lo 
stringe a rapporti più o meno interessanti, non po- 
trebbe spesso pronunciarsi intiera, spedita e variamente 
mossa, ove la persona collettiva essa medesima fosse 
obbligata a funzionare instanlaneamcntc e collettiva- 
mente; tanto più che può avvenire che i consorti che 
la costituiscono, molti e divisi sopra luoghi lontani, non 
potrebbero ad ogni momento trovarsi nel medesimo 
punto riuniti e concretare in una le diverse volontà 
che a ciascuno appartengono per investirsi di un dato 
diritto, per onerarsi di un dato obbligo, per disimpe- 
gnare una qualunque operazione. — Da qui la ne- 
cessità che alcuni rivestiti legalmente di un mandato 
ricevuto dagli altri, rappresentino tutti individualmente 
e l'Ente morale collettivamente, sicché la volontà di 
ciascun consorte e le sommate volontà di tutti, sieno 
rafCgurate nell’ atto di esterna manifestazione che i 
legittimi mandatarj pronunziano ogniqualvolta si con- 
cepisca attiva la Società nelle multiformi operazioni 
che può intraprendere. Questi Mandata^ nella accet- 
tazione comune si dicono anche Amministratori o 
Gerenti o Institori; c perciò è o amministrazione o ge- 
renzia o institoria appellato l'insieme delle loro fun- 
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/.ioni u histitor cnim dicilur ille , qui alicui eliatn 
certce negotalioni qutesluariw prceponilur (1). » 
Dicemmo che costituita una società qualunque ed 
assegnali alla medesima alcuni mandalarj investiti 
del potere di amministrazione, questa primitivamente 
è da eonsidcrarsi sotto l’influenza di alcuni principj 
generalissimi, i quali o si riferiranno allo seopo della 
società, 0 emaneranno delle clausole del mandalo spe> 
ciale della eomunanza dei socj rilascialo ai singoli am- 
ministratori. Pertanto è chiaro che sì nell’una che 
neH’allra ipotesi, amminislrare significa provvedere e 
condurre tutti gli alti sociali per modo che essi con- 
vergano al hencficio della associazione, ne procurino 
gli scopi, la difendano dalle sinistre eventualità, ne 
contraggano legittimamente gli obblighi, ne acquistino 
giuridicamente i diritti, li custodiscano dalle possibili 
invasioni, se pacifici, li facciano valere, se contenziosi, 
in una parola, facciano quanto la persona morale della 
Società essa medesima farebbe , ove per la natura 
appunto della sua costituzione complessa e per le 
cause di sopra citate, non fosse obbligala a valersi di 
questo mezzo di esterna manifestazione, di cui è or- 



ti) CusiiEci — Decorso citalo, n.“ 5. 

Vedi anche — Deeiiiones Rota; Genua de Mercatura Collec- 
tee a D. Marco Antonio Bellonio — pag. 56, u.° 64- 
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gano viverne ed adivo rAiiiniiiiisirazionc sociale, li 
dire adunque che tutti i principj generali del mandalo 
possono intanto, sotto l'opportunità di daie modifica- 
zioni, trovare nel caso nostro la loro applicabilità, è 
dire cosa verissima , è stabilire una massima fonda- 
mentale, senza l'ajuto della quale noi mancheremmo 
nel maggior numero dei casi, di regole certe, sicure 
e soccorritrici. Queste regole si devono desumere dal 
Diritto in genere o da una data Legislazione posi- 
tiva in ispecic; c in quanto a noi, ritenendo note le 
dottrine universali di quello ^ e le disposizioni spe- 
ciali del Codice Civile Generale Austriaco sancite nel 
suo Capitolo ventiquattresimo, ci accontentiamo di un 
semplice riferimento che mai potrà essere dimenti- 
cato, ove si voglia ottenere chiara c precisa la co- 
gnizione di quanto dobbiamo dire in via eccezionale 
intorno alla gerenza delle Società di Commercio. 

Ma poi venendo più determinatamente a queste, 
per servire all' instituto , che ci incombe , dobbiamo 
come alla classificazione esibita delle quattro specie 
di Società commerciali , indagare ed esporre i prin- 
cipj sociali di massima clic ne regolano l'amministra- 
zione rispettivamente a ciascuna di esse attribuita. 

Nella Società in nome collettivo , quantunque la 
più compatta c antononiastica, vi possono essere dei 
Socj non autorizzati alla gestione, e per conseguenza 
esclusi dal diritto di apporre la loro firma agli atti 
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cconltuUi della Suiicià. Non per questo non cessano 
di essere stretti snlidarianiente coi gerenti , e sola- 
inenle sono resi incapaci dall' obbligare la Società e 
disporne dei beni. — E questa è forse la combi- 
nar ione più usitata. — Ma un'altra vi è prossima, 
ed è quella di taluno clic , affatto estraneo alla So- 
ci rtà, riceve da essa un mandato più o meno gene- 
rale di gestione. Accade spesso die l' intento sociale 
( sige una abilità tecnica che nessuno dei co nsorti sa- 
prebbe possedere, ed ecco la ncc^itò di rendere at- 
tiva una pulenza che quantunque non immediatamente 
partecipe delle sorti socialK può diriggcrie a buon 
fine, appunto perchè dotata di una determinata qua- 
lificazione. In tal caso rAmministratore estraneo sti- 
pula tuttavia in nome del corpo sociale , espone , è 
vero, anche il proprio nome , ma questo conosciuto 
unicamente come rappresentante della Ragion Sociale. 
— E se avvenisse che un tale mandato per voto dei 
consorti fosse rilasciato a due contemporaneamente , 
la coerenza del consenso dei due in ogni affare si 
deve ritenere necessaria per obbligare la Società , i 
terzi , e validamente stipulare. Si vede bene come 
a questa ipotesi di due tenuti di funzionare all’uni- 
sono, si ricorra in pratica , onde maggiormente fre- 
nare il facile eccesso di un solo, c statuire una con- 
trolleria che sorge dalla necessità della simultanea 
concorrenza dei due. — È ozioso l'avvcrtirc come si 
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nella prima, clic nella seconda ipotesi di uno o di due 
gestori estranei alla persona morale collettiva , s'i 
quello che questi obblighino bensì la Soeiciù , ma 
non se medesimi, perchè è troppo chiara la loro qua- 
lificazione di semplici Mandalarj. Invece noteremo , 
come essendovi più gerenti, di regola generale si 
tengono solidarj l'uno dell'altro, c l’uno per l'altro 
in conseguenza responsabili. Come si vede era neces- 
sario questo rigorismo di amministrazione c degli ef- 
fetti di essa, nella Società in nome collettivo , perche 
era l'unico mezzo di acquietare i terzi nella loro con- 
trattazione, quando i Socj, che possono essere moltis- 
simi c sparsi, 0 non prendono parte, o sono incapaci 
di prenderla, quantunque rispondano sempre per tutte 
le sociali eventualità. 

Passando a dire della Gerenza nelle Società in 
Accomandita, ed esclusa subito, come è in termini di 
Legge, la possibilità che all'Accomandante, neppure 
per mandato, possa accollarsi la gestione, torniamo 
alla ricorrenza delle cose superiormente dette , per- 
chè non ne restano più che due ipotesi, quali sono, 
che 0 l'Amministrazione si conduca da taluno dei 
Socj collcttivi , 0 si affidi ad un gestore estraneo : 
quindi a identici casi, identiche dottrine c identiche 
conseguenze; più una, ed è questa, che i Gerenti ol- 
tre di essere responsabili verso i consorti in nome 
collettivo, lo SODO anche verso gli Accomandanti, sic- 
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come quelli che rouiribucnti nel fondo sociale colle 
ris|>euivc quote , e resi inerti ed inattivi dalla spe- 
ciale indole di questa Società, non ponno che river- 
sarsi sugli Amministratori e chiedere da essi ragione. 
In una parola, il gestore della Accomandita è fram- 
mezzo a consorti di natura diversa , ma che però 
tutti egualmente hanno diritto, proporzionalmente al 
circolo della loro intcressanza, ad essere legalmente 
rappresentati e legalmente difesi. 

Nella Società Anonima che in ultima analisi non 
è che una grande Accomandita pura , senza essere 
maritata ad un elemento collettivo , che , come ab- 
biamo veduto, ne fa un Ente misto e costitutivo di 
un genere, noi ci incontriamo in Gestori a tempo, 
perciò rivocabili di pieno diritto, salariati o gratuiti, 
ordinariamente tolti dal Corpo stesso degli Azionisti, 
turnarj spesso nella loro elezione, e agenti sotto gli 
ordini di un Comitato o Consiglio, comunque si dica. 
Tali Amministratori o Direttori della Società Anonima 
non sono responsabili che dell'esecuzione del proprio 
mandato, non contraggono obbligazione personale o 
solidaria circa agli impegni della Società: cosi non vi 
è persona in faccia ai terzi obbligata ; è un fondo 
capitale che risponde, c nulla più oltre (1). 



(i) Articolo 31 e 31 del Codice di Commercio. 
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Finalmente nella Società in Partecipazione di conti, 
come l’abbiamo appellata, clic c l'ultima delle anno- 
verate, e che io chiamerei volentieri Anomala, perchè 
sì distacca dalle regole più o meno applicabili alle 
altre tre, il Partecipante che dall'altro o dagli altri 
abbia ricevuto un mandalo, risponde di questo, ne 
conserva i limiti, rende a tempo i conti pei rispet- 
tivi bilanci di guadagni o di perdite, c per l’equa ri- 
partizione degli uni e delle altre, c cosi il perimetro 
di sua responsabilità è determinatamente assegnato. 

E ciò era a dirsi per collocare in luce rispettiva 
il rapporto di Gerenza riferibile singolarmente a cia- 
scuna specie di Società. 

Circa poi al modo di azione pratica nelle even- 
tuali operazioni sociali, sarebbe difficile l’annoverarle 
tutte, perchè pos.sono essere infinite, svariale, preve- 
dibili, imprevedute, ordinarie, straordinarie, contem- 
plale nella convenzione, non racchiuse nella mede- 
sima testualmente , ma emananti come conseguenze 
istantanee, e quindi di tosto eseguirsi, meno urgenti, 
e perciò suscettibili di un voto da parte dei coob- 
bligati. Talché la teoria , senza discendere ad una 
casuistica spezzata e minuziosa , tiene alla generalità 
di tre sommi principj, e sono questi: — l.° Che il 
Gerente possa fare tutto quanto è nell’indole c nello 
scopo della società che rappresenta : — 2.° Che lo 
faccia, come dicono, da buon padre di famiglia': — 
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lÀ.” Clic risponda di negligenza e di dolo. Quindi 

Straccia scriveva: < In primis quando aliquis praepositus 

• est alieni negotiationi , lenciur de negligenza , et 
< de Icvissima culpa, proesertim cum solarium de sua 

• custodia lucrarelur. > 

Se non che ritenuti d'accordo gli Scrittori su que- 
ste generali, sorge grave disputa fra i medesimi sul 
diritto competente al Gerente di una Società di pren- 
dere a mutuo delle somme di' egli credesse neces- 
sarie al promovimcnto degli affari sociali. — E la 
questione si romplicò, e si fece ancora più arden- 
te trasportandola dal mutuo semplice al mutuo con 
iputccu. 

Tentiamone la soluzione, non senza addurre le dot- 
trine della Scienza e i Giudicati dei Tribunali. 

Dal lato speculazione , può essere nella economia 
di una Società istantaneo il bisogno di disporre di 
una somma o per acquisti in momento favorevole, o 
]>cr aumento di personale, o per incetta di mezzi 
materiali, o per altre spese che possono essere infi- 
nite, e che possono presentarsi necessarie in un tem- 
po, nel quale la Cassa Sociale sia per avventura sprov- 
veduta. In questa ipotesi una delle due: o si ritiene 
accordata ai Gerenti la facoltà di procurare le som- 
me, di cui e in difetto il fondo sociale , e tosto o 
e riparata una lacuna, o impedito un rovescio, o 
provveduto ad una buona speculazione: — o una tale 
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facoltà ai Gestori è negata, c la dilazione necessaria a 
sentire i cointeressati, raccoglierne i voli, riportarne 
la adesione, può o paralizzare un'operazione che d’al- 
I tronde avrebbe potuto tornare vantaggiosa, o cninpro- 
inettere la riputazione ed il credilo tiella Società. Que- 
sti riflessi pertanto dal lato econoniieo, se non altro 
consiglierebbero a far entrare nelle convenzioni fon- 
damentali della Soeielà la facoltà necessaria nei Ge- 
renti di ricevere a mutuo quc'capilali, che potessero 
tornare o utili o ncccssarj. 

Ma pare clic anche dal lato puramente giuridico, 
e nel silenzio dello Statuto di Gerenza , un tale di- 
ritto si debba ritenere siccome inerente alla mede- 
sima. — Papikiano ha deciso espressamente che la So- 
cietà è tenuta per il debito contralto da un Associato 
quando il danaro sia stalo versato nella cassa sociale 
o erogato per taluno degli affari sociali; c altri Giu- 
risti, anche moderni , hanno ritenuto la stessa mas- 
sima colla avvertenza che il debito contratto non sia 
eccessivo, c sia tale che senza la provvista di un ca- 
pitale per esso ottenuto, il Gerente non avrebbe po- 
tuto condurre la propria amministrazione. D'altronde, 
ditemi, potrebbe un Gestore fornire egli medesimo 
del proprio alla Società un capitale a prestito ? Non 
si può negare. Ora, se in questa ipotesi esso il Ge- 
store diventerebbe un creditore verso gli altri Con- 
sorti, perchè impugnare, che per mezzo suo, preti- 
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dcndo a mutuo da un terzo, il mutuante non diventi 
creditore e In Società debitrice ? Quando si ammet- 
tono identici effetti, convicn pure, per essere conse- 
guenti, ammettere identiclic cause. Quindi lo Stracca 
ci ha lasciato, che: « Cum dubilatum aliquando fue- 
u rit an possit Inst'itor ptecunias mutuo accipere, di- 
ti citur hoc a Icgc permitti; ideo ccssat hoc objectum, 
« et videmus praeponcntem ex mutuo Institoris ob- 
« bligari, quod videtiir generale si paecunia accipia- 
u tur ad illnd faciendum quod negolium speciat n 
c il Parlamento di Parigi, in causa David c DevEacEa, 
sentenziava conformemente Gno del 5 Giugno 16SS, 
trattandosi di un mutuo semplice , che il nominato 
Diverger aveva contratto per vantaggio sociale. 

E se il mutuo fosse ipotecario, cioè che il Gerente 
lo avesse garantito concedendo al mutuante l'ipoteca 
sopra uno stabile (per esempio case, fondi ) di ra- 
gione Sociale c lìgurante come altro degli elementi 
costituenti il fondo medesimo? — I dispareri fra gli 
Autori eirca a questa complicazione che riceve il mu- 
tuo ottenuto dal Gerente sono tali che li direste 
orrende voci, tanto ò il frastuono sollevato nel Foro 
c l’asprezza del combattimento, c i Tribunali non 
ne andarono csctili , circbbero a decidere famosis- 
sima causa, c che inerita di essere riferita. 
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GIURISPRUDENZA. 



Giuliano Danniaux, proprietario di uno Stabilimento, 
lo volge ad ofGcio sociale, c stipula un Accomandita 
che ha per oggetto la fabbricazione dello zucchero, 
indigeno di erbe biettole. L' industria incominciata 
procede, quando il Gerente della Società trovando il 
bisogno di un capitale, l'ottiene da un Eniuco Joiiio, 
Banchiere, contro l’ipoteca dello Stabilimento stesso : 
questo primo aggravio si carica con altri successivi 
egualmente ipotecarj, la Società è in difetto dei pa- 
gamenti scaduti, c il fallimento è inevitabile. 

Contesta Danniaux davanti ai Tribunali la facoltà 
clic il Gerente potesse gravare lo stabile di ipoteca. 
I Creditori argomentano per questa facoltà: la causa 
è dibattuta con sagacia dall’ una e dall’ altra parte ; 
ma la prima Istanza e la Corte d’Appello di Douai, 
con due Giudicati conformi, sentenziano essere di nes- 
sun valore la garanzia ipotecaria, c doversi ridurre 
le ragioni dei Mutuanti all’ unico perimetro di un 
credito chirografario. 

Invocata la Cassazione per nullità delle due con- 
formi, la Cassazione rigettò il ricorso, ammettendo 

VOL. II. JQ 
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implicilamenle il motivo, che ipotecare è alienare, e 
che nel caso concreto era tale l’esorbitanza della Ge- 
renza, che era trascorsa perGno alla distruzione del- 
l'Ente Sociale, ciò che in nessun modo è accettabile, 
per quanto si vogliano late le presuntive facoltà di 
un Gestore. 

Se quesito così alto avesse a decidersi secondo le 
nostre Leggi, parmi che la viva polemica del Foro 
Francese e de’suoi dottrinar) cesserebbe aflalto a co- 
spetto del paragrafo 1008 del Codice Civile Genera- 
le Austriaco. 
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Dei nove differenli liloli , pei quali può scioglierti 
l'Unione Sociale , e analisi di ciascheduno. 



Codice di Commercio non dice dei modi di 
scioglimento di una Società ; nel silenzio della Legge 
eccezionale, conviene ricorrere alla generale, die co- 
me sappiamo, è la Legge Civile. Nè facciamo accusa 
alla prima perchè taccia sull’argomento, avvegnaché 
lo sciogliersi dell' unione sociale dipendendo da fatti 
aU’unione stessa inerenti, non rileva più che essa si 
riferisca piuttosto a interessi civili o a interessi com- 
merciali. 
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Distingueremo sotto due distinte categorie i titoli 
di scioglimento : nella prima quelli che avvengono 
ex jwe, cioè senza che sia d’ uopo di una dichiara* 
zione di volontà da parte dei consorti, o senza che 
sia mestieri provoeare una decisione giudiziale: — nella 
seeonda quelli, che occorrono per consenso dei socj 
0 per la azione degli uni promossa contro degli altri 
a flne di togliere l’unione. Nelle condizioni della no- 
stra Legislazione, tanto i primi quanto i secondi vo- 
gliono essere dedotti dal Codice Civile Generale 
Austriaco. 

Alla prima categoria pertanto riferiremo; 

1. ° L'afTarc sociale compiuto (§ 1205); 

2. “ L’impossibilità di continuarlo ( idem ); 

3. ° La perdita dell'intero fondo sociale ( idem ); 

4. ° Il lasso del tempo a cui la società era du- 
ratura (idem ); 

5. ** La morte di un socio, se la società era limi- 
tata a due ( S 1 207 ) ; 

6. ° L’estinzione del privilegio, ove fosse stato ac- 
cordato alla Società ( Legge politica ). 

Alla seconda categoria rapporteremo : 

7. ° La cessazione di vita, o l'abdicazione del socio 
dal quale principalmente dipendeva Tamministrazionc 
del Negozio {% 1211); 

8. " Il consenso dei consorti ( $ 1212 ) ; 

9. ° Un titolo contenzioso dai Tribunali deciso sic-. 



Digitized by f'oo.qK 



CAPITOLO LIV. 293 

come causa <ii scioglimento. — Vedete quanto fosse 
vero il metodo analitico tracciato da Ulpiano quando 
scrisse che u Societas solvitur ex rebus , ex perso- 
« nis , ex voluntatc, ex actione. » 

Sui citati titoli noi diremo brevissimamente, onde 
non portare nel Diritto eccezionale di commercio l’ab- 
bondanza di quelle dottrine che è riservata agli espo- 
sitori della Ragione Civile Generale. 

1 Cessa la Società quando l’ affare sociale sia 
compiuto, perchè l’intento stesso , fino dalla origine 
dell’Unione ne aveva assegnato il limite; talché, am- 
messo ancora che lo scopo si fosse raggiunto in un 
tempo più breve dì quello che per avventura i con- 
sorti avessero determinato nell’Atto sociale, io sono 
di avviso che egualmente il vincolo giuridico si do- 
vrebbe ritenere disciolto. E vengo in questa sentenza 
per il riflesso che l’abdicazione di ciascun socio alla 
propria indipendenza era motivata dal fine economico 
che l’unione si proponeva, e unicamente a quel fine 
economico concomitava il legame giuridico che è già 
una restrizione di libertà: dunque, raggiunto lo scopo, 
c perciò cessata la causa che aveva ristretta la li- 
bertà individuale dei socj, questa devesi ritenere per 
ricuperata , stante l’ indole stessa della sua naturale 
elasticità. 

2.“ e 3.° L’impossibilità di procedere verso l’otteni- 
mento dello scopo sociale dicemmo essere un secondo 
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(itolo di cessazione del vincolo. Nelle grandi Imprese 
specialmente possono essere infinite le cause che sor- 
gono ad impedirne l’intento, o dipendano da ostacoli 
fìsici 0 da sopravvenute circostanze economiche , o 
vogliasi ancora da certe condizioni politiche. In simili 
emergenze, la persistenza dell'onione non sarebbe che 
a discapito , e uno scopo impossibile a raggiungersi 
opera come fosse stato un puro idealismo il pensiero 
della primitiva associazione. Economicamente è già un 
gravissimo danno pei consorti la delusa speranza; e 
quel danno sarebbe sensibilmente aggravato, quando 
lo svincolo giuridico in parte non venisse come ri- 
paratore. — Dite altrettanto della perdita dell’ intero 
fondo sociale, perchè considerato questo come mezzo 
ad un fine, non è in natura, ed è fuori d'ogni umana 
potenza l'aspirare a dati fini senza mezzi corrispon- 
dentemente efficaci. 

4.° In quarto luogo è da notarsi còme tutto fa- 
cendosi umanamente nel tempo , e il tempo es- 
sendo infinito, e l'uomo non essendolo, questi sia 
per la gran Legge dell'ordine obbligato a misurare 
le proprie potenze , le proprie obbligazioni , gli 
stessi suoi diritti , sopra una scala graduale di sta- 
dj più c meno lunghi, e a quelli riferire il circolo 
di una determinata attività. Oltre che la Legge 
non permette Società perpetue, che sarebbero deso- 
lanti per l'umana libertà e mentitrici per gli umani 
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interessi, i quali cambiano colle vertigini dei costumi 
e col succedersi degli eventi , la Legge avvisando 
eziandio alla natura di dati scopi economici ricono- 
sce come ad essi possa essere ragguagliata l'esistenza 
e la durata di una Società, sicché, trascorso il tempo 
convenuto, cessi l'unione; nè potrebbesi usare un co- 
stringimento in senso contrario per lo spontaneo prin- 
cipio che non si costringono le convenzioni umane — 
u dispositio facta prò certo tempore, ultra illud non 
a extenditur » e la regola è talmente inesorabile 
che avvenuto il lapso convenzionale, e non raggiunto 
lo scopo, la Società exjure s’intenderebbe egualmente 
disciolta. — Ma e perchè, voi direte, sacrificare l'econo- 
mia ne’suoi aspiri (che sono beneficj per l’umanità) 
allo scorrere di un dato tempo che è cosa puramente 
fisica e materiale? Rispondo con due riflessi: l.° che 
qui la cessazione della Società non è coattiva, e i 
consorti potrebbero prolungarla: 2.° che meno que- 
sto novello consentimento da parte loro, l'ordine giu- 
ridico si eleva a petto dell’economico, e predominan- 
dolo, lo sottopone a’suoi calcoli che sono quelli di 
non permettere che una obbligazione vincolante si 
protragga , invite le parti , oltre la meta convenzio- 
nalmente assegnata. La Ruota di Genova cosi deci- 
deva e giustamente; e quel suo acuto interprete , lo 
Stracca , ne formulava il principio , scrivendo che 
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« Socielas inila per Icmpus, non durai ullra praeG- 
u xum lempus, licei negoiia non sinl perfecla. » 

5. ° Del quinlo modo di scioglimenlo non è a dire 
lungamenle, perchè se un lullo si compone di due 
elemenli , la perenzione dell' uno lascia bensì sussi- 
sicre l’altro, ma lo spoglia però del carattere parti- 
colare che unicamente gli era proprio, trovandosi as- 
sociato con r elemento perento. Due cose isolate e 
aventi eiascuna una Gsonomia speeialc, se le riunite 
insieme vi danno una unità nominale compatta : se 
tornate a disunirle , cessa quella unità , e ciascuna 
delle due riprende il proprio carattere. Mi spiego : 
due individui isolati li fate socj, se li unite; se con- 
giunti li disunite, li fate isolati, perchè isolamento e 
associazione sono termini che si elidono. 

6. ° Sappiamo come ad alcune di quelle Società 
che, per esistere legalmente, abbisognano di un pla- 
cito della Pubblica Amministrazione, talvolta, per ri- 
flessi particolari, si accordi un privilegio che ne isola 
e ne misura l'esistenza; il privilegio cessalo, l’unione 
si intende disciolta , ed è il sesto modo fra gli an- 
noverati. Ma sento che mi dite confondersi questo 
titolo coll'antecedente che è il decorso del tempo as- 
segnato alla esistenza sociale ; e rispondo non esser 
vero, giacché accordato anche il privilegio, per esem- 
pio, per cinquant’anni , potrebbe, non trascorsi an- 
cora, cessare, ove la perenzione fosse stata aggiunta 
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siccome comminatoria alla non fedele esecuzione delle 
condizioni del privilegio stesso. E d’ordinario la Am- 
ministrazione non transige su questo punto, o non 
dovrebbe transigere. Un privilegio vincola ed affie- 
volisce la concorrenza: se motivi eminenti hanno con- 
sigliato ad accordarlo, le condizioni della concessione 
devono rigorosamente eseguirsi, perchè è di rigore 
tuttociò che limita la libertà cittadina comune; dun- 
que la non esecuzione, che è rilasciamento da parte 
del privilegiato, deve essere causa di ripristino alla ge- 
nerale concorrenza dapprima circoscritta; e potrei ci- 
tare csempj avvenuti. 

7.®, 8.°, 9.® Finalmente la morte o l'abdicazione 
dell'unico gerente capace del negozio sociale, o il 
mutuo consenso dei consorti, o un Giudicato dei Tri- 
bunali, che dichiari disciolta la unione per una causa 
litigiosa, saranno gli ultimi titoli a complemento de- 
gli annoverati, pei quali finirà l'esistenza o civile o 
commerciale dell’Ente collettivo sociale. I titoli set- 
timo ed ottavo sono di spontanea intelligenza ; ma 
quali esempj si potrebbero addurre per il nono ? 
Molti, ma specialmente quelli che si desumessero dalle 
azioni promosse dai terzi contro il corpo morale im- 
pugnandone giudizialmente la legale personificazione 
a motivo di preterizione 0 di adulterazione di quelle 
discipline che i Regolamenti volevano osservate per- 
chè la Società fosse cojinc Ente Giuridico debitamente 
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qualificala. Ovveramenie quelli che si derivassero da 
contestazioni sorte nei socj fra loro per consensi estorti, 
per frodi praticate, e simili altre querele che, giudi- 
zialmente provale, ottengono la distruzione di impe- 
gni infelici e malaugurati. 
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Degli effetti giuridici dello scioglimento Sociale 
nella duplice relazione coi Socj e coi terzi. 



Società che sia per isciogliersi , si volge al 
tempo percorso di sua durala, rivede le operazioni 
praticate , passa in esame i diritti acquisiti , gli ob- 
blighi assunti dai proprj consorti, quelli contratti coi 
terzi, le partite esatte, le pagate, le pendenti , e in 
tutto questo difGcilmente scorge per modo ogni cosa 
assettata che lo scioglimento si faccia senza bisogno 
di ulteriori provvidenze. É d'uopo nella maggior parte 
dei casi e nelle Società di qualche rilievo , il pro- 
cedere ad UD atto preparatorio di consumazione de- 
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finitiva, che diccsi Liquidazione, parola sul senso della 
quale non occorre in commercio ambiguità, avendo 
essa un valore certo e generalmente accettato , sic* 
come pure è incontestabile che la liquidazione stessa 
è un atto commerciale, menomamente confondibile 
colla ventilazione ordinaria di una comunione civile. 
Altrove in questo volume io ho sostenuta tale opi- 
nione che scientiDcamente può essere giustiGcata e 
che ha pure accettata con sua Sentenza del ventidue 
Giugno la Corte Reale di Bruxelles. 

La Liquidazione pertanto è l'equo bilancio dei de- 
biti c dei crediti sociali o rispettivamente ai Socj 
fra loro o fra essi ed i terzi; è la distribuzione dei 
lucri, e delle perdite fra i diversi cointeressati ; è la 
realizzazione di quanto in effettivo di cose apparte- 
nenti alla Società potesse tuttavia rimanere; è tal- 
volta la prosecuzione giudiziale di partite maturate 
ed insolute. 

Il complesso di così rilevanti operazioni, che pos- 
sono ricorrere o sole, o riunite, si affida a più Li- 
quidatori , ed anche ad uno solo ( ed è il caso più 
ordinario), c questi viene in conseguenza a trovarsi 
investito di un mandato che, come dicemmo, tiene 
ancora della natura di un atto di Commercio. 

Se il Mandato è esplicito, e per modo dettagliato 
che le attribuzioni del Liquidatore ne siano singolar- 
mente annoverate, nessun dubbio , nè in teoria, nè 
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in pratica, potrà elevarsi circa alla efGcacia giuridi- 
ca degli impegni, che, per mezzo del proprio Rappre- 
sentante, la Società andrà ad assumere. Una gestio- 
ne esplicita è sempre la più sicura, la meno ambi- 
gua, e perciò d'ordinario quella che suolsi nell’Atto 
di costituzione del Liquidante determinare. Ma ove 
invece si fosse accordata in genere a taluno la fa- 
coltà di liquidare, siccome ultima operazione dcH’Entc 
Sociale , che c per estinguersi , non è vero che la 
larghezza della frase inchiuderebbe ampiezza di fa- 
coltà, ehè anzi potrebbe far sorgere gravissimi dub- 
bj, c alimentare il Foro di una folla di contestazio- 
ni, come appunto rileviamo c dalle Opere degli Scrit- 
tori, e dagli annali della Giurisprudenza. 

Studiando i monumenti antichi del Diritto Com- 
merciale , fa maraviglia il loro [completo silenzio 
sulle funzioni del Liquidatore. Savarv stesso , buon 
teorista e gran pratico , non ne parla , e si accon- 
tenta dire come allo spirare della Società si debba 
fare inventario di ciò che rimane di attivo c di 
passivo, per farne equa distribuzione fra' Socj. Sup- 
plirono a questa lacuna le pratiche commerciali delle 
epoche posteriori, ma i Redattori del Codice di Com- 
mercio non profittarono del consiglio della Camera 
di Lione , che desiderava un Capitolo apposito sui 
Liquidatori delle Società , c sul circolo legale delle 
loro attribuzioni; e così, in mancanza di una dire- 
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zione Legislativa , questo argomento rimase fluttua- 
niente fra la dottrina e i giudicati dei Tribunali, 
che sono molti, e spesso contradditorj. Comunque sia, 
A è pur d’uopo partire da un principio fisso, ed il più 

vero è quello mantenuto a più riprese dalla Cassa- 
zione, cioè, che il Liquidatore sia un Mandatario, e 
che perciò la sfera della sua attività debba misurar- 
si dai termini del Mandato rilasciatogli; nè rileva che 
colui che accetta il mandato sia un Socio, od un 
estraneo, perchè nel caso in esame la gestione si ri- 
ferisce bensì all'Ente Sociale, ch’io non reputo an- 
cora estinto, ma si rapporta ad atti, che non sono 
immediatamente sociali, e che solo dipendono da un 
fallo di pura relazione con esso. 

Con queste premesse, il principio formale della 
Liquidazione è semplicissimo: si realizzano gli effetti, 
si esigono i crediti, si pagano i debiti: depurato l’at- 
tivo, si ripartisce fra i Consorti o come a rimborso 
delie loro messe, o come a quotizzazione di lucri: 
si riconosce quali Socj possano essere debitori verso 
la Società, c avviene la compensazione fra le obbli- 
gazioni di debito e i diritti di credito: i terzi o ven- 
gono pagati, 0 sono compulsati a pagare; e così mano 
mano l’Ente Sociale procedendo agli ultimi atti della 
sua esistenza, finalmente si decompone , e , tornato 
nella negazione dell’essere, o si compiace di avere 
|)crcorsa una linea di prosperità, o si duole, che si- 
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nislre circostanze Io abbiano tratto ad una dissoluzione 
o svantaggiosa, o insigniGcante. 

Noi non potremmo insistere ulteriormente su que- 
sto argomento, specialmente dal suo Iato contenzio- ^ 

so, e perciò rimandiamo agli Autori chi desiderasse 
maggiore abbondanza di cognizioni. 



¥ 
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Degli Stabilimenti Sociali di Assicurazione. 



^lUSTiFico primieramente i motivi pei quali ho cre- 
duto collocare qui l’ argomento, che vogliamo intra- 
prendere sulle Assicurazioni, senza farne una Sezione 
distinta, come pare avrebbe voluto la natura speciale 
di questa materia. 

Messe per ora in disparte le Assicurazioni Mutue, 
tutte le altre , che si fanno a prima suppongono 
per la ampiezza delle loro Speculazioni un capitale 
cumulato di cosi forte portata, che in nessuna guisa 
si può credere probabile il tentativo di instituirlc , 
indipendentemente da una concorrenza Sociale. Ccr- 
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, chiamole, ovunque esistono, queste istituzioni, vedia- 
mone, qualunque sia l'estensione, la varietà dei loro 
intenti, e troveremo sempre, che esse sono grandi Ano- 
nime, siceome quelle, che unieamcnte eorrispondona 
ai grandi scopi. Dunque, avendo esplorate in questa 
Sesta Sezione le multiformi specie di Società, 6 spon- 
taneo il dire della Assicurazione siccome altro degli 
intenti , ai quali appunto una Società può volgere le 
proprie speculazioni. 

Ciò posto, occupiamoci subito di un' indagine , che 
non manca di importanza rispetto ai principj, ai qua- 
li dovremo ricorrere nella trattazione dei presente 
argomento. 

Il Codice Italiano nei suo primo Libro non parla 
della Assicurazione a prima : tale silenzio ha promossa 
la questione, se dunque le Assicurazioni contro gli 
incendj, e contro le grandini, quelle sulla vita, le altre 
sulla libertà, quelle finalmente, che si riferiscono a 
merci viaggianti per terra, abbiano a reputarsi o no 
Atti di Commercio. Il citato Codice non menziona 
che le Assicurazioni Marittime , e il Civile Francese 
pone le Assicurazioni terrestri puramente e sempli- 
cemente nei primo rango dei Contratti aleatoij. — 

Il Codice Civile Austriaco al § 1288 e seguenti trac- ‘ 
eia brevissimamentc i contorni della Assicurazione ; 
e nel 1292 sanziona che le determinazioni risguar- 

TOL. II. ^ 30 
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danti le Assicurazioni di mare Tormano l’oggetto delle 
Leggi Marittime. Con questa locuzione parrebbe a non 
dubitarne, che le Assicurazioni terrestri non s’abbiano 
altrimenti ad accogliere per Atti di Commercio, e che 
quindi nel contenzioso intorno ad esse non si debba 
poter declinare dalla ordinaria competenza dei Tri- 
bunali Civili , inutilmente invocando la eccezionale 
dei Commerciali. 

Ma se si consultino gli antichi monumenti del no- 
stro Diritto , e si adducano in buona fede , e senza 
spirilo di invasione, alcuni argomenti dedotti dalia 
natura del Contratto di Assicurazione , forse potremo 
condurci a propendere per la contraria opinione, schivi 
però dalla pretesa di sostenerla assolutamente per vera. 

Il più antico Statuto, in cui sia fatta menzione del 
Contratto di Assicurazione è quello di Genova del 
1498. Al Capitolo 96 del quarto Libro di esso do- 
ve dicesi de Palesiate Officii Mercanti^ (e non pos- 
siamo intendere altro che una data competenza Com- 
merciale) tutte le questioni che si elevavano occasio- 
ne Assecuralionum , erano devolute alla decisione di 
quella Magistratura, che appunto era Ufficio di Com- 
mercio. Direte, ch’era presumibile che a Genova si 
alludesse alle Assicurazioni marittime , perchè il bel 
campo dell’afOne Mediterraneo, i minacciosi suoi flut- 
ti , e le avventurose navigazioni de’ Liguri in altri 
mari, più naturalmente suggerivano quel novello mo- 
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do di sicureua a navi cd a merci. Ma ad ogni mo- 
do converrebbe provare che nel Secolo decimoquinlo 
i Genovesi non conoscessero che la Assicurazione ma- 
rittima, c che il pericolo di perdere la vita nei viag- 
gi lontani, o la libertà contro le aggressioni pirati- 
che, non avesse suggerito altro intento alla Assicura- 
zione, fuorché quello di navi e di merci. D’altron- 
de la locuzione generalissima occatione assecurationum, 
superiormente citata dello Statuto , persuade a com- 
prendere tutte quelle, che per qualunque siasi inten- 
to avessero potuto contrattarsi. — Eppure Casabsgi, 
il gran ' Maestro , non parla che delle Assicurazioni 
marittime , mai alludendo alle terrestri , sicché par- 
rebbe che a quelle unicamente lo Statuto suo patrio 
volesse riferirsi. 

Vediamo pertanto nella incertezza de* monumenti 
antichi , quali argomenti si potrebbero addurre per 
fermarci nel partito, che anche le Assicurazioni ter- 
restri si abbiano, almeno nell'epoca moderna, a rite- 
nere siccome Atti Commerciali, e tali da poter esse- 
re tratti ad un Foro di eccezione. 

Dacché si ammette , che una Azienda Assicuratri- 
ce contro gli incendi, innondazioni, le grandini, ec., 
è sempre formulata sotto il carattere di un’Anonima, 
c che perciò siasi adempiuto alle norme tecniche am- 
ministrative per l’erezione di essa non solo, ma ezian- 
dio siasi osservato il congegno giuridico, che a tale 
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specie di Società è inerente : se si ammette che la 
Anonima considerata dalla Legge, è Società Commer- 
ciale: se si ammette, che nulla impedisce di contrar- 
re una società di commercio volontariamente, quan- 
tunque l'oggetto di quelli che la costituiscono sia ci- 
vile : se si accorda, che vestire le forme commerciali, 
e procurare la registrazione della Società nei Libri 
dei Tribunali di Commercio, è in questa parte qua- 
liGcarsi per commerciante — se tutto questo, dicia- 
mo, è vero senza contraddizione, perchè non conclu- 
dere per la nostra tesi, cioè, che sia un Ente di com- 
mercio una Società Assicuratrice terrestre? Perchè 
non conchiudere anzi col ritenere, che a questo par- 
tito concomitano molti reali vantaggi, quali sarebbe- 
ro la più pronta procedura in casi contestati, la mag- 
giore speditezza delle forme , la maggiore latitudine 
delle operazioni? Di più: come concepire un’Anoni- 
ma di natura civile, senza cadere nei paradosso? Una 
Società Civile è per modo composta , che i singoli 
Socj sono solidali, c responsabili anche oltre la mes- 
sa conferita nel fondo Sociale. É a titolo di eccezio- 
ne, e per grandi viste economiche che si sono ima- 
ginate le Accomandite , e le Anonime per più facil- 
mente provvedere ad una agglomerazione di capitali, 
che senza questi ajuti , sarebbe stata, se non altro , 
dilBcile ad ottenersi. Pertanto se la Legge Civile non 
menziona nè luna, nè l'altra delle due specie di So- 
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cictà Accomandilaria ed Anonima , c invece esse tro- 
vano il loro posto nel Codice di Commercio, convie- 
ne logicamente conchiudere, che dunque un’Anoni- 
ma (abbia per intento atti commerciali, o alti civi- 
li), dovrà sempre qualificarsi di Legge, e di compe- 
tenza eccezionale. — Il § 1179 del Codice Civile 
Generale Austriaco rimanda alle particolari Leggi sul 
Commercio circa al modo di notificarsi al pubblico 
una Società : ora come non si concepisce Anonima, che 
non sia debitamente pubblicala, e registrata nei Li- 
bri perciò destinati, è forza conchiudere, che dunque 
l'Anonima in ogni caso appartiene alla sfera delle So- 
cietà eccezionali. 

Ho cercalo nelle EiTemeridi Giudiziali un qualche 
caso, che appoggiasse questa mia opinione, e m'è ve- 
nuta in soccorso la Decisione della Corte Reale di 
Bruxelles del tre Marzo 1810, in cui si dichiara Com- 
merciale una Società per questo solo cli’essa è del- 
la natura delle Anonime (1). 



(i) Questa opinione è pure sostenuta da illustre Autore mo- 
derno, il sig. Luigi Nououier, nella sua Opera che ha per titolo 
— Dtt Tribunaux de Commerce, dei Commerranlt, et dei Ae- 
lei de Commerce — Bruxelles i845. Voi. i.“, Sei. 5, pag. 280 , 
e segueuti, dove parla delle Soeietà per le miniere. — Opera 
recentissima, ma{;azzeno di cognizioni, ma battuta aU’iocude di 
cento altre, e niente originale, nè per metodo, nè per teorie. 
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Ad ogni modo, qualunque potesse essere l'opinio- 
ne, che ad altri piacesse di sostenere, noi qui senza 
vizio di metodologia possiamo parlare delle Assicura- 
zioni terrestri, siccome quelle, che sempre praticamen- 
te si instituiscono col mezzo di una Società di capi- 
talisti. 
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Del Contrailo di Aeticwrazione, sua storia 
e sua influenza economica. 



gli spessì e ripetati sinistri che affliggono 
Tumanità, ne sconvolgono ì calcoli, ne deludono le 
previdenze, era pur d'uopo che la potenza della spe* 
culazione sorgesse, onde prevenirli in parte, o in parte 
scemarne, ne’ casi inevitabili, il danno. Fu dunque 
grande e bello trovato quello deU’Economia di con- 
gegnare un contratto, con cui taluno, per una som- 
ma pecuniaria che riceve , promette indennità ad 
un terzo di tutte o di molte eventualità dannose , 
che alle cose di questi possono avvenire. Questo 
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cunlralto si disse di Assicurazione, peickè procura in- 
dircitamente sicurezza contro i tristi effetti di certe 
casualità ; e quindi se l’ Assicurazione in Diritto e 
in Legislazione è un patto giuridico, in Economia è 
una vasta potenza protettrice contro le ricorrenti forze 
tendenti alla distruzione della ricchezza o degli ele- 
menti che la compongono. 

La lontana antichità Romana non conosceva i'As- 
sicurazionc nel signiCcato del tempo attuale (1). É 
vero che i Romani allora che impiegavano vascelli 
mercantili per i bisogni dello Stato, si incaricavano 
d'indennizzare i proprietarj in caso di deperimen- 
to (2). Ma era questa una conseguenza spontanea o 
della disposizione forzosa di que’ legni a favore della 
cosa pubblica, o era un elemento del patto contrat- 
tuale fra lo Stato che prendeva , e il privato che 
dava a noleggiatura. 



(i) u Dans le grand nombre des transactiona qui toni rea- 
li tées cn dchors de la Jurispnidence Romaine, et doni l’intro- 
“ u^tion est due au moyen-ige, le cootrat d’Assarance occape 
« la pcc la plua recente, n 

Baacac , Docteur en Droit — Élude$ tur le Conlrat d’At- 
lurance — 1845. 

(a) Duasi Da La Uàlu — Économie Polilique det Bo- 
nmnt — 1840. 



CAPITOLO LVII. 3i3 

Cicerone, prossimo a tornare dal suo Proconsolato 
dell’Asia, cercava dei garanti per il trasporto a Ro- 
ma delle somme accumulale, che senza essere il lu- 
rido frutto delle estorsioni di Verre a proprio conto, 
rappresentavano il tributo di quelle suddite popola- 
zioni: voleva con ciò mettere al coperto l'Erario Ro- 
mano dalla eventualità di una perdita, e sottrarre sé, 
l’avveduto Proconsole, dalla responsabilità della mede- 
sima. Ma gli Interpreti più acuti non videro in que- 
sta operazione, che alcuni intra prenditori, che assu- 
mevano a proprio pericolo il trasporto di quei tesori, 
o dei Banchieri, che patteggiavano di pagare a Roma 
quanto in Asia era stato loro versato dalla Cassa 
proconsolare. 

Il Consolato del mare e le Leggi di Oleron non par- 
lano delle Assicurazioni (1), e quindi, secondo Stathan 



( I ) Si hanno sullo Assìcurasioni molto buono provvidonzo 
nei Csmou dsl Ri Don Pisho d’ Ahaoona dal n.“ i sino 
al 37 . ’ 

Quel Ro Don Piero volle reslaorala una Legislazione, che, 
secondo Lui, abbisognava di regole migliori, e dettò quindi le Oa- 
DiNATiONi sopaa LB Sicorta’ MABiTTma. — Eccone testualmente 
il Preambolo — a Come che in tempo passato sian state fate 
a più ordinalioni sopra le sicurtà maritime, et mercanteuoli , 
a quali si fanno sopra risico et pericolo di nauilij, robe, cani- 




•’) I i PAIITE PIUMA 

seguito anche da altri, par verosimile, che in Italia, 
e nel Mediterraneo , solamente nel qiiaUordicesimo 
Secolo la pratica di assicurare si facesse frequente , 
talché nella prima metà del Secolo decimoquinto com- 
parvero alcune Ordinanze regolatrici la natura di 
quel contratto, onde toglierlo al vago delle condizioni 
arbitrarie , proteggerlo sempre e qualche volta in- 
terdirlo. 

Intorno a quel tempo, e nel successo più eviden- 
temente, le pratiche commerciali perdettero di molto 
della loro prisca tempra, verità e semplicità. Il Diritto 
Civile cominciò ad impossessarsene; alcune esso pre- 
tese di abbellire a suo modo, altre di raffazzonare, e 
quindi molti di coloro che misero a contribuzione il 
Digesto, lo tormentarono, e lo torturarono, credettero 
di scorgervi dei principj e dei dettati, che potessero 



« bi et niercantia, loqutle per la mutation det tempo hanno bi- 
li sogno di mntatioiic, corretione, et menda, che qnette dette or- 
u dinationi sirno commutate netti capitoti seguenti, et che te pre- 
u senti ordinalioni solamente d’ oggi innanti , et sopra tutte 
a sieiirli di qua tonanti ad fare siano obseruatc bauendo per 
» revocate et annullate qoalunche ordinationi iostno il giorno 
Il presente fate sopra le dete sicurtà. — n 
Ciò si legge nella appendice alla rarissima Edisionc del Con- 
solato del Mare, del i 56 | a pag. 107, posseduta dall’Autore. 
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invocarsi per regolare un conlralto assolutamente 
sconosciuto alla sapienza Romana, quantunque di già 
essa avesse traveduto il mutuo navale. — Da qui quel- 
la malaugurata Scuola di stiracchiatori del più gran 
corpo di Leggi che onori l’iimana filosofia ; da qui 
la pretesa di voler pure a grado od a disgrado tra- 
scinare una dottrina antica e stupenda alla applica- 
zione di instituzioni persino ad essa del tutto ignote, 
quasi che Roma sola sia stata il grande elaboralorio 
di tutta la civiltà , e di tutta la posteriore econo- 
mia! Sforzi inutili di visionarj pregiudicati, ai quali 
danno una solenne mentita le molte e felici innova- 
zioni, che si fecero dappoi , e di cui solo il tempo 
poteva essere creatore. Da qui due cose : è risibile 
per tutti quelli che non adorano Bartolo e Baldo, 
sentire taluni pretenziosi a decidere punti dubbj sulle 
Assicurazioni coll’ Editto Pretoriano , o colle sanzioni 
Imperatorie : ù deplorabile , che di una istituzione 
prettamente commerciale, tecnica, sui generis, si abbia 
voluto fare un impasto di ingredienti eterogenei, e 
spesso contradditotj (1).' — Ma per quanto le Leggi, 



(i) ■ Praeticandus non est eum Juris apieibus, et rigori- 
« bus , sed servando sunt Alereatorum eonsuetudines , eorum- 
« que styli ad publicara ulilitalem recepti. — » 

CattasGi — Disc. i.'*, pag. L 5. 
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che spesso odorano di una data Scuola, possano avere 
sentita I' influenza di quei missionarj della Ragione 
Romana, seppero però evitarne prudentemente l’esor- 
bitanza e mantennero nei tempi posteriori l’Assicura- 
zione nella linea normale del suo primevo signiflcato. 

Orazio, che cantò su tutto e fu adulatore largo, 
siccome motteggiatore supremo, disse verissimo allora 
che armò di triplice acciajo il petto di colui che primo 
osò affldare al truce elemento una fragile barca. E la 
Storia è altrettanto vera nello stabilire, come appun- 
to contro i pericoli della navigazione cominciassero 
le prime Assicurazioni. 

Ma poi veduti i felici risultati , presto si estesero 
anche ai disastri di terra , e le economie private 
vennero sensibilmente ristorate dalla fortunata tran- 
sizione. — L’Uomo posto fra la eternalilternativa della 
speranza e del timore non può che aumentar quel- 
la sminuendo questo ; e quando perciò sappia trovare 
opportunità di mezzi per vincere la contraria resi- 
stenza degli ostacoli che pongono in dubbio la rea- 
lizzazione de' suoi calcoli, delle sue previdenze, delle 
sue cure, l’Uomo avrà toccato un punto essenziale 
del proprio ben essere, dominando in parte le cieche 
eventualità di un probabilismo incerto ed oscuro. — 
Non è a dire quanto giovassero a questo intento le 
Assicurazioni : continuando sui mari, là dove una 
sterminata solitudine rende il navigatore isolato , e 
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lontano dal soccorso de' proprj simili, percorsero le 
(erre, e mettendosi a fronte di elementi nemici, quali 
gli incendj, le innondazioni, le grandini,' le cattività, 
le morti , ec., fecero di predominarne gli sterminj , 
non nel senso di impedirli, ma di ripararli, e quin- 
di l’Economia respirando più sicura dalle forze ostili 
che la agitano, seppe aggrandirsi più coraggiosa a 
migliorare le sorti della Umanità. Soccorsero le Leggi 
provvide dando alle Assicurazioni la consistenza giu- 
ridica, che meritavano, c la Scienza venne ad asso- 
ciarvi le proprie locubrazioni facendole vive nelle Opere 
degli Autori. — Dire di tutti quelli, che hanno scritto 
sull’argomento , sarebbe lavoro più bibliograCco che 
scientifico : dire di alcuni c de' più moderni , sarà 
servigio di utilità, prestato alla nostra gioventù vo- 
lenterosa ; tanto più che ne piace annoverare due 
sommi , r uno , quale sopra tutti gli altri Teorista 
eminente ; l’ altro quale buon dottrinario e pratico 
espertissimo. 




CAPITOLO LVni. 



Di Giulio Bergsok e di Isidoro Alauzrt, e degli Slu- 
dj del primo, e dell'Opera del secondo sulle As- 
sicurazioni. 



lULio Bergson (1), Dottore in Diritto, dopo di ave- 
re, ad esempio di quasi tutti gli Scrittori , indagate 
le origini storiche del Contratto di Assicurazione, os- 
serva che la causa principale , che ne ha ritardata 
l’adozione, non devesi d’altronde ripetere, che dalla 
preesistenza del Contratto di Cambio Marillimo. — 
Fino a tanto che il Coinmeruio di mare trovava nel 



(i) Éludtt sur le Contrai d' Assuranct. 
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Prestito navale non solamente la garanzia uei rischj, 
ai quali date cose potevano essere esposte , ma ne 
traeva eziandio i vantaggi delia mutuazione aleatoria, 
possedeva una doppia combinazione , che al tempo 
stesso ajutava la debolezza delle sue risorse, e inco- 
raggiava r audacia delle sue spedizioni. Se pertanto 
quel Contratto, di cui era duplice la tendenza, non 
fosse stato posteriormente dalle Leggi della Chiesa 
avvolto nella comune interdizione dei Prestiti ad in- 
terne , forse avrebbe continuato a mantenersi nel 
gran campo della propria attività, e la Speculazione 
non si sarebbe resa industriosa nel trovare un mez- 
zo suppletorio, quale le venne dalla Assicurazione. — 
Ma la Chiesa proibendo l'interesse, lasciò sussistere i con- 
tralti di sorte: dunque era naturale di togliere dal 
Prestito navale quella parte che lo rendeva un Mu- 
tuo ad interesse , e sostituirvi invece la garanzia di 
un capitale, dandogli cosi il carattere di un contrat- 
to puramente aleatorio; ed ecco, secondo l'Autore , 
la genesi più spontanea e più veramente storica del- 
la Assicurazione. E noi tanto più volontieri qui ab- 
biamo accennata questa idea dello Scrittore France- 
se, in quanto che ne è sembrala felicissima, nuova, 
e da nessun altro Traltista avvisata. 

Prospettando BeaG.soN da questa altezza il suo te- 
ma, di là muove per esaminare le dottrine di una no- 
vella Scuola in presenza del novello Contratto. 
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Confuta le opinioni di que’ Giureconsulti (Loccs* 
mo e Kurrikb), che dissero l’Assicurazione partecipa- 
re della Vendita — attacca Scaccia e Santerna, 
che pretesero scindibile il Contratto per lesione — 
sbaraglia la Scuola Inglese , che nella Assicurazione 
non ravvisa che una scommessa — trova la facile 
transizione dalle assicurazioni marittime alle terrestri — 
esplora di queste le svariate combinazioni — accenna 
alle lacune delle diverse Legislazioni , e alle speran- 
ze di possibili miglioramenti e tutto que- 

sto con erudizione , con fìlosoGa di vedute , c con 
felice alleanza della Economia c del Diritto ; punti 
questi ambedue essenzialissimi, che in oggi più che 
proGcuo, è imperioso l’associare : turpe e sconsiderato 
il tener divorziati. 

E che ciò sia vero, cerchiamone altro esempio nel- 
l'occasione di ricordare altra Opera sulle Assicurazio- 
ni di un egualmentp distinto Scrittore Francese. 

Nel mille ottocento quarantaquattro l’Accademia dcl- 
^ le Scienze Morali e Politiche di Parigi proponeva sic- 
come argomento di concorso il Contratto di Assicu- 
razione. — Oggi le Accademie tengono agli alti temi 
della Socialità, in sostituzione al cicaleggio arcadico 
di altri tempi. — Fu quindi il programma splendi- 
do, e grande, perchè si voleva — i Una composizione 
GlosoGca, e ragionata — 2.° Invece di uno scorcio 
della storia esterna del Contratto, si esigeva l'apprez- 



Digitized Google 



CAPITOLO LVIII. 32 i 

zamenlo ^clla influenza reciproca degli avveninienii 
storici, e dei fenomeni commerciali. — 3.° Si pre- 
.scriveva il bilancio della condizione sociale di altri 
tempi con quella dei presenti per avvisare ai miglio- 
ramenti di questo importante tema di Legislazione. 

La vastità e la difficoltà del programma poteva 
scoraggiare; tuttavia un robusto ingegno, che fu Isioo- 
no Alauzet, Capo Sezione al Ministero della Giusti- 
zia, dominandolo a colpo d’occhio, volle impadronir- 
sene e farne I’ oggetto di uno stupendo lavoro. Sa- 
pendo però quanto i Libri da lunga mano gli aveva- 
no insegnato, e conoscendo che esiste un mondo più 
grande, c più reale di quello dei Giardini di Acca- 
demo, invece di recare ad essi un fiore solitario, che 
forse vi sarebbe presto avvizzito, e piuttosto che av- 
venturare le sorti cieche di un concorso , dedalo 
per alcuni di vertigini e di smarrimenti , e palestra 
spesso per altri d’opre oscure bugiarde , credette 
meglio presentarsi alla solenne, e rade volte fuliucc, 
opinione del Pubblico, c stampò un’opera filosofica, » 
distesa e compiuta, che i Francesi stessi, quantun- 
que così avvezzi ai portenti del pensiero, salutarono 
per eccellente (i). 



(i) Tratte Oénéral de$ Attvrancet Uaritimei , lerretlret , 
mututlles, et tur la eie — Parigi i84^- 

VOI.. ii. ai 



Dìgitized by Google 




Ò'2'2 PARTE PRIMA 

< E la divise in due gran parti: — Nella prima tracciò 
la Storia delle Assicurazioni, ne svolse il Diritto ed addi* 
tò agli sviluppi novelli, che potrebbe ottenere; in questa 
vi ha verità, diligenza , erudizione, e talvolta corag- 
gio di novità che forse si potrebbero contestare : — 
Nella seconda vi ha studio, esperienza , osservazione 
moltissima; sicché eoncomitano agevolmente ordinati 
i grandi principj della teoria colla applicazione viva 
della pratica giudiziale. E non rileva, che leggasi nel 
libro di Alauzet gran copia di cose , che ricorrono 
in altri, perche prima di tutto vi sono argomenti, i 
di cui limiti essendo assegnati , non c possibile o il 
trascenderli o il rimanere al disotto ; secondariamen- 
te perchè i Francesi si copiano volonticri , e spesso 
lavorando sopra un fondo comune, e sempre lo stes- 
so, fanno di rendersi brillanti e vivaci per la novità 
della forma — e forma bella, mossa ed evidente fu ap- 
punto l’assunta dal lodato Scrittore, che noi a’ nostri 
Giovani raccomandiamo. 
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Della Assicurazione estesa a tfitte le suscettibilità 
assicurabili, meno agli enti ed eventi marittimi. 



Conlratto di Assicurazione , o vogliasi la defini- 
zione da noi proposta nell’antecedente Capitolo cin- 
quantesimo settimo, o si ami accogliere quella del 
§ 1288 del Codice Civile Generale Austriaco, in cui è 
detto; — « Nasce il contratto ... se aleuno assumen- 
<4 dosi il pericolo di un danno , che ad un altro 
« senza di lui colpa potrebbe accadere, gli promette 
« per un prezzo, determinato la convenuta inden- 
« nità — » sarà sempre uno nella sua natura , e 
nel suo organismo, quantunque possa essere duplice 
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circa agli oggetti ai quali si può riferire , c questi, 
o alla terra o al mare rapportandoli, si hanno per- 
ciò le Assicurazioni terrestri e le Assicurazioni marit- 
time. 

Ammettendo pertanto, che alcuni principj normali, 
c assoluti valgano a regolare questo novello Ente del 
Diritto Commerciale; ma ritenuto d' altra parte che 
nella peculiare e rispettiva loro applicazione alle due 
distinte specie di esso, potranno invocare alcune mo- 
dificazioni di eccezionale opportunità , noi non con- 
sentiamo colla comune degli Scrittori, che debbasi 
presentarne una dottrina sola e generale , chè an- 
zi crediamo necessario l’atteggiarla distintamente in 
due separate trattazioni. E molto più, che prenden- 
do gli Autori ad argomento l'Assicurazione marittima, 
senza dubbio frequentissima nei porti e sui diversi 
scali della grande navigazione, quasi tutti trascurano 
di parlare della terrestre, che oggi è quanto quella 
frequente, sparsa, e di altissimo significato economico. 
Dunque, anche a pericolo di cadere in qualche ripeti- 
zione, che pure sarà inevitabile, noi crediamo miglior 
partito, per l'insegnamento almeno, di dire qui della 
Assicurazione terrestre, c di recare alla Sezione Quinta 
della terza parte le speciali indagini sulla Assicurazio- 
ne marittima. Gli esempj altrui allora solo devonsi 
con ossequio seguire, quando non si sappiano addurre 
motivi sufficienti che consigliano a discoslarsenc. 



Digitized by Google 



CAPITOLO LIX. 32!> 

Per procurare a cosi bello argomento, clic in pra- 
tica non è conosciuto quanto altri più di esso co- 
muni e famigliari , faremo di distinguerne gli anda-- 
menti come segue, dicendo : 

1. ° Della natura del Contratto di Assicurazione, e 
dei principj normali di essa. 

2. ° Degli oggetti possibili delle Assicurazioni ter- 
restri , sviluppandone i rapporti rispettivi colla Eco- 
nomia. 

3. ° Degli eventi sinistri, o Rischj , cui possono 
andare soggetti , e formare tema di convenzione. 

4. ° Dei capitale di indennità promesso dagli Assi- 
curatori. 

5. ° Delia prima, o correspetiivo promesso, o pa- 
gato dagli Assicurati. 

6. ° Delle Azioni giuridiche de' Contraenti giudizial- 
mente esercibili. 

7° Dell' Apoca del Contratto. 

8.° Delle Assicurazioni Mutue. 

Con questa fisiologia la Convenzione in esame ri- 
ceverà elementarmente tutta la sua verità, e dove al- 
cune cose non fossero che adombrate, acquisteranno 
completo il loro colorito dal Trattato speciale delle 
Assicurazioni marittime. 

In Inghilterra dove si scommette su tutto, comin- 
ciando dal correre rapido dei cavalli sino al cadere 
precipitoso dei Ministri , alcuni Scrittori insegnano 
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che l'Assicurazione è una scommessa (1). Però è da 
farsi attenzione a questa massima troppo generale, per- 
chè essa se non è in tutto falsa, non è dall’altro la- 
to in tutto vera. Non è infatti del tutto falsa, per- 
chè r Assicuratore, che promette una indennità per 
un determinato evento sinistro, cui possono soggia- 
cere certe cose, effettivamente si abbandona alle cie- 
che sorti della fortuna, nè dipende da lui menoma- 
mente che tali sorti volgano ad un modo, o ad un 
altro, perchè come concepire, ch’egli possa o eserci- 
tare azione sui venti e sui flutti nelle assicurazioni 
marittime , o diriggere , per esempio , le condizioni 
elementari del fuoco circa alle assicurazioni terre- 
stri? Qui la scommessa è vera, perchè dipende da 
up avvenimento ignoto, e che in nessuna guisa l'As- 
sicuratore può in anticipazione predominare: qui la 
scommessa è lecita, perchè invece di interessare una 
vana passione di curiosità o di amor proprio, favori- 
sce invece o le ardite operazioni del Commercio na- 
vale , o incoraggia le industrie di terra , dividendo 
sopra molti il rischio di una perdita, che sorpasse- 
rebbe le forze di un solo. — Ma altrettanto non si 
può dire da parte dell'Assicurato; questi come pro- 



li) Paiik — On Insurancei — l.ondon 1817. 

Philipp — A Trealise on Iht Lao s of Inturaiices — i8 j3. 
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pric(ario dellu coso, clic è materia del coiilivilio, cor- 
re bensì le probabililà del bene, o del male, ma può 
essere attivo in modo di avvicinarsi a quello, e pos- 
sibilmente questo scansare, sicché il puro azzardo, la 
pura alea, la pura sorte non è per lui sì piena, e si 
oscura quanto lo è per l'Assicuratore. — Le Effeme- 
ridi della Marina (1) ricordano fatti coraggiosissimi 
di proprictarj di navi e di Capitani, che seppero da 
valorosi sottrarsi alle minaecie del truce elemento: le 
calamitose istorie degli ìncendj memorano casi , nei 
quali la prontezza dei mezzi adoperati da parte degli 
Assicurati impedirono distruzione maggiore; dal che 
si concbiude che in parte almeno nel contratto in 
esame o la previdenza umana , o il di Lei coraggio 
possono restringere il fatalismo delle alce, c quindi 
togliere l'Assicurazione dalle condizioni di una vera 
scommessa. Nè ciò impedisce che nonostante I’ Assi- 
curazione abbiasi a considerare un contratto aleato- 
rio, perchè molti possono essere i contratti di que- 
sta natura senza tutti essere scommesse. — Dunque 
i principj normalmente giuridici di questa conven- 
zione si risolvono in pochi , c semplicissimi , quali 
sono, che date cose veramente possano soggiacere a 



(i) Journal dei Annoiti Maritimti et Coloniatei. 

LeBiu — Dei Armateuri et dei Propritlairei dei iVavirei. 
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dati eventi, ciie l'avvenimento realizzato di questi dia 
' il diritto alla pattuita e proporzionale indennità, che 
qucsia sia corrisposta da una data contribuzione, che 
l'Assicurazione non sia un mezzo di acquisto , ma 
unicamente un trovato di ripristino a scomposte for- 
tune. Portate, quanto volete, il rigore dell'analisi nel 
congegno di qualunque contratto assicurativo, consul- 
tate le pratiche commerciali più antiche sino ai dettati 
positivi delle Legislazioni moderne , e voi troverete 
sempre , che questi sono gli indeclinabili ed essen- 
ziali fondamenti di questa stupenda istituzione. 

Possono essere oggetti di Assicurazioni terrestri: 

1 ° Le Proprietà urbane ; 

2.° Le Proprietà rustiche; 

0 ." Gli Animali da lavoro c di lusso; 

4.° La Vita dell' Uomo ; 

La Libertà dell' Uomo ; 

6.° La Somministrazione di un capitale per date 
circostanze. 

In queste sei combinazioni si rivelano altrettante 
potenze deirUmana economia, c il procurare, se non 
difesa ad esse , almeno ripristino , quando si possa , 
o compensazione degli effetti dannosi, quando il ri- 
pristino sia realmente impraticabile, quella stessa Eco- 
nomia è sensibilmente avvantaggiata, e la natura, che 
non è sempre benevola, ma spesso matrigna, vedesi 
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a petto una creazione , che lo spìrito umano ha sa- 
puto imaginare a contenerne le .abberrazioni. 

Il sinistro più grave, che possa afOiggere le pro- 
prietà Urbane si e quello dell' Incendio , le di cui 
spaventevoli distruzioni seppelliscono in un momento 
ingenti fortune. Ovunque questa calamità è disastrosa, 
ma specialmente nelle grandi Città, dove per la con- 
tiguità degli abitali, per il lusso delle masserizie, per 
i depositi ricchissimi di merci possono riuscire in- 
calcolabili le rovine. Fu infatti , come si pretende, 
a Londra, in quell'oceano di edifìzj c di uomini, che 
cominciarono le prime Assicurazioni per mellcre al 
coperto le grandi proprietà urbane da questo mi- 
naccioso flagello. 

In questa specie di contralto F Assicuratore pro- 
mette di pagare all’Assicurato la giusta indennità del- 
le perdite causate dal fuoco: talvolta vi si compren- 
dono i danni della folgore, senza che abbia suscita- 
to l'incendio, e quasi sempre, meno una convenzio- 
ne particolare, le Compagnie Assicuratrici non assu- 
mono a proprio carico gli incendj causati da guer- 
ra civile, da ostilità guerreggiate, o da invasione de- 
littuosa. L’ edificio assicurato è descritto come nella 
Assicurazione marittima: il capitale di' indennità de- 
terminalo egualmente, la pritna pattuita ad un tan- 
to per cento sui valore. Qualche Compagnia suole 
pubblicare delle Tariffe in antecedenza graduate , cd 
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altre trattano singolarmente per ogni caso speciale , 
avvegnaché un gran numero di circostanze possono 
inodifìcare la valutazione del periglio e le sue pro- 
babilità agli cdifìcj 0 per la qualità de' materiali, o 
per le diverse professioni di chi alloggia neiredilìzio 
stesso, 0 per la qualità del vicinato, o per il più o 
meno di isolamento, o per i soccorsi più o meno ot- 
tenibili. E queste circostanze sono ta imente multifor- 
mi , che quelle Compagnie medesime che avessero 
aperta una Agenzia Assicuratrice con determinazione 
di classi e di prezzi , potrebbero per date eventua- 
lità rifiutarsi ad un determinato contratto, ove si de- 
clinasse dal pattuire, per parte degli Assicurati, con- 
venzioni particolari. 

Molte Compagnie, specialmente Francesi, accolgo- 
no i Creditori ipotecar] inscritti sopra un immobile 
a contrattare una Assicurazione di esso per la garan- 
zia dei rispettivi crediti. Su questo punto è da no- 
tarsi, che se il proprietario dello stabile ottenesse EgK 
pure da sua parte l'assicurazione , avverrebbe dupli- 
cità di contratto, ma in modo che elidendosi le due 
guarentigie, non si ridurrebbero che ad una ; giacche 
fra il proprietario c i suoi creditori la cosa assicura- 
ta non continua a ra|)presentare , che un solo valo- 
re, e quindi, avvenuto I' incendio, non dovrebbe es- 
ser pagata due volle. Talché, partendo da questo pun- 
to di Diritto, ho trovala oziosa, nella lettura di alcu- 
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ne polizie (li assicurazione, la clausula, clic la garan- 
zia accordata al proprietario faccia caducare l' altra 
conceduta ai Creditori, avvegnaché ciò dev'essere di 
diritto , senza il bisogno dì esplicita determinazione. 
Ne viene adunqué^, che vcrilìcandosi l'incendio, tut- 
t'al più i creditori conserveranno un diritto persona- 
le contro il proprietario dello stabile sul prezzo pa- 
gatogli a titolo di indennità, mentre il diritto reale 
di ipoteca è essenzialmente perento colla distruzio- 
ne dell'Ente, che lo appoggiava. Senza dunque prc* 
tendere dì salire ad una innovazione di Diritto, an- 
che il Consiglio di Stato di Francia nell'esame di al- 
cuni Statuti che gli furono subordinati per la appro- 
vazione di Anonime Assicuratrici, ha creduto, sul pun- 
to qui esaminato , di rimettere le parti alle disposi- 
zioni della Legge Generale Civile. 

Non cangiando questa prima specie di Assicura- 
zione della sua natura , può dagli immobili tra- 
sportarsi ai mobili, che egualmente costituiscono un 
rilevante oggetto di proprietà. Ma qui si complica 
il contratto per molti riflessi , che in folla si pre- 
sentano alla oculata previdenza dell'Assicuratore. — 
L'esistenza di un edificio , la sua distruzione avve- 
nuta per fuoco , sono fatti nolorj e di facile pro- 
va ; ma come con eguale facilita constatare se dati 
mobili , che erano stati assicurati , abbiano perito 
nel fuoco , o sieno stati dalla sommossa popolare 
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sotlraUi , 0 dal dolo degli assicurati tolti , e posti 
in luogo di salvamento ? Qui dunque I’ Assicuratore 
può trovarsi in presenza a due nemici distinti : da 
un lato l’ incendio colle sue devastazioni ; dall' al- 
tro l'invasione di ladroneccio, o la sottrazione fraudo- 
lenta dell' Assicurato; ed ecco sorgere il bisogno di 
calcoli più maturati, c di previdenze più cautelate, 
che talvolta vanno fino ad escludere dal mobiliare 
garantito l'oro, l'argento in verghe, monetato, in ar- 
redi, c sempre i biglietti rappresentanti ricchezza pe- 
cuniaria, e chirografi di credito. — Certamente che 
la pretesa di una falsa indennità da parte di Assi- 
curatori malvagi, che asserissero perite nell'incendio 
cose sottratte invece con frode, o violenza li porte- 
rebbe alla sanzione criminale di truffa; c la stes- 
sa dolosa procurazione dell' incendio sarebbe dalle 
Leggi speciali colpita, perchè somiglierebbe al delitto 
di baratteria marittima (I) che avviene quando si 
appicchi fuoco al vascello per involarne il carico; ma 
tutto questo supponendo il dibattimento criminale , 
non esclude assolutamente il pericolo che l' Assicu- 
rato possa uscire vittorioso dalla accusa , e soccom- 
bere r Assicuratore sotto il peso della promessa in- 
dennità. 



(i) PiiiTis — De Stellinnihìis Maritimit. 
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Aggiungete a (ulto questo le valutazioni esagerate 
del mobiliare clic si vuol mettere sotto l'egida del- 
r assicurazione : osservatene il graduale deperimento 
portato naturalmente dall'uso; badate come, per esem- 
pio, le merci di un magazzino di negozialura non 
possono identicamente determinarsi, perchè commer- 
cialmente soggette ad un quasi giornaliero rinnovcl- 
lamcnto, e voi vedrete tutta la complicazione in que- 
ste ipotesi della Assicurazione contro I' incendio dei 
mobili , e quindi tutta l' asprezza del campo con- 
tenzioso. 

Le Proprietà Rustiche possono essere desolale da 
innondazioni c da grandini ; non diremo delle pri- 
me, perchè non conosco che fra noi sicnsi aperte 
Aziende Assicuratrici contro i danni da quelle pro- 
dotti: invece ci intratterremo delle seconde, che oggi 
per riflessi importantissimi di economia agricola han- 
no trovato un qualche sollievo a delle quasi annua- 
li calamità. — A Tolosa fu dato l'esempio della prima 
Società Assicuratrice contro la grandine. Il Governo, 
travedendone I' utilità, ordinò che una Commissione 
speciale avesse a conoscerne il regime, e a sistemar- 
ne i Regolamenti (1). Si credette quasi per uii mo- 
mento , tanto è facile il trascorrere ad accusare di 



(i) Decreto del Consiglio di Stalo i5 OUobre iSoy. 
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usurpazione, die l'Amministrazione volesse essa apri- 
re per suo conto simili Aziende di assicurazione, esclu- 
dendone i privati; ma nel 1815, la Commissione si 
separò senza ulteriori risultati, c la stessa Compagnia 
Tolosiana , o fosse per difetto di opportunità di con- 
gegno, o fosse ammanco di capitali, o fosse clic non 
avesse sajiuto accreditarsi nella pubblica opinione, co- 
me suole spesso avvenire nelle speculazioni di no- 
vello trovato, si disciolse, senza più in seguito ria- 
bilitarsi. 

Fra noi Italiani abbiamo modernamente qualche 
esempio di questa specialità di Assicurazione, ma es- 
sa, checclic sappiano architettare i più ingegnosi, non 
lascia di presentare gravissime dlfGcoltà. — I frutti del 
suolo sono soggetti ad accidenti moltiplici: la grandine, 
flagello subitaneo, che scoppia, e dirompe preceduto 
da una calma menzognera, spesso non distrugge che 
delle speranze, che molte eventualità sinistre avreb- 
bero potuto correre prima di giungere alla loro ma- 
turità e al tempestivo ricolto. Gli Assicurati pertan- 
to calcolano come se la gran messe a due, a quat- 
tro mesi di distanza non avesse ehe a combattere 
contro la grandine, lasciano in disparte tutti gli al- 
tri clementi di danno, e ingrossano perciò le doman- 
de di indennità: gli Assicuratori da loro parte rin- 
forzano l'esigenza dei premj, cd ecco da qui primie- 
ramente in presenza due forze contrarie, che a lun- 
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go si coniballono prima di trovare il giusto punto 
di coerenza convenzionale. Se non clic, lasciato an- 
che in disparte questo primo inconveniente, la stima 
de’ ricolti minacciati, che non può farsi che con un 
calcolo di approssimazione, riesce già per sé sola un 
forte ostacolo ad un'operazione, che è estremamente 
delicata, arbitraria, e talmente complicata da porre in 
serio imbarazzo i più arditi speculatori. Comun(|ue sia, 
tali Imprese vi sono, e neH'ordine economico noi abbia- 
mo a desiderare, ohe sieno prospere le loro cure, e le 
loro sollecitudini, onde per esse si migliori la condizio- 
ne agricola di molti tcrritorj, dove spesso il pianto 
de’ rustici ti stringe , e ti addolora ; e dove questa 
calamità, talvolta unita ad altre, spande la fame nel 
popolo , fame tremenda , che , come agli esempj re- 
centissimi deirirlanda, lasciando anche i fatti antichi, 
è per sé sola capace a fare impallidire l'Amministra- 
zione anche meglio pasciuta. 

E col prosperamento delle proprietà rusticane , e 
col lusso delle proprietà cittadine cd urbane si im- 
mischia c si rannoda I' allevamento del bestiame da 
lavoro c di pompa. Sicché , se contro le Epizoozie 
che possono mieterlo, depauperarlo, insterilirlo , sor- 
ga utia Compagnia Assicuratrice a ripararne i danni, 
certamente per essa non potranno che essere immen- 
samente avvantaggiate le sorti della Economia nazio- 
nale. So che della instituzione di queste, e della In- 
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IO opportunità si era manifestato un desiderio, e so 
elle il progetto di compierlo si era recalo alle supe- 
riori autorizzazioni. Non conosco i molivi, che ne ab- 
biano impedita l’esecuzione. Ma certamente deferendo 
alle buone intenzioni Governative, forse la non atti- 
vata Impresa sarà ad ascriversi a cause di men feli- 
ce organismo nel progetto stesso , o a maneanza di 
quei dati, che oggi fra noi per la costituzione di una 
Anonima vogliono essere osservali. Qualunque siano 
gli ostacoli sorti, desideriamo che si rimuovano, on- 
de qui, dove fiorente per trovati ingegnosissimi, splen- 
dida c lussureggiante si abbella e si aggrandisce la 
economia agricola, non trovi essa difetto nella asso- 
ciala forza degli animali , che a risparmio di brac- 
cia e di sudori, agevolano la grand'opera della na- 
tura e dell’industria. Al che aggiungeremo e il più 
abbondante sovvenimento con certi generi di imme- 
diata consumazione , c il più facile emanciparsi dal 
bisogno della somministrazione straniera, e il più ra- 
pido giro fra noi di capitale fruttante. — Calcolato 
pertanto il numero del bestiame da lavoro proporzio- 
nalmente necessario alla estensione di certi territorj : 
distinte le diverse specie di esso, e i rispettivi ser- 
vigj : conosciuta la lautezza dei foraggi in alcuni luo- 
ghi, la loro magrezza in altri; esplorate le influen- 
ze atmosferiche, secondo le accidentalità topografiche: 
determinati i modi jiiii acconci di cura, e di allevu- 



Digitized by Google 




ciPitoLo ux. 337 

mento: stabiliti con opportunità di distanze i soccor- 
si terapeutico -veterinarj . . . una Anonima Assicura- 
trice contro le Epizoozie quanto facilmente potrebbe 
congegnarsi , altrettanto sarebbe feconda di risultati 
economici. 

Che se l’ invenzione delle Assicurazioni giovò co- 
tanto all' Economia matm-iale , per cosi esprimermi ; 
quanto negli ultimi tempi non fu essa portentosa di 
efletti trasportandosi all’llomo, si aH'Uomo, a Lui, in- 
torno al quale si rannodano tutti gli elementi della 
creazione, in mezzo alla quale Ei siede gigante per po- 
tenza di mezzi, per sublimità di destini ? 

Dobbiamo agli Inglesi speculatori sempre, fortuna- 
ti spesso, anebe questo novello progresso. Un Vesco- 
vo di Oxford fu il principale promotore della Socie- 
tà Amicale fondata nel 1706 a Londra; a quella 
tennero dietro altre, e l'aperta concorrenza moltipli- 
cò i vantaggi. — Vediamo pertanto come la vita e 
la libertà, che è l'esistenza desiderabile, possano sotto 
l'egida di una Compagnia Assicuratrice trovare , se 
non salvezza, compensazione almeno contro gli agguati 
da cui sono insidiate. 

Le Assicurazioni sulla vita furono introdotte in 
Francia nel 1787. — L'Ordinanza della Marina proi- 
biva di assicurare la vita dell' Uomo; ma il significa- 
to di quella Legge era di non confondere nei rischj 

▼OL. II. ai 
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marittimi gli individui colle mercanzie dei carico. Di- 
cevasi che l'Uomo non poteva essere stimato a prez- 
zo di danaro, e se tutte le idee, che si connetteva- 
no a questo scrupolo non erano egualmente conse- 
guenti , non si può d’ altronde negare che sarebbe 
stata bizzarria il far concorrere alla contribuzione il va- 
lore degli uomini eoi prezzo delle cose. Ma, lascian- 
do alla Ordinanza di Luigi quattordicesimo la verità 
della sua inibizione, più tardi, sull’esempio offerto dal- 
l'Inghilterra, la Francia accolse le Assicurazioni sul- 
la vita procurando loro l'unico signi6cato, che ad es- 
se si possa umanamente attribuire. Perciò un Decre- 
to del Consiglio di Stato del 27 luglio 1788 dichia- 
rò che — u gli individui di ogni sesso e di ogni 
a età possono far ass'icurare la loro vita, sia per ot- 
ti tenere determinati e convenuti provvedimenti nella 
u loro vecchiaja, sia per soccorrere, dopo morte, al- 
ti le persone a loro care. » — 

E da qui combinazioni diverse: Un Uomo è reclu- 
tato neU'armi, e può perire nella prima fazione ne- 
mica : Contribuisce ad Una Compagnia Assicuratrice 
una somma convenuta o da pagarsi per intiero una 
sola volta, o scalarmente per graduali annualità, e ove 
succumba in un tempo dato, la Compagnia stessa prov- 
vede la moglie superstite c gli orfani Ggli di un de- 
terminato appuntamento pccuniario, o per un tempo 
assegnato, o vita loro naturai durante. Dite egualmen- 
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le del oavigalore coraggioso, che tentando mari lon> 
tani e avventurosi , potrebbe non più salutare i lidi 
abbandonati. 

Tal altro, posto a pericolo di rimanere fra captivi 
o <»rae ostaggio , o come prigioniero di guerra , o 
come preda piratica, ricorre allo stesso mezzo, e tro- 
va una Società Assicuratrice, che gli propone il dc- 
lemma , o di esborsare una somma per procurarne 
il riscatto, o di accorrere con un sovvenimento pe- 
cuniario all' assistenza dei Agli derelitti, dei Genitori 
sconsolati, di moglie .vedovata di fatto. 

Finalmente un terzo, cui mancano i mezzi per il 
collocamento di giovane figlia , contratta una contri- 
buzione annuale che paga ad una Casa di Assicura- 
zione: se la figlia muore, senza che si fosse presen- 
tata occasione di matrimonio, o prima di un tempo 
assegnato, il Padre contribuente ha perduta la somma 
versata : se la figlia passa a nozze , o vive tuttavia 
dopo l'epoca, che nel contratto era stala convenuta, 
la Compagnia le esborsa quanto col Padre era sta- 
to stipulato. 

Che questi ingegni abbiano giovato alle cieche sor- 
ti deirUmanità, che con tali trovati la stessa mora- 
lità pubblica abbia guadagnato, che per essi le eco- 
nomie private abbiano progredito, che le tristi, e ine- 
sorabili realità della vita, c de’ suoi accidenti, ven- 
gano colorite dal confortante pensiero, che perdendo 
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essa, i nostri, che ci son cari, non hanno tutto per- 
duto, noi non lo ripeterenao, cbè la è veritii a tut- 
ti manifesta; e solo faremo voto , chè la speculazio- 
ne dal suo lato prudente e regolata si spanda , e che 
la Legislazione dal proprio venga a soccorrerne e a 
proteggerne gli andamenti. 

Venendo ora a dire del circolo giuridico in cui si 
aggirano tutte le specie di Assicurazioni superiormen- 
te annoverate, rimarchiamo come sia nella natura di 
tutte di associare insieme tre distinti elementi , che 
funzionano concordi, e che in ne^una guisa potreb- 
bero disunirsi l'uno dall’altro, senza che l’organismo 
di questa Convenzione non avesse o ad alterarsi, o 
a distruggersi. — Prendete quella che più vi piace 
delle combinazioni assicuratrici proposte, e vedrete che 
i sinàtri, cui può andare soggetta una data cosa, il 
capitale di indennità promesso pel ripristino del pro- 
prietario, la prima di Assicurazione, che paga, o pro- 
mette di pagare l'assicurato, e che è il prezzo, o il 
corrispettivo della indennità stessa , sono i necessari 
fondamenti del contratto; talché senza di quelli, es- 
so 0 non avrebbe una natura spiegata e caratteri- 
stica , o degenererebbe in altro Ente di differen- 
te Gsonomia. E credo opportuna questa avvertenza 
per fermare I’ attenzione su quanto giuridicamente 
importa di stabilire intorno alla essenzialità delle As- 
sicurazioni, come le dicono, a prima-, c per premu- 
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nife in tempo contro I’ opinione di alcuni Autori, i 
quali avendo voluto all' Assicurazione attribuire una 
sfera troppo ampia , hanno abusato del significato 
grammaticale della parola , svisando il Contratto , u 
traendolo a congegni, che giammai io ammetterò che 
valgano in Diritto per altrettante Assicurazioni. — 
Infatti sentite l’ abuso e gli esempj di esso : Si pre- 
tende, che le Annualità, le Rendite vitalizie, le Ton- 
fine io genere, la Tontina Lafaboe, le Casse di Ri- 
sparmio, le Società di Previdenza (1), e simili altre 
instituzioni , di cui è feconda l’epoca moderna, sie- 
no altrettante Assicurazioni ; e dico essere questo un 
errore, perchè se voi non credete che al senso 
grammatico della parola, in tutte quelle composizio- 
ni svariate ravvisate certamente un capitale o un 
interesse di capitale, garantito alla percezione annua- 
le di taluno ; ma siamo ben lontani dal rinvenire 
nella struttura singolare di quelle operazioni societa- 
rie il vero organismo della Assicurazione a prima , 
di cui qui unicamente era a tenersi discorso per isce- 
vrarla da altri trovati affini, e per collocarla nel pun- 
to vero della sua specialità. — Se voi vi lasciate trar- 



(i) Di tutte queste [sUtuziooi io dirà singolarmente nella Teo- 
ria del Credito , mostrando di ciascuna le origini , l’organismo, 
gli Statuti, la tendenza economica, i provvedimenti di Ammini- 
strazione, i rapporti colla Legislazione. 
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re, per vaghezza di rapporti, ad espansione maggiore, 
che non sia quella per noi stabilita, perchè non di- 
re in aggiunta, che il debitore, che garantisce il pro- 
prio creditore con una ipoteca per la restituzione di 
un capitale mutuato, e per gli interessi decorribili, 
è un Assicuratore ; e perchè non soggiungere che era 
Un Assicuratore il Governo Portoghese, quando pros- 
simo ad un fallimento, domandava un prestito, pro- 
ponendo ai prestatori la garanzia sui redditi dogana- 
li del Regno; e perchè non chiamare assicuratore 
il Turco, allora che nello stesso intento di ottenere 
non ricordo quanti milioni di piastre offriva in cau- 
si one le miniere di rame dell’Asia Minore? . . . . 
Nessuno più di me ama i rapporti grandi delle co- 
se, avvegnaché è soltanto col rintracciarli felicemen- 
te che si uniGca la sparsione delle dottrine, che ema- 
nano dagli stessi principj ; ma se per sovverchio spi- 
rilo di coneenirazione, si balza a far fascio di mol- 
ti oggetti, che pure sono eterogenei, e diversissimi, 
queirunica dottrina, alla quale crediamo aspirare, ci 
tornerà o confusa , od oscura , e nei casi eventuali , 
quasi sempre inapplicabile. — Gli Scrittori ai quali 
queste osservazioni potessero riferirsi , perdoneranno 
la sehietiezza della confutazione, ma io non poteva 
transigere fra il rispetto, che soglio professare ai bei 
nomi , e la verità dei principj di Scienza: quello è 
un' ctichells, questa è una fede. 
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Isolando pertanto l'Assicurazione a prima dal ce- 
mento, e dall' inviluppo di altre istituzioni, insistia* 
mo pure, che ne abbiamo ragione, nel riconoscerla 
semplicissima, e di facile congegno, eh'essa deriva dai 
tre avvertiti elementi , i quali , se fondamentali alla 
sua natura, se provveduti perciò dall'assistenza della 
Legge, possono bensì convenzionalmente, e differen- 
temente modificarsi dalla volontà degli Assicurati , e 
degli Assicuratori, giammai però assolutamente smen- 
tirsi; e quindi è verissima qui la massima, che l’a- 
poca di Assicurazione dovrà prima d' ogni altra co^ 
sa considerarsi nella casu’istica contenziosa. « In ma- 
a teria Assicurationis principaliter inhserendum est 
« verbis apocae, qiiinimmo hsec prò lege habenda 
u sunt, nec ab bis recedere debemus, quia contra- 
u hentium voluntas melius haberi non potest (1). » 
Da qui alcuni dettali generali formulati da una lo- 
gica rigorosa. 

1. ° Il sinistro deve essere determinato nella po- 
lizza di Assicurazione rispetto alla qualità, alla quan- 
tità, al luogo, al tempo, alle cause. 

2. ° Deve essere possibile neU’avvenimento poste- 
riormente alla stipulata convenzione. 

3. ° Se fosse già avvenuto al momento della sti- 
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pulazionc, invaliderebbe il contratto , quando l' Assi* 
curato lo avesse conosciuto. 

Se molti riscbj sono contemplati, è d'uopo de- 
terminare quando lo sieno congiuntamente, o sepa- 
ratamente. 

5. ” Il rischio deve essere occorso senza colpa 
dell'Assicurato, e ciò teniamo in confutazione della 
contraria opinione di Freserv (1). 

6. ° Il rischio terrestre non ammette che l’inden- 
nizzo proporzionale: a differenza della Avarea marit- 
tima, che in qualche caso fa luogo anche all’ a6- 
bandono , e perciò al pagamento di tutto il capitale 
della promessa indennità. 

7. ° Il rischio vuol essere peritato rispetto al mo- 
mento del suo avvenimento, e non relativamente al- 
la orìgine del contratto. 

8. ° Il rischio deve essere notificato all'Assicuratore 
nel più breve termine possibile. 

9. ** Il sinistro deve essere provato con mezzi le- 
gali di prova. 

1 0. ° Qualunque mutata condizione , o circostanza 
avvenuta nella cosa assicurata, farebbe caducare 1’ a- 
zione per rischio. 

11. ° L'indennità, che è il correspettivo del rischio. 



(i) Opera citata, cap. Sg, p. 343 e aegg. 
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è un debito puro, e scaduto, tosto notificato Tavve- 
nimento. 

13.° Fra più Assicuratori firmati nella stessa po- 
lizza, vi ha solidarietà di debito pel pagamento delia 
indennità. 

1 3. ° Tra più Assicuratori della cosa stessa , ma 
con polizze diverse, è tenibile la prima, le posteriori 
son caducate. 

14. ° L’azione per indennità si intende prescritta 
col lapso ordinario di tempo, per cui si prescrivono 
i diritti personali. 

1 8.° DifTerentemente nelle Assicurazioni marittime, 
nelle quali il tempo di prescrizione comincia a de- 
correre dai momento utile alia notificazione. 

16. ° La prima di Assicurazione deve pagarsi nei 
tempi stabiliti. 

1 7. ” Se non è stata pagata , l' Assicuratore deve 
pagare l’indennità, meno l’importo della prima, 

18. ° 11 diritto al pagamento della prima di assi- 
curazione non è che personale. 

19. ° É falso che l'Assicuratore abbia un diritto di 
ipoteca sulla cosa assicurata, e quindi sugli avanzi di 
essa, detratto il rischio. 

30.° Le Azioni promiscue fra Assicuratori e As- 
sicurati, quando il contratto sia stato convenuto con 
una Società , sono di competenza commerciale. 
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2i.° Sono invece di competenza civile, se la sti- 
pulazione sia intervenuta fra individuo e individuo. 

SS." Tiene l'obbligo del pagamento della inden- 
nità , quand'anche la cosa assicurata , per qualunque 
siasi titolo civile, fosse passata in proprietà di un 
terzo, che non fosse il primo Assicurato. 

23. ° L'indennità, nella ipotesi di separazione tra il 
diritto sulla sostanza e il diritto sui frutti, dovrà es- 
sere pagata all' Usufruttuario, all'EnGteuta, all’Erede 
fiduciario, al Vasallo nel feudo. 

24. ° Nelle assicurazioni fatte col mezzo di Com- 
missionaij, il fallimento dell'Assicuratore nuoce ad essi, 
e non al proprietario della cosa assicurata. 

2K.° Nel fallimento dell’ Assicurato, l’Assicuratore per 
la prima non soddisfatta, prenderà posto fra i credi- 
tori chirografarj. 

Stringete questi dati, analizzateli con pazienza, po- 
nete con verità in rapporta la Legge generale civile 
e la eccezionale di commercio, e voi avrete il tes- 
suto completo della Assicurazione a prima, che è la 
più tecnica , la più usitata , e quella che stabilisce 
il nesso gemello colla Assicurazione Marittima. 

All'incontro v’ha un’ultima combinazione contrat- 
tuale, che togliendosi alle norme della Assicurazione 
a prima, talvolta è praticata per riparare ai danni 
eventuali di certe cose: quest'è l’Assicurazione Mutua 
come piace agli Scrittori di denominarla. — Essa è 
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una associazione fra più proprietarj che ponendo in- 
sieme 0 edificj, 0 campi, o mobili, il diritto ai quali 
continua ad appartenere individualmente, e separata- 
mente a ciascuno , si promettono di concorrere vi- 
cendevolmente e ratealmente al rispristino di que'si- 
nistri , che a quella, o a questa delle cose designate 
nella convenzione potessero avvenire. È perciò detta 
Assicurazione mutua, in quanto che havvi reciprocità 
di concorrenza a compensare le conseguenze dannose 
di dati enti rappresentanti ricchezza. 

In questa novella specie di convenzione non si 
paga una prima in anticipazione; non havvi un ca- 
pitale (Isso di indennità a soddisfarsi ; si attende che 
i sinistri si avverino , se ne sommano i danni, e si 
quotizzano a ciascuno degli interventori colla contri- 
buzione di un tanto per cento sulla massa dei va- 
lori assicurati. Quindi non, basta, come nella Assicu- 
razione della prima specie, procedere al valore, per 
esempio, dell’ediflcio incendiato ; ma si rende nec^ 
sario stabilire il valore di tutti gli altri edificj sin- 
golarmente appartenenti ai singoli consorti della mu- 
tua Assicurazione , perchè essendo quel valore il di- 
visore della ripartizione comune dei danni , è indi- 
spensabile che risulti nettamente , e senza oscillanza 
fra il più od il meno. Non è in conseguenza a du- 
bitarsi , che qui si incontrano complicazioni assai 
maggiori di quelle che ordinariamente non presenti 
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la Assicurazione a prima. L’onestà delle dichiarazio- 
ni dei proprictarj sulla stima degli immobili posti 
nella Assicurazione mutua, il bisogno del giudizio de- 
gli esperti per veriBcare di tempo in tempo le av- 
venute deteriorazioni ; il ricorso spesso alle tavole di 
catasto ; l'operazione aritmetica di capitalizzare l'im- 
posizione fondiaria , sono altrettanti elementi, senza 
de' quali non si saprebbe determinare le quote di 
una giusta ed equa contribuzione tra gli assicurati 
mutuamente, ed ecco perciò le dilBcollà, che si op- 
pongono a renderne la pratica meno frequente. Ag- 
giungete che nelle Assicurazioni a prima, l'Assicura- 
to leso dal sinistro avvenutogli , trova pronta una 
cassa, ordinariamente parlando, che si appresta alla 
convenuta compensazione — nelle mutue invece il 
proprietario pregiudicato o dall'incendio, o dalla gran- 
dine è obbligato a pulsare i singoli associati per la 
rispettiva quota di contribuzione , e I' operazione è 
lenta , spesso fastidiosa potendo esser molti , sparsi 
sopra luoghi lontani , non sempre esatti , qualche 
volta tergiversatori. Si imaginò, è vero, in qualche 
paese di ovviare a tali inconvenienti col sottomette- 
re ciascun interessato ad anticipare un tanto per 
(»nto sul valore delle cose assicurate, e così procu- 
rando un fondo di deposito, realizzare colla escus- 
sione di esso più prontamente , dopo I' avvenuto si- 
nistro, la dovuta contribuzione ; ma non sempre un 
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tale espediente fu di facile accordo, perchè pochi o 
nessuno aderiscono ad anticipare una somma , che , 
quantunque tenue, rimane stagnata, e senza proGtto 
per un tempo che non si può deOnire. . Tutti 
questi riflessi , che sono del più alto rilievo in teo- 
ria, e che in pratica poi s^uono ambagi e sinuo- 
sità insidiosissime , fecero delle Assicurazioni mutue 
un ideologismo non senza verità, ma di spinosa ap- 
plicazione; sicché si tenne piuttosto alle Assicurazio- 
ni a prima , bastanti anche queste a fomenure la 
dialettica del Foro, e ad alimentare la casuistica dei 
Tribunali. 




CAPITOLO LX- 



Differiamo la Relazione di tre Catue celebri 
decise dai Tribunali Toscani. 



^En evitare le ripetizioni, riporto questo argomen- 
to alla Temi Commerciale, cui sarà consacrato tutto 
il Quinto Volume di quest'Opera; e spero vi trove- 
ranno i Lettori tale un'abbondanza di materiali da ven- 
dicare il Foro Commerciale dalla accusa di grettezza 
e di povertà, accusa che gli muovono alcuni che co- 
noscendo poco 0 male il proprio paese, sono poi affatto 
digiuni di quanto avviene fra gli Esteri. — E ventisette 
Effemeridi contenziose eh' io ho consultate , c che 
saprò citare, giustiGcheranno largamente l'ampiezza di 
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un campo che a molli è ignoto, perchè non fu de- 
bitamente esplorato. — Non vo’ dire con questo che 
l’importanza di un corpo di Diritto tanto più salga, 
quanto più viva e discussa è la sua parte litigiosa, 
chè anzi è a sostenersi il contrario: ma dato il con- 
tenzioso come una anormalità dell’ordine giuridico, 
è pure mestieri conoscerlo , onde dalla sua rivela- 
. zione 0 acquistino consistenza i grandi principj di 
Legge, se buona, o si avvisi in tempo alla opportu- 
nità di completarla, se difettiva. ' 
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Delle forme esterne di tutta la Contrattazione 
Commerciale fin qui conosciuta. 



atti deli’ umana volontà , quando si vogliano 
fuori di noi effettivi, abbisognano di una manifesta- 
zione, la quale si pronuncia sotto una data forma, 
le di cui guise possono essere differentissime. 

Fino a tanto che I’ atto non è che espressione 
esterna di una nostra intenzione , la forma è tut- 
ta di elezione dell' Autore , nè monta che fra mol- 
te si scelga 0 questa , o quella , purché ve ne sia 
una. 
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Ma se Tatto pretende ad essere significativo del- 
T acquisto di un diritto , o si propone T assunzione 
di un obbligo, o si volge a rendere rispondente alla 
nostra volontà la volontà altrui , sicché ne sorga la 
coerenza di un patto, allora la forma esterna degli 
atti volitivi deve rivestire un dato carattere non più 
arbitrario, non più contingente, ma in antecedenza 
.determinato. E come la Legislazione è dessa, clic si 
costituisce custode di tutte le conseguenze giuridiche 
dell’atto difendendolo e proteggendolo , così alla Le- 
gislazione spetta T assegnarne la forma, distinguerla, 
graduarla secondo i diversi casi, facendo dipendere 
dalla osservanza de’ proprj dettati la validità , o la 
invalidità delle umane transazioni. E ciò molto giu- 
stamente per soccorrere agli inesperti , prevenire le 
sorprese, contenere gli arbitrj, frenare le divagazioni, 
e segnare un punto identico, nei quale incontrandosi 
la libertà umana e la tutela Legislativa, facciano fra 
di loro coerenza. — Così è da spiegarsi la genesi di 
tutte le forme obbligatorie de' patti umani, quando 
si vogliano recare al punto di loro giuridica validi- 
tà, e così ciò che potrebbe parer vincolo, ò prote- 
zione. 

La verità incontestabile di questi ridessi riceve 
la sua applicazione egualmente ai fatti unilaterali, sic- 
come ai bilaterali, egualmente ai civili, siccome ai 
commerciali. 
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Se non che, osservando bene le cose tra il mini- 
stero civile c il ministero commerciale, potrebbe forse 
trovarsi una differenza, che quantunque appaja sfumata 
c sottile , pure non è a lasciarsi inconsiderata. — 
Nel ministero civile basta che la forma esterna del* 
l'atto che vogliamo supporre contrattuale, sia raggua- 
gliata al tenore della Legge per concretare in una 
due volontà, per istringere in una data obbligazione, 
per creare una reciprocità di diritti. La forma adun- 
que è più direttamente consona all'interesse dei duo 
paiieggiaiiii, c il rapporto coi terzi non viene che di 
riflesso. — Ma nel ministero commerciale oltre al do- 
versi considerare la forma di certi atti siccome effi- 
cace sempre e primieramente fra i due, che li sti- 
pulano, spesso l'interesse dei terzi, o della ragione 
pubblica può intromettersi, c riclamare per conside- 
razioni di altissimo significato una forma, se non fosse 
altro, di maggiore notorietà. 

Questa differenza, che esiste, sarà dimostrata dal- 
ie cose che siamo per avvertire. 

Trovata la scrittura , se fu bello il renderla de- 
positaria c custode di tutte le umane transazioni , 
fu efficacissimo l'applicarla alle commerciali, anzi ne 
fu per queste talvolta indispensabile il ministerio. I 
coinmercii non si isolano entro i confini di un egoi- 
stico indigenato, che li paralizzerebbe; volano a ter- 
ra lontana ; cercano novità di luoghi ; simpatizzano 
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con novità di persone ; si fanno interpreti di inter- 
nazionalità; non badano a lingue, clic le intendono tut- 
te, 0 tutte le traducono; invocano protezione da Leg- 
gi straniere; innoltrano a domandare giustizia nei lon- 
tanissimi Consolati; si presentano a barriere dogana- 
li e giustiGcano la propria missione Tutto 

questo non si potrebbe ottenere che per gli uffìcj 
prestati dalla scrittura, la quale è rapida come il pen- 
siero, cosmopolitica come l'umanità, quasi sempre fe- 
dele come la fede clic vuol rappresentare. — Ecco 
giustificato il consiglio dei Legislatori, che piegando 
alle necessità commerciali, hanno fatta della scrittura 
la forma più comunemente usitata nella mercantile 
contrattazione. 

Si ò chiesto , e si chiede ancora , se la Legisla- 
zione debba essere larga, o rigoros.a nel prescrive- 
re la forma della contrattazione^ e si può risponde- 
re, che non dev’essere nè l'uno, uè l’altro; ma de- 
ve sapersi contenere entro i limiti di un partito neu- 
tro , che agevoli senza trascorrere , che freni senza 
inceppare. Non soverchia larghezza, che presto è ri- 
lasciamento , c in questo caso nei punti contenzio- 
si avremo tutta le subdole risorse dell’ arbitrio e 
della mala fede: non soverchio rigore, perchè le eco- 
nomie, che sono rapide, presto si risentiranno dell’in- 
viluppo della forma, c cadranno abbandonate. E se 
ciò è vero nella generalità degli atti contrattuali, lo 
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è doppiamente nei mercantili, che sono di loro na- 
tura mobilissimi, instantaneì, sparsi, ed invocano perciò 
quella protezione cautelata , ma non inceppante , di 
cui noi abbiamo detto nel primo Volume. 

Le Scritte , che si riferiscono alla contrattazione 
commerciale, possono, come si accennò, distinguersi 
sotto due separate categorie; cioè, in quelle che ser- 
vono a constatarla nel senso , che essa riceva una 
consistenza giuridica , e valgano perciò a costituire 
una prova dell' avvenuto patto ; questo è il servi- 
gio direno : — in quelle che soltanto si prestano o 
a notorietà, o ad avviso dato alla Amministrazione, 
che in certi casi interviene ; e questo è l’ ufGcio 
loro collaterale. 

Della prima specie sono ; 

Le Fatture; 

2. ° I Mandati ; 

3. “ Le Polizze di Carico ; 

4. ° La Corrispondenza Epistolare ; 

I Vaglia di Credito ; 

6. ° I Vaglia di Cassa; 

7. ° Le Polizze di Assicurazione; 

8. ° I Libri di Negoziatura; 

9. ° Gli Atti pubblici ed i privati 

Della seconda specie sono : 

L“ Le Circolari; 

2.® Le Obblatorie; 
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3.° L'Estratto di certi atti da rimettersi alla Can- 
celleria dei Tribunali di Commercio; 

i.° La pubblicazione del placito Governativo nelle 
società anonime. 

Coi primi nove mezzi la Legislazione ha voluto ren- 
dere certo il vincolo, che stringe, o può stringere due 
contraenti nella perireria di una assegnata operazione 
commerciale , e le forme accolte , sono preste e la- 
coniche. 

Coi quattro secondi ha voluto mettere in rapporto 
il Commerciante, persona individua, o morale, che 
funziona, tuttavia come individua, col pubblico, o colla 
pubblica Autorità. 

E come fra questi ultimi, il terzo è il più note- 
vole, così esaminiamo dapprima il testo di Legge, che 
lo prescrive, e soggiungiamo quelle considerazioni, che 
reputiamo specialmente importanti. 

tt L'estratto degli Atti di Società (sanziona l'arti- 
colo 42 del Codice), in nome Collettivo ed in Ac- 
comandita deve essere rimesso entro quindici giorni 
dalla data dei medesimi alla Cancelleria dei Tribu- 
nale di Commercio del circondario, nel quale è sta- 
bilita la Casa sociale, per essere trascritto sul registro, 
ed afiisso per tre mesi nella sala delle udienze. . . . 
Tali formalità saranno osservate sotto pena di nullità 
riguardo agli intereesati; ma la mancanza di alcuna 
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iltllo medesimo uvii //ohà essere opjwsla dui Sucj ai 
terzi ». 

E il Dccrclo 22 Febbnijo 1814 aggiunse che sodo 
la stessa comminatoria tale estratto fosse redatto ncl- 
l'Aibo Giudiziale, c nel Giornale di commercio del Di- 
partimcnlo, in cui la Società era stanziata. 

L’Imperatrice MAniA-LLiciA d’Austria, in quel mo- 
mento Reggente di Francia, era l'autrice di quel De- 
creto ; c come si credette clic la semplice Reggenza 
del Regno non le avesse conferita la pienezza del Po- 
tere Imperiale, così una sentenza della Corte di Cas- 
sazione del 13 Marzo 1832, io dichiarò illegale, c 
non obbligatorio. Ma poi riconosciutosi, che quel De- 
creto era stato consigliato da alti motivi, c che alle 
Società Collettive c alle Accomandite si procurava 
per esso una più estesa notorietà , c una maggiore 
custodia, che non fosse quella ottenuta dalla sola in- 
scrizione nei Registri dei Tribunali, una Legge del 31 
Marzo 1833, lo richiamò in vigore, c lo formulò di 
una maniera definitiva. 

Stanti pertanto le combinate disposizioni delle tre 
citate Leggi (l’articolo 42, del Codice di Commercio, 
il Decreto della Reggente 22 Febbrajo 1814, la Legge 
31 Marzo 1833) l’incsccuzione delle prefate forma- 
lità importerà nullità a riguardo degli interessati, 
ma la stessa nullità non potrà essere opposta dai Soq 
ai terzi. 
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E qui nlcun! Autori linnno ridamato filila rettitu- 
dine della teoria, c alcuni Tribunali hanno ondeggiato 
fra le incertezze della pratica. Noi dobbiamo ricordare 
il lagno di quelli, c assistere alla avvenuta oscillanza 
nei giudicati di questi , perche I' argomento lo me- 
rita, e non è peranco spenta la divergenza delle opi- 
nioni. 

PaEMEnv, che non lascia mai di salire alle orìgini 
storiche, e le raggiunge bene , quando non vi porti 
i pregiudizj , e i legami di un sistema in anticipa- 
zione abbracciato, trova in un Editto di Enrico III, 
del 1S79, il primo fatto legislativo con cui venne 
ordinata la registrazione dell'Atto di Società nei Li- 
bri de' baliaggi, ed in quelli dei palazzi di Città. — 
Venne in seguito l'Ordinanza del i 629, e stabilì essa 
pure, che , in difetto della registrazione , di cui so- 
pra , nessun associato era ammesso a spiegare una 
azione giudiziaria contro gli altri consorti per titolo 
di un contratto sociale mancante di un requisito, che 
si reputava essenziale di Legge. Sì osserva dagli Sto- 
rici che nella pratica si smentiva affatto la sanzione 
di quegli Editti , che ì Parlamenti menomamente se 
ne mostravano solleciti, talché più tardi fu d'uopo che 
Luigi XIV , in un’ epoca , in cui le Compagnie per 
Azioni si andavano moltiplicando, rìnnovellasse quelle 
sanzioni, aggravandole del peso della sua riverita au- 
torità, c di più estendendone il significato; avvegna- 
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chè, se per gli Editii, clie avevano precorso , il di- 
fetto di registrazione era unicamente operativo pei 
Socj fra loro, il Re Luigi Io volle esteso anche fra 
I Socj e I terzi creditori, o contraenti u à peine de 
millìlé des actes et contrats pastét , toni entre les 
associés, qti'avec leurs créancier», et ayant-cause ». 

Posti questi dati di Legge, che sono verissimi, per- 
chè sono storici, io trovo, che l’Editto di Luigi quat- 
tordicesimo è più logico degli altri due, che lo ave- 
vano preceduto. E così ragiono per supplire al si- 
lenzio di Fremery, che pure avrebbe dovuto esterna- 
re la propria opinione. 

Dal momento che la registrazione dell’estratto de- 
gli Atti sociali si è creduta una formalità necessaria 
per attribuire alia Società una maggiore notorietà , 
per impedire il possibile, e talvolta fraudolento cam- 
biamento dei patti costitutivi della medesima, per 
darle, onde così esprimerci , una consistenza , a rin- 
forzare la quale si credesse perfino opportuna la 
custodia pubblica, piacemi che la inobbedienza alla 
Legge si estendesse co’ suoi effetti tanto ai socj fra 
loro, quanto tra i socj ed i terzi, perchè caducato 
l'Ente sociale per vizio di sua formazione originaria, 
caduchi pure debbonsi ritenere tutti i fatti, che da 
quello lianno lovuto conseguenza ; è naturale che la 
causa viziosa, affetti di vizio le conseguenze da essa 
partorite. In tal caso non regge più il domandare quale 
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necessità imperiosa abbia motivalo una disposizione 
arbitraria, che intervenendo in una convenzione pri- 
vata, viola la legge della coscienza , e scioglie da 
una obbligazione l^ita coloro, che volontariamente 
Tavevano contrattata. Sarebbe lo stesso che doman- 
dare con quale diritto la Legislazione distrugga la 
volontà di un testatore e non la riconosca , perciò 
solo ch'egli dettò una disposizione testamentaria man- 
cante delle formalità essenziali di Legge. 

Nei campo superiormente assegnato, e particolarmente 
sotto l'influenza dell’Edittu del Re Luigi erano le cose, 
quando la Francia trovassi in presenza alla reda- 
zione del nuovo Codice di Commercio. Il punto in 
esame era importante a dibattersi, e fu dibattuto col 
calore, e colla bravura consueta degli eminenti Giu- 
reconsulti di quell’epoca. Parlarono più vivi Mebliii 
e Regmauo duellando in contrarie opinioni ; ma poi 
sorse TaeiLHAnD pacato , che godeva le simpatie del 
Consiglio per quella sua sterminata sapienza legale, 
e per quella forza di vigorosa dialettica, che lo di- 
stingueva. Sicuro di una convinzione, che non lo ab- 
bandonava mai, riformatore all’uopo, ma senza foga, 
travide presto , che non in tutto era da abbando- 
narsi l’Editto del 1673, non in tutto da accogliersi ; 
lo rifiutò negli effetti riferibili ai terzi còntraenti colla 
Società, e volle per questi la Società sussistente: lo 
accolse rispetto ai Socj, e volle per questi, che il di- 
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fctto di registrazione, annullasse la Società : Treilhard 
trionfava, e l'articolo 42 del Codice di Commercio 
otteneva, con una maggioranza solenne, la propria san- 
zione. E fu questo un trionfo bello per l'Oratore del 
Governo, che aveva contro di sè le migliori celebrità 
del tempo, le quali quanto erano riverite per talenti, 
e poderose per autorità, altrettanto, come si può leg- 
gere in Merlin (i), fecero ricca quella discussione di 
scienza , di storia c di pratica esperienza. Rbgnadd , 
cui si univa CAMBAgERES, si opponeva alla nullità della 
Società ; per lui era troppo quest’atto di distruzione, 
avuto riguardo alla sola omroissionc di una formalità 
esterna; suggeriva invece un'ammenda per violata san- 
zione di Legge. — All'opposto Treilhard, all'intento 
di ottener meglio l'esecuzione del precetto legislativo, 
armava di difOdenza i socj fra loro , e introduceva 
un'azione reciproca per annullamento del contratto 
sociale. 

Comunque sia, cerchiamo piuttosto quali motivi pos- 
sano aver consigliato quella comminatoria di nullità 
rispetto ai Socj, e quali non abbiano persuaso di esten- 
derla anche ai terzi, perchè qui è appunto la diffe- 
renza tra la antica Legislazione dell'Ediito del Re Luigi, 



(i) QuciUoni de droil — p.irola Sociélé, % i, pag. 343. 
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e la novella del Codice di Commercio, — lo (cslè 
diceva apertamente di parteggiare per l’assoluto di- 
sconoscimento della Società c in riguardo ai Socj, e 
in riguardo ai terzi contraenti con essi, c adduceva 
qualche riflesso a mia posta. Ma se la Legislatura del 
1807 si appigliò a contraria sentenza, tenendo soltanto 
l’una delle due proposizioni, è pure ad abbracciarsi per 
rispettabilissima l'autorità, e quindi a presumersi fon- 
datissime le ragioni clic l’hanno appoggiata. Pare che 
si abbia voluto dire: — L’ Ente morale di Società, 
che non adempie ad una formalità essenziale, cui dalla 
Legge si rannoda la sua esistenza , deve caducare a 
volontà anche di un solo dei Socj, perche in ultima 
analisi si è pretermessa una condizione efficiente della 
legalità dcH'istituzionq, condizione, che i Socj, volendo, 
potevano adempiere. — Ma che i terzi estranei alla 
Società, non solidarj con essa nella osservanza delle 
prescrizioni necessarie alla sua fondazione, inscii quasi 
sempre delie eseguite o non eseguite discipline di Legge, 
debbano risentire danno , se sulla loro buona fede 
hanno contrattato con un Ente anormale, ciò sarebbe 
invadere il dominio di diritti legittimamente acquistati, 
dal lato giuridico , e smuovere gravemente 1’ ordine 
economico. E se ciò è vero ed accettabile senza di- 
scussione, verissima resta dunque la sanzione dcH'ur- 
ticolo 42 nella distinzione da esso abbracciata. 

Se non che , questa nullità dalla Legge pronun- 
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dalu, sani poi di così severa natura da non poter 
mai essere sanata ? — Per il prò e per il contro ab- 
biamo Giudicati diversi dei Tribunali, che è curioso, 
e istruttivo il ricordare. 



GIURISPRUDENZA. 



Nell’anno 1817 due nominati Fontcnilliat e Hanou- 
ry si stringono in Società, e non eseguiscono l’inscri- 
zione dell'estratto, come alla disposizione della Legge. 
Durò la Società per sette anni; nell'ottavo, per dif- 
ferenze sorte fra i due consorti, Fontcnilliat doman- 
da la nullità della società per violazione dell’articolo 
42 e del Decreto della Reggente 22 Febbrajo 1814. 
— Adita la Corte di Rouen, l’attore è succumbente, 
cioè è respinta l'azione da lui promossa di nullità , 
e la Cassazione conferma; motivando, che Fontenilliat 
aveva aderito al contratto per sette anni, e che nei 
periodo di questi aveva anche per qualche caso ri- 
conosciuta giudizialmente l’esistenza dell’ unione so- 
ciale. 

All'opposto nella Società Lavanden e Milleret , il 
Tribunale di Grenoble accoglie l'azione del secondo, 
e dichiara nullo il contratto per essersi trascurata 
una clausula ( l'iscrizione ) d’ordine pubblico. 
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Eguultnenlc, e per lo stesso riflesso al pubblico or- 
dine, ha deciso la Corte di Lione con sua sentenza 
34 Luglio 1827. 

Similmente ha sentenziato la Corte di Nimes addi 

9 ottobre 1829. 

E la Corte di Bruxelles recedendo da un suo pri- 
mo Giudicato , lia avvalorata questa opinione , che 
pare oramai la più fondata, con sua Sentenza ló ** 
Febbrajo 1830. 

Concludiamo dunque, che quand'anche la disposizio- 
ne della Legge vogliasi censurare di troppo rude ed 
assoluta esigendo essa una prova di autenlicità uffi- 
ciale, la di cui mancanza operando perentoriamente 
potrebbe parere durezza , i Tribunali da parte loro 
non possono abbandonarsi al sistema delle rettifica- « 

zioni sempre equivoco, e spesso diretto a smentire 

10 spirito della Legge medesima — « Collo stabili- 
a mento delle cose aulenliche, scriveva il classico Auto- 
« re della Genesi del Diritto Penale, i Legislatori ebbero 
« di mira di stabilire e di sanzionare colla pubblica 
« autorità la fede che si deve prestare agli atti 
« esprimenti un dato fatto, o una serie di dati fatti, 
u — Ma per compiere questa funzione hanno pure 
« determinate le condizioni, che si dovranno adcni- 
<• piere per produrre questa fede. Esse non sono 
« arbitrarie, ma vengono necessariamente statuite dai 
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u rapporti naturali della credibilità. Questa consta 
u di due parti, l'una tutta logica, e l'altra tutta po- 
tt litica. La prima ha per oggetto la scoperta più 
u completa che sia possibile dei fatti esposti. La se- 
« conda ha per oggetto la veridica espressione e 
u manirestaziono dei medesimi. Se nella prima si ha 
u di mira la certezza di tutta la verità, nella secon- 
u da si ha di mira la più integra veracità. Contro 
u la violazione della veracità militano le sanzioni pe- 
« nati del falso di qualunque genere. Contro la vio- 
u lazione poi delle condizioni della certezza militano 
« le pene di nullità (1). » — 

Ed ceco belli e splendidi temi, che noi dovevamo 
esaminare percorsi con quella sufRciente estensione, 
ch’era la sola acconsentila dalla natura del nostro 
lavoro , c sui quali non abbiamo mai trascurato di 
associare in fratellanza i grandi teoremi della Scien* 
za Economica , i fondamentali principj del Diritto 
Teoretico, le sanzioni della Legge positiva fra noi 
osservala. 

Ma intanto, che fa il resto d'Europa ? Cosa fecero 
i Legislatori destinati a governarla ? Qual è la tem- 



(i) Gumdoiif..'<ico Rouagsosi — Delta Hagione Cii’iVe dette 
Acque — Milano i855, Volume S.”, pag. 
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pra delie Legislazioni Commerciali , che altroio si 
sono introdotte ?... 

Vedete utile un campo dì riflessioni, che noi ci 
proponiamo. 
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I Codici e la Comparazione (1). 



^UCQCE di osservare giusUtnente a distinto Autore, 
che i Governi non sono corpi isolati , da’ quali si 
possa portar giudizio separatamente. É il rapporto della 
prosperità di un popolo con quella di un altro, che 
somministra la misura della prosperità di ciascuno. Il 
solo mezzo di ben apprezzare la posizione di una 



(■) Nei Codici, che vogliamo conoscere, per ora non inda- 
gheremo che i sommi argomenti trattati in questa Prima Parte; 
e così nel progresso ciascuna grande nutcria avrà la sua Com- 
parazione speciale. 
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Nazione si è di paragonarla a quella di altra Nazione 
del medesimo, o di diverso rango: un tale parallelo 
conduce quasi sempre alle conclusioni le più soddi- 
sfaecnti, e nessuno può contestarlo, quando ami se- 
guirlo colla debita attenzione (1). 

Ed io accolgo volonticri la verità di questi riflessi 
per applicarli allo studio delle Legislazioni, le quali 
in ultima analisi , costituiscono esse pure una gran 
parte delle prosperità nazionali, ed entrano quale al- 
tro elemento, a formare la personalità degli Stati (2). 

Oramai in Europa la Codificazione è un fatto adem- 
piuto, nè rileva il tornarvi sopra o con lagrime, o 



(i) Il Barone Bickon, Ministro Plenipotenziario di Francia 
alle Corti di Cassel, di Carisrahe c di Varsavia — Erpoié com- 
paratif de l'Élal Financier, lUililaire, PoUtique et Maral de la 
f'rance, et dee principalet Puiuances de l' Europe — Parigi i8>4, 
pag. a c 3. 

(a) u L’État est personel, et jamais une Sociélé n'est forte, 
u que lorsque l’État est investi de sa personalilé intelligente, et 
u guerrièro , paciBqnc et militante. — Alors la Soeiété ressem- 
u ble à un homme en possession de toutes ces puissances et 
u de touies ses facultés ; elle se sent investie d’une force com- 
«f plète, et dit : L’État c’est mai n. 

LESMiMaa — Coure d’ttietoire dee Législalione Comparici , 
pag- a. 

VOI, II. -i!f 
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con incoraggiamcnli. I pochi Stali, che fossero in ar- 
retralo nell accettarla , saranno a tempo nniorehiali 
da quelli, che riianno di già accolta, e così un que- 
sito di Scienza sarà presto convertilo in un dogma 
di Legislazione. — Piulloslo à da considerarsi come certi 
gran falli, dai quali si sono volute far dipendere le 
sorti dei popoli , siensi praticamente adempiuti, quali 
risultali abbiano seco condotti, quali voti abbiano sod- 
disfatti, quali lacune abbiano lasciate scoperte, e quale 
utilità di ammaestramenti siensi reciprocamente co- 
municata. 

Ciò non si saprebbe ottenere che collo studio delle 
Legislazioni comparale, bello fra quanti mai, e sopra 
qualunque altro fecondissimo ; sicché, senza ripetermi, 
tengo alle mie opinioni professate nel Capitolo dieci- 
novesimo di quesl’Opera, e sulla traccia di quelle im- 
prendo alcune osservazioni sulla Codificazione Com- 
merciale dei principali Governi d’Europa. Ma l argo- 
mento essendo altissimo e sproporzionalo per ecce- 
denza alla nostra missione , farà d’ uopo economiz- 
zarne le dimensioni'per contenerlo entro una linea, 
che senza aspirare ad esaurirlo , infonda nullameno 
il gusto in alcuni a proseguirlo e a completarlo. 

Sempre quando si reca l’ attenzione sopra di un 
Codice per giudicarne la portala, è necessario distin- 
guerne ; 

l.° Le tradizioni 
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2. ° La «loUriiia assoluta c la relativa. 

3. ° L’ordine e la esposizione. 

Si devono indagare le tradizioni per conoscere 
quanto vi fosse di preparato, quanto siavi stato di pro- 
gredito. 

Si deve salire alla dottrina, perchè ve n'ha una 
universale , irresistibile , e di bontà , coque dicono , 
assoluta ; mentre è bello l' accettarne quasi sempre 
una seconda, che muove dalle opportunità o locali, 
o dei tempi, che perciò dicesi relativa, c che giam- 
mai si saprà ottenere ove non si faccia nazionalmente 
queir opera Legislativa, che i bisogni possono ricla- 
mare: quindi fu grave sproposito quello di Bentham 
quando asserì che un popolo deve conGdare allo Stra- 
niero l'opra delle proprie Leggi. 

È mestieri considerare l’ordine e l’esposizione, per- 
chè un Codice non è il Libro de' Sacerdoti , ma è 
un Catechismo pel popolo, c ciascuna classe del po- 
polo deve sapervi cercare il proprio tornaconto con 
chiarezza e con facilità. 

Sotto questi tre dati generali , noi prenderemo in 
esame i Codici : 

1. ° Della Spagna; 

2. “ Del Portogallo ; 

o.® DeirOLANDA; 

4. ® DcirilNGiiCRiA; 

b.® Del WuRTEMDERG ; 
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6. ° Di Prussia; 

7. ® Di Russia. 

De' Codici Belgio, Napoletano^ Sardo , di Toscana 

0 di Grecu, non diremo distintamente, chè fu pla- 
gio a Francia, più o meno ossequiosa, l’opera loro. 
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IL CODICE SPAGNDOLO. 



^A Storia delle Spagne si avvolge di oscurità dif- 
flcili a penetrarsi, o si cerchino le antiche istituzioni, 
o vogliansi conoscere i caratteri degli Uomini emi- 
nenti, che vi ebbero influenza (1). Però di tradizioni 



(i) « Quando se fixan los ojos en los Uempos aoU^os de nne- 
u stra historia , la vista no percibe mas que sombras , donde 
M estan confondidos los caracteres y las costumbres. La ma- 
u yor sagacidad, la mas diligente critica, no pueden abrìrse ca- 
« mino por medio de las memorias nidas y discordea de los prì- 
u vilegios controverlìdos , y de las tradiciones vagas que nos 
« han dcxado nuestros abuelos por testimonio de sns acciones. 
u Si despues de una prolixa indagacion se cree haber descu- 
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antiche di pratica commerciale la Spagna ebbe niohe, 
ehè sappiamo ne’ suoi bei tempi fiorentissimo il suo 
commercio: le tradizioni invece legislative furono 
poche, perché ebbe sempre una Legislazione sfasciata, 
sbaluita dalle interne ed esterne vicende. — Il suo 
Form antiquus Golhorum Regum Hi»paniae — Le 
Costituzioni del Re don Alonso — Il compendio delle 
Leggi nazionali eseguito per ordine di Filippo V — 
La Collezione delle Prammatiche di Carlo VI — Le 
Decisioni del Regio Senato di Aragona, ed altre fiut- 
tuanti provvidenze, non pare potessero preparare ma- 
teriali sufficienti per venire alla elaborazione di un 
Codice Commerciale, che perciò riuscendo come una 
novità non suffulta da csempj antecedenti , poteva riu- 
scire di difficile redazione. La stessa Ordinanza di 
RiLn40 cominciava a scadere di verità, sicché Poncii, 



k bierto la verdad en cstc , ò aquci hccho , utras consideracio- 
k ncs , y otras pruebas vicncn al instante à liacer incerto cl 
u dcscubrimcnto ; y cl resultado de un trab.ijo lan fastidioso no 
u es en los eseritores sino una serie mas ò menos coordinada 
u de conjecturas y probabilidades n. 

Don Hsnou. Josef Qointsns — Vidat dei Eipaf.olei ceUbret 
— Madrid 1807, en la Imprenta Beai, pag. 19. 

Questo Amore fra* suoi connazionali è salutato come il Plu- 
tarco de’la Spagna. 
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PELi.ccniN, BALLAnmo c Saez incaricali nel 1821 da 
Ferdinando VII, della redazione di un nuovo Codice 
di Commercio, o ebbero a farsi forti delle pratiche, 
o a valersi di csempj stranieri, o a sussidiarsi di prin- 
cipj di Scienza estera, perchè la Legislazione Nazio* 
naie antecedente non soccorreva, o debolmente, e gli 
Scrittori Spagnuoli non esistevano, ed era la Scienza 
poca a Salamanca ove si assaporavano volentieri gli 
infìngardi riposi della siesta , salmeggiando il Deus 
tìobis haee otta deH'Epicureo di Venosa!! — Quando 
con tali condizioni di cose c di Uomini sorge nella 
mente di un Principe l'idea di una restaurazione Le- 
gislativa, credete pure, che le difOcollà a vincersi sono 
molte, gli inciampi di ogni momento c Io sforzo deve 
essere energico e generoso per isbarazzarsene. — Sp- 
gna però , che le stesse sue calamità fecero corag- 
giosa, il suo cielo feconda, Francia limitrofa, qualche 
volta imitatrice, la Spgna, diciamo, conosciuto il bi- 
sogno, s'alzò vigorosa a provvederlo, ed ecco il Co- 
dice Commerciale del 1830. 

In questo tu trovi verità ed abbondanza di dot- 
trina nei grandi fattori costituenti la specialità Com- 
merciale. Per la prima, cioè per la verità, sono man- 
tenuti tutti gli essenziali principj di Scienza, è con- 
servalo, per dire cosi , I’ accordo Europeo , chè di- 
fatti sarebbe strano, che in oggi un Codice di Com- 
mercio, avvisando unicamente a data località, smen- 
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tissc i rapporti internazionali. — Per la seconda, cioè 
per l’abbondanza, è supplito in gran parte il laconi- 
smo del Codice Francese e in punto ad argomenti, 
e in punto alla maggiore ampiezza nella trattazione 
di essi. Forse si avrebbe potuto desiderare minore 
inviluppo di provvidenze amministrative, ch'io avviso 
al partilo, che queste, ritenute per indispensabili, non 
vengano mai fuse colla Legge positiva destinala a di- 
riggcrc il solo rapporto privato. Come sono di altro 
ordine , cosi deve esserne riservata la sanzione non 
solo ad altre Leggi , ma anche ad altra collezione. 
Ma questo, che sarebbe difetto in molti altri Stati , 
può essere perdonato alla Spagna, dove in quell’e- 
poca, come forse anche attualmente, sono meno pro- 
nunciate le giuste demarcazioni fra la Legislazione 
propriamente detta e la Amministrazione cosi appel- 
lata. D'altronde in un Paese, dove per la prima volta 
si tenta un’opera di codificazione, la tattica non può es- 
serne egualmente sicura, e fa d’uopo aspettare dal tempo 
quelle correzioni e quelle riforme , che 1’ esperienza 
suggerisce, o la sagacia degli Scrittori sappia consi- 
gliare, o il buon ufficio degli Esteri voglia insegnare. E 
d’altra parte osserveremo che la fusione di alcuni dettati 
eterogenei non ha nociuto alla pienezza della dottrina 
tecnica, cliè anzi ogni argomento rigorosamente atti- 
nente alle commerciali transazioni vi è contemplato, 
e benissimo sviluppato. — In quanto poi a quelle 
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dottrine, che in ogni Paese, cosi in ogni Codice, pos- 
sono avere una bontà relativa, e come tali non de- 
vono essere pretermesse , nessuna meraviglia, se qua 
e là tu ti incontri con privilegj (fueros) che l’ ido- 
latria nazionale voleva rispettati ; se in qualche caso, 
e per qualche disposizione tu vedi VIdalgo separarsi 
dalla borghigia ; ovveramente se tu scorgi frequente la 
giurisdizione deH’dj/untamento, che essendo tutta lo- 
cale e rilevantissima , non si avrebbe potuto affatto 
isolarla nel nuovo Codice. Anzi notiamo , che se si 
avessero volute saltare a piè pari tutte queste istitu- 
zioni , 0 la confezione di esso sarebbe riuscita men 
buona per mancata bontà relativa ; o forse si sarebbe 
resa anche impossibile, perchè a un popolo non si tol- 
gono di salto le proprie credenze , non si sopprimono 
aH'avventata le proprie abitudini tradizionali, c fra gli 
Spagnuoli meno che presso qualunque altro, i quali sic- 
come incombenti per inerzia anche nel vieto e nell'anti- 
quato, presto salgono alla ribellione, quando credano 
offesa la religione delle loro pratiche, o dei loro pregiu- 
dizj. E questo appunto è presso di Essi l'ostacolo prin- 
cipale alle novità anche buone, sopraccaricato poi dalle 
ambizioni personali , che in nessun luogo sono co- 
tanto fummose, rapide a divampare, e prontissime a 
sacrifìcare la causa pubblica alla privata. — Talché 
l’avere ottenuta una codifìcazionc novella commerciale 
fra codesti antichi navigatori, fra codesti primi con- 
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rrntelli d' Amcricn, clic bclln c vergine ridussero al 
loro dominio, e che poscia perdettero o per rilascia- 
mento, o per netjuizia; l'aver, dico, ottenuti novelli 
ordini, colla calma e colla dignità di Nazione non 
avvezza ad averne , è bello per la Storia , siccome 
confortante per la prudenza de' suoi L^islatori. 

Finalmente volendo dire dell'ordine e della dispo- 
sizione del Codice Commerciale di Spagna, occorrono 
spontanei alcuni riflessi per chi imprenda ad esami- 
narlo studiatamente. Ciascuno, che abbia sentita l'im- 
pressione del laconismo incisivo del Codice Francese 
trova fronzura nello Spagnuolo; ma intanto due osser- 
vazioni tosto si presentano a mitigare il subitaneo 
passaggio, che da un fare serrato, conciso, e qualche 
volta rude, ti trasporta in mezzo a campo larghissi- 
mo di dettati, e a lussureggiante prodigalità di pa- 
role. — La Francia aveva già il suo Codice Civile : 
poteva quindi con opportunità di riferimenti econo- 
mizzare le provvidenze del Commerciale. La Spagna 
mancava del primo , ed era pur forza abbondare 
col secondo. — La Francia ha una lingua povera, 
e. perciò verissima. La Spagna ha una lingua, il di cui 
lusso di suoni e di frasi , che è caro al suo popo- 
lo, lo trae spesso a impinguare I’ idea più che non 
sarebbe necessario per renderla rigorosamente vera. — 
La Francia aveva fatto prova di Legislatura sopra 
un incude modello; la Spagna usciva appena, e per 
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la prima volta dallo scialacquo delle Costituzioni per 
tentare un'opra di codificazione, chè sta a quelle co- 
me incanalamento artistico e matematicamente ela- 
borato , ad acque sparse e divagate. — La Fran- 
cia possedeva una linea tracciata dalle Ordinanze del 
Re Luigi; la Spagna doveva cercare una linea so- 
pra cui collocarsi, nuova alTatto, perchè anteriormen- 
te al 1827 da nessuno tentata. 
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IL CODICE PORTOCnESB. 



Fedivo della Casa di Braganza , clic dalla sua 
opulente residenza imperiale di Rio-Janeiro , volgeva 
spesso la mente ed il cuore al piccolo Reame di Por- 
togallo, egualmente suo, accoglieva nel 1833 il pro- 
getto di un Codice di Commercio, che il Giurecon- 
sulto Jose Ferreira Borges aveva elaboralo nel silen- 
zio, c nel ritiro, solo e senza ajuii , tanto gli era- 
no cari i destini del suo commercio Portoghese. — 
Un'Ordinanza Imperiale c Reale cambiava quell'opera 
privala in Legge del Regno, ed uno de' più piccoli 
Stati d'Europa venne a prendere posto colla propria 
fra le Legislazioni codiGcalc. Che il Portogallo deb- 
ba compiacersi di belle c solenni ricordanze com- 
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mereiai!, che nello stesso tempo debba dolergli del- 
la scaduta grandezza, che abbia a congratularsi del- 
la felicità della sua posizione, la quale tuttavia si at- 
tempera a internazionalità specialmente oltremarine , 
nessuno il dubita , ed è vano il ridirlo ; c talvolta 
il solo pensiero di quanto abbia potuto una Nazione 
nel tempo andato , può renderla vigorosa dì sforzi 
nel tempo presente. E fu sforzo generoso quello di 
un privato che concepiva la fattura di un Codice, e 
fu grandezza di Principe l’averlo sanzionato. 

Non saprei dire di quali materiali antichi JosE FEn- 
nEiRA proCtasse, perchè è diffìcile penetrare nel fon- 
do di un piccolo Regno, ch'ebbe sempre piuttosto 
una importanza di riflesso, ebe una consistenza Le- 
gislativa propriamente tale. Ad ogni modo pratiche 
molte di commercio estesissimo, e consuetudini ra- 
dicate nella vita della negoziatura non gli avranno 
mancato, ove magri, per avventura, fossero stati gli 
ajuti della vecchia Legislazione; c come a $up|>lire 
a questa nel 1833 erano già presenti il Codice di 
Spagna e quello d’ Olanda , cosi , come noi prove- 
remo, il Portoghese poteva confortarsi di ajuii pron- 
ti ed efficacissimi, avvegnaché è pur d’uopo ammet- 
tere che havvi in Europa una solidarietà di soccor- 
si legislativi . la quale muove da economie quasi 
ovunque egualmente progredite, sebbene non sempre 
c dappertutto o colla stessa rapidità, o colla mede- 
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sima Inrghezza, ma però con quell 'andamento di ge- 
neralissima indole, che data la diversità delle circo- 
stanze locali, presto si spande, ed alligna in luoghi 
lontani e diversi. Talché questo riprodursi di insli- 
tuzioni, e questo copiarsi di Popoli accenna ad una 
gran Legge provvidenziale, che ha pure modellata 
l’intiera Umanità sopra un unico stampo, e resi i suoi 
destini universalmente gli stessi. 

Ciò essendo, i principj generali di dottrina assoluta 
furono nel Codice Portoghese essenzialmente ritenu- 
ti. Forse si avrebbe potuto desiderare in alcuni luo- 
ghi una maggiore evidenza nella distinzione di dati 
Enti giuridici o per meglio personificarli, o per me- 
glio mettere in accordo le sanzioni normali del Co- 
dice colla pratica ricevuta in altri Stati. — Non si 
vede fatta menzione della Società in Accomandita, c 
pare che la Legge voglia rappresentarla sotto il co- 
lore della Partecipazione, chiamando invece quest'ul- 
tima Società di Parceria, che, secondo il significalo 
grammaticale di quella lingua, significherebbe ancora 
compartecipazione. Le Società all’opposto Anonima , 
e in nome Collettivo vi sono delineate con giustezza, 
c forse con soverchio dettaglio , perchè non si ha 
avuto riguardo al solo tecnicismo commerciale, ma si 
è voluta riprodurre una quantità di massime pura- 
mente civili, che potevano essere rispartniate ; difet- 
to questo, che predomina più o meno in tutti i Co- 
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dici clic esamineremo, e clic, avuto riguardo alle di- 
rezioni di tattica Legislativa, voleva assolutamente es- 
sere scansato, perchè, conceduto ancora, che presso 
alcuni Stati non esista un Codice Civile propriamen- 
te detto, in tutti però una Legge Civile vi è osser- 
vata, e può, e deve bastare questa sola a fornire i 
teoremi generali del Diritto convenzionale , senza la 
superfettazione di trovarli ad ogni momento ripetuti 
in altri corpi di Legge. — Non varrebbe neppure 
allegare il soverchio laconismo del Codice Francese 
di Commercio, perchè quello devesi potere supplire, 
senza ricadere nelle ripetizioni e nello scialacquo di 
provvidenze, che debbonsi ritenere estranee alla Ra- 
gione commerciale strettamente considerata. — Di 
assolutamente locale e relativo alle condizioni specia- 
li del Commercio dei Regno, e delle pratiche in es- 
so ricevute, io non ho trovato argomenti, che meri- 
tino di essere rimarcati , ed anche da questo fatto 
si scorge, che Jose FERREiaA si è abbandonato a tut- 
to corpo alla Codificazione di altri Stati, c da essa 
ha ritratti lutti gli elementi , che potevano giovare 
alla costruzione della propria. 

L'ordine in alcuni luoghi potrebbe essere più ri- 
gorosamente logico, e l'esposizione più prettamente 
legislativa ; perché anche su questo punto è pure ne- 
cessario adottare un criterio direttivo, che non è mai 
sfuggilo all' acume degli Uomini consumati nei lavori 
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(Iella Legislazione positiva. — Non conviene confon- 
dere un Libro didattico, o di Scienza, con un Libro, 
cui sieno consegnate le supreme volontà del Potere 
Legislativo. Là è necessaria una certa abbondanza, l'it- 
so di certi contorni, direi quasi, di certi ornamenti, 
onde addimesticare più facilmente aU'idca, clic trop- 
po stretta c serrala mancbcrcbbc allo scopo della 
dottrina : qui aH'upposlo , I' idea stessa abbisogna di 
una forma comprensiva, nella, spiccala, che manife- 
standosi colla divisa di un precetto imperativo, pre- 
venga le ambiguità, c tolga le divagazioni, cui di 
solilo suole recare l’esorbitanza delle parole: nel pri- 
mo caso si possono stabilire principj, c dedurre con- 
seguenze, che è buon metodo nella teoria: nel secon- 
do, il principio stabilito deve starsene isolato, perebè 
la deduzione della conseguenza necessaria e logica 
deve abbandonarsi al giudizioso criterio di dii è inca- 
ricato alla applicazione della Legge. — In una parola, 
un Codice non deve essere un insegnamento, meno 
poi una casuistica ; e quando partecipi di quello , o 
cada nei frastagli di questa, la sua missione, se non 
riuscirà del tutto inanelicvole, perderà almeno di quel- 
la dignità, c di quell'assolutismo, che ne costulscono 
il carattere |ircdoiiiinante. — Potrei citare escm|ij , 
cd anebe modernissimi, se non ci traesse ^troppo in 
lungo il dovere di esaminarli, dopo proposti. — K 
sapete perche spesso si cade in questo difetto ? Per il 
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modo pratico, col quale si elaborano i grandi mate- 
riali raccolti alla Codiflcazione. — 0 se ne attribui- 
sce l'incarico ad un Giureconsulto privato, e solo; e 
questi, avvezzo alle lucubrazioni di teoria, porta ma- 
no inesperta alla CodiGcazione, che supponendo una 
teoria, ne è però essenzialmente dbtinta: appunto, 
come abbiamo veduto, fu questo il caso di dosa Fer* 
REIRA pel Codice Portoghese — 0 si riunisce un Col- 
legio di Uomini di Stato per la discussione della nuo- 
va Legge, senza prima avere incaricata una Commis- 
sione di pratici per la formulazione dei singoli det- 
tati dalla Legge stessa ; e in allora il processo ver- 
bale di redazione riesce sconnesso , si risente della 
polemica della discussione, e il formulato della Leg- 
ge risulta piuttosto un apparato di opinioni , che una 
sintesi rapida e netta di una data volontà legisla- 
tiva. — E a proposito del Codice Portoghese di Com- 
mercio io ^este cose volontieri accennava , perchè 
mi sembrano utili a conoscersi una volta per sempre. 
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IL CODICE OLANDESE. 



3ii vicende politiche di un popolo influiscono sem- 
pre più 0 meno sulle sue vicende legislative. 

Nel 1790 l’Olanda fu Repubblica Baiava, ebbe 
la sua Convenzione nazionale , le sue leggi , e una 
collezione di esse in quattordici volumi in foglio, pub- 
blicali alla Aja. 

Nel 1796 ebbe un progetto di novella oi^anizza- 
zionc politica, che presto fu sostituito daU'aitro del 
1802. 

Più tardi fu eretta in Regno e poscia riunita alla 
Francia in forza di un Senatus-Consulto , chè allora 
con tai Decreti, che si facevano alla presta, si mu- 
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lavano le sorti degli Stali — e i cinque Codici Fran- 
cesi vi furono introdotti con poche modificazioni. 

Per gli eventi del 1814 rientrò sotto il Governo 
della Casa d'Orange. 

Questi sbattimenti furono eonseguenza della de- 
bolezza inseparabile d' ogni Stato che non sia che 
commerciante. Incapace di difendere le ricchezze, che 
aveva accumulate, l'Olanda era fra le Grandi Poten- 
ze continentali come sarebbe un ricco borghese in 
mezzo a de’ gran Signori crollali di fortuna. 

Finalmente ora stanziata da sè , c lasciando però . 
travedere le sue affezioni, si muove a sua posta, ha 
un organismo politico, ha un Codice Civile , uno di 
Procedura, ed un Codice Commerciale, che è quello di 
cui vogliamo brevemente tenere parola. 

E primieramente osserveremo, come la terza delle 
fasi storico-politiche superiormente tracciate, rispetto 
all'Olanda, ci conduca a giudicare in genere del co- 
lore ch’Essa ha saputo attribuire alla novella Legi- 
slazione del 1838. — I cinque Codici, che Francia vi 
aveva portati, lasciarono pure, come sempre avviene, 
un’impressione nei costumi del popolo , e un certo 
fare di idee nei Giureconsulti e nei Ministri di quel 
Paese ; sicché quando si fu alla nuova Codificazione 
civile , processuale e commerciale , non fu possibile 
una assoluta emancipazione, c forse anche non si volle 
tentarla ; ma piuttosto si amò seguir iraccic, che ave- 
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vano ottenuta la prova del tempo , eorreggendole, u 
mod ideandole, o estendendole, dove migliori esperienze 
avessero saputo consigliare. Infatti assai meno dello 
Spagnuolo c del Portoghese il Codice Olandese è 
sparso, e verboso: la tempra Francese vi è manife- 
sta ad ogni momento: alcune delle bellezze vi sono 
imitate: alcuni dei difetti accolti ; e nello stesso tempo, 
molte lacune provvedute; che tu vi leggi maggiore 
abbondanza sulle Commissioni, supplito il silenzio sulle 
Liquidazioni sociali, detto abbondantemente sulle As- 
sicurazioni terrestri, e quindi soddisfatto un voto per 
noi più addietro manifestato, c che in Francia stessa, 
appunto nello stesso anno 1838, in cui si attivava 
in Olanda il nuovo Codice, l'onorevole Ministro si- 
gnor Martin du Nord , apertamente desiderava esau- 
dito col progetto di una Legge sull’ argomento , che 
sottoposto ai Consiglj Generali dell’Agricoltura, del 
Commercio c delle Manifatture, non mancava che della 
discussione parlamentaria delle Camere, ma che, per 
motivi, cir io non conosco , venne aggiornala. — II 
eonchiuderc pertanto col dire, che il Codice Olan- 
dese di Commercio è buono , di tattica migliore che 
non sia (|uella dei due Spagnuolo c Portoghese; il 
dire che da certi lati gli si deve attribuire una su- 
|>eriorità sullo stesso Codice di Francia, che prese a 
modello, ma che seppe correggere . . . lutto questo è 
giustizia , perchè è verità ; c i destini commerciali 
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d’ Olanda non ponno clic avere avvantaggiato sotto 
la protezione di così felice e fortunata tutela Legi- 
slativa. 
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IL CODICE DNGARESE. 



Qostitcita rUnghcrìa a organismo suo particolare, 
e associando la propria Corona alla Corona Imperiale, 
di cui fa bello lo splendore, e poderosa la forza, da 
tempi lontani si regge con Leggi Nazionali, che ne 
sostengono gli ordini interni sì dal lato amministra- 
tivo, che dal lato giudiziale. — Le due Opere di Airro- 
nio Decst (1) e di Stbfaho Werbens (9), hanno se- 



ti) ffùton'a deorlu, progrettu, fati$, etc. JuritprudttMm Uun- 
gariau • — Lipsia, 1784. 

(a) Tripartitum Opus Jwri$ Comuetudinarii Regni Umgari- 
tot — Vieonac AusUiae, i6a8. 
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gnalatì i destini della Legislazione Ungarese, ne hanno 
rivelali i movimenti ed i progressi ; ed è già a data 
molto lontana da noi che si arrestarono le ricerche 
di quegli Scrittori , che perciò non possono esserci 
che di guida storica, e remotissima. Ma non per que- 
sto il bel Regno cessò dalla via dei miglioramenti, e 
quand’anche a noi, che scriviamo, non sieno fami- 
gliari molte Opere, che in seguito si produssero a te- 
ner conto del movimento avvenuto negli studj del Di- 
ritto e della Legislazione, i fatti sono molli, ohe te- 
stimoniano un progresso incontestabile nell’uno e nel- 
l’altra , e per quanto a questa seconda specialmente 
si riferisce, fatto luminoso si è quello del nuovo Co- 
dice di Commercio del 1843. 

Lieto il Paese per ubertosissimi campi , che pro- 
ducono oltre la misura della interna consumazione ; 
in questi ultimi tempi abbastanza prosperato per in- 
dustrie cittadine, e cercatore delie straniere per com- 
pensarne l'ammanco, molle istituzioni nacquero, e si 
accrebbero a rallegrarlo, molte vie si aperaero a com- 
mercii più dilatati, e l’Economia nazionale si aggrandì, 
preconizzando tuttavia ingrandimento maggiore. Fate 
che una Nazione pervenga h raccogliere di tali cle- 
menti, e dite pure che la Legislazione Commerciale, 
(la quale non ò che una espressione dell’Economia) 
deve in suo turno presentarsi a sorr^ere, e ad in- 
coraggiare. 
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Non avendo dovuto l'Ungaria occuparsi nel nuovo 
Codice della parte marittima, più pronta e più spc* 
dita le doveva riuscire la fattura della parte terrestre, 
nella quale i Redattori seppero apportare abbastanza 
di chiarezza, proflttare dei Codici già esistenti, sem- 
pre toglierne il buono, qualche volta cader nei man- 
chevole, non senza supplire qua e là con alcune dispo- 
sizioni, che erano domandate dalle condizioni parti- 
colari del Regno. 

Il Capitolo primo del Titolo ottavo è consacrato 
alle Società Commerciali, e la Legge le distingue sotto 
le due divisioni più normali, cioè di Società Collettive 
e di Anonime. Taluno avvezzo ad altri Codici trovereb- 
be per avventura difetto nel non trovare esplicitamen- 
te noverata anche la Accomandita ; ma ogni cosa 
considerata, i Redattori Ungaresi diedero prova di acuta 
intelligenza. — Non è per Essi, che la Accomandita si 
rifiuti dalla loro Legge, cbè sarebbe stato impossibile, 
e contrario alle condizioni della loro Economia. Anzi 
aggiungo, che se vi ha Paese, in cui una tale forma 
di Società debba allignare, è particolarmente fra' Un- 
garesi, appunto perchè concentrandosi i grandi Capi- 
tali fra poche mani, che sono quelle del Patriziato, 
era d'uopo aprire anche alle piccole fortune un mezzo 
di impiego che non fosse troppo vasto o pericoloso. 
— Ma considerando d'altra parte, che una Accoman- 
dita pura, per sè sola esistente, non può concepirsi. 
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avendo essa sempre bisogno di rannodarsi ad un prin- 
cipio preesistente di Società Collettiva, non credettero 
que' Legislatori di fame una specie particolare, c piut- 
tosto stimarono accennare la Accomandila come una 
condizione possibile, una piegatura , dirò così , della 
Società in nome collettivo (§ 1, N. 2). lo per me 
trovo, che con tale concetto, non si è arrenata una 
eventualità economica, non si è riGutata la tradizione 
di tutta la Scuola antica, e nello stesso tempo si è 
proposta una linea novella per la Scuola moderna. In 
tutto il resto l'argomento delle Società vi ò tracciato 
con avvedutezza moltissima , e con quella prudenza 
Legislativa, che oggi ovunque è necessaria, e special- 
mente là dove a spingere le speculazioni dell'Econo- 
mia nazionale, l'Associazione può essere attivata ad 
ogni momento; e gli Ungaresi fecero più, c meglio 
di qualche altro Legislatore, perchè rispettivamente 
alle Anonime, codiGcarono, e resero per dir così giu- 
diziarj molti dettati, che per altri Sistemi sono ab- 
bandonati alle Leggi di Amministrazione. — Non dico 
per questo che, ammessa anche la divisione delle due 
Giurisdizioni, scemi la loro importanza; ma sembra- 
mi che il raccogliere tutto sotto un unico punto di 
vista, e stretto in un'unica Legge, ne avvalori la con- 
sistenza, e ne renda più immedialaincnie certa la co- 
gnizione , ben inteso che questa fusione non pecchi 
per esorbitanza. 
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Nel Ca|)itolo terzo del Titolo dcciinoscsto è detto 
de’ Commissionar] : il tema vi è trattato con maggio- 
re fecondità, che non lo sia nel Codice Francese; tu 
vi trovi fatta menzione del Credere, che è subbictto 
importantissimo nella materia, ma nullamcno, anche 
pel Codice Ungarese, la Commissione giuridicamente 
considerata, non ha saputo raggiungere la linea eco- 
nomica, cui avrebbesi dovuto elevarsi. 

La nessuna menzione poi delle Assicurazioni ter- 
restri nel Codice Ungarico è lacuna gravissima, per- 
chè mancando della parte marittima, non si poteva 
pretestarc l'opportunità di derivare da quella almeno 
i principi P'^ generali di questa dottrina. 



J 
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IL CODICE WURTEMBEBGHESE. 



W ER le composizioni politiche del 1814, all'ex Gran 
Ducato di Wùrtemberg, come intorno a nociuolo, si 
agglomerano altri piccoli tcrritoij , e n'esce un Re> 
gno, che senza salir pretenzioso negli alti gradi della 
gerarchia Europea, stanzia fra questi bello, e rispet- 
tato. 

Alcune delle sue Città vi sono conspicue per Com- 
mercio , come Dima , Balla , Heiibrona , e Friede- 
richshafen, porto con franchigia sui Lago di Costan- 
za: — Altre vi sono operose per industria come Es- 
slinga, Gmunda, Biberach e Reutlingen. 

Stutgarda e Tubinga vi sono celebratissime per 
due Università; ed ecco in piccolo Stato raccolti gli 
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diversi membri, ehc compongono il personale di una 
casa di negoziatura ; accordato bel posto alla proprietà 
letteraria (VerlagsverlragJ, la quale, colle disposizionji 
del Titolo sesto dall’anicolo 374 al 389, raggiunge 
una tutela desiderata, e per cui il Codice in esame 
olTrc invidiato esempio ad altre Legislazioni. 

In una parola, il Consigliere Hofaceer invece di 
disperdere le ricchezze della Storia e della pra- 
tica , le ha fecondate ; e mentre altri Stati edifica- 
rono coir istrumcnto delle rivoluzioni , il Regno di 
Wùrtemberg fu riformatore coll’ ajuto della Scienza c 
della pace. 




398 



PAItTE PRIMA 



IL CODICE PRUSSIANO. 



Quantunque per la sua posizione geograCca , per 
la sua lingua, e per le sue abitudini, la Prussia ap- 
partenga alla grande famiglia Tedesca, tuttavia spesso 
ella si colorisce con tinte sue particolari. — Mentre gli 
abitanti della Baviera, della Suabia e dell’Austria go- 
dono di tuttociò, che costituisce il ben essere c l'a- 
giatezza ; sul suolo Prussiano, meno favorito dalla na- 
tura, l'attività e l'industria cercano dei generosi com- 
pensi, e lo spirito di un suo grande Reggitore quasi 
vi è redivivo a mantener fertile l'operosità Legislati- 
va. — Aggiungi, che il Diritto essendo una Scienza 
morale che tiene tra In Filosofia e la Storia , non 
poteva collocarsi in migliore stanza clic sul suolo di 
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Prussia, dove gli sludj dell'una e dell'altra disciplina 
SODO salili giganti e maestri. È vero, che talvolta l'esa- 
gerato spiritualismo della prima, e il compulsare auda- 
cemente i recessi della seconda per obbligarla a rispon- 
dere ad un sistema preconcepito, come piacque a que- 
gli sterminati ingegni di Hegel c di Edoardo Gans(1), 
hanno spe^ fatto della Scienza del Diritto una nube 
metafisica, e soverebiamente trascendentale; ma non 
nocque mai ai lavori di pratica Legislazione, perchè 
questi dovendosi incarnare nelle attualità della vita , 
seppero indovinarne, e seguirne i bisogni. — Nella 
fattura poi di un Codice di Commercio, più che la 
Filosofia rigorosamente detto, dovendo operare l’Eco- 
nomia, questa per sè sola bastava, associata al Diritto, 
a gettare le basi, e a condurne l' elaborazione. E in 
fatti i Redattori del Codice Prussiano con una vista 
completa della Scienza del Diritto, hanno saputo vol- 
gerla all’ applicazione e alia pratica, e abbandonando 
le astrazioni della Scuola, hanno mostrato di essere 
convinti, che un Codice completo e uniforme è il primo 
dei bisogni di un popolo, è una specie di programma 
legale, con cui io Stato abolisce tuttociò, che è fuori 



( ■ ) Hittoire Vniverielle du Droil — specialmente dove tratta 
del Diritto di Socressione ( Emrbcht ) e de’ suoi svolgimenti 
nella Storia del Mondo. 
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della sua vita, e gli assicura una superiorità di fatto 

incontestabile. 

Però se è vero, che un Codice non debba conte- 
nere che i grandi principi, d’onde poi emanano vir- 
tualmente date conseguenze: Se è vero che il gran 
Diritto ha dei punti fondamentali per sè soli sufG- 
cienti a personiGcarlo e ad atteggiarlo, sepza che vi 
sia bisogno di sminuzzarli collo scialacquo delle prov- 
videnze subalterne, forse si potrebbe a' Prussiani fare 
l’accusa di soverchia prolissità di disposizioni , men- 
tre una redazione più serrata e concisa avrebbe egual- 
mente, e forse anche meglio ottenuto l'intento. Ma noi 
non taciamo del prossimo pericolo di cadere nel secco, 
e ncH'arido seguendo quella via, sicché fra la troppa 
rudezza, e la troppa abbondanza, specialmente in ma- 
terie commerciali, ove non si abbia trovata la giusta 
linea di mezzo , è meno il male di questa , che di 
quella. E ciò era a dirsi del Codice in esame consi- 
derato come fattura di Legislazione. 

Risguardato poi come Opera di Economia, e come 
corpo di Leggi, che colla Economia hanno un rap- 
porto sì stretto ed immediato , che sarebbe impossi- 
bile il separamelo, è giustizia il dire, che, meno alcune 
ommissioni,e sono poche, i Redattori hanno saputo prov- 
vedere a lutti i bisogni Commerciali del inomenlo non 
solo, ma hanno veduto sopra largo orizzonte l’espan- 
sione possibile, clic la negoziatura nazionale potrà in 
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seguito raggiungere , ed hanno preparalo Opera ea- 
paee a corrispondervi.^ 

Cosi in Prussia, nobilissimo Regno , mentre il gran- 
de Diritto c r alla (ilosoGa del medesimo si man- 
tengono nella intiera loro indipendenza, i Codici po- 
sitivi danno al Paese una giustizia pratica , costante 
cd uniforme. 




IL CODICE RUSSO. 



^ALLA formidabile lotta Europea, che finiva col 1814, 
nessun Stato sortiva più potente e più grande del- 
la Russia: si direbbe con verità che fu per essa la 
lotta medesima creatrice di forza novella. L ' Io na- 
zionale si accrebbe pertanto di più vigorosa energia, 
c la Russia che appartiene a due parti del Mondo, 
è oramai pervenuta a quello stadio di ingrandimen- 
to, che l'ottenerne uno maggiore, non si direbbe un 
bene. La sua interna costituzione non è intieramen- 
te cambiata, ma però alcune parziali riforme sembra- 
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no preparare a modiflcazioni ancora più grandi, e che 
il tempo solo ci potrà rivelare (1). 

Più 0 meno negli Stati 6n qui passati in revista 
l'osservatore riscontra, se non identità, almeno somi- 
glianza di elementi, economie se non egualmente svi- 
luppate, almeno di una comune tendenza, c soprat- 
tutto vi scorge certi fattori presso tutti acconsentiti 
di Legislazione Giudiziaria, e di Amministrazione Po- 
litica. 

Ma in Russia non è così, che la mistura delle sue 
popolazioni, l'ingente massa di esserlo sterminato ter- 
ritorio, i costumi presenti, le tradizioni antiche, lo 
spirito soldatesco, le relazioni internazionali, la pro- 
prietà fondiaria, la gerarchia amministrativa, l’Auto- 
crazia stessa, improntano quell'impero di un carattere 
suo particolare. Ed è carattere forte e profondo, che 
non si studia con leggerezza, e meno si intende con 
superGcialità. Un vezzo moderno ha condotto alcuni 
a indagare quelli che chiamano misteri dei Popoli; 
e perchè tant’opra fra le tenebre, mentre le istitu- 
zioni allo scoperto sono le più facili a delincarsi, e 
mentre fra queste instituzioni , le Legislazioni sono 



(0 Hukia, Professore di Storia all’Università di Gottinga 
— Manuel HUtorique du SytUme Politiqtu det Élal$ de V Eu- 
rope, ec. — Parigi i8ii, pag. tgi. 
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quelle, che possono prolìtlare di lumi c di sapienza? — 
Per me ho sempre ritenuto, che una data Legislazione 
è indice di una data condizione di popolo ; e oggi 
che dalla Economia si vogliono far dipendere in gran 
parte le sorti dei Regni, nessun mezzo migliore per 
misurarne la portata , che volgere I' attenzione alla 
Legislazione Commerciale. — La Russia, sbracciando- 
si nel 1826 dal vecchio Diritto, ha voluto codificar- 
ne uno novello, e noi facciamu di conoscerlo, chè 
la cognizione di esso ci porterà all'ultra della con- 
dizione economica di quello Stato. 

Il Conte Spebanskv, Presidente dcH’undecima Com- 
missione incaricata della rifusione delle Leggi dell'Im- 
pero, ha creduto scostarsi dal praticato delle altre 
Legislature d'Europa, e invece di coniare altrettanti 
Codici quante sono le differenti Sezioni di Leggi, sti- 
mò meglio ideare un solo gran corpo, nel quale cia- 
scuna materia figurasse come parte di un tutto. Nè 
sarei per credere questa novità inapprezzabile, avve- 
gnaché forse con tal metodo si può ottenere una 
unificazione maggiore, e rendere più logicamente ve- 
ra l'intierezza della Legislazione nazionale. — Quel- 
lo pertanto, che in altri Stati e Codice di Commer- 
cio, distinto dai Civile, e dai suoi confratelli, nello 
Swoda, o Digesto Russo è la seconda parte raccolta 
nel secondo Volume della gran Collezione. 

I Russi dividono il commercio in interno cd esterno, 
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all’ingrosso cd al minulo, in commercio di ciliu e di 
campagna (Libro I.", art. 1."). 

Quantunque praticamente vera questa distinzione, 
essa riflettendo piuttosto alla Economia, che al Dirit- 
to , era per lo meno oziosa , perchè la transazione 
privata, da cui nasce il rapporto giuridico, nò gua- 
dagna nè perde, si ragguagli all’una, o all'altra delle 
tre divisioni, nè vediamo, che riflessi speciali di loca- 
lità possano suffragarla. 

All'opposto può essere giusliricala la triplice ge- 
rarchia delle Ghilde, perchè a ciascuna è commisu- 
rato un effettivo capitale , una data qualità di pa- 
tente, un assegnato privilegio ( Gap. 1 art. 7° ). 

Ai Nobili , che sono al servizio dello Stato , agli 
Ecclesiastici cd ai Militari in attualità di gradi in- 
feriori , è interdetto di appartenere a una Ghilda 
(Art. !4). 

L’ accesso alla Ghilda si ottiene colla iscrizione 
in un dato Registro: la prima importa 30 mila Ru- 
bli, la seconda 20 mila, la terza 8 mila di capitale 
(Art. 24). 

Gli Stranieri possono esercitare il commercio sul 
territorio russo o in qualità d’ospiti stranieri domici- 
liati , o in qualità di negozianti stranieri viaggiatori 
(Art. fl4). 

È necessaria una patente speciale ai Finlandesi, Po- 
lacchi, Greci, Armeni, Persiani cd Asiatici (Art. 148). 
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Non sono obbligati alla patente i commercianti di 
grano, c di tutti gli altri prodotti della terra; i te- 
nitori di uno stabilimento commerciale sui lidi, o fiu- 
mi navigabili ; i negozianti in fiera , o sui mercati, 
i farmacisti, e gli stampatori; coloro che fanno co- 
struire macchine , o apparati per fabbriche ( Art. 
207, 209). 

Tutti i soggetti dell'Impero, che non sieno Russi, 
possono esercitare il commercio, ma non possono ven- 
dere liquori nelle fiere dei popoli nomadi (Art. 26G). 

Queste disposizioni di Legge , che si riferiscono 
nel linguaggio comune del Diritto alle Capacità com- 
mercianti, possono ottenere una sufficiente motivazio- 
ne, per quanto almeno lo permetta la novità di alcu- 
ne istituzioni di quel vasto Impero. Tutto considerato, 
si travede, che l'intento di rialzare l'ordine econo- 
mico nazionale, rompendo alcune barriere o di anti- 
che gelosie, 0 di sinistri sospetti, ha presieduto alla 
sanzione di quei dettati , non senza avere riguardo 
ad una certa fusione di popolazioni e di interessi , 
che rendevasi necessaria per cominciare la grand'o- 
pera dciraffratellamento di quelle infinite classi sva- 
riate, senza del quale giammai può riuscire sperabi- 
le una amministrazione distesa, compatta ed energica. 

La legge Russa « minuziosa sopra due argomen- 
ti, che quantunque provveduti anche in tutti gli al- 
tri Codici, vi sono però meno rigorosamente sistemiz- 
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zati : vo' (lire , i Libri di comnirrcio e gli Agenti 
Iiiiermediarj. 

I Libri di Negoziatura, che sono al tempo stesso, 
come altrove ho fatto osservare , spccchj di probità 
mercantile, mezzi probatorj nel contenzioso, e soccor- 
si per alcune eventualità nella Amministrazione, do- 
vevano essere c più numerosi, e più disciplinati pres- 
so di un popolo , dove la novità di certe istituzioni 
abbisognava da parte delle Leggi d'un ajuto speciale, 
e dove il rimestamento di interessi novelli voleva es- 
sere provveduto con guarentigie giuridiche possibil- 
mente adattate allo scopo. Ordinariamente dove i re- 
sti di una certa rozzezza, o semplicità di costumi 
tuttavia sussitono, la contrattazione, se volete, è spe- 
dita, ma è meno assicurata. Che se poi questi resti 
si vanno dileguando , e invece la destrezza in alcu- 
ni del contrattare si adopri a sorpresa della imperi- 
zia di altri, allora è pure mestieri, che la Legge soc- 
corra attivando delle pratiche, che lasciando traccie 
anche dopo estinta la faccenda contrattuale, sappia- 
no constatarla c renderla giuridicamente effìcace ; e 
si accresce la bisogna, se per sistemi nuovi di inte- 
resse finanziario, l'Amministrazione entri a far valere 
certi suoi diritti, per l'appoggio dei quali Essa pure 
può abbisognare di dati rivestiti di uii carattere di 
legalità. — Queste osservazioni motivano a sufficien- 
za il Capitolo primo del Titolo terzo della Legge , 
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die ricevette poi una più dettagliala sanzione dai 
Regolamento 14 Giugno del 1834; e se I' una e 
l’altro hanno abbondato di provvidimenti , che non 
si leggono in altri Codici, non è sopraccarico o vin* 
colo, quando si rifletta ad alcune peculiari condizio- 
ni della negoziatura Russa , condizioni che se per 
noi sono difficili a raggiungersi in tutta la loro ve- 
• rità relativa, non lasciano però di esistere variamente 
sinuose. 

In quanto agli Agenti Intermediar] la Legge era 
invocata ad alcune specialità, oltre ai generali rego- 
lamenti di massima. 

Osservano i viaggiatori (1), che hanno visitate le 
diverse parti della Russia, descrivendone le cose più 
notevoli , che nulla di più curioso , di più variato, 
di più mosso d'una fiera, o di un mercato in quel- 
le vaste regioni. Ivi tu vedi ogni foggia di costu- 
mi , odi ogni gergo di lingue , cento guise di giu- 
rare ; e soprattutto ti si para dinanzi splendido un 
ammasso di mille forme di merci, intorno alle quali 
si precipita in ressa un popolo o cacciato dal biso- 
gno , 0 spinto da certo lusso grossolano , che pure 
non è estraneo a quelle contrade. In mezzo a quel 
vortice di cercare c di offrire, alla dissonanza di qucl- 



(i) Gambi — Viaggio in lìussia. , 7i3 
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le voci, a queir agglomerarsi di persone eosi estranic 
le une alle altre , l' opra degli Agenti Inlcrmedia- 
ij è prontissima , e forse senz’ essa , mancherebbe 
di vita la pronta contrattazione. Quelli dunque vi pre- 
stano un ufficio instantaneo c importantissimo, ma che 
voleva dalla Legge essere regolato con opportunità 
di cautele, onde non degenerasse facile in fomento 
di sorprese , di circuizioni e di agguati. — Che se 
poi dal tumulto della pubblica piazza , dove la con- 
trattazione è spezzata e continua , lo Speculatore si 
volga ali' alta negoziatura della Borsa , e saiga alle 
grandi speculazioni del cambio, del credito, della ban- 
ca, il ministero degli Intermediar] vi è cercatissimo, 
perchè tutte quelle economie vi sono cresciute in- 
genti , fossero anche solo destinate ad alimentare i 
bisogni di quelle sterminate popolazioni, e senza ri- 
guardo alla cstcrritorialità; ove poi questa si assocj 
alla interna vita dello Stato, ed ove si distenda a ter- 
re e a mari lontani, la negoziazione estesissima esi- 
geva mezzi pronti e coadjutori. 

Vi sono Agenti di Borsa, Agenti Imperiali, di na- 
vi, di banca, di navigazione fluviale, e di contratta- 
zione plateale (Art. 1870). 

Si scelgono dal corpo dei Negozianti, o dalle clas- 
si borghesi (Art. 1874). — In difetto, le funzioni 
di Intermediario sono affidate ai Magistrati, o al per- 
sonale dei corpi Municipali (Art. 1875). — Non è 




PARTE PRiUA 



410 

incompatibile l'esercizio della agenzia con quello della 
mercatura , perchè l'Intermediario può essere mem- 
bro di una Ghilda (Art. 1877). — Non possono inter- 
venire in eontratti di immobili, o di feudi (Art. 1881). 
Non possono essere membri di una Societò, o ge- 
renti, o commissionai^ (Ari. 1882). — Non possono 
essere adoperati per la vendita delle proprietà della 
Corona, o delle proprietà privale colpite da conGsca 
(Art. 1883). — Devono tenere due Libri, l'uno per 
le Lettere di cambio , l'altro per altre negoziazioni 
(Art. 1887 ). — Alla fine di ogni anno questi Libri 
' devono essere presentati alla Municipalità giurisdizio- 
nale di un dato luogo , da essa legalizzati dietro la 
contribuzione del timbro e di queste pratiche deve es- 
ser fatto rapporto ai Tribunali Imperiali (Art. 1899). 

E cosi di alcuni altri dettagli, che rivelano l’ur- 
gente neeessità di approssimare fra loro in quei luo- 
ghi, amalgamandole, le popolazioni che commerciano, 
c stringerle ad una fede, che nella eventuale rozzez- 
za di cosi svariati costumi, vuol essere avvalorata da’ 
mezzi assistili dalla prudenza, e dalla oculatezza del- 
la Legge. 

Non dice il Codice Russo delle Assicurazioni ter- 
restri, e delle Commissioni, e la lacuna è grave. 

È abbondante invece sulle Società , ultimo argo- 
mento, di cui ci vogliamo occupare in questa rapida 
rassegna di Legislazioni comparale. 
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I Russi conoscono la Società in nome Collettivo, e 
la Società in Accomandita. Ad ambedue la Legge 
attribuisce il carattere di Società commerciali, le tu- 
tela, e le difende con i consueti modi di protezione, 
meno alcune poche accidentalità, che non meritano 
di essere ricordate. 

Dalle Società di commercio si distinguono le Com- 
pagnie, che sono le Anonime degli altri Codici. Non 
sono considerate come Enti di natura commerciale, 
e pur tuttavia sono regolate dalla Legge speciale di 
Commercio; singolare paradosso, che si sarebbe po- 
tuto evitare! 

Più forse che in qualunque altro paese d'Europa, 
in Russia le Anonime hanno un bel campo a fecon- 
dare. Quantunque molte istituzioni sieno già state 
introdotte al miglioramento deH’agricoltura, del com- 
mercio e delle industrie ; le Economie sopra quel 
grande dominio attendono tuttavia dalla speculazione 
dei privati, e dalla accondiscendenza protettrice del 
Governo un novello e più disteso sviluppo. — Strade 
ferrate, e rotabili comuni, disboscamenti, incanalazioni. 
Imprese commerciali coi paesi lontani , e limitrofi , 
Assicurazioni, istituzioni tendenti ai miglioramento mo- 
rale di certe classi.... vi sono tutti bei temi, sui quali 
le Anonime ponno ancora recare una mano feconda- 
trice. Si direbbe anzi, ch’esse sole sieno invocate 
alla rigenerazione di un suolo, che per la sua ster- 
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niinnla estensione c per le immense popolazioni, che 
vi stanziano, sfugge airuiiico braccio del Governo, 
che per quanto ampio c briareo si voglia ritenere , 
è quasi impossibile, che ovunque possa in tempo 
distendersi. E gli esempj fortunati di simili specula- 
zioni a destare l'emulazione di altre non mancano , 
chò la Compagnia Rimo- Americana , la Transcauca- 
siana sotto forma di deposito di commercio, c quasi 
imitatrice dell’Anseatica di altri tempi; la Compagnia 
delle Assicurazioni Marittime di Odessa ; la Compa- 
gnia Anversese del Mar Nero-, e quella della Crimea 
per la educazione dei vini fino dal 1831, hanno pa- 
lesamento dimostrata la loro felice tendenza , e il 
Paese ne ha già raccolti vantaggi buoni ed invidiati. 

L’articolo primo del Regolamento G Dicembre 
1836 offre della Anonima , che è la sola fra Russi 
che dicesi per Azioni, l'idea vera c rigorosamente 
giuridica; e. tosto vi è detto, che non possa fondarsi 
senza l’autorizzazione Imperiale, la quale è di tre specie: 
— 1.° pura c semplice; — 2." con esenzioni tempora- 
rie, come p. c. sgravio di imposte; — 3.° con privile- 
gio esclusivo. — Questo non si accorda, che a quelle 
Compagnie , le quali suppongono cognizioni partico- 
lari scientifiche, o tecniche, o una disposizione anti- 
cipata di capitali per acquisto di fondi o per costru- 
zioni. — Tutte le altre cadono nelle due prime cate- 
gorie. In ogni Società, senza distinzione, le Azioni sono 
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noininnii, annunziano il rango, la qualilù, il carattere 
deU'Azioiiisla. Non si possono emettere Azioni al por- 
tatore^ ma quando il montante dell'Azione dcbb'esse- 
rc saldalo in periodi , viene rilasciato al momento 
del primo versamento un titolo provvisorio, sul quale si 
menzionano i versamenti ulteriori; a versamento com- 
piuto di tutto l'importo, il titolo interinale si scambia 
in una azione effettiva : se un soscrillore è in difet- 
to di uno dei versamenti parziali, è in lui caducato 
il diritto all'Azione, e i versamenti cffelluaii sono di 
ragione della Società, cui spetta il diritto di emette- 
re una novella Azione in sostituzione della caducata. — 
Un Tribunale di Arbitri decide delle contestazioni fra 
la Società e gli Azionisti, fra gli Azionisti e gli Am- 
ministratori, fra la Società ed i terzi, e la competen- 
za arbitramentale è forzosa, perciò per nessun titolo 
declinabile. 

E così di alcune altre massime generali, c di altre 
disposizioni di dettaglio, dall’esame delle quali si evin- 
ce come questa creazione delle Anonime sia anche 
in Russia ravvisata dal lato di un' alta importanza 
economica, e abbia perciò ottenuto il favore della 
Legislazione c della Amministrazione. 



Se noti che da questa Comparazione di Codici , 
che quantunque rapidissima, ci ha però rivelate le 
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condizioni di diversi Stati, quale principio di massi- 
ma si potrebbe dedurre, onde non lasciare oziose, c 

« 

senza signiGcato le proposte ricerche? Quale teorema 
grande e solenne si potrebbe formulare, che ci con- 
duca a giudicare dei passato ponendolo in confronto 
del presente, e a farsi esploratore preconscio deH'avve- 
nirc? — Il Teorema è questo (I) che — Oggi un Codice 
di Commercio deve essere l' espressione di una data 
condizione economica (2) , della quale , se è pa- 
rallelo, sarà buono ; se al disotto , sarà difettivo , e 
manchevole; talché, dato che nell’ordine provviden- 



(t) E lo ripeto volontieri, perchè l’bo accettalo come il Cri- 
terio fondamentale di tutta la mia Proposta, e non ho trovato 
finora Scrittore di Diritto che abbia saputo egualmente intrave- 
derlo. 

(a) a M’est-il pas sensible aujourd’bui, Messicurs, que dans 
•I les transactions Ics plus ordinaires de la vie , nous sommes 
u ramenés è toutes Ics questions d' Écononiie publique , et 
u qu'il nous faut parcourir toute rcchcllc des probiciucs de la 
•> sociabilite? . . . Dans un morceau de sucre vous trouves des 
<• questions de truvail, de salaire, de classcs inrerieures,de cissses 
u moins riches, de classes plus riebes, de questions de Colonies, 
« d'atTrancbissement des noirs, de populatioii. — Il est ccrtain 
aujourd'bui, que pas une question, si minime, ou si vulgaire 
a qu’elle para'ssc, iic peut-étre traitéc sans l’intclligcncc com- 
a plète des tous les problèmes sociaux.n 

LaaMisiER — Court d’ hittoire dei Lejiilationi Comiiaréei 
— Ler.on Première — i836. 
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zialc, le Economie della Specie Umana, progrediscano 
senza perciò riuscire o avventale o incontinenti ; da 
parte sua il Diritto dovrò muoversi con quelle , c la 
Legislazione Commerciale degli Stati simultaneamente 
collocarsi sulla medesimo linea. — Nel pensiero de’ Po- 
poli, e nel sentimento instinlivo del loro ben essere an- 
iiidnno i germi dei. trovati economici, che mano mano 
sorgono, c si sviluppano. — Nella mano de' Legislatori 
risiede il poter delle Leggi, e quando non io faccia- 
no servire opportunamente alle progredienti fasi della 
Umanità, Essi rimangono indietro dell’angusta loro 
missione. Ma ciò non può essere , perchè vi ha un 
insegnamento grande, un’istruzione paciGca, che di- 
latando, per esempio, i commereii , c le industrie, 
affratellando le Nazioni, le associa in famiglia, c ren- 
dendole reciprocamente tributarie negli interessi ma- 
teriali, le costituisce eziandio le une delle altre mae- 
stre nella grande scuola delle Legislazioni. Da qui la 
figliazione dei diversi Codici da un unico principio di 
massima, che è il prosperamento economico, c da qui 
il lato stupendo dello studio delle Legislazioni comparate 
commerciali. Partendo da questo punto , un sì alto 
ammaestramento non è più una semplice curiosità , 
ina è la rivelazione di una ragione, che presiede su- 
prema ai destini degli uomini, e alla missione dei 
Principi ; il Diritto non è più il congegno di alcuni 
principii astratti e senza corpo, che male disccrni dove 
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possano trovare un punto d'appoggio, onde muoversi; 
la Legislazione non è più un semplice fatto isolalo 
nella Storia, ma e un risultato, che se la Storia rac- 
coglie , fu prima preparato cd elaboralo dalla Eco- 
nomia. 

Le quali cose ritenute e debitamente considerate, 
ci conducono pai ad altro non meno importante ri- 
flesso. — Tutti i rami della Legislazione di un Po- 
polo non ponno non sentire l’influenza del tempo, 
clic li irruginiscc , e li oblilera ; sicché pretendere 
d'immobilizzarc i Codici, sarebbe pretendere di met- 
terli a ritroso della civiltà e degli eventi possibili, 
che lentamente si maturano nella vita di un popolo. 

— Tutte le versioni del bene e del male , tiilti i 
consigli della ragione e delle passioni, lutti gli sforzi 
della moderazione e della intemperanza, tutte le for- 
me spedile e contrastate delle diverse età, tulle le 
vicende fauste e sinistre della fortuna , non si pos- 
sono raccogliere nella storia a sistema, onde dedur- 
ne dettami di solida e perpetua sapienza sociale. — 
Cromwel (forse parlava di sé) soleva dire, che l'Uomo 
non va mai sì avanti, come quando va dove non sa; 
molto profondo, il di cui senso mìsiico si è questo, 
che assunte anche certe presunzioni generali, ma do- 
vendo pure procedere in una sfera sconosciuta, si passa 
da uno ad un altro grado senza averlo predestinalo. 

— Conosciute le Leggi del tornaconto sociale , e vc- 



I 
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(luti gli elTetti della comune giustizia, si giunge cer- 
tamente 8 scoprire effetti inaspettati : e però sempre 
procedendo colla presunzione favorevole di questi 
mezzi, i Popoli vanno dove non sanno , ma cammi- 
nano con ordine , c con progresso. — Il processo 
dunque delle Legislazioni non c nò tutto casuale, nò 
tutto preconosciuto, ma bensì presuntivo e metodico. 
— E se ciò regge per ogni sezione di Leggi, dop- 
piamente è a ritenersi vero per le Commerciali. 

Un Codice Civile , ad esempio , per quanto per 
l'attrito dei costumi |>ossa invocare ad intervalli op- 
portunità di modificazioni, i rapporti privati ch'egli 
regola di famiglia, di proprietà, di successione sono 
tali, e cosi incardinati nella natura della Specie uma- 
na raccolta a regime civile, che non si saprebbe con- 
cepire come, specialmente data la costituzione sociale 
dc'PopoIi moderni, suffulta dall'alta missione esercitata 
dal Cristianesimo, che pur, tuttavia dura grande ed 
augusta, possano ricevere, senza danno, alterazio- 
ni sensibili. E infatti se volgiamo uno sguardo al- 
r attualità Europea ed alle diverse Legislazioni Ci- 
vili che vi sono accettate , troviamo una tradizio- 
ne antica , che la sapienza Romana ha trasmessa ai 
moderni Legislatori, e ch'Eglino hanno saputo, senza 
svisarne le grandi tinte, colorire ed applicare a biso- 
gni locali, ma sempre movendo da alcuni dati di 

roi. II. 37 
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Scienza invariabile e di una Religione di pace (1). Da 
qui quell’accordo generale di massime , che di tutti 
i Codici Civili moderni ha fatto un solo Codice deU 



(i) « Collo spettacolo della caduta deil’lmpero Romano ope> 
u rata colla interna dissoluiionc e colle esterne barbariche in* 
a vasioni , a noi pare che il genio deH’umanità dovesse rimaner 
Il compreso da spavento e da cordoglio, e piangere sull'eccidio 
a dell’italiano incivilimento. Ma una segreta previdenza vegliava 
u su i destini del mondo romano occidentale, e soprattutto del* 
u l'Italia. Contemporanea alla Romana Monarchia sorgeva e ra* 
H pidamente cresceva e si propagava una nuova Religione, la qua* 
a le colla stessa persecuzione si rinvigoriva. Cih prestò a Co* 
a stantino l’occasione di tentare una mutazione ottima alle sue 
a mire di distornare gli animi dalle antiche rimembranze e far 
u prevalere Io spirito di una rassegnata sofferenza e poggiare 
a su un partito potente, a 

a A ciò Costantino fu certamente incoraggiato dal grandiosi* 
a mo numero dei Cristiani, dei quali nel Secolo antecedente di* 
a ceva Tertuliano : — Noi abbiamo occupato tutti i luoghi : le aule, 
a il foro, le milizie e non abbiamo lasciato a voi fuorché i vo* 
a stri Templi. — Nulla di meglio, nulla di più opportuno parer 
a poteva a Costantino per la sua nuova potenza quanto farsi 
a protettore di si numerosa partito, a 

Gis!< Dohsiiico Romaonosi — Dell’ Indole e dei t'allori del- 
nncivilinunto — Ediz. di Milano i83a, pag. i34, $ 3, Asceti* 
dente del Crielianetimo. 

Vedi anche TaupioNc — De l’ Inflvence du Criilianitime 
tur le Droit Civil dee Komaine. — Lavoro stupendo, letto al* 
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r Umanità, perchè sempre, e dapertutio èl'espres* 
sione di dati diritti , che vogliono essere protetti e 
garantiti. I Tedeschi hanno una parola intraducibile, 
Europaitirung, ma che spiega adequatamentc questa 
fusione di interessi , che mentre sono distinti e lo- 
cali , non cessano di essere comuni , ed universali. 
Da qui è che quattro, o cinque, o sei secoli di civiltà 
non hanno potuto smuovere la Ragione Civile da’suoi 
gran cardini, ne roderne con dente edace le basi, 
ove si tolgano alcune poche instituzioni, che quan- 
tunque novelle , lasciarono però sempre sussistere 
l'antico originale. — È lo stesso , che dire, che si 
mobilizzarono le forme, rimanendo immobile il tipo, 
che furono destinate a rappresentare. 

I Codici Criminali nelle diverse vicissitudini che 
corsero , e nelle alterne rifusioni che subirono , eb- 
bero destini più fluttuanti, e furono posti a prove più 
ripetute. Ma in ultima analisi l'umana nequizia, che 
costituisce da un lato il fondo inesauribile dei de- 
litti; ed i diritti dell'Uomo, che dall'altro forniscono 



rislitulo di Francia, e che rivela come anche gli Italiani deh- 
bano finalmente ravvisare l’alto Insegnamento del Diritto Ro- 
mano , togliendolo alle miserabili quisquiglie dei vecchi Inter- 
preti , e innalzandolo alla grande Spienza Tedesca , che oggi ì 
Francesi stessi si fanno lieti di accogliere. 
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il capilale delle pene, furono sempre, e saranno an> 
cora nell’avvenire pei Legislatori, le due leve uniche 
cd essenziali, su cui possono appoggiare per salvare 
la socialità da un totale disfasciamento. Imaginate pure 
quanto volete la corruzione de’ costumi crescente ed 
invasiva; ma i diritti dell’Uomo non potranno essere che 
sempre ed egualmente attaccati, e i rimedj a farvi 
riparo non saranno, variamente temperati , che sem- 
pre ed ovunque gli stessi. Talché anche un Codice Cri- 
minale ha un fondo assegnato; e, conceduto un certo 
grado di educazione popolare , di civiltà nazionale e 
di maturità politica, i limiti della sua umana potenza, 
sono invariabilmente prefissi. 

Invece un Codice Commerciale si trova collocato 
sopra un campo diverso, che necessariamente lo trae 
ad una maggiore mobilità. 

Se esso, come abbiamo accennato, e sempre riter- 
remo, non è che l’espressione di una data Economia 
di Popolo, e se questa Economia può essere tanto 
espansiva quanto elastici sono i bisogni materiali, cui 
incessantemente ticn dietro , e pei quali si rende 
sempre più fertile l’umana sagacia ; la Legislazione , 
che è chiamata a regolarne, e a moderarne gli an- 
damenti, non ha più contermini rigorosamente pre- 
vedibili, ma questi o possono allargarsi , o possono 
reslingersi, a norma di infinite evenienze, che spin- 
gano le Nazioni, o le arretrino. — Tuttala Storia del 
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passato ci è testimonio di questo processo avvenuto 
nelle condizioni economiche della Specie, e la Storia 
delle Legislazioni Commerciali ci addita , come esse 
vi abbiano associati i proprj sviluppi. — Ora, i Codici 
Commerciali sono forse fra gli altri gli unici , che 
possono essere tratti verso destini ancora sconosciuti, 
e sarebbe perciò arrischiala l'opinione di chi li vo- 
lesse credere arrivati allo stato normale della loro 
missione (1). Certamente, che la comparazione di al- 



ti) Merita di essere letto siccome sapientissimo il Discorso : 
H Dtllo italo presente e delt’avvenire del Diritto Commercia- 
u le n pronunciato ni Tribunale di Commercio di Genova nella 
inaugurazione dell'anno Giudiziario 1846, dal dotto signor Ba- 
rone Antonio PaoruMO, Cavaliere de’Sanli Maurizio e Lazzaro, 
e Presidente del Tribunale medesimo. — Esso, l’illustro Magi- 
strato, con parole diverse partecipa alla nostra opinione. 

Giornale di Giurieprudema del Codice di Commercio, ecc., 
compilato dall’avvocato Cristoforo Mantelli, voi. Ili, fascicolo 
i.°, Alessandria 1846. 

E giacchi abbiamo toccato alla non preconosciuta espansione 
possibile di un Codice di Commercio, la quale pub essere invocata 
dalle speciali condizioni economiche di ciascun popola, che dire 
della Proposta sorta in questi ultimi giorni di attivare un’unica 
Legitlaziene Commerciale e Cambiaria per tutti gli Stati Tede- 
schi che sono solidarj nella Zolverein, o Lega Doganale?... 
Il tema è altissimo, gli argomenti prò e contro all’opportunità 
del sistema moltissimi, grande e speciosa l'idea, ma una discus- 
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cuoi de'principalì, teste esibita, ci ha rivelato il grado 
alto eh 'essi hanno raggiunto nella scala Legislativa ; 
ma se questo è un bello spettacolo, e degno di me- 
ditazione su quanto fin qui si seppe fare, non toglie 
che i progressi possibili dell 'Economia non traggono 
a più avanzati progressi la Legislazione. Desideria- 
mo pertanto, che essendo quella la causa, e questa 
l'efTetto, ambedue camminino di correlazione , onde 
riesca completa l'opera del sociale prosperamento. 



siooe di buona fede non so se ci condurrebbe, ad appoggiarla. 
— Chieggo perdono di questo mio dubbio agli Eminenti Uo- 
mini di Stato Antori di quel progetto, ma, ad ogni modo, le in- 
novazioni che le Dogane Inglesi sono per abbracciare, e la in- 
fluenza che eserciteranno sugli altri sistemi doganali d’ Europa, 
se non altro persuaderanno od aggiornare un'idea che una volta 
attivata , sarebbe impossibile di rendere immobile. — Di più, 
data la inevitabile correlazione di un Codice di Commercio col 
Codice Civile dello stesso popolo, la generalizzazione del primo 
a più Stati 0 dovrebbe trarre alla generalizzazione del secondo, 
0 lasciar luogo a degli attriti di pratica spesso difUcili a supe- 
rarsi. — Perù questi non sono che dubbj , e l’ altissimo Tema 
invocherebbe una seria e studiata discussione. 
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Transizione alla seconda Parte. 



RA gran parte della meccanica commerciale si è 
fin qui dichiarala, e noi per cercarla abbiamo pene- 
trato entro le complicazioni della comune contralU- 
zione, cioè di quella, che più immediatamente si pre- 
sta al servigio delle private economia — Fin d’ora pos- 
siamo rallegrarci della sagacità speculativa , con cui 
molli bisogni ottengono una soddisfazione pronta, este- 
sa, e più generalmente desiderala ; ma se abbiamo 
raccolti dei falli, che la pratica commerciale e il 
soccorso delle Leggi rendono continui e concreti , 
non conosciamo per anco quali poderose invenzioni 



Digitized by Google 




424 PARTE PRUIA 

sicno state in divpPsc epoche immaginate a sorregge- 
re quei fatti medesimi, a moltiplicarli e a renderne 
perfino la meccanica meno contorta, più spedita , e 
più facile. A questo intento era d'uopo del ministe- 
ro di due grandi potenze , che furono meravigliose 
nel primitivo trovato, c la seconda delle quali venne 
a rendere pieni gli incompleti uffìcj dell' altra. La 
prima di queste potenze è la Moneta : la seconda il 
Credilo. Quella fu preparata dalla Natura, che per 
non peccare di imperfezioni nell'ordine economico, 
volle essa medesima completarsi, abbandonando poi 
alle Arti il modo più proprio di indovinarne il mini- 
stero : — questa, il Credito, fu creazione della Mo- 
rale c della Civiltà, che si associarono a infondere 
nella Specie umana un sentimento, che, dato anche 
per instintìvo ed innato nei membri che la compon- 
gono, aveva però bisogno della educazione per ripu- 
lirlo, e della Religione per più ampiamente inocular- 
lo. — lo per ora non discendo a conoscere, se Cu- 
na e r altra di queste due grandi potenze, nell’ atto 
che hanno prodotti immensi vantaggi, abbiano ezian- 
dio aperte novelle strade di immoralità e di delit- 
to. Piacemi tenere ai grandi risultati economici, e 
poco mi cale che alcuni audaci falsar] o di mone- 
ta , 0 di simboli di credito possano venire conse- 
gnati ad un ergastolo, o peggio, chò anzi il tentativo 
attesta la loro cognizione dell'alta importanza econo- 
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mica cui essi portan la mano , e questa medesima 
importanza giustiGca il rigore della Legge criminale. 

D'altronde ritenete pure, che quasi sempre una nuo- 
va scoperta farà nascere un nuovo delitto, e il pro- 
blema di non soffocar quella per impedir questo, è 
sciolto per sè stesso dalle condizioni della socialità. * 

La grande educazione sociale faccia per quanto può di 
moralizzare, onde prevenire: ove .non giunga a pre- 
venire, colpisca, senza pretendere di sradicare affatto 
l'eterno antagonismo di forze contrarie e rivali. — 

Rohagsosi, quel grande Fisiologo della Socialità, soleva 
dire, che sempre ed ovunque accanto ai Corpus Juris 
la Storia ci addita collocato il Corpus Sceleris. — Era 
un motto che spesso ripeteva, e che stava bene sulla 
bocca del più profondo analizzatore della Ragione 
Penale. 

La Moneta cd il Credito, che è una moneta rappre- 
sentata (1), sono i due sommi argomenti, ai quali ho 
riservata tutta la seconda parte della presente Proposta. 

É inutile il dire della loro nobiltà, della loro altezza, 
del loro ministero economico. 

Piuttosto è a dichiarare del modo di trattazione 
rispettiva, perchè questo tiene all'ul'Gcio dcH'Opera. , 

Non è oggi più il tempo di proporre sistemi sulla 



(i) Credit il mone;/ era t’adagio di Fhìsklik, che America' 
ni ed Inglesi ereditarono. 
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monetazione, di indagare geologicamente le nature 
dei metalli , di studiare le manifatture di zecca , e 
cosi via. Tali argomenti furono esauriti dalle Scuole 
Economiche, e fra queste dall' Italiana, chè Pagnini, 
Neri, Carli, Bellori, e soprattutti il Napoletano Gallia- 
Ni portarono nel subbietto tali tangenti di riflessi e 
di insegnamenti, che non saprei cosa si potrebbe 
aggiungere, perchè, e con quale utilità. 

Non è oggi piu il tempo di metafisicare sui Cre- 
dito privato per elaborarne novità di teorie, scoprir- 
ne i pericoli, spaventare alcuni, incoraggiare altri. 

Non è oggi più il tempo Analmente di screditare 
il Credito Pubblico ( vedete perfino contraddizione 
nelle parole), di sconsigliare i Governi a praticarlo, 
di sollevare fantasmi di paure e di diffidenze , di 
gridare al fallimento. 

Tutto questo si poteva fare, e si poteva scrivere 
in altre epoche , e si è fatto , e si c scritto a 
volumi. 

Ma di presente la Moneta ed il Credito sono even- 
ti adempiuti : una incessante e lunga solennità di 
esperienze li ha canonizzati : è forza accettarli per 
quel che sono, e sono buoni : è mestieri indagarne 
Tinflucnza economica nelle attualità private : è profi- 
cuo seguirne lo svolgimento nell'Alta Finanza ; è impor- 
tantissimo, nel caso nostro, esaminarne l’azione fram- 
mezzo alle complicazioni della commerciale faccenda. 
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Dunque trattando della Moneta, piuttosto che con- 
siderarla come veicolo di commercii agevolati , mi 
piacerà ravvisarla quale essa stessa materia di contratta- 
zione ; dal Cambio reale procedere al feneratizio , e 
da questo aH’ultra-feneratizio, insistendo nella discus- 
sione di alcuni temi, che il volgo vitupera, perchè non 
ha intesi , che i Teologi hanno oscurati, che le Le- 
gislazioni hanno corretti ; e concludendo colla teoria 
del Prezzo, sarà bello svolgerla iie’suoi elementi, giac- 
ché in un insegnamento quale è il nostro, il prezzo è 
un correspettivo, e le questioni, che vi si possono ri- 
ferire, entrano rigorosamente nel dominio del Diritto. 

Trattando del Credito Privato, sarà a proludere col- 
la più originale ed ardita manifestazione di esso, qua- 
le si fu la Cambiale. — Creata essa nel Medio Evo da 
una casta infelice, c proscritta , bersagliata in mille 
guise dal furore di alcuni, e dal pregiudizio di altri, 
sbattuta incessantemente fra la ignoranza del popolo, 
e la durezza delle Leggi, la casta degli Ebrei trovò 
riparo alle dilapidazioni cui era esposta col traspor- 
tare per mezzo di un simbolo i proprj capitali sopra 
terre, dove meno feroce fosse l’accanimento, che li 
perseguitava (1). Che se l'eccellenza deU’invcnzione vo- 



ti) Il Barone Da Biimo — Initiluliom Poliliqut» — Tom. 
a , pag. 555, § 35. 
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glia ad Essi negarsi , c piuttosto attribuirsi ai Mer- 
canti Italiani , come a molti Storci ed Economisti 
piace di convenire (I), resterà sempre vero, che gli 
uni e gli altri nel Secolo settimo, c più nel dodice- 
simo , dominarono tutto intiero il grande segreto di 
quella novella instituzione, che poi crebbe a dismisura 
festeggiata c protetta. 

Per non isterilire, come si suole nella fredda mo- 
notonia dei Libri e nella salmodia delle Scuole , 
questo insigne argomento , io lo rappresenterò prima 
(ed è coerenza sempre dei principj che professo) 
nella sua luce economica, per poi alzarlo alle dot- 
trine del Diritto, e per ultimo rintracciarlo nelle 
funzioni della Legislazione. Se eminenti Scrittori non 
hanno praticato questo metodo, non rileva, purché 
si sappia provare come per esso unicamente , col- 
l’ajuto combinato delle tre Scienze, il Cambio per 
antonomasia , si riveli fecondissimo ne' suoi conge- 
gni, c valga per sé solo, sprovvisto anche di forze 
subalterne , a mantenere alimentato il fervore dei 
commcrcii, e ad estendere le internazionalità, che 
sono ai commercii più largo campo di espansione. 
E ciò che sarebbe stato bene in ogni epoca , lo è 



(i) Hesu JoorraoT — Catechimt d’ Éeonomie Poliiique, 1844 
— presso Brokaus di Lipsia, pag. 90, $ i48- 
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più evidentemente nell'attuale ^ avvegnaché un desi- 
derio di Popoli, c un voto di Governi si è manife- 
stalo verso una rifusione delle Leggi Cambiarie , e ver- 
so un migliore assestamento dei principj , dai quali 
devono essere inspirate. — Ed è qui a notarsi cosa sin- 
golare! Gli Scrittori Francesi , che sono instancabili 
nelle produzioni, continuano a battere le vecchie trec- 
cie; in cento dei loro Libri tu leggi ricantati i mede- 
simi principj, riprodotti gli stessi fatti, accalorale le 
stesse polemiche; c mentre la Scienza di alcuni non è 
che un eco monotono, che ti stanca e ti addormenta, 
la Legislazione giace inosservata, e tu la diresti con- 
tenta di sconoscere un orizzonte di più opportune 
provvidenze. — In Germania non è così: sia che 
la maschia originalità nazionale non comporti imita- 
zioni : sia che il profondo pensiero , che vi alligna , 
trovi troppo ristretto il campo fin qui esploralo: sia 
che il Diritto metafisico, talvolta anche trascendente, 
non soffra gli inciampi di Legislazioni, che non san- 
no ragguagliarne la portata; in Germania, diceva, vi 
ha coraggiosa una mano di Giureconsulti e di Uo- 
' mini di Stato, che il Diritto Cambiario vogliono rin- 
novellato di fronda novella. — Suiby della Scuola di 
Commercio di Lipsia, e MiTTcnsiAVER rivedendo il passa- 
to e il presente, in quanto riguarda l'argomento in 
esame, hanno preparato ad Eihert , Consigliere del 
Re di Sassonia, i materiali, per dir così, adattati al- 
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la costruzione di un novello edificio, e il suo Dirit- 
to di Ckimbio in rapporto ai bisogni del Secolo XIX, 
appunto perchè coraggioso, deve essere analizzato, on- 
de l'insegnamento di questo tema riceva piena la sua 
verità presente, e riveli la possibilità de' suoi avan- 
zamenti futuri (1 ). — Nè sono chimere, perchè quando 
io vedo, che soltanto dopo quattro Secoli dalla intro- 
duzione delle Cambiali, s'imagioò la clausula All'Or- 
dine (2) per renderle girabili, e così farne una po- 
tenza di circolazione più sparsa, c di credito più este- 
so; concludo col persuadermi, che come su quello , 
così sopra altri punti di questo stesso Diritto, si può 
attendere convenienza, e sagacia di novelli trovati. 
D'altronde, come tutte queste indagini io mi propon- 
go di tentarle coli’ajuto della Scienza e della Storia, 
cogli avvertimenti dcH'Gconomia, c cogli insegnamen- 
ti delle Legislazioni Comparate, cosi lo studio stesso 
delle nostre attualità positive, quand'anche a queste 



(i) Vedi aacbe I.anolo», Avocat ii la Cour Royal de Paris 
— Etsai tur le Crédit Privé dani la SociéU Moderne, et tur 
Ut Loit qui doioent li cotliluer. — 

Alcune nuove e belle vedute di quest' Opera mi hanno per- 
suaso a consacrarle un' analisi di qualche dettaglio nel Capito- 
lo 84 del terso Volume. 

(a) Gnu — Della Clauiula All' Ordine — Pisa 1771. Un 
Voi. in 4.- 
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•ole si voglia rendere un omaggio ufficiale, non potrà 
non avvantaggiare per utilità di cognizioni teoretiche. 

Il Credito Privato seppe aprirsi, dopo l'invenzione 
delle Cambiali, un secondo campo di Speculazione 
col mezzo degli Stabilimenti Baneatj. Oggi la dottri- 
na, che vi si riferisce, è di alto rilievo, e merita 
una trattazione seria e ponderata. Illustri Scrittori 
vi hanno apportata copia fecondissima di cognizioni 
c di insegnamenti; ma si potrebbe dubitare, se l'ar- 
gomento non lasci tuttavia qualche lato scoperto, che 
possa invocare indagini più addentrate nel senso di 
attribuirgli una maggiore verità. 

Trattando dei Banchi gli Autori hanno seguita l'in- 
versa del metodo adoperalo per altri temi ; vogliamo 
dire , che mentre su tutti gli argomenti di Diritto 
c di Legislazione Commerciale fin qui conosciuti, dis- 
sero ampiamente dell'ordine giuridico abbandonando 
l'economico, intorno ai Banchi esplorarono questo, e 
pretermisero il primo. Come pertanto attenendomi a 
quella pratica io non adempirei all’ assunto sistema 
di farli egualmente concamitare, perchè credo che 
unicamente da questa associazione di forze sorga com- 
pleta la giusta ed esatta nozione di un qualunque 
Ente, che entra a far parte del dominio della nostra 
Scienza ; cosi mi piacerà considerare una sì bella 
istituzione sotto ambi i lati procurandole una larghez- 
za maggiore, che non è quella, che di solito si in- 
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contro in molti Libri d'altronde riputatissimi , quali 
sono tra' moderni quelli di PAnaELL(l), di Buiss (2), 
di GtLBART (3), di CocRCELLE Seneuil (4), di Dufresne- 
Saint-Léon (5) e di altri, che a suo luogo noi fare- 
mo conoscere , onde giustiCcarc da parte nostra il 
tentativo di procurare a questa dottrina la sua intie- 
rczza (6); e per avvicinarci il più possibilmente a 
raggiungerla, faremo di considerare i Banchi : 



(i) Ob$ervation$ on paper Money — Reporit on Scotht ban- 
king, and on Ranch charter — London i83i. 

(n) Dee Monte de Piété, et dee Banquee de Prète tur nau- 
Ueeement — Parigi i838. 

(3) Uietory and principlee of banking — Londra 1 835 , 
a.* Ediz. in 8 .” 

(4) Le Crédit et la Bauque,ec — Paris i84o, chez Pagnerre. 

(5) Étudee da Credit Public , et Dcttee Publiquee — Bru- 
xelles i84i. 

( 6 ) Si potrebbe asserire, che questo argomento non sia stato 
pienamente lumeggiato neppure dagli Economisti Tedeschi. — 
Lo stesso rispettabile lUu , Professore a Heidelbcrga, che per 
ultimo bo letto, lascia molto a desiderare nella 3.‘ Sezione, Ca- 
pitola i." della sua — Economia Politica. — Vedi la traduzione 
Kranecsedi Kzmmetzr, Professore all’L'niversilii di Gand — Bru- 
xelles 1840 . — Fino a tanto che da alcuni si vorrà ritenere che 
la Scienza Economica non sia che Scienza Camerale , gli svi- 
luppi della prima riusciranno essenzialmente allacciati. 
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1 ° Nelle loro origini storiche ; 

2. ° Nel loro sviluppo cconomico-privato; 

3. ” Nel loro svolgimento economico di Finanza (1); 

4. ° Nel loro circolo di moralità; 

3.° Nel loro rapporto coll’ordine giuridico-civilc; 
G.° Nel loro contatto con l’ordine giuridico-crimi- 
nale; 

7.° Nella possibilità di ricevere una legge sistema- 
tica c codificata. 

NeU’indagarc le tre prime fasi, avremo a guida, 



(i) u [,a Banque pcat vanter son imlépendence et sa libar- 
u té ; elle pcut monircr son capitai disponibir, et rcgarder son 
* crédit comme entièremcnt distinct de cclui de l'Etat. — Il 
u est certain cepcndant quo si Ics bcsoins do I' État étaicnt 
u grands, la Banque scrait obligéc, par son privilùgc, par son 
u Dom, et par son crédit élevé, à faire dcs avanccs au Trésor. 
u Elle ne pourrait rcfuser de venir au secours du Gouvertnent 
u sans rorfairc aux engagemes implicitcs qui rcsuitcnt de sa 
u constitution, et unc administration puissantc nc laisscrait pas 
H ce refus inipuni. — En fait, il est inipussiblc , que le Cré- 
u dit public soit complètement distinct du crédit privé. Ils sont 

u liés l’un à l’autre par uno étroite solidarild Les 

Il Gouvernemensqui jouisscnt d'un grand crédit respcctent scuis 
H cclui dcs particulicrs. Ils lui vicnneiit cn aidc au besoin, et 
u ne reclanicnt de sa part qu'unc rcciprocité de secours. n 
Cou»cillk-Se.vei'ii. — Opera citata, pag. G7 c C8. 

aS 
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i3i P.VIITE PIUMA 

cil a maestri illustri Autori, coniineiando dagli Eco- 
nomisti Italiani del Secolo deeimoitavo , c venendo 
ai moderni Francesi , Inglesi c Tedeschi che sono 
saliti poderosi sulla materia. 

Nel cercare le ultime quattro, saremo soli, perchè 
nessuno le ha trattate; ed ceco per noi un isola- 
mento che se ci sconforta, non ci dissuade per que- 
sto daH'arrischiarc di tracciare modestamente una via 
che altri potrà rendere in seguito più sicura c più 
certa. 

E per non lasciare inesplorato alcuno dei conge- 
gni, di cui fu fertile l'imaginazionc del Credito pri- 
valo, diremo delle Trenta Teste Ginevrine — della 
Tantino Lafarge — delle Casse di Risparmio — e dei 
Monti di Pietà, che per la crociata bandita dal famo- 
so Behrardino da Felthe contro gli Ebrei , furono 
attivati primieramente in diverse Città Italiane , di- 
vennero in seguito di uso Europeo , c oggi , dati i 
costumi corrotti, sono abbiasi aperti sotto ai passi della 
sciagura piuttosto che asili preparati per isfuggirla (1). 



(i) A suo luogo io giustlfirlicrò questa proposizione; e nel- 
lo stesso tempo confuterò JourmoT , che sui Monte di Pietà, 
alla pagina i^8, § oSq del suo Catechismo ài Economia ci re- 
gala alcune opinioni , che assolutamente non si possono acco- 
gliere. 
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FinaImcDte ci si appresenterà vivente la grande 
personiGcazione degli Stati. — Questi , o per Uomi- 
ni poderosi e per armi, o per territorio ricchi, o per 
commercio attivi , nelle paci parchi , nelle guerre 
spendilori, fanno dell'Alta Finanza , ed è inevitabile, 
la base essenziale della loro potenza, ed a quella Fi- 
nanza alta si associa, come altro elemento, il Credito 
che perciò dicesi Pubblico; ed è (notate bene) una 
prometea ed una fede : — promessa di Governo — 
fede di Popolo. 

lo non conosco argomento quanto questo spinoso 
e per questioni complesso, molte delle quali tuttavia 
insolute. Non conosco dottrina , per trattare della 
quale sia necessario portarvi quella calma di opinio- 
ni, clic sieno il frutto dell'avere attentamente con- 
siderate le esperienze lunghe e ripetute degli Stati, 
piuttosto che le fantasie e gli slanci di alcuni Econo- 
misti. Per ultimo, non conosco tema, che, quantunque 
fondato sopra principi di una teoria generale, abbiso- 
g|ii più di questo di essere indagato nelle sue specia- 
lità relative di Stato, avvegnaché o l'organismo poli- 
tico, o le relazioni commerciali, o l’opinione popo- 
lare , 0 le attualità positive , o le speranze future , 
0 le condizioni tutte in una parola , che somma- 
no insieme gli elementi della vita delle Nazioni , 
non potino non concorrere a colorirlo variamente , 
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e ad accompagnarlo con differcnii prowcdimcnli (I). 

Bastano quindi questi ridessi a farci duo da que- 
sto momento misurare tutta l'altezza del subbietto , 
e tutte le difficoltà ebe lo circondano. — Né var- 
rebbe in un'Opera, come è la nostra, lasciarlo in di- 
sparte, che sarebbe partito presto per evitare gli 
scogli; imperciocché generandosi per esso il Credito 
Pubblico, dei simboli, che ottengono nella circolazio- 
ne un’offerta frequente, ed una ricerca calorosa spes- 
so , sorge un novello stimolo di contrattazione, che 
di diritto si può dire commerciale, e clic come ta- 
le entra nel dominio delle nostre ricerche. 

Se non clic, per quanto arduo si voglia l'arringo, 
non per questo deve scoraggiare il discendervi, quan- 
do lo si tenti con verità di principj , con corredo 
di tradizioni storiche, con ricerca di esperienze con- 
temporanee, con ccclettismo di Autori, con rinunzia 
di pregiudizj. 

Non conviene abbracciare il Credito Pubblico qua- 
le un assoluto bene; non respingerlo quale un as- 



(i) M. Augiek — A)u Crétiil piiblic, et de ton hitloirc de- 
puti les tempi anciens jusqu'à noi jourt — Parigi i 84’A, clicz 
Guillaumnin. — Opera interessantissima, perclib rivela le diverso 
fasi del Credito pubblieo, e le differenti opinioni clic n’ ebbero 
i Governi. 
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soluto malu(l): non |)redicarlo eoino l'Eldorado del- 
l’Alta Finanza; non dc|iriincrlo come la Pandora dei 
Popoli. — Quando si sappia seguir questa linea, molli 
buoni ammaestramenti ci verranno dulia seconda Parte, 
cui vogliamo procedere, e nella quale la squisitezza 
del tema eompcnserù i Lettori dei peccali della fat- 
tura. 



ntlE b£L SECOKOO VOLl'UE. 



(i) Piacque ait uu moderno Economista di paragonare il Cre- 
dito c Debito Pubblico, formulato coi Prestiti, ad una Locomo- 
tiva atletica, che può trascinare a rimorebio la Finanza degli 
Stati con vantaggio e con pericolo, u Aitisi In puissante loco- 
motive tralne-t-elle avec Elle dis dangers formidables. « 

Joseph Gahsieb , Professcur d’Économic Peditique a l’.Vtbè- 
née Kuyal. Paris, i845, cliap. XXI, 5 Uf pag- ug5. 




Dei pniNciPALi 



ARGOMENTI TRATTATI NEI CAPITOLI 

DEL SECONDO VOLDME 
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Fin dove la Legislazione e la Morale possano asso- 
ciate favorire la Speculazione Commerciale, e quando 
tuirici debbano accorrere ad arrestarla. 



Pronostico di Blahi^ui sui futuri destini della Pub- 
blica Economia — Gli Economisti del secolo XVIII — 
Una moderna Scuola di Economia — Esempj delle sue 
esorbitanze — Ammirazione di alcuni Scrittori per 
ringhillerra — Sue piaghe — Opinione di Bigsom — 
Esame di alcune opinioni del Principe Lahza Palermi- 
tano — Confutazione dedotta dai fatti — Riflessi dello 
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stesso Autore sulla centralizzazione politica, siccome 
riflettente suU’Economia nazionale — Risposta — Ori- 
gine della centralizzazione politica in Francia — Suoi 
efTetti — L^Ammiuistrazione deve poter intervenire 
nella Speculazione commerciale — Danni della non op- 
portuna intervenzione — La Storia di Francia, e Luigi 
XIV — Le Finanze Francesi alla morte di questo Prin- 
cipe — Il Reggente Duca di Orleans — La Ranca di 
L*w — Suo primo concetto — Sua posteriore esage- 
razione — Suoi danni — Conclusione, 



CAPITOLO XXV. 

Se gli eccessi della Speculazione azzardosa debbano 
dalla Legislazione limitarsi soltanto a salvezza della 
comunanza, od anche per vantàggio dello stesso Spe- 
culatore. 

La Speculazione commerciale ravvisata nell’ ordine 
privato è necessità anche da questo lato di tutelarla — 
Intervenzione discreta della Amministrazione — Escm- 
pj di mancata tutela — Esempj di tutela utilmente at- 
tirata. 
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CAPITOLO XXVI. 

Cosa Jobliamo ìnUnJere per natura di un Contrailo, 
e come questa differisca dalle caratteristiche del me- 
desimo. 

Patii rciniiiciisativi e Patti di l>enefIceDza — Carat- 
tci'isticfae diilintive dei Patti di una medesima catego- 
ria — Conseguenze da non pretermettersi. 



CAPITOLO XXVII. 

Caratteristiche speciali delle Compere, delle Fendile, 
delle Locazioni, e dei Prestiti per riferirne la loro 
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Civile. 

II contratto di Compra e Vendita espressione piìi 
immediata del Commercio — Accusa di alcuni al Co- 
dice Commerciale Francese — Camus c sue osserva- 
zioni — Il Barone Loesi — Giustizia de’suoi riflessi, e 
dimostrazione — Il Contratto di Compra secondo il 
Diritto Civile — Lo stesso Contratto a termini del Di- 
ritto tecnico Commerciale — Opportunità di condurre 
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le due leggi parallele per evilare le ripetizioni — Le- 
gislazione comparala sull’argomento — Vocazione spe- 
ciale della Legge di Commercio — Incombenza deU’ln- 
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commerciale — Un’ opinione di Pasoessus — Confuta- 
zione — Altra opinione dello stesso Autore — Confu- 
tazione — Ordinanze Francesi sul Commercio de- 
gli Scliiavi — Loro significato — Vertenza tra le Corti 
di Londra e di Rio-Janciro — Osservazioni — tin de- 
siderio — Vendita Commerciale — Vendita a fornitu- 
ra — Locazioni Commerciali — Falsa locuzione di 
Paedesscs — Prestili Commerciali — Il Diritto Civile 
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funzioni come tale — La liquidazione di una Società — 
Ricerche — Vera indole del Liquidatore — Obbiezio- 
ni — Risposta. 
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CAPITOLO XXIX. 

Della Commissione, e ricerche storiche, giuridiche 
ed economiche intorno alta medesima. 

Necessità negli sludj di Legislazione di salire alla 
Storia — L'Economia Romana — II Medio Evo — La 
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noinico — Conseguenze della medesima nell’ordine 
giuridico. 
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CAPITOLO XXXII. 
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d'appoggio di cui manca la Scienza — Sette censure 
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al Codice Francese — Difesa di esso debolmente as- 
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CAPITOLO XXXIV. 
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CAPITOLO XXXV. 

Come si spieghi r importanza delle ricerche 

> 

dei due precedenti Capitoli. 

Povertà delle vedute Legislative dal lato eeonomieo — 
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CAPITOLO XXXVII. 

Della Contrattaiione pei Trasporti, senza riguardo ai 
mezzi od ai veicoli, e come questa risulti da elementi 
diversi, che il Diritto tecnico Commerciale deve ri- 
levare. 
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Anseatiche — Venezia — Francia — Le Banche — La 
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tela — La Scienza che istruisce. 
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Di TtorLONs, del tuo gran Libro sull' Argomento: 
relazione ed analisi. 
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posa essere il guadagno sociale — Differenza fra la 
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della liqnidasione. 



CAPITOLO LVI. 

Degli Slabilimenti Sociali di Assicurazione. 

Rapporto fra le Società e le Assicurazioni — Il Co- 
dice Francese di Commercio — Quesito — Il Codice 
Cirile Austriaco — Gli antichi monumenti del Diritto 
Commerciale — Lo Statuto di Genova — Induzione — 
Le Assicurazioni terrestri nella epoca moderna deb- 
bonsi considerare atti di commercio — Argomenti — 
Un Giudicato della Corte Reale di Bruxelles. 



CAPITOLO LVII. 

Del Contratto di Assicurazione., sua storia 
e sua influenza economica. 

Roma — Indagini storiche nella sua Economia — 
Cicssoss Proconsole in Asia — Il Consolato del mare 
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e le Leggi di Oliioh — Le Ordinazioni dei Re Don 
Pino d'Aragona — STTmAa e sua autorità — Invasione 
degli Interpreti del Diritto Romano — Cantela nel con- 
sultarli — Furono prime le Assicurazioni marittime — 
Facile transizione alle terrestri. 



CAPITOLO LVIIL 

Di Gtnuo Bsissoa e di Isisoio Alabzztj e degli Sludj 
del primo , e delC Opera del secondo sulle Assicura- 
zioni. 

Opinione dì Bzscsoa sui motivi che hanno ritardata 
Tintroduzione del Contratto di Assicurazione — Il Pre- 
stito navale — Proibizione dalla Chiesa dei Prestiti con 
interesse — Dottrine di Loccsnio — di Kcuiai — di 
Scaccia — di Sasteua — della Scuola Inglese confu- 
tata da Busso» — Isiaoio Alauzst — Sua Opera, che 
devesi ad un Programma dell’Accademia delle Scienze 
Morali e Politiche dì Parigi — Metodo dell'Opera di v 
Alaszst — Suoi pregi. 
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CAPITOLO LIX. 

Della Jssicurazione estesa a tutte le suscettibilità 
assicurabili, meno agli enti ed eventi marittimi. 

Doppia definizione del Contratto di Assicurazione 
proposta a comodo di congrua scelta — Divisione du- 
plice delle Assicurazioni — Perchè ci discostiamo dalla 
comune pratica degli Scrittori — Metodologia delle in- 
dagini che dobbiamo intraprendere — Opinione' della 
Scuola Inglese sulle Assicurazioni — Non è in tutto 
vera, non è in tutto falsa — Analisi e dimostrazione — 
Oggetti delle Assicurazioni terrestri — Le Proprietà 
Urbane — Origine Inglese delle Assicurazioni contro 
gli Incendj — Congegno di esse e Statuti consueti 
delle Compagnie Assicurative — Creditori Ipotecar) in- 
scritti sull' Ente assicurato — Diritto relativo e deci- 
sioni del Consiglio di Stato di Francia — Assicura- 
zioni di mobili e di masserizie — Come il Contratto 
si complichi — Quali cose mobili sempre si esclu- 
dano — Le Proprietà Rustiche — La Compagnia To- 
losiana che fu la prima contro le grandini — Provve- 
dimento Governativo per essa — Scioglimento della 
medesima Le Istituzioni moderne Italiane — Osta- 
coli di pratica e difficoltà — Assicurazioni contro le 
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Epizoozie — Non esistono fra noi, quantunque tentate — 
Desiderio che si possano attivare — Elementi a pren- 
dersi in considerazione nel loro congegno — Frementi 
territoriali — atmosferici — di soccorso terapeutico — 
Assicurazioni sulla vita dell' uomo — Da Vescovo di 
Oxford primo inventore di esse — Si introducono in 
Francia nel 1787 — L'Ordinanza della Marina e sua 
interpretazione — Un Decreto del Consìglio di Stato 
del 1788 — L’Assicurazione sulla vita dell’uomo come 
si svolga a diverse combinazioni — I tre sommi ed 
essenziali Fatturi che costituiscono tutte le Assicura- 
zioni a prima — Ammonizione perchè non se ne 
esageri l’estensione e l’applicabilità — F'alsi esempj di 
pretese Assicurazioni — Ventìcinque dettati dì logica 
rigorosa relativi alle Assicuriizioni a prima — Le As- 
sicurazioni Mutue — Loro nozione duplice, economica 
e giuridica — Loro particolare meccanismo e compli- 
cazioni di pratica. 



CAPITOLO LX. 

Differiamo la Relazione di tre Cause celebri 
decise dai Tribunali Toscani. 

Abbondanza stragrande del Contenzioso commercia- 
le — Come si conosca consultando le Elfemcridi della 
Giustizia pratica — Vantaggi di esplorarlo. 
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CAPITOLO LXI. 

DelU forme esterne di tutta la Contratlasione 
Commerciale fin qui conosciuta. 

Varie guise di mauìfestaziooe della umana volontà — 
Differenza degli Atti in geqere, e degli Atti assunti a valore 
giuridico — Distinzione importantissima fra il ministero 
civile e il ministero commerciale — La prova scritta — 
Quesito — UfTìcio della prova scritta, diretto e collatera* 
le— Classificazione conseguente delle forme scritte nella 
contrattazione commerciale — Inserzione di certi Atti 
nell’Albo dei Tribunali mercantili — L’articolo 4^ del 
Codice di Commercio — Mssis Luigia d' Adstsia Reg- 
gente di Francia autrice del Decreto ai febbraju i8i4 
— La Corte di Cassazione lo annulla con senten- 
za i3 marzo i83a — La Legge 3i marzo i833 lo ri- 
chiama — ' Legislazione in vigore — Osservazioni degli 
Scrittori — Brano di Storja Legislativa — Un Editto 
del Re Luigi — Argomentiamo una nostra opinione 
sullo stesso — Il nuovo Codice di Commercio — Di- 
scussione n! Consiglio di Stato — I Giureconsulti Mss- 
tia — Rigsacd — Tsiilbabd — Cambaciiis — Loro ri- 
spettive dottrine — Come venne formulata la Legge, e 
come possa essere motivata — Se la nullità ex jure 
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portata dal difetto di inscrizione dell'Atto Sociale sia 
di natura insuperabile — Giudicati opposti dei Tribu- 
nali — Opinione ad abbracciarsi che sembra la più 
fondata — Un brano di Romackosi. 



CAPITOLO LXil. 

I Codici e la Comparazione. 

Osservationi del Barone di Bismos — La Codifica* 
zinne Commerciale Europea — Utilità delle Legisla- 
zioni comparate — Criterj per giudicare dei Codici — 
Quali scegliamo fra Commerciali — Quali omettiamo, 
e perchè. 



IL CODICE SPAGNUOLO. 



Osserrazione di Qdiztasa storico — La vecchia Le- 
gislazione Spagnuola — I Compilatori del Codice di 
Commercio del i83o — Di quali fonti potevano pro- 
fittare — Due doti del Nuovo Codice, verità ed ab- 
bondanza — Suoi difetti — Come si possono giustifi- 
care — Costumi, privilegi e pregiudizi nazionali — Or- 
dine e disposizione del Codice Commerciale di Spa- 
gna — Parallelo con quello di Francia. 
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IL CODICE PORTOGHESE. 



Don Pioto Imperatore del Brasile e Re del Porto- 
gallo saDxioua come Legge il progetto del Codice ela- 
borato da un Giureconsulto privato — Josi Fiutila 
Borcu — Materiali che ponno averlo sussidiato — Pregj 
e difetti del nuovo Codice — . Un’Opera di codiGcazione 
come é da concepirsi per distinguerla da un libro di- 
dattico — A chi se ne debba attribuire la fattura — 
Pratiche variamente adottate , c perciò conseguenze 
diverse. 



IL CODICE OLANDESE. 

Vicende storiche 'dell’Olanda — Il i8i4 e la Casa 
d'Orange — La sua Codificazione Commerciale del 
i838 — Come influenzata dai Codici Francesi che pri- 
ma vi erano stati in vigore — Parallelo fra il nuovo 
Codice Olandese e quello di Spagna , di Portogallo e 
di Francia — Come abbia supplito ad alcuni difetti di 
questo — Legislazione Olandese sulle Assicurazioni ter- 
restri — MsiTia Du Noia Ministro francese — Suo voto, 
e suo progetto sottoposto ai Consiglj Generali d’Agri- 
colturaj di Commercio e di Industria. 
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IL CODICE DNGARESE. 



L'Cngaria costituita a Regno con organismo suo par* 
ticolare — Due Scrittori antichi del suo Diritto — Con- 
dizione Economica del Regno — Codificazione Com- 
merciale — Esempj seguili — Lacune adempiute — 
ProTTidenze mancanti. 



IL CODICE WURTEMBERGHESE. 



L’attuale Regno di Wìirtemberg — Suo Commer- 
cio — Sua Industria — Sua Scienza — 11 Consigliere 
HorsKia — Il Nuoto Codice di Commercio — Le So- 
cietà Commerciali — Le Assicurazioni terrestri — La 
Commissione — La Proprietà Letteraria. 



IL CODICE PRUSSIANO, 



Condizione Economica della Prussia — Sua Scienza 
del Diritto — Suoi Scrittori — Sua Legislazione posi- 
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tiva ia generale — Suo Codice di Commercio — Con* 
tiderato come opera di Legislazione — Ravvisato come 
opera di Economia. 



IL CODICE RUSSO. 



Osservazioni di Hsiiiii Storico — Elementi di Na- 
zionalità Russa — Sua Codificazione del i8a6 — Il 
Conte SrsiAMSKr Presidente delTUndecima Commissione 
Legislativa — Sue viste di redazione — Lo Swoda , 
o Digesto Russo — Divisione del Commercio — Osser- 
vazione — Le Ghilde — Capacità commercianti — In- 
tento dell'Economia Russa — I Libri di Negoziatura — 
Gii Agenti Intermediar] — Una fiera o un mercato in 
Russia — Grave lacuna nel Codice Russo sulle Assi- 
curazioni terrestri e sulle Commissioni — Sua abbon- 
danza sulle Società — Due somme divisioni di esse — ■ 
Distinzione fra le Società e le Compagnie , che sono 
le Anonime degli altri Codici — Paradosso da no- 
tarsi — In Russia gran campo aperto alle Anonime — 
Esempi già introdotti dalla pratica — Costituzione 
Legislativa delle Anonime — Grande Teorema da rac- 
cogliersi dalla comparazione dei Codici Commerciali — 
Dimostrazione analitica del Teorema — Sue conse- 
guenze — Immobilizzazione dei Codici in generale 
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impossibile — Riflessi sui Codici CìtìIì — Osservazioni 
sui Codici Criminali — Mobilità massima di un Co- 
dice di Commercio — Indagine delle cause che lo ren- 
dono tale — Il pensiero sorto di un’unica Legislazione 
Commerciale e Cambiaria per gli Stati della Lega 
Doganale Tedesca — Se praticabile o no, e per quali 
riflessi. 



CAPITOLO LXni. 

■» 

Transizione alla seconda Parte. 

Due somme potenze imaginate a spingere le Econo- 
mie commerciali — La Moneta — il Credito — Come 
noi ci proponiamo di trattare della Moneta — Come 
ne trattarono le Scuole Economiche, e specialmente la 
Italiana — Prima e piìi ardita manifestazione del Cre- 
dito — Le Cambiali nell’ Ordine Economico ■— Nel- 
l’Ordine giuridico teoretico — NeU’Ordine Giuridico 
delle Legislazioni positive — Gli Scrittori Francesi — 
Gli Scrittori Tedeschi — Sbibt — Mittsbmatzs — Ei- 
«iiT — Possibilità di riforme utili nella Legislazione 
Cambiaria — Una seconda invenzione del Credito — 
I Banchi — Sistema di trattazione adottato dagli Scrit- 
tori — Enumerazione di alcuni dei principali — Come 
ti possa esibire la Teoria di questo Tema — Tre fasi 
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di eiso furono esplorate dagli Scrittori — Altre quat- 
tro (i dimenticarono inesplorate — Tentativo di sup- 
plirvi — Il Credito Pubblico — Difficoltà della tratta- 
alone — Come si possa intraprendere, e sotto quali 
vedute. 
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